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rti/.inne «lei regime ileiuo- 
«’iatico. noli cadono dal cib¬ 
iti, airimprov vivi. Sono il 


Cioccetti e il centi v * 

Sembra dunque certo che mento tainhroniano. li in et ...ore,! 

il capolista della DC a Moina limilo al Comune di Moni ....uè: Il pericolo , 

.sarà l’avv. Urbano C.ioeeetli. l'a/i/uirtxi socialista sarà ile .. lascismo, Finvoliizioiic 

ai Ora tulli sanno elle il terminante — come Xcniii autoritaria, il logoramento, 

(aoecetti — ha scritto vener. ha affermato — per /tropo- lo smantellamento e la Cor¬ 
di scorso la Voce lie/nibbli- cure una rottura con la de- ru/.ione del recitile ilemo- 

cuna — non solo è un disa- stra clerico-fascista'/ Nenni cratico. non cadono dal eie* 

.stroso amministratore pub- non lo ha precisato. Si deve lo, aH’impruvviso. Sono il 

blico, tale che un partito che intendere questo nel senso prodotto continuo di tutta la 

non fosse un equivoco do- che il MSI si offre a ('inceriti politica d.e. e del suo mono- 

'rctthe avere la decenza di ic all'attuale gruppo dirigente polio del potere. Se, subito 
lasciare a casa per diluita, della DC romana come alter- dopo la vittoriosa lotta del I 

ma anche il rappresentante nativa rispetto alFappoggio luglio, non avesse prevalso 

qualificato di un indirizzo dei fascisti? Non crediamo di nuovo nelle forze della si¬ 
politico clerico - fascista . . . che si arrivi a ritenere pos- nistra la linea della divisio- 

Crcdcre che esista una sola sibile una cosa così assurda, ne, la paura del cosiddetto Il (h 

possibilità di collaborazione () questa affermazione si « frontismo ». non ci trove- 

fra i partiti di centro-sini- deve ritenere nel senso che remino «'ggi al governo Fan- /fj I) 

stra e l’uomo che ha fatto è innanzi tutto necessario, fani-Seelba, sempre più nper- 

approvare il piano regolato- come condizione prelimina- tamente centrista e « scemili- PI\I 

re, permesso Fallici-gn Milton re e inderogabile per osili no », e alla ripresenlazione 

e riliutato di celebrare la sviluppo democratico della di Cioccetti come candidato 

Desistenza (a tacere del re- situazione capitolina, scoli- sindaco di Moina! Moro 1 

sto) è semplicemente ridi- liniere la DC. e infrangere il Sj è dello che il voto fa- un leali 
colo... Poiché Moina non è blocco di forze reazionarie vorevolc di repubblicani e una elei 


OTE LE CANDIDATURE NELLE PRINCIPALI CITTA’ 
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Argomenti 


Desistenza (a tacere del re- situazione capitolina, scoli- sindaco di Moina! Moro ha aperto ieri sera, in con essa hanno i ofonde ra- indiando cosi prossocehò il 

.sto) è semplicemente ridi- figgere la DC e infrangere il Sj è dello che il voto fa- un teatro romano, la campa- moni di converge i. di iìdu- valore politico della diversità 
colo... Poiché Moina non é blocco di forze reazionarie vorevolc di repubblicani d una elettorale democristiana, eia, di solidario! i nell'iinpe- delle liste. Ciò costituisce un 
Ngurfiola, e i suoi problemi che domina Moina? Se è cosi, socialdemocratici e l’astcn- a conclusione dei lavori, bre- fino comune di s« i t.ppare l&|passo indietro nella aiitnnnniin 

politico-amministrati'i sono é evidente elle ciò non si sione dei socialisti verso il vissuni ed insignificanti, del nuova democraiL italiana*, socialista*. Occorre denuncia 

fatti nazionali, ci si domali- potrà mai ottenere senza una j noverilo Fan fa ni erano di- Consiglio nazionale Niente • monopoi del potè- re *i persistenti legami clic 

da allora «piale possibilità di vigorosa, tenace lotta di tilt- retti ad incoraggiare la si- 11 segretario della DC ha re», dunque, li. attenuato uniscono il PSI al PCI, sopr.it- 


Un esempio da meditare 


conciliazione vi sia fra «pie- to il movimento operaio e nistra d.e. Ebbene: hanno tracciato un quadro della po- Moro, quasi che la politica tutto nel settore sindacale e 

sta posizione e «pirlla alili- democratico, senza accresce- invece incoraggialo la destra litica e degli obiettivi del suo centrista non sia -••nipre sta- m quello delle autonomie 

fascista da cui è nato il go- re la forza delle sinistre, sen- d.c. Sul lato sinistro, la DC. partito che prescinde gesuiti- to lo strumento «< a il «piale locali, il persistente oscillare 

verno Fontani... Nessuno può za la unità e la collabora- si é sentila copechi, più tran- coniente dalla realtà dei fai- la DC ha articolato ila Me tìa- del socialismo italiano tra de 

credere clic la situazione di zinne di tutte le forze po- «piilla, e si é quindi potuta ti e tende a presentare la DC speri in poi, il pmprio pre- mocrazin e .socialismo*, 

emergenza democratica che polari, senza l'apporto de- buttare nell’opera diretta a come perno essenziale ed equi- dominio di potere, e quasi che lo mattinata, .Moriino aveva 

i partiti del centni-siiiistra eisivo del Partito comunista, rinsaldare i suoi legami con libratore di uno schieramento questa politica, come l’espe- fatto una relazione sul pro¬ 
li.inno accettata significhi II radicale aw. Leopoldo le forze ili destra. elle si oppone ad ogni totali- rienza dovrebbe aver insegna- granulia elettorale dcmocri 

consentire affermazioni de- Miocardi, parlando per la Ma la lezione «lei fatti ci tarismo. La Democrazia cri- to a repubblicani e sociahle- stiano, altrettanto equivoca «*<l 

rico-fascisle in citta come lista socialista-radicale, «la sembra già suflleienlemente stiano — Ila detto Moro — si inceratici, non abbia rnlotto evasiva quanto il discorso «li 

Moina », una parte ha rilevato giusta- chiara. Il (i novembre gli presenta alle elezioni «lei (ì no m posiziono subalterna gli Moro. Non vi è stato pratica- 

L’on. Moro si deve essere mente tutto il valore «Iella elettori condannino la sfron- vemhro * certa di restare l'as strumenti di questa articola- mente dibattito, e l'assemblea, 

preoccupato «li questa presa lotta unitaria di luglio; ma talcz/a e tracotanza «Iella DE se centrale della vita politica /ione. nella quale erano .-iflianc.it i 

di posizione «lei suo allealo afferma stilliti* «lupo che. e volino per una politica del pae.e ». Ma una IH’ for- Ancora: la DE. ha detto Manfani «> Tamhroni, ha accia¬ 
ili centro-sinistra (cosi come «mando non ci si para più coerente, limpida, sicura, di te « non significa esclusivismo Moro, « rifiuterà sempre coni- «nato all'unanimità un ordine 

si devo essere preoccupato «linanzi il pericolo di un ri- unità «• di avanzata demo- ideologico ed esercizio isola- promissioni totalit.uie e por del giorno di approvazione dei¬ 
dei duri attacchi rivolti coll- sorgente fascismo, le forze erotica, antifascista, pupo- to e geloso del potere», «non rà, anche nelle amimnMrazio j a impostazione programma 

lr«) Fammi lustrazione Cioè- della Desistenza debbono j lare. I riduce in posizione subalter- ni locali, le ragioni di rigida | j «|«>lla Direzione 

celli «lai .Wr.s.s«u///ero, ev'ulcn- tornare a dividersi. Ebbene. 1 PAOI.o RITA LINI ina le altre forze politiche che dilleren/ia/ione \<‘im> le for¬ 


temente ispirato da uomini __ 

e «•ruppi «Iella DC ostili ad 
Anilreotli) ; ma in che senso 
se ne è preoccupato? Ila de¬ 
ciso di troncare subito ogni 
incertezza, e di chiudere ra¬ 
pidamente la questione con 
un atto di forza: il capolista 
sarà Cioccetti e sarà lo stes¬ 
so Moro a ri presentarlo al¬ 
l’elettorato romano. Ai re¬ 
pubblicani, ai socialdemo¬ 
cratici, a tutte le formazioni 
piditiche che perseguono la 
prospettiva del centro-sini¬ 
stra, non resta che ingoiare 
il rospo. Ne hanno ingoiati 
tanti, avrà pensato Fon. Mo¬ 
ro, Uniranno con l’ingoiare 
alleile questo, in nome dcl- 
F.inliconiunisnio! Per conso¬ 
larli gli propinerò un discor¬ 
so « antifascista », e di ciò 
sj accontenteranno. 

Ecco infatti che Saragat 
ha già mollato su Cioccetti: 

« Il problema «li Moina — 
egli ha detto — é politico- à 
amministrativo. La persona ^ 
«li Cioccetti non conta!». 

Ouanto alla sinistra d.c., i ^ 
suoi « esponenti » romani, 
questi giovani «die al Con- * 
grosso della PC romana ave- 
vano pronunziato parole di 
fuoco contro la giunta Cioè- 3 
celti, «la loro definita respon- l<m 
saltile dello scempio «li Ilo* 
ina, «Iella vergogna del piano H 
regolatore e dell’alleanza con |H 
« i fucilatori delle Fosse Ar- 
dcatinc ». hanno accettalo di 
entrare nella lista capeggia- s{ 
ta dallo stesso Cioccetti: f«»r- ' 
se faranno comizi vagameli- in 
le antifascisti, diretti ad as- jn 
sicurare voli dj cattolici de¬ 
mocratici ad Andreolti e alla 
politica clerico-fascista del- ’” — 
ja DC romana. 

E più a sinistra? I repub¬ 
blicani non hanno trovalo di 
meglio da fare in questi gior¬ 
ni che scagliare «pici loro 
violenti attacchi, non senza 
ricorrere a calunnie e in¬ 
sulti contro i| nostro par¬ 
tito e chiedendo al tempo 
stesso al PSI. in nome della 
politica «li centro-sinistra. 

«r una inconciliabile rottura 
col PCI ». Misultatn: Moro j 
piu'» fregarsi le mani e Cioc- 
crtti. per quanto riguarda < 
questa parte dello schiera¬ 
mento ili sinistra, pilo dor- 
mire su siile guanciali. ;/ 

lutine, per «pianto riguar- [ 
d.i la formazione radieal-s»*- ■ 
cialista. alla Basilica dì Mas-, £ 
sciizio. in occasione deili, n < 
pi escili.i/ione della lista, so-; re 
Ho state ih Ite molte cose., la 
non privi* «li contraddizioni ac 
c nel complesso lutl’altro la 
che ciliare, il segretario del- ^ 
la Federazione romana del 1 zi , 
PSI. Palleschi, vorrebbe h-' j_. 
bcrarr il Campidoglio dal; nc 
cIcrir(*-f.iscismo. Ma mine?! 
Nolo attraverso l’alleanza dei; > a 
socialisti con i radicali. DiJ 9 C 
più non dice. Ignora la gran-j ** 
de. inclimin ibile c insosti- m 
Inibite forza ilei comunisti.) st 
Tace sul problema decisivo; r u 
«Iella collaborazione «li tulle, la 
le forze operaie e dcmocra-i 
tirhe. senza di cui il propo- 1 vi 
sito di liberare il ('amputo- 
gho da questo barbaro domi- • 
nio resterà pura velleità, un.»' P* 
pia intenzione. (E poi prc-| ™ 
tende «li lanciare una frer dc 
ciata contro « chi ama /cj 
proteste inutili*, 'la noi; clr 
amiamo le lotte utili, non le) co 
inutili querimonie sul c!c-i • 
rieo-faseisiuo!i. I ri * 


Al Congresso laburista 


Gaitskell sconfìtto 


ze estreme che .ss. pone a j[ VERO VOLTO Le scandalo- 
base della .sua politica nazio- vicen(k , (1 , Koma Napob e 

" a ‘‘ V, Firenze - ,.er Care solo gli 

potrebbe eontrastare p.u cla- M)(ii r ,amorosi lh 7,,. 

morosamente con la re alta cu|li mìl t . t . nlr| in tMli , a 

n " n " !’ IH' Presenta liste che nba,li¬ 
ba parlato, dove la IH ripre- 

senta come sindaco il simbolo _ *• *• 


Alenile diebiara/ioni so¬ 
no stali’ rilasciate dagli 
esponenti comunisti, so¬ 
cialisti, repubblicani c 
indipendenti di Cava dei 
t irreni, citta di Ili mila 
aiutanti licita provincia 
«li Salerno, dove è stala 
presentata lina lista elet¬ 
torale unii.ina. Eccone al¬ 
cuni brani. 

» Questa concentrazio¬ 
ne — Ita dichiaralo il se¬ 
gretario del PSI -- è nata 
colile forza di opposizio¬ 
ne alla D.C..... Per noi gli 
avvenimenti «li luglio so¬ 
no stati tiu’indica/aouc... 
Le forze democratiche 
debbono far fronte comu¬ 
ne contro la D.C... die ten¬ 
de. come vi Ila sempre 
teso, a 1 1 ogni sorta di av- 
ventina.. A chi ci accusa 
«li fare ” la politica dei 
comunisti ” rispondiamo 
che esiste in Italia un so¬ 
lo pericolo : la I).(’..... ». 

■ Non é stato difficile 
per noi repubblicani — Ila 
dichiarato il segretario 
del PIU — partecipare al¬ 
la lista di eiuiet’iitra/.ioue 


democratica, alla cui re i- 
hzzazione abbiamo con¬ 
tribuito non poco... I. i 
D.C... sbandierando il pe¬ 
ricolo comunista, sta con- 
ccn Ira lido furbesca me ut e 
c disonestamente tutto il 
intiere nelle stlc mani... 
Moiiipere il monopolio 
«I. c.: questo penso si deb¬ 
ba far subito in Italia *. 

« La nostra larga par* 
Iccipa/ionc come indipi'ii* 
«lenii a questa lista di con¬ 
ce ni razione democratica 
— Ila dichiarato il candi¬ 
dalo indipendente — é da 
intendere anche come 
lina iniziativa atta a ce¬ 
mentare una fusione clic 
appariva possibile già da 
molto tempo tra comuni- 
sli, socialisti e repubbli¬ 
cani... Perché non abbia¬ 
mo avuto fiducia nella si- 
lustra «I. c.7... Alla luce 
delle recenti esperienze 
in campo provinciale e«l 
in campo nazionale, gli 
uomini «Iella sinistra d.c. 
ballilo deluso... ». 

Minerò, fronte? P i ù 


semplicemente, un i con- 
v crgcii/.i filini ita iiit I ir 
clcmciiti-b ise di ogni p/o. 
sp«*t1 1 v ,i deinoeratir i in 
Pilli: la lotta al mono¬ 
polio d.c., radice «li ogni 
male, r li collaborazione 
ti a le foi zr capaci di con- 
«Imre al successo questa 
lotta. A C..I-.,| rio é avve¬ 
nuto con una lista «li culi- 
ccnlr.i/ioiie, ma Fesseti* 
zi.ile non é questo: l’es¬ 
senziale é la comune indi* 
v ulu.i/ioiie dell’.iv versano 
da baitele e delle forze 
capaci di batterlo, ora 
nella battaglia elettorale e 
domani nei Consigli co¬ 
munali «* nelle Giunte e ad 
«igni livello. 

L’altra via é quella, 
scandalosa ,* ridicola, clic 
v e d c Moro presentare 
Cine ceti i aggiungendovi 
imi discorseMo ipocrita; c 
viale i «centro-sinistri» 
protestare per Cioccetti 
ma ingoiare il rospo e 
berci sopra, per «ligerir- 
lo, il discoi setto di Moro. 

* 




dell'alleanza elenco fascista. «i’m 
con la realtà siciliana, dove 
la DC governa con i fascisti, 
con la realtà delle decine di 
alleanze elettorali clic In DC 
sta stipulando con i fascisti 
nei comuni piccoli e granili. . 

Ancora: la Democrazia cri- m 

stiana « richiama l'elettorato V 

sulla continuità e sulla coeren¬ 
za della sua iniziativa a favore 
degli enti locali » ed è * au¬ 
tenticamente au«..nomistica ». \ 

Non sono passati molti giorni 9 

dalla famosa intervista del mi¬ 
nistro Sceiba (che ieri solleva 
in platea, fra gli ascoltatori 4 

di Moro) in cui si teorizzò la « 

* preminenza » sugli enti lo A 

cali «Iella figura «tot prefetto, 
clic « se non ei fosse bisogne- (Da , 
rebbe inventarlo ». K' questa 
la « autonomia • di cui parla N.- 1 
Moro, che del resto non ha tino) 
fatto nemmeno un accenno al- rate 
l'attuazione dell'Ente Regione, qui-si 

Quanto alle giunte. Moro ha strali 


««'omlmi.i In 3 . p,i|j.. 7 . ini.) 


Clamorosa sconfitta americana all’ONU 


Gli USA isolati e battuti 

su lla mozio n e australia na 

45 no, 5 sì (Stati Uniti, Gran Bretagna, Australia, Canada e Francia) e 44 astensioni 
Aspri attacchi di Nehru e di altri neutrali contro le manovre degli occidentali 


«usse insogni’- (Dai nostro inviato speciale' l SA e il pies dmite «lei Con- l.’Assi'inble.i di avviiig.*- necessita che FONI propoit- 
>» L questa “ . sigi:.» dellTMSS. nonché lo va quindi a votare sulla ;i- g-u votami.' per l’incontro a 

(li cui iKirld NAZIONI l NI I h. (> (in.it- tlell.i pr*»piKt.i aii>tr.*i_ >t)lu/:iuu‘ ilo: neutrali, ma a due Krusciov-Faseiihower, la 

resto non ha tino). L Assemblea gene- j, ,,,., pn>>,-ntat.i -otto toiuin qm-*to punto FA: gcntnia npresa concreta ih una po 
m accenno al r.de dell’ONl ha iespintoj t|l t . nu . ll( |, lint . ll! „ a ||risola- chiedeva una vota/.one -«•- hbca di contatti al vertice, 
Ente Regione, questa notte la pr«»p«»t.i an-| /( , 1H . ,. UU|ll( . neutial: parata che avi ebbe avuto fia le due piò grandi poten- 

untP. Moro Ila, stiahana di racconi.ind.i'e I.-,.,n,. m l.imi’iiti» .uisti.ilia- l'effetto di eliminalo dalla /e mondiali. Nehru. il cui di- 
confermato lai una nuova conferenza «lei no mirante a tiasfoimaie i risoluzione dei neutiali i ri- scoisi» e stato quello di chi. 
ra già .sancita! quattio giandi mt.it!’ al \ ottici- tia USA feiimenti al pri'sideuti» degli e«*n franchezza e decisione, si 

ile! partito Aj La votazione •». e avuta al;^ ipss im uni coiifeii-nz i 1 SA t . al pi esiliente del Con - piesenta come leader di ima 

I. il segretario tei mine «li un diamnialu o. . ' , sigla, dei mui.>ti i .lell'l KSS vera e propria terza corren- 

Termato eh- .hbattito durato tutta \a gior- d ,M,t ul ' , 1u * , r ' j.., :1 M.I,./.o.,e de. .lentia- ilejroNU. fondata sui piu 

.«enfino coin nata e ripreso in seduta not- >|»uuo n n i.» '» «• ‘"ii.iati. a sol , ml ,, ,j, t l i t . m, K lifu’.i. U r *uuli stati neutrali, tia ac¬ 
cori la nuova mina Al centro della iL.-ciis- 5 favoievoh ,• 44 .istoiuit; , 7i-et>t>. limititi id esp..- «usato Menzies di avere vo- 
• il PSI * ha sanie eia li mozione dei » ì n - ! (piati : o menò»’ : erano j me. e I i spot ni/ i del la ripte-ll’ 1 *'*’ con il suo emenda men¬ 
arsi vincolare que pae-i neutial. nella qua-! ■.cnt: USA. Piane.a. Uan.nla , itti tri ci, s» o-i b» tendente a sostituire a un 


il pies dente del t'on-| l.*As;a*inl>le.i 


avcing.’- 


Quanto alle giunte. Moro Ila) stiahana di r.iccomand.i'e 
tortuosamente riconfermato lai una nuova conferenza dei 
linea possibilistica già .sancita!quattio glandi 


necessita clic l'ONU profKMt- 
g.i. votando per l'incontro a 
itile Krusciov-Eisenhower, la 
il presa concreta ili una po¬ 
litica iti contatti al vertice, 
fi a le itile pili grandi i»oten- 
ze mondiali. Nehru. il cui di- 


SlWHBOROI'Clll — Il Conirensi» laburista ha vissuti» Ieri munirmi di altissima dram- 
malicila. Hanno vinto i fauturi d»4 disarm»» uurlrarr r ilrl ritiro drllr basi americani’ 
in Crai» Rri-laeua. <«ailsk»’ll »• il crai»ili- sconfino, t’rossiiiai» (a drslr.» urlla t<’lefoto 
insiemi’ al capo del gruppo parlamentare Ruvvden) e siali» eletto alla presidenza del parlilo 

i Leggete in nona pagina il nostro s<t\ :/:<>’ 


dalla Direzione de! partito Aj La vi 
proposito del PSI. il segretario tei mine 
della IH’ ha affermato che dibattiti 
• nonostante il sacrifieio coin nata e i 
piuto dalla DC con la nuova mina / 
legge elettorale • il PSI • ha sanie ei 
ritenuto «li «Inversi vincolare «pie pai 
a conservar»’ le posizioni ili le -a e- 
potere della classe lavora «ma pn 
tricc n«’g!i enti locali, an ta’ti tr; 


La votazione 
.mine di un 


>, e av ut.i al i 
d t aiuniat n o. 


le --i espiline la spelali/.i li «i’.in Mie! ign 
un.» piosvma iipie-..» «L con-l hanno vota!" 
t.»*T: tra .1 pre-adente degli i l KSS e a-.t 


a e A ii s trai. 

,i favore. 1 
•tinta 


contatti tra gli Stati j 


Decisioni unitarie della FIOM, della F1M-CISL e della UILM 


Altri tre giorni di sciopero degli elettromeccanici 
In a gitazione i lavoratori dell'industria siderurg ica 

L’astensione dal lavoro nel settore elettromeccanico avverrà lunedì, mercoledì e sabato della prossima settimana - Fortissimo 
aumento della produzione di acciaio, ghisa e laminati - Lunedì prossimo giornata nazionale di lotta delle raccoglitrici di olive 


(Dalla nostra redazione) 


IL PUNTO 


Nennj 


iiffcrm.ito 


« i] problema politico itali.»-; 
no rimane dominato «Lilla i 
esigenza <li un equilibrio trai 
pSt e DC che ponga lo isti-; 
tuzioni al riparo da ogni; 
avventura autoritaria ». Ma 
l.i DC è questa. <1 1 Mnro-Fan- 
f.uii-Andrcotti-Seelba. che a 
Doma arriva a buttare in 
faccia alle sinistre Cioccetti 


riproponendo, nella capitali-li 
della Repubblica, lo sehiera-iv. 


# La Confederazione ge¬ 
nerale dell'agricoltura ha 
risposto negativamente al¬ 
la richiesta di stipulare un 
accordo interregionale per 
la raccolta delle olive. La 
Federbracciant» aveva cme. 
sto di fissare sul p»ano ra¬ 
zionate mimmi salariali di 
L. 1.100 al g.orno e minimi 
normativi 

La posizione negativa Iel¬ 
la Confida è facilitata dal 
governo che non h a ancora 
accolto le richieste sull’as¬ 
sistenza e sul collocamento, 
malgrado più volte siano 
state date assicurazioni al 
riguardo. La Segreteria del¬ 
la Federbraccianti ha irvi, 
tato le raccoglitrici a dare 
vita il 10 ottobre ad una 
grande giornata di lotta e 

9 Oggi a La Spezia scio¬ 
pera tutto il settore metal¬ 
meccanico privato in ap¬ 
poggio ai cantieristi navali, 
dopo la rottura delle trat¬ 
tative dovuta al diniego pa. 
dronafe di accettare una 
contrattazione integrativa. 
9 A Forlì mille calzaturie¬ 
ri, quasi tutti giovani e ra¬ 
gazze. in sciopero unitario 
da 22 giorni, hanno ottenu¬ 
to un primo successo. Gli 
( ndustriali si sono impegna¬ 
ti a concedere un premio 
di 5.700 lire e riprendere le 
trattative per fissare il pre. 
mio di rendimento. 

9 Oggi per 24 ore si ef¬ 
fettua lo sciopero dei di¬ 
pendenti dell’INPS proda, 
mato da tutti i sindacati di 
categoria. 


| MILANO. 5 - Le sc«'e-| ch( . :u c u 
iter.e nazionali ile ila FIU.M. r . , 

i .iella FIM-CLSL e .lelFUILM | 

!i-i sono riunite a Milano per), lot’n 
escutere uh sviluppi JePaj j-jj" q j>, 
nel settore elettro.me■ , t ..„. n . ro c 

.li 24 ore. « 

Le segreterie .ielle tre or-|FI()M ;;<• : 
e.mizz.i/ioii: — int.mia in. lr „ ,i, t-'i” 


J pennati nella lotta. (ìli sta 
! ti-.Iimenti Uva «li Porto M.c 
I .cheta e li Savona hanno <•( 
Retili.ito >rio|K*ri nefih >c-’r- 
ii!i<»rn. Ofifi: .'opo nuovamen¬ 
te ::i lotta : 1 888 ip«’ra: .iel- 
■ FI Iva cl. Porto Ma. filiera 1* 
j scioperfi. che -‘.v ra la «Inrilr 


l.e >ep:e.erie .iene t.e °*"IMI()M j;e rottent-re ìapertu- 
fiam/z.’./ion: informa ai.j rrt trattative s«n segui ir» 

i. i-munrcato hanno ‘.’«>ni«»r-| p 1Jr *j- ]) rev’.S’o r.e ilei .*r.n- 
.iemente proclamato tre- finir- j ,f : cottimo: 2 ) anmen- 


n J: sciopero per la pros-.- 

:na settimana e precisarne:’- *,|*j, . ,1. fendenti: 3) istitu-ljo stabil.ni»” *•« siderurcrcnl decrescere ». «lalFe-iicen/a .1.1 k »iiiinu, in s pie t mi » L»'!ev.*to il problema «Iella! 0 un in<:<) utro fra j due mas¬ 
ti- 24 ere lunc h 10 ottob.i, I simi prandi’ La realtà ò che 

,24 ore mercoledì 12 ottobre - - - ■ ■ 1 . ~ ----- — 8 — qui vi e chi non vuole ne 

nonche'd p^ISfinimc^ri.-u • H discorso di Ingrao alla Camera sul bilancio degli Esteri * 7 »^* 

la sospensione dcpli straor- ' ‘ * manovra >. Mer.zies ha det- 

.Lnari I-a sepreterie dille t.c a ^ ^ m ^ ^ to che noi neutrali s.arr.o 

■ comuni»! DUDOnaono un iniziUTiifo italiuna 

nuovamente martedì 18 ot- ™ •■■■ imalol ■ ■ W VA munista. «Noi non con.'sc:.»- 

iti’brc per deci..ere 1 iil’crio- a ^ gag. a bb m E' manovre comuniste, 

per la intangibilità delle frontiere europee ' 

manere la attua'»’ ,»»■> zo-r*’!-detto Nehru. 11 suo inter- 

Le questioni della Cina e dell’Algeria - Chiesta una chiara presa di posizione contro il riarmo di Bonn ^ à' trova rVi n nèViTpareie 

toro >iJerurp.n,. Io tre erga- - — — — -—-- ì^vi^ 001 **^ 1 " ln «l>ano. ha sol- 

( ni//az..>ni hanno proclamilo iximeripcio di ieri Di che cosa si è trattato, si errore «la parte del governo scussionc alFONU. Questa «chiuso a Ginevra ha domi- sembleà^e 0 ^anà^vniTat^ *^d" 

!" -'tato di afiita/i. r.e dei la- ,j ror njvifino Pietro INGRAO e domandato il compagno e delia maggioranza. In reai- |»osizion«* non può ne deve nato tutto il dib,ittito. Quale commenti C ai 

voratori del settore .n attesa ha p reso j a parola, alla Ca- Ingrao: di un calcolo sba- ta. non si e compreso che la essere quella delFItalia. la e stata la posizione dei rap- jj, j 

^.lelle decisioni d: loVr, che me ra. sul bilancio degli Este- gliato o di un preciso dise- iniziativa dei paesi socialisti)quale invece deve appoggia- presentanti dell'Italia? Di ne veder '':ì vecchT^’T’^ ’ì 
verranno adottati in appo- rI j.\|| a vigilia della sessione gno politico’ Non v’e alcun non può più essere soffocata | re lo sviluppo deU’ONU. fiontc alla proposta della indiano di solito^ r s'-v aV^ e 

Mie r.union: convocate Ja ( j e || o.M:. gli ambienti go- dubbio che si è trattalo di sotto i voti di una maggioran- J tiravo e dolorosa appare Unione Sovietica suU’allarga- moderato nel linguaggio, usa 

jcia.-cuna organizzazione vernativi, egli ha detto, ave- un errore politico, giacche za automatica, no si e com- quindi la posizione assunta mento della commissione del re tutt. i mezzi di una pole- 

j Già nel pomeriggio di oggi vano preconizzato il totale quella in corso alFONli si preso che alFONU i rapfx»r- dall'Italia alle Nazioni Unite disarmo a paesi che non fan- mica 'ìvacissima. dalla quale 

j nelle principali fabbriche fallimento o l’isolamento del- e rivelata come una delle poi ti sono mutati. E’ vero, d’ai- si e avuta l'impressione, in no parte di blocchi e con i novero Menzies e uscito 
elettromeccaniche milanesi la l'Unione Sovietica. Era cosi importanti sessioni: è stato tra parte, che a New York fin dei conti, che il governo q„a|, l'Italia ha rapporti uf- demolito, e da « mediatore * 

notizia della proclamazione radicata la convinzione che quasi un incontro al vertice. r> stato un altro grande as- si sia recato a New York sol- / lc , a j, d, amicizia, essi han- v I lia ^ e intendeva oresentarsi 

degli scioperi e stata accolta il dibattito non avrebbe avu- e la discussione avrà certa- sente: De Gautle. Ma Dc tanto perchè costretto a com- no mantenuto un silenzio che ° • 1 P Darso un portavoce vii 

con viva soddisfazione dai to nessun importante svilup- mente j suoi effetti sulla po- Gallile, ha detto Ingrao. ha piere questo viaggio dalla non non esscre intcrore- in{oro ' S: molto qualificati, 
lavoratori. po che il presidente del Con- litica intemazionale. Biso- sulle spalle il pesante prò- questione dell’Alto Adige. (ato comc un rifiuto E' an- *•' asprezza di Nehru, 

Nel settore siderurgico al- siglio non ha neppure rite- gna chiedersi tuttavia per- blema algerino, cd era nel II problema del disarmo e - * st e osservato, era presente 

cuni complessi sono già :m- nulo di recarsi a New York, chè è stato commesso questo suo interesse evitare una di- della ripresa del negoziato «continua in t. gag. s. col.) anche il desiderio d t rispon- 
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«H nit: e FUHSS incontro a «Ino oggi un ìn- 

' A u«•nto ileiU1 litit.i. K : i-hn.i I «'"«ìtro a quattro domani. i .i- 
Moii.,n. p-oti-tava contro la '"‘tato 1 iniziativa neutrale. 

. .’tehie-da argentina dahi.l-l N " M S1 trat:a ~ »’•« ‘ J et:o 
i.indo che e^a londova il ' pr.itic.iniente Nehru — di op- 
test.» .Iella risoluzioni- .i-«?*!i: -1 ! >,,IS1 **M incontro a quattro, 
do e avrebbe avuto min. -‘ ,l l'occasione 

-olo S t . Washington e Mo-ca I llolla Permanenza sullo ,tes- 
ave.-eio fotte le loro rel’i- s .° * Jo1 oa P» Ù°lle 

/ioni diplomatiche .lue j.-iu grand, p-'ten e mon- 

, ... «Muli per facilitarne la ri¬ 

ti segretario di Mato ani.- | sa de, contatti «Mesto eia 
rifarlo Dei ter appogg av , la , (t S|)!nto nu ->, lor:e roU . 

mozione a; gentili., dii hiar.iu- Xl . llt . rls , HVC i Ka h , sp;ri . 
'!" 0 J u ‘ 1 À>M-iubl,M dov.eòt.e ,,, titUtl sTra grande maggio- 
r.volge:-: ai governi p.i,:-.- ran/ t deU assemblea. K a 
Nto Cile alle per-*,.ne «che p..*- 4|lu . sto spinto lo\U deve 
...no cambia:,- da mi g.or- , spIl . irs , Vl!l , k . realmente 

ilo allal.ro». contribuire alla pace nel 

li p’imo ni Jii'tro indi m • mondo. 

Neh : u piote-*!.iv a confo la Nehru e stato vivacissimo 
. ri< h.e*>t.i a: gent.n.i di tnien- nella sua critica, definendo 

•:.»!>.- i sorprendente, intollerabile, 

chi, - - dannoso». linteivento «ir 

dei Menzies. vera e propria ma- 

i alla, l'.ov r.» <ci:e con una giungla 
l «il pandi- copre un significato 


ijualitiche 

Un tentativo delia locale 
(’ISI, di sabotare lo seti, pero 
non ha sortito effetto, e io 
dimostra l'alt.ssima pcrccn- 


jie e ■ 
lev a 


■ enza m'oj*o » Egli cìli,’- 
cl'.e ! i : ’.-.oluzleu,- dei 


neutrali fosv,. a lo*.*..»!, 
«in minuta cosi coni,- e 
I -.1 seduta aveva 


rivendica!.va dei l.n (,r.i:->r. 
metalmeccanici »• stata r.l 
i entro de: l.ivor. ilei Com.- 
tato centra!,’ della FIOM che 
ha conclu.-o ieri i su«'i la- 


( I onlinii» In 


; j. f-a seduta aveva visto j inesnstente i> sbagliati» ». Quel 
, 1C una vivace e»I a|H-rta pole-1 « ‘'.e Menzies viene a riprv*- 
lavorv-'r m,ca contro il premier ati-;P , ’ r ci- ha «letto Nehru, non 
■•tati* rì 1 strabano Menzies. «lifenden- può essere un emendamento. 
‘ «lo la mozione dei cinque Menzies vuole un inc«>n- 
neutr.ili (India. Jugoslavia. al vertice — e tutti lo 
ie Indonesia. Ghana e HAU'. vogliono — porche non com* 
:1 " da iurte d: Nehm. elle ha ri- prende che l’avvio miglioro 
— •'lev.»to il problema della 0 ,in incontro fra i duo mas- 
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I comunisti propongono un'iniziativa italiana 
per la intan gibilità delle frontiere eur opee 
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no vedere il vecchio sta:.sta 
indiano, di solito r.servato c 
moderato nel linguaggio, usa, 
re tutt- i mezzi di «ma pole¬ 
mica vivacissima, dalla quale 
il Dovero Menzies e uscito 
demolito, e ila « mediatore * 
quale intendeva presentarsi 
e apparso un portavoce di 


si e osservato, era presente 
anche il desiderio d, risposi- 
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tìere alla sottile campagna 
Uenigratoria svolta contro di 
lui dagli americani in que¬ 
sti ultimi giorni. Dopo che 
con la proposta dei « cin¬ 
que » e il suo discorso, Neh- 
ru aveva chiaramente solle¬ 
vato una serie di questioni 
scottanti (richiesta incontro 
B due, attacco alla composi¬ 
zione attuale dell’ONU, ri¬ 
chiesta di modifiche nella sua 
struttura, condanna dell'o¬ 
perato dell'ONU nel Congo) 
giornali e portavoce ufficia¬ 
li americani non gli aveva¬ 
no lesinato critiche definen¬ 
do “ sorprendente * la sua 
richiesta di incontro a due. 
« dannoso * i| suo giudizio 
sul Congo, « pericolosa » la 
sua richiesta di ammissione 
della Cina, ecc... In sostan¬ 
za, nonostante le belle paro¬ 
le spese in loro favore, è ri¬ 
tornata fuori la tara della po¬ 
litica americana classica, 
l’odio e il sospetto per ogni 
manifestazione di vero neu¬ 
tralismo. la paura per il sor¬ 
gere di una terza forza nel- 
l'ONlJ, la costituzionale in¬ 
capacità ad accettare come 
un portato naturale delle 
cose la coincidenza fra ta¬ 
lune posizioni sovietiche e 
talune posizioni neutrali. Se 
Nkrumoh è stato ipso facto 

— insieme a Lumumba — 
iscritto da Herter nelle file 
del partito comunista. Nehrii 
eì è sentito dire, e nient'nf- 
fatto velatamente, di essere 
un « utile idiota >. 

Questo spiega il discorso 
‘di oggi, che non è una im¬ 
pennata, ma una dichiara¬ 
zione di fiducia nel dovere 
dei neutrali di proporre una 
loro piattaforma politica per 
la distensione, un invito al- 
l’ONlI a passare dalle belle 
parole ai fatti, a prendersi 
la responsabilità di tiovarc 
una sua strada nel proporre 
al mondo una politica di di¬ 
stensione, che se non deve 
prescindere, questo è il pen¬ 
siero di Nohru, dalle neces¬ 
sità politiche dei grandi 
gruppi deH’Assomblea. deve 
tuttavia esprimere una sua 
posizione originale. 

Questa risoluta presa di 
posizione da parte di Nehru 
«*ra stata resa necessaria dal 
«liscorso violentemente anti- 
sovietico che Menzies aveva 
pronunciato poco prima. Il 
primo ministro australiano 
intendeva illustrare l'emen¬ 
damento alla mozione neu¬ 
trale sull’incontro Kruseiov- 
Kisenhower che egli aveva 
«■(incordato domenica con Ki- 
senhower e Macmillan: e- 
mendamento che in realtà 
distrugge quella mozione 
perche, anziché un incontro 
a due, propone un vertice a 
quattro come semplice pro¬ 
lungamento di quello clic 
non si potè tenere a Parigi, 
implicitamente rigettando la 
ì esponsabilità per la sua 
mancata convocazione sulla 
Unione Sovietica. Menzies ha 
poi aggravato la sua posi¬ 
zione, accompagnando que¬ 
sta sua proposta con un di¬ 
scorso che dal principio ulln 
fine attaccava con virulenza 
LURSS e il campo socialista, 
accusandoli dei peggiori de¬ 
litti. 

he tesi di Menzies, oltre 
(he da Nehru, sono state 
ribattute anche da altri neu¬ 
trali. Come il primo mi¬ 
nistro indiano hanno par¬ 
lato il presidente del Ghana 
Nkrumah, il delegato della 
Arabia Saudita e il rappre¬ 
sentante del Nepal. 

1-a partenza di Tito e di 
Nasser, le dichiarazioni pes¬ 
simistiche di Tito che ha par¬ 
lato di un « aumento della 
tensione >, avevano già fatto 
capire che, da parte dei neu¬ 
trali, era stata accolta con 
grande riserva la ambigua 
proposta di Menzies. elabo¬ 
rata — come si è detto — 
con Eisenhower e Macmillan, 
per silurare la proposta dei 
cinque neutrali. Nei com¬ 
menti raccolti dopo il di¬ 
scorso di Nehru, negli am¬ 
bienti indiani e neutrali, la 
denuncia del premier india¬ 
no veniva spiegata non già 
come un’opposizione alla de¬ 
cisione di massima, annun¬ 
ciata ieri sera dopo rincon¬ 
tro Krusciov-Macniillan per 
un vertice a febbraio o in 
primavera. E’ ovvio che l’In¬ 
dia è favorevole al veriice 

— si dice negli ambienti in¬ 
diani — ma quel che non si 
capisce, o meglio si capisce 
troppo bene e getta un’ombra 
sulle parole benevole dei 
grandi occidentali verso i 
neutrali e i piccoli paesi, è 
l'ostilità alle iniziative neu¬ 
trali, è l’ostilità che PONI' 
voti su una mozione neutra¬ 
le, che tende a favorire un 
incontro pre-vertice fra i due 
massimi leader mondiali A 
nessuno sfugge il sigmfi'a'o 
morale, distensivo, politico 
che avrebbe oggi un incon¬ 
tro in America fra Eisenho¬ 
wer e Krusciov, si dice negli 
ambienti neutrali. L’emenda¬ 
mento di Menzies in realtà 
non spiana la strada al ver¬ 
tice, ma è il corollario in 
sede ONU deU’uItimo «no* 
americano aU’ultima propo¬ 
sta neutrale, è l’appen.iici- 
parlamentare di un sabotag¬ 
gio politico americano, al- 
i'unìco gesto di riduzione 
della tensione che oggi sviò 
avvenire: rincontro fra Ei¬ 
senhower e Krusciov. 

Si capisce — si osserva 
negli stessi ambienti — che 
da parte sovietica non si in¬ 
sista particolarmente per 
questo incontro e si accetti 
con favore l’idea, che nes¬ 
suno rifiuta, di un incontro 
a! vertice nella prossima pri¬ 
mavera. Non sta all’LKSS 
chiedere un incontro a due. 
mentre sta agli Stati Uniti 
non rifiutarlo, quando venga 
proposto da gruppi che, co¬ 
me quelli neutrali, se ne sono 
fatti promotori. In realtà il 
rifiuto di Eisenhower e la 
proposta di Menzies mirano 
a screditare e a minimizzare 
la proposta dei neutrali, ten¬ 
di far passare i diri¬ 


genti neutrali per « ingenui >, 
facile preda delia < tecnica 
comunista > (come ha detto 
Menzies), contrappongono a 
una proposta ragionevole, ri¬ 
chiesta dall'opinione pubbli¬ 
ca mondiale, rifiuti e mano¬ 
vre che si fondano, anche ne! 
tono e nel linguaggio, sulla 
politica della guerra fteJdn 

Lo scontro fra Menzies e 
Ì neutrali ha avuto luogo nel 
quadro delia discussione clic* 
l’Assemblea aveva apposita¬ 
mente esposto sulla mozione 
presentata dai «cinque* Pri¬ 
ma ancora clic il premier au¬ 
straliano parlasse, era inter¬ 
venuto il ministro degli este¬ 
ri egiziano Fawzi. Questi ave¬ 
va fatto presente clic « per 
favorire un voto unanime » 
gli stessi neutrali avevano 
leggermente modificato In 
loro risoluzione, sostituendo 
la formula « chiede che l’in 
contro Krusciov-Eisenhower 
avvenga » con l’altra « espri¬ 
me la speranza che abbia 
luogo ». Era un tenta¬ 
tivo compiuto per togliere 
un pretesto alle riserve ame¬ 
ricane. Ma. a quanto pare, 
anche questa concessione 
non e sufficiente per Wash¬ 
ington. 

Nel dibattito generale 
ripreso ieri prima della di¬ 
scussione sulla mozione dei 
neutrali sono intervenuti fra 
gli altri il delegato su¬ 
danese ciie lia chiesto per 
l’Algeria un referendum sot¬ 
to l'egida delle Nazioni Uni¬ 
te, il capo della Bielorussia 
Mazurov che ha denunciato 
i pericoli del militarismo te¬ 
desco e il ministro degli 
esteri indonesiano Subandrio 
che ha replicato al ministro 
degli esteri olandese Luns 

Infine segnaliamo che que¬ 
sto pomeriggio è giunto a 
New York per partecipare ai 
lavori dell’Assemblea gene- 
iaie il presidente della Gui¬ 
nea, Seku Ture. E' invece 
partito il primo ministro bri¬ 
tannico Macmillan. Prima di 
salire sull’aereo il primo mi¬ 
nistro iia dichiarato dj nu¬ 
trire speranze di progresso 
« verso una più pacifica si¬ 
tuazione del mondo * ed ha 
aggiunto « dobbiamo essere 
pronti a negoziare un’intesa 
per un miglior sistema clic ci 
consenta dj vivere insieme 
nel mondo >. Anello il presi¬ 
dente Nkrumah lascia questa 
sera New York per rientrare 
ad Accra. 

Krusciov, interrogato dai 
giornalisti durante una sua 
passeggiata di fronte alla se¬ 
de delia delegazione sovieti¬ 
ca all’ONU, se progettasse di 
fare ritorno a Mosca, ha ri¬ 
sposto « non presto ». Intanto 
è stato annunciato die ve¬ 
nerdì eglj sarà ospite ad una 
colazione offerta daU’nsso- 
cinziono dei corrispondenti 
dell'ONU. Un portavoce ha 
anche annunciato che il pri¬ 
mo ministro sovietico terrà 
forse una confeienza stampa 
la prossima settimana. Sta¬ 
sera Krusciov ha partecipato 
ad Un ricevimento dato dalla 
delegazione della Cambogia 
presso I ONI! nel corso dei 
(piale egli ha invitato il prin¬ 
cipe cambogiano Orodon Si- 
linnouk a Mosca. 

MAURIZIO FERRARA 


Un mempriale sulle condizioni 
dei minatori italiani in Belgio 



Dal gennaio del 1957 al giugno del 1960 


Un milione e mezzo di italiani 
obbligati alla emigrazione 

I* intervento tli Sfiallniw alla Cantora - Il tl.c. Del Ilo critica gli orientamenti di politica estera del 
governo ma noti rinuncia alle banalità anticomuniste - Gli interventi ili Lombardi e Luzzallo 


l,(‘ «Ini rumai ielle e» Hill zi imi di lavoro e di vita del nostri minatori emirati In Belgio 
sono stati* illustrate da mia deli*i*az.lono al segretario della ('(«11. c»mfù|giii> Santi e al 
presidente ilelflNt'A liltnssl. I.a delegazione, giunta In questi giorni.a Roma, consegnerà 
un memoriale sulla questione al gruppi parlamentari, al ministero del Lavoro e al sotto¬ 
segretario agli Esteri. Nella foto la delega/ione del minatori a colloquio con I compagni 

Santi c lutassi 


I.a seduta antimeridiana 
della Carne a si è aperta con 
un discorso dei compagno 
on. Spallone sulle condizioni 
dei tavolati ri italiani emi¬ 
grati all’estero. Dalle stati¬ 
stiche effettuate fino al.pri¬ 
mo semestre di quest’anno, 
ha detto SPALLONE, risul¬ 
ta ciii* sono emigrati, in file¬ 
sto stesso semestre, ben 200 
mila italiani: dal 1. g*nnaio 
del '57 al 30 giugno del *00 
gli emigrati sono st it- un 
milione 44 2 (551. Il n iniste- 
io degli Esteri non — e di¬ 
mostrato In grado d; risol¬ 
vere nessun problema elle 
questa imponente crii gri/io- 
ne pone all'attepzione del 
governo. Dagli stessi dati 
contenuti nello relazione al 
bilancio, si sa che i nostri 
emigrati in tutto i| mondo 
sono assistiti soltanto da 24 


assistenti sociali. D’altra par¬ 
te, i consolati non vogl.ono 
ne possono, pei mancanza di 
strumenti adeguati, occupar¬ 
si deU'etnigrn7io»e. e i Lin¬ 
di che il bilancio metto a 
disposizione sono insuffi¬ 
cienti - un miliardo e 266 mi¬ 
lioni. Tuttavia, si continua a 
concedere un miliardo e 250 
milioni al CIME, il quale e 
un ente che assiste una mi¬ 
noranza esigua di emigrati 
Fallando delle convenzio¬ 
ni di emigra'ione, il coni- 
oagno Spallone ila osservato 
che il governo si ostina a 
non volere ascoltare il pire- 
'e dei sindacati Ne discen¬ 
de elle vengono stipulate 
Ielle convenzioni come, ad 
esempio, quella con la Ger¬ 
mania. secondo la quale il 
lavoratore italiano emigra 
-ulln base di un contratto 


Fortunatamente nessuna vittima nella giornata di ieri 


Il misterioso morbo nel Veronese 
attacca sol o i bim bi sino a tre anni 

Solo ira dieci o quindici giorni si conosceranno i risultati delle analisi sui prelievi, in corso all'Uni¬ 
versità di Padova - A Nogara tutta la popolazione ha seguito il feretro di una delle piccole vittime 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VERONA, 5 — Dii ieri il 
inurbo misterioso (la < ma¬ 
ledizione ». come la chiama¬ 
no te popolazioni di »Vogarti 
e della Bussa Veronese) non 
ha più ucciso 

Daniela Campi. la bimba 
di dar anni che apparirà 
ieri sera la piti prave. Ini tra¬ 
scorso la notte nella tenda 
ad ossi peno dell'ospedale di 
Nopara e sembra abbia su¬ 
perato il jnnitn critico della 
malattia Non le sono tornati 
pii impressionanti accessi di 
vomito suvpuipnn ed il re¬ 
spiro è più calmo. I medici 
trupponn tia sospiro di sol¬ 
lievo: ncpli ultimi quindici 
giorni, i bimbi colpiti non 
avevano resistilo più di 48 
ore alla crisi del male, e riti- 
(/KC sa sette erano morti 

Il fatto che la piccola Da¬ 
niela abbia invece superato 
senza soccombere ruttarci) 
più violento del « virus ». 
appare ai sanitari come ab¬ 
bastanza promettente. Qua¬ 
lunque animismo risulta co- 


iinnu/nr prematuro. Due 
bambini sono stati ricoverati 
anche oppi eoa sintomi so¬ 
spetti all’ospedale di Nopa¬ 
ra. l'ilo. Ruppero Marlin, ili 
.'{ anni, proviene da (lazzo 
Veronese, mia località che 
linoni non risaltava compre¬ 
sa ari « quadrilatero della 
morte » ( Nopara, ('crea. 

Sorpa e Boat errino ). d ove 
si erano repistrati i prece¬ 
denti rasi. 

Nopara ha seppellito que¬ 
sto pomeriggio la sua picco¬ 
la vittima. Nicoletta trinci- 
valle , ih 18 mesi l’na minu¬ 
scola bara bianca, ricoperta 
ili fiori, portata a braccia da 
an grappo di ragazze vestiti- 
di candidi alvti. Davanti al 
feretro alenai bambini dal¬ 
l'aria stupita, che stringeva¬ 
no mazzohni di garofani 
bianchi, dietrtf. una lunga 0- 
Ip di donne, il ‘ capo chino 
avvolto nel velo, e dietro uiit 
coro alcaai contadini e brac¬ 
cianti. con le biciclette ■ a 
mano, quelli che avevano 
potato assentarsi dal lavoro 
Cosi, eoa mesta semplicità. 


Le repliche di Martinelli e Colombo al Senato 

Aumentato di oltre 200 miliardi 
il de ficit della bilancia commerc iale 

Colombo riconosce l’aggravamento degli squilibri tra Nord e Sud ma si abban¬ 
dona a stranissime considerazioni economiche • L’intervento del compagno Ristori 


I ministri del Commercio 
estero c delITndu.stria hanno 
ieri concluso al Senato il di¬ 
battito sui bilanci dei ristret¬ 
tivi dicasteri. L’on. MARTI¬ 
NELLI ha fornito i dati più 
recenti dell'espansione delle 
importazioni <46” ) e delle 
esportazioni <34^ ) nei primi 
otto mesi del 1960 rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente. Il maggiore incre¬ 
mento delle importazioni ri¬ 
spetto alle esportazioni ha por¬ 
tato a un aumento del deficit 
della bilancia commerciale da 
209 miliardi a 438 miliardi. 

Dopo a v cre parlato del com¬ 
mercio con le aree del MEC 
c dcll’EFTA. Martinelli ha ri¬ 
cordato clic si sono notevol¬ 
mente sviluppati anche i rap¬ 
porti commerciali con i Paesi 
socialisti: 90 per cento nelle 
importazioni c 70 per cento 
nelle esportazioni in più ri¬ 
stretto al 1959 (in particolare, 
con l’URSS rispettivamente 
86't e 129'4 wi più; con la Re¬ 
pubblica popolare cinese 144 
e 46'» in piu) Non altrettanto 
positivi ì dati sul commercio 
con i Paesi afro-asiatici. c«»:i 
i quali non vi è stato un sen¬ 
sibile incremento. Il ministro 
ha giustificato tale situazione 
con lo scarso coordinamento 
nella programmazione ed ero. 
gazicele degli aiuti, ma ha an¬ 
che rilevato che vi sono for¬ 
me di • aiuti • non più gradite 
dai Paesi da poco assurti a 
indipendenza. 

II ministro COLOMBO ha 
voluto ascrivere a merito del¬ 
la politica governativa l'attua¬ 
le fase di espansione dell'in¬ 
dustria italiana, affermando 
che essa ha potuto beneficiare 
dell’, alta congiuntura • inter¬ 
na/ onalc perchè aveva proce¬ 
duto negli anni passati a un 
generale rammodernamento, 
che il ministro ha definito 
. trasformazione della strutto, 
ra industriale del Paese ». E' 
vero — ha riconosciuto Colom¬ 
bo — che tale sviluppo è av¬ 
venuto soprattutto nel Nord; 
ma ciò si deve al fatto che. 
dovendo rapidamente portarci 
ai livelli internazionali por ap¬ 
profittare della congiuntura, 
gli imprenditori privati, cioè i 
monopoli, hanno preferito con¬ 
centrare i loro investimenti 
dove più rapidamente ossi a- 
vrebbero fruttato Rimane, tut¬ 
tavia. al Mezzogiorno questa 
consolante speranza: che «qua. 
torà la congiuntura internazio¬ 
nale non dovesse persistere 
nel suo attuate andamento fa¬ 
vorevole — sono parole te¬ 
stuali del ministro — il nostro 
Paese potrà far fronte all’even- 
tuale inversione dr tendenza 


concentrando le risorse im¬ 
prenditoriali c di capitali nella 
realizzazione di impianti indu¬ 
striali nel Sud »! 

Colombo ha poi ricordato 1 
vari progelti delle aziende sta¬ 
tali nel Sud e la costituzione 
delle aree di sviluppo indu¬ 
striale a Bari. Brindisi e Ta¬ 
ranto. cui se ne aggiungerà 
una quarta jkt l'titili/za/mne 
del metano di Ferrandola Egli 
ha anche annunciato che è al¬ 
lo studio la realizzazione di 
un • esperimento pilota ». per 
la costituzione e gestione di un 
gruppo di aziende industriali 
di dimensioni medio-grandi, 
collegato fi a loro da realizzar¬ 
si in quelle arce di sviluppo, 
con la collaborazione del ca¬ 
pitale pubblico o privato 

Nessuna novità di rilievo nel 
campo dei piani regionali: se 
mai. Colombo ha posto ora lo 
accento sulla necessità che si 
parta da • ipotesi a livello na¬ 
zionale ». dalle quali bisognerà 
partire per impostare i piani 
locali II ministro ha poi ri¬ 
cordato che si procederà alla 
unificazione delie tariffe elet¬ 
triche Per l'illuminazione pri¬ 
vata si creerà una tariffa bi- 
nomia; le tariffe per gli usi 
elettrodomestici saranno r.n- 
ch'esse unificate in una tarif¬ 
fa bmomia a unico livello na¬ 
zionale; l'utente potrà sceglie¬ 
re una tariffa por usi promi¬ 
scui (illuminazioie od elettro¬ 
domestici) 

Nella mattinata, li Senato 
aveva incominciato la discus¬ 
sione del bilancio dell'Agricol¬ 
tura. 11 compagno RISTORI 
ha citato t dati fondamentali, 
che testimoniano del pauroso 
aggravamento della crisi agra¬ 
ria soprattutto nelle zone del- 
ntalin centrale, dove orevale 
la conduzione a mezzadria Lo 
abbondino dei poderi è diven¬ 
tato un fenomeno impressio¬ 
nante: solo quest'anno e nel¬ 
la sola Toscana sono state là 
mila le famiglie mezzadri!: 
costrette a lasciare i loro (in¬ 
dori 

R.stor. ha qu.nd dentine alti 
Tintransigcn/a padronale, che 
minaccia di far fallire le tra:, 
tative cm la parte mezzadrile, 
e ha ricordato anche gli osta¬ 
coli frapposti dal governo e 
dalla maggioranza domoert. 
stiana aU'e.-amc c all'approva¬ 
zione di proposte di legge, che 
vengono incontro alle rivendi¬ 
cazioni de mezzadri, come fa 
proposta Bitossi per il miglio¬ 
ramento delle nrestaziom pre¬ 
videnziali cd assistenziali. 

Entrambi i bilanci, quello 
del Commercio estero c quello 
dell'Agricoltura, sono stati ap. 
provati a maggioranza. 


Interrogazione 
al Senato 
sul premio 
ai poliziotti 

I compagni senatori Sacchet¬ 
ti. Gelmini. Montagiiam Mo¬ 
relli c Dosi hanno rivolto al 
ministro dellTmerno una In¬ 
terpellanza - per conoscere si- 
fra i funzionari e agenti d. 
polizia che suo stati pr«*m;at 
recentemente con promoz'one 
o con il cosi detto ’ premio 
di rendimento" per il fatto d' 
essersi distinti durante le tra¬ 
giche giornate di luglio che 
hanno funestato le città di Reg¬ 
gio Emilia. Palermo. Catania, 
eccetera, vi siano dei denun¬ 
ciati alla Magistratura per i! 
reato di omicidio, il che rap¬ 
presenterebbe una tllecita e 
inammissibile interferenza nel¬ 
lo svolgimento del corso d'Mln 
C*u«tiz*a - 


senza chiasso t' senza pom¬ 
pa. si è smelato il piccolo 
modesto faucialino di cam¬ 
pagna. lungo le strade af¬ 
fiancate dii filari di pioppi 
che dalla casa dei Brinci ral¬ 
le conducono al l imiterò Sai 
volti di tatti .-! leggera, al¬ 
tri' al dolore, aita sorda, se¬ 
greta angosci! Di che è 
morta la piccola Nicoletta'.’ E 
prima di lei. di che sono 
morti Riccardo Boria, c t tre 
di Bonfcrraro. Adriano Hiz- 
i. Alessandra Ferrari. Chia¬ 
ra Mcnghini" /-’ gli altri, di 
Sorga e ('crea, che »<>// sono 
deceduti, come t/nesti cin¬ 
que. negli u'trmi (inindici 
(/forni, ma che pare sono ri¬ 
masti vittime, nel atro di 
pochi mesi, de'la stessa ma¬ 
lattia. senza che ciò provo¬ 
casse qnclVallurmc e quella 
attenzione che, si sarebbe 
dovuto prrtendcfc dalle ali¬ 
tatila sanitàrie .'provinciali? 
. Ecco le ragioni dell'ango¬ 
scia che è piombata nelle fa¬ 
miglie dei braccianti «» dei 
conladini della Bussa Vero¬ 
nesi’ e delle preoccupazioni 
dei medici. La gente di qui 
sta rivendo giornate terribi¬ 
li. Ogni (p.alvolta un bam¬ 
bino sternnttsce. le mamme 
scnt-oio stringersi il cuore. 
Il timore, ''allarme ingigan¬ 
tiscono come ombre pauro¬ 
se. alimentano pregiudizi e 
superstizioni. Molti, ■ quelli 
che possono, hanno manda¬ 
to i propri figli lontano 
presso parenti in altre pro¬ 
vince Aurora ieri il medico 
provinciali' c le autorità sa¬ 
nitarie si unm preoccupati il’’ 
precisare che non si tratta 
assolatamente di una forma 
epidemica. giacché anche 
arile ahi fazioni delle piccole 
rittime noi- si è verificato il 
contnnin e perché i casi rr- 
nistrati «*rj qui sono insorti 
m località diverse e. alme¬ 
no in apparenza, indipen¬ 
dentemente l'uno dall'altro. 

Rimane tuttavia il fatto 
della loro eoincidenza. c di 
temilo e d’ Itioqo. che se ha 
colpita l'opinione pubblica 
nazionale, non liniera non 
sconvolgere t e popolazioni di 
questa zona del Veronese, 
strappata «ori dramma firn- 
mente alla rifa quieta e co¬ 
mune di tatti i giorni. 

Rimane < anitre la terribi¬ 
le vrnlenz : della mnlatt’a: 
perché se ! alitato — .secon¬ 
do le <he‘.- trazioni tiri me¬ 
dico proti’itale — risulta in 
cifre a ssol- ’e il numero dei 
casi regi-tr :fi. altissima jw- 
rnlfro npr>i e la percentuale 
di mortalo..: cinque bambi¬ 
ni su set’, nelle ultime due 
settimane Ciò che spaventa 


è l'inefficacia di ogni terapia 
finora sperimentata contro il 
micidiali' * virus » c il carat¬ 
tere insidioso con etti la ma¬ 
lattia si manifesta. I colpiti 
si contano smorti tra i lóm¬ 
bi Cirio a tre aiuti lì morbo 
insorge come un raffreddore, 
ima scrii pi ice influenza che 
sj luiorara rapidamente. 
provocando febbri altissimi', 
diarree C romiti emorragici, 
cd infine evolve con un\ 
(intuirò di tipo mrningo- 
encefalitico che conduce alla 
morte in poche ore. 

l.’l'nitersità di Padova è 
stata direttamente interessa¬ 
ta allo stadio del morirti, c 
l'Istituto (Finirne e il Centro 
virol'itnco hanno inviato a 
Xnnara degli specialisti, i 
tinnii hanno effettuato dei 
nrrlicri presso i piccoli ma- 
’ati. per sottoporli ad atten¬ 
te analisi i riti risultati po¬ 
tranno essere noti fra dicci 
(inindici giorni 

Stasera, pruno delle 22. 
altri due bambini sono slot' 
ricoverati all'ospedale di No 
gara: uno è del lungo, l'altro 
di S. Pietro in Valle, fraz’n- 
ne di Gozzo Veronese. Non 
si conoscono, sinora, né i’ 
nome dei due né il carattere 
della malattia. 

MARIO PASSI 


materiali* al cantiere montano 
di Schocnhtihl al di sopra di 
/ormatt Improvvisamente il 
cavo di una teleferica si stac¬ 
cava e colpiva in pieno l'Infe¬ 
lice operaio elle veniva proiet¬ 
tato nel vuoto da una altezza 
di circa venti metri 

Raccolto dai suoi compagni 
di lavoro, con riattine al cra¬ 
nio e al torace, egli spirava 
poco (1ojm> senza aver ripreso 
conoscenza S' tratta di Anto¬ 
nio Marotta, di 44 anni, nativo 
d' tVlle-Pulgerio in provincia 
di Salerno 

Operaio fulminato 
dalla corrente 


Codacci Pisanelli 
rieletto presidente 
del Consiglio 
interparlamentare 

TOKIO. 5. — Il Consiglio 

interparlamentare ha oggi rie¬ 
letto come suo presidente l'un 
Giuseppe Codncei-I’isanelli II 
Consiglio rappresenta l'esecu¬ 
tivo defi’Pn'one Interparlamen¬ 
tare * l P I' * 

La rielezione di Codacci-I’i- 
sanelti dovrà es-s.-re ora ratifi¬ 
cata dalla 49 ma conferenza 
dell'IPC riunita a Tokio 


TARANTO f> — Un giova¬ 
ne (fioraio di In anni. Giusep¬ 
pi* Padella. «* stalo folgorato 
da un.i scarica di corrente elet¬ 
trica od e deceduto all'istante 
Egli st trovava, a. stoino ad al¬ 
tri operai, in una officina di 
via talento quando, nel disin¬ 
nestare un trasformatore di 
corrente è stato investito da 
tuia scarica che lo ha scaraven¬ 
tato a terra 7 r.isfiortato imme¬ 
diatamente all'ospedale vi è 
giunto cadavere 


che lo impegna con un de¬ 
terminato datore di lavoro, 
il quale è anche delegato a 
rilasciare al lavoratore il 
permesso di soggiorno. Ac¬ 
cade dunque che. nel mo¬ 
mento del licenziamento, il 
lavoratore si vedo privato 
aiiche del permesso di sog¬ 
giornate nel paese in cui è 
emigrato. 

Il salario 


defili emi(panti 


Che cosa dire poi dei 
salari? Si pensi che in Gei- 
manta dal salario di un emi¬ 
grante italiano viene tolta 
persino un'imposta per la 
Chiesa, pan al 9.75 per cen¬ 
to delle'trattenute Si tratta 
di un prelevamento che va 
alle gerarchie ecclesiastiche 
tedesche. Ci sono poi le trat¬ 
tenute per l’assistenza ma¬ 
lattia. dalla quale sono esclu¬ 
si i familiari lesidenti ni 
Italia. Il compagno Spallo¬ 
ne si è soffermato ulterior¬ 
mente sulla situazione dei 
Involatori emigrati in Ger¬ 
mania. in Svizzera e nel Bel¬ 
gio ricordando anche gli epi¬ 
sodi di razzismo cui essi, in 
Germania, sono fatti segno 
e lumeggiando la scarsa as¬ 
sistenza malattia di cui nos- 
sono usufruire i minatori 
emigrati in Belgio e i lavo¬ 
ratori emigrati in Svizzera 
Ancora più gravi le condi¬ 
zioni degli emigrati in quei 
paesi con i (piali non vj so¬ 
no convenzioni. In sostanza, 
ha concluso il deputato co¬ 
munista. In situazione dei 
nostri lavoratori all’estero 
risente di tutta la politica 
economica dei governi suc- 
•edutisi fino a oggi: la quale 
costrinse ttn grande numero 
di italiani n prendere la via 
dell’emigrazione 
fecondo oratore è stato il 
compagno socialista nii RIC¬ 
CARDO LOMBARDI, il qua¬ 
le Ita annunciato il voto con¬ 
trario del suo gruppo al bi¬ 
lancio degli Esteri Non si 
oliò addossare a questo go¬ 
verno. egli ha detto. la col¬ 
on di una politica estera 
imbietta nei movimenti, 
equivoca nei fini, fiacca e 
contraddittoria negli stru¬ 
menti- esso non fa che con¬ 
tinuare la politica estera 
tracciata dai precedenti go¬ 
verni A questo governo .le¬ 
ve essere mosco tuttavia lo 
addebito di non avere fatto 
rutila per mutarla. La poli¬ 
tica atlantica ha posto l’ic- 
ridente europeo in un vico¬ 
lo cieco: per sfuggire al pre- 
potere .americano, si dovreb- 


Accelerata la discussione 

Lo stato giuridico 
degli operai dello Stato 


Perforato un terzo 
del Mente Bianco 


Ieri mattina la I Commissio¬ 
ne della Camera dei Deputati 
h ;) deliberato di discutere :1 
disegno di legge sullo stato 
giuridico degli ojK*r.ai in sere 
legislativa anziché referente 
mereoledì prossimo, abbre¬ 
viandone cosi considerevol¬ 
mente l’iter 

La discussione non [xitrn. 
jpeio. iniziare fino a quando 
'la Commissione Bilancio non 
'avrei esploso il suo p:ev«*nti- 
vo parere sulla spesa. 

I deputati comunisti e so¬ 
cialisti avevano gin avanzata 


Concorso 

per un monumento 
a Mazzini 


PARIGI 5. — t'n comunica¬ 
to emesso a Ginevra informa 
che sia da parte francese che 
da parte it.diana le gallerie de! 
Tunnel sotto d Monte Bianco 
hanno raggimi*»» la profondità 


MILANO. 5 — Per onorare 
la tremori.i di Giuseppe M i//;- 
■ii nelle celebrazioni del ee:i- 
'e::a: ni led Unita d’Ital.a. la 
istilli :i t-Ua/.o-'e vomir de di 
M 1 ‘tu» h i bandito un concorso 
nazionale, cui godono p.irv- 
eipare t u t * : gli art. sii itali mi. 
per d propello di un monti- 


tale riehte.'ta nella precedente i meniti 


di 2 chilometri 


Colpito ed ucciso 
do un cavo un operaio 
italiano a Zermatf 


seduta c* ad essa si sono as¬ 
sociati gli altri gruppi ed il 

Cove; ta i 

Nella seduta odierna, inoltre. 

Nannuz/i e gli altri parlameli-, 

tari socialisti e comunisti han.|do di po-or trovare convenie::- 
n o presentato, in acro: do con ito » .-'emaz.o: e ,n ;».<-zz.i Tri- 
la Fodcrstatah. gli emenda-1 colore. 

i nienti che la Feder-tatali prò.» ——- 

1 pone ni disegno di legge 

La Federstatali ha chiesto 
nella giornata al Mmi-teio del¬ 
la Riforma che siano convo¬ 
cati i sindacati per definire 
GINEVRA, à — Un opera..* li prelibami degli imnieg.iTi 
italiano «* rimasto \;tt;ma ieri ! concernenti l'attuale vertenza! 
di una traeva sciagura mentre (ruoli aggiunti, soprannumero 
sì accingeva a trasportare del! ruoli aperti* 


Il monumento dovrà avere 
un'altezza, compresa la ba-o 
fra g.i otto e i noce metri e 
! dovrà es-ere .miti •*: trio tu mo- 


La costruzione 
di quattro 
nuove navi 


Sullo e Pella: due discorsi (ma il governo è uno) 


Ieri l'altro, mentre Pella 
perfora al Senato. Sullo par¬ 
lava alla Camera La contem¬ 
poraneità dei due discorsi ha 
messo in una luce tutta par- 
ftcoIa'C le parole del mini¬ 
stro dei Lavoro parole che 
I'A\.)nt:' ha de *mito - sostan¬ 
zialmente positive -. tanto da 
porre — nei suoi titoli — lo 
esponente demot ristiano sul¬ 
la medesima linea del com¬ 
pagno Santi, seoreìano so¬ 
cialista della Clltl, Ora. che 
Sullo abb.-a detto cose inte¬ 
ressanti non ce dubbio, ma 
ne ha dette altre che deb¬ 
bono preoccupare F. inoltre 
non si P’.ò giudi» a re una po¬ 
litica del lavoro avulsa dal¬ 
l’indirizzo generale di un 
governo, un indirizzo la cui 
sostanza conservatrice è sta¬ 
ta ribadita a chiarissimo note 
dal ministro del Rilancio 
Sullo ha detto di voler met¬ 
tere il suo ministero tn grado 
di svolgere «ina po'ifica atti¬ 
ca e consapevole nei con¬ 
fronti del problema dei di¬ 
soccupati Èra ora .'fa cosa 
significa una * moderna • po¬ 
litica dell'occupazione? Può 
significare solo dare allo Sta¬ 
to una funzione di interven¬ 
to, di industrializzazione, dt 


iniziatica d reità, per affron¬ 
tare il p-o'ilema in termini 
programmaticamente organici 
e non .i*<:-:enziaii .'fa ciò e 
in torace contrasto con quan¬ 
to Pelle h.j detto, nell'alto 
'fesso i: »: -endicarc a sé e 
al '■»»> d ,»:-:cro i pieni pote¬ 
ri in ma:, -ia di co ordinamen¬ 
to e di di ezione economica 
Pe.1.1 h.i - -consigliato - ogni 
p.ani’icaz.orie a lungo termi¬ 
ne. e ha ribadito espheita- 
rrrnte 1.: sua decisione di non 
mie ’c'fe m alcun modo 
nelle sc.Pe dei grandi grup¬ 
pi pr vzr Lo Stato, al piu. 
dor ’,1 s o\:ere una tunzioi e 
m'Cii’.it r,;. dovrà riempi-,- 
qualche ''Mito partioiiarmen- 
iv damaro-o 

Tra pa-t mesi Che il di¬ 
scorso di Fella abbia man¬ 
dato -n soUncchero tutta la 
des'rz e.onnmira e polii ca 
che »:bt)ia mentiifo t! nro 
apprezz..mento dcll'er-mini- 
st-o fascista De Stefani, è piu 
che logico E" un segno triste 
dei tempi, invece, che Vit¬ 
torio Gorresio sulla Stampa 
abbia individuato nell'impo¬ 
stazione rìpidamente reazio¬ 
naria di Pella addirittura 
- una terza ria fra dmpismo 
e liberismo » « si sia lasciato 


andare a que i*.care • corag¬ 
giosa - la replica del re-pen¬ 
sabile de. Rilancio II che in- 
»ftcc a quali uber't'Zioni può 
condurre »o zelo governativo, 
anche quando é cond.to di 
re rza ’iirz.-smo 

Comunque. :n questo qua¬ 
dro. in un quadro cioè ne. 
quale le scelte restano ncou- 
<i /amaramente <r f, ;»fa:e ai 
aran.ii non >,>«).t. la poi.tu a 
dell' occ .nazione enu ».»".; ta 
da', mini-t'o del f.arO’O r.-<;.: 
- un se - v zio • coni e --0 a 
spese del a colli t: vita a 
gruppi che domti.in.) i'CiO- 
non.i : de: pae-e il •/?,.: e»»*‘a 
di sinil e <: p .O di-,- anche 
pe* quel che riguardi ;<;d- 
de<traniento pro'cs-tuna.c 

Ancora Cur.j der-am.b un 
suoesso del nostro morimen 
t»i e de'.'a chitra impostazio¬ 
ne da'ti dalla CGIL al pro¬ 
blema. il tatto che Sullo si 
sia nettamente dF'erenziato 
dal.e posizioni del a CISL m 
materia <fi run/.oni e ricono¬ 
scimento delle Commissioni 
Interne franto che. a quel che 
dicono. Pon Storti ha fatto 
fuoco e fiamme > Ma una 
piena ralorizzazione sia del¬ 
le Commissioni Interne sia 
del stndactto nelle aziende è 


evidentetr.cn'c inscindibile da 
una ria! <e 'inazione effettiva 
della libertà s ndacale nella 
’abbricc. C ò non appa’r cer¬ 
to eer'eure con l attezaia- 
mento di indifferenza del go¬ 
verno teuo »*e continue v.fr¬ 
uizioni ilei tiiri’ti sindacali ad 
azera dei padronato, cor. ti 
coni porta mento d.scr,minato¬ 
rio e c.nt s-ndaca e di motte 
aziende a; Stato, cm le r--o r - 
<:er •• «e,’ e.io a adoperato e 

antidemocre.’. che di Sce.ba 
Ni n diverso i.' »i scor>o 
• a i'u.ìJ :a a u-.dicti de* a »on- 
Ir-fia/.ore 'indaca.'e e s .Ila 
po--z: me dei -mitrati «res¬ 
si Ogni a*’e’rru.zione s ,Vr. 
nece-.chi di dare ,i;!u<:/'one 
ai dettati costttuziona i c : Imv 
va ovviamente consenzien’i 
•Vi ri'ij. • iiafo'i al vecchio 
proje'to Rubmicn e 'tve-ido 
prppr c V p.i<i:;»>n del CNF!, 
in mc.’e-a s Co e .«unto 
a pr»ifi »;re ve'icolo-e limi¬ 
tazioni al di r itto mconiizio- 
nato di sciopero II che rien¬ 
trerebbe del resto m una lo¬ 
gica centrista di governo, del¬ 
la quale gli clementi di inte¬ 
gralismo «oeio’ogiro di Sullo 
costituiscono una componente 
molto prima che un corrrt- 
tii-o. 


Il ministro della Marra 
mercantile, ha autorizzato !a 
costruzione di 4 navi di 10 mi¬ 
la tonnellate di stazza lorda 
ciascuna, da adibire alla linea 
commerci ale Italia-Ir.d.a-Paki- 
stan Tali navq verranno co- 
strmte per conto della società 
dt navigazione Llovd Triestino. 


Tabaccaia aggredita 
da un ragazzo 

ALESSANDRIA. 5 — Un ra. 
gazze* ri: 14 anni. G P , da Tr.- 
poh. che orfano di padre vive 
nel campo profugh. di Ale-- 
sondi.a con la madre, ha ter.- 
t..to ieri -eia ri; .-frappare un., 
li» r.-v 
::nc..: 
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he accettare un riarmo in¬ 
tenso della Germania di 
Bonn I socialisti, ha detto 
Lombardi, t espio cono questa 
alternativa poiché ritengono 
che la politica da seguire sia 
quella di sfuggire ai blocchi 
rompendo uno prendo equi¬ 
librio dimostratosi nefasto. 
Fallito i| concetto della col¬ 
laborazione volontaria fra 
gli Stati! runica alternativa 
sicura all’instalvle equilibrio 
attuale è rapili esentata Ital¬ 
ia creazione da parte degli 
Stati Uniti e dell’URSS di 
un’autorità volta a garantire 
1 mantenimento della pare 
nel mondo Questo, sgrondo 
Lombardi, è Uin^egnamento 
che v'one dalla stessa di¬ 
scussioni- in corso alle Na¬ 
zioni Unite. 

L’Italia, ha proseguito il 
par lamentate socialista, per 
inserirsi attivamente nella 
politica internazionale ha 
due vie: riservarsi nell’ani- 
bitn delle alleanze una mag¬ 
giore libertà di azione e so¬ 
stenere. nell’ambito consen¬ 
tito dalle stesse alleanza, le 
'osi più favorevoli al conso¬ 
lidamento della pace. U go¬ 
verno non In sempU» finii rd 
oggi né la prima né la se¬ 
conda via Ciò è apparso 
ch’aro durante le discussio¬ 
ni sul disarmo, (piando il 
governo italiano si è acco¬ 
dato alle posizioni peggiori, 
negando resistenza di lina 
possibilità di scelta. 

Del Ilo chiede 
la Cina alVOMJ 

Un discorso critico nei 
confionti della politica este- 
ta del governo e quindi ve¬ 
nuto dagli stessi banchi del¬ 
la Demociazia cristiana. A 
pronunziai lo. è stato l’ono¬ 
revole DINO DEL BO, at¬ 
tentamente seguito dal pre¬ 
sidente del Consiglio, Friu¬ 
lani. e dal ministro Segni, 
che non e sempre riuscito 
a nascondere un contenuto 
disappunto. Del Bo. pagando 
un pesante tributo aU'niiti- 
eomunismo e ai luoghi co¬ 
muni deH'antisovietisnio, ha 
tuttavia proposto una linea 
di politica estera più artico¬ 
lata e meno {natta e confor¬ 
mista rispetto a quella di 
Segni e dei governi demo¬ 
cristiani. Su due punti, egli 
e stato sufficientemente 
chiaro: Lnmnussione della 
('ina popolare all’ONU e il 
riconoscimento di quello 
Stato da parte del governo 
italiano, e la necessità di 
porre un termine alla «san¬ 
guinosa repressione in Alge¬ 
ria ». Dopo un confuso di¬ 
scorso su un preteso « domi¬ 
nio * sovietico sulla Cina, 
Del Bo ha detto che il pro¬ 
blema dell’ammissinne della 
Cina popolare all’ON’U «do¬ 
vrà essere considerato nella 
sua effettiva realtà, a pre¬ 
scindere dai termini giuri¬ 
dici circa la legittimità del¬ 
l'ammissione. Tanto più. in 
quinto Io stesso problema 
lei disarmo e le prospettive 
di risolverlo con un sistema 
di adeguati controlli non po¬ 
trà essere affrontato e risol¬ 
to : gnnrando la realtà costi¬ 
tuita dalla Repubblica popo- 
'are Cinese ». 

Circa l'Algeria. Del Bo ha 
detto: « I.a politica francese 
in Aleeria non corrisponde 
più alba situazione odierna 
“ al portato della storia (Del 
Bo .aveva fatto un cenno, in 
precedenza, ai profondi mu¬ 
tamenti avvenuti in Africa 
dal '45 a oggi - n (ì r.). Non 
•*s-end.«ri voluto accettare il 
male minore della soluzio¬ 
ne democratica, ci si trova 
ogg. alla vgilia del male 
maggiore, rappresentato dal 
pericolo di una dittatura mi- 
’ri.ire e fascista in Francia ». 
Del Bo. tuttavia, invece di 
•n-la r e del mo Io in cui il 
governo italiano imposta i 
siili; rinpnr' : con De Gaulle. 
jha p^ricd'o fentis ,: c.T - e Mi 
'■in preteso vvit.iee : n che la 
r 'RBS trarrebbe ilalUinstau- 
■■az’one dj un siffatto regi¬ 
me in Francia 

Nella «eduta pomeridiana, 
oltre a! miscino DE M AJfSA¬ 
NICI! e al de BUCCIA BEL¬ 
LI PUCCI, ha parlato il 
compagno on Ll'ZZATTO. Il 
deputato socialista si è sof- 
fermat.i nel suo intervento 
sulla questione dell’Alto 
Adige Si tratta, egli ha det¬ 
to. di un problema che è ve¬ 
nuto assumendo sempre 
maggiore evidenza via via 
che aumentavano le mnr.i- 
fes'anoni del revanscismo 
della Germania di Bonn. E’ 
quindi il governo della De- 
:a cristiana che porta 
la rosponsnbili’ri di 
arcade: il governo, 
non ha mai proso po- 
eoniro le rinnovato 
pansiomste della Ger- 
foderaie Nei suo Torta 
o. il compagno Ltiz- 


t.itn trova.«> in posse-M, di un questione algerina II Rover- 


c» itoli»» a ji-r..in».in.f») e vorrà 
dt»:i’rc.,»;») al ino.inaio do; m.. 
n.-i enni d: T»>r.n,i pt-r to.itatii 
Luto e Untata rapina E' s*,a- 
to inoltre r.c»»r.<j*cuii.> re«p«in. 
sibilo di un analogo cpi.-..» i.o 
>viùt«->: qualche tempo addie¬ 
tro ai danni della isonne Ma¬ 
risa Rapctti. alla quale aveva 
tentato d: rubare la borsetta. 
I.a ragazza aveva però rea¬ 
gito od il giovane aggrcsscne 
era fuggito 


m» it.ili.ino. egli ha det'r> 
«leve prendere tutte le ini¬ 
ziative necessarie a favorir* 
la conquista d- U'indipenden- 
za da parte di quel popola 
che. ad onta «iella sanguino* 
sa guerra dì repressione con¬ 
dotta dai colonialisti france¬ 
si. conquisterà sicuramenta 
la sua indipendenza « la sua 
libertà. 
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Le memorie di Rudolf Hoss 

Comandante 
ad Auschwitz 


11 « tip-tap» del candidato Kennedy 


« Continui pure l'opinione 
pubblici* a vedere in me sol¬ 
tanto la belva assetata di 
sanane, il sadico crudele, lo 
sterminatore «li milioni di 
individui: certo la massa non 
può brinarsi diversamente 
il eomandante di Auscliw it/. 

I ssa non comprenderà mai 
file anch’egli aveva un cuo¬ 
re, clic non era ruttivi» ». 

Con questa dichiarazione Hu- 
«ioir lloss chiudeva e brinava 
i quarantini fogli delle sue 
«- confessioni », scritte nel 
carcere di Cracovia tri ìI ! 1 * 
gennaio e il fetibr.no del idi 
là 17: poche settimane dopo, 
il i(> aprile. egli tu impiccato 
come criminale di guerra sul 
Illudo stesso in cui, nella sua 
qualità di SS-Ohershinn- 
iaiin/uhicr. dal I. maculo 
UHI» al tu novembre iùld 
aveva diretto le operazioni 
di sterminio di due intimili 
di prigionieri. 

l/.iutobingi'.ili.i dello lloss. 
clic l'editore 1. 111 : 111 di ha ora'zioiic ili coscicn/i 
tatto tradurre e pubblio ilo ; nelle quali d scuso 
i (’<iniiiiiihinlt‘ mi ,t tisclurilz .} loro della v 1 1, i umana divcti- 
Memoriale nutobiogralb o dii^a fondamento lilosolieo. non 
Itndotf lloss. 1‘refa/ioiie dildwc insistere eseliisiv .mie i- 


geitocidi possano avvenire, 
dato lo sviluppo delle tecni¬ 
che belliche, su scala anche 
unifJKiore, ma in una app 
retile distanza ed estraneità 
del so»<<etto, quasi senza col. 
pa dell’tiomo. K quindi non 
pongano in modo esplicito 
certi problemi di carattere 
inorale. K quindi non rru- 
Idaiio rigorosamente necessi- 
ria tuia teoria dello stermi¬ 
nio e ilei genocidio, e tutto 
sistema di media/io.ii 
doriche che il nazismo 
aveva tratto e sviluppalo lai 
liloiie apertamente reaziona¬ 
rio e irra/.ionalista iteli.» li- 
losolia e del pensiero poli¬ 
tico contemporanei. 


(.io sifilitica clic un giu- 
spi i usci;ila me ulo storie s; i| 
i- marsista volto alla torni i-l 

nnov e. 
e il v >-1 


l.old Itllssel. Torino, libiti 
\!,ll, ‘J-S pp„ I.. Iòbiti con la 
uggiolila di altri tre suoi 
scritti (su llimmler. su Mieli* 
mauri e sulla « soluzione li¬ 
liale della questione ebrai¬ 
ca »), costituisce senz’altro il 
documento diretto più vali¬ 
do per una ricostruzione 
precisa del funzionamento 
dei campi di sterminio che 


le sugli orror 
(quante volle 
udito parziali 
del fascismo. 


del nazismo; 
non abbiamo 
riabilitazioni [ 
fatte propi i • 


ila questo inulto di vista!), 
ma deve anche e soprattutto 
documentare e condannar.' 
la sostanza ideologica, la ra¬ 
dice che allondava negli in¬ 
teressi di classe: e deve >!•*- 
nunciare nel mondo capibt- 



A proposito dei “commenti,, televisivi 

Conflitto fra la RAI 

e la Commissione di controllo 

lina dichiarazione tlell'oii. La.jolo - La pretesa della RAI di non 
tener conto delle decisioni del Parlamento minaccia di mettere 
in crisi la Commissione, e di aprire un vuoto nella legislazione 


CVitllllMIVI.I (lllimOsl — Il sellatole lulin Kcmuilv «'.iintiil.it» ili- mori al le» tll.t Casa ItianiM asse«|iat«* ilalla foli 
riiil la sua - i .irov.iiia • clvtloralc ha il»» ul» saltare euitii' mi Itallri In» di tlp-t.ip «la mi i'»lani> uU alti» dell) 1 ni.itrliiio 
drl se ”u Ilo film a i.igghimiru* t| il *-11 a di Irsi.» |> i -1 jmtvr pai iiparlili- i I »ii'l»t(> ' 


l.l i lp: t's.i .lei «•«immeu ! i 
polito i .ill.i (i‘l<‘\ isione. « imi 
I n ni iut!.ita tihppie.i tinti- 
e«>mtiiiist«i i ! i H neuei o Or - 
binilo «l.i \evv \ «u K. .nubi.« J 
in omì.i l'.dti.i -ein. miiiuc- 
ei.i «li pò: Ini e n un fi nv «•] 
plinto «l i udì il : .i i i appo! ' i 
1 1 .i In l '«■mmis'ione p.ul.i- 
inent.i.’e li «-lini i olio e In 

HAI 

< '««me si i n «o dei n. tutti i 
«lepul.iti delln ( ‘«•miirssio. 
ne. I ..i lolo pe i d IVI. >' hi.i - 
v et 1 1 p«" il l’SI. < 'infoi.mi J 
pei In I K '. II.» 11 if I in pei il 1 
1 * 1 . 1 . Fé: ! et t ' pei il M M.| 
«•li.«'se i o ,i Ibi H \ I di so- p«"i - | 
del e l « oiuiiii'lit ' poli 11,'!. J 
sin ni In indo sin .dii le’*' - 
V Molli' I 1 coni.multo poh - 
1 ICO in ! .Il ! 1 ,'ollt I .iddìi «' Ul 
modo p.desf e tl. u:i non 
«oli l'« dilli I :o de! l.l I >h «•' ' 1 - 

v itn pilliti, n delln K \I i Iti¬ 
li, i siiff. t:to l.l io-'.', il'io¬ 
ne delln I ’oiilir Issioiie pni- 


.11 i ■ 


i miz.isit disseminarono nei listici» odierno quelle spinte 
lerritori da essi occupali, e che tendono, come dicevo, 
.soprattutto nelle regioni eeii-jad un medesimo e pili tcr- 
Iro-orientali a più lilla po-jrihile risultato senza più ima 
polaziunr ehraiea. M senza 
iluhbio è questo uno studio 
ila compiere, ni di là della jespinola della 
ripugnanza morale elle Far-fine presentare immedi.da 


l.mieid 
i he e -'..iti 
11 iIte ni.do 
delta (Vite 
ni ili.iteli.i 
i. i d 1 o ; « • 1 1 • v i s 


Il . oli 11 olio e 
i ■ «'i ditemi n'i 
dal In - eu'en m 1 
l'il'l tuo mi. d« 1 

'. Il!oi|o|io||, 

V 


Ma iioiiostnnte In pu'-.i 
di posizione della (‘olimi.s- 
sio!ie pai lamentai e di con¬ 
ti o! lo, l*li colli'-Stella e beo¬ 
ne 1 ’. V V 11 M11. fu! 'I I ' V I d « • Il t « ' - 
Il ente de! I appof f lo d e 1 
<!. V e I Ilo < ,1 s-k 111 .Ito beo., 
-e noli .litio. dal f.lt’o.i 
scandaloso, i he il di! etto! e 

del I e'eiiiariia'e e 1 ligl.oi 
di un n>un -t io in cainai. 

« o.it’nu.mo coni»' -e nienti 
tossi- ,1 niet te ! e in mi In i , 
i omnitoit 1 politici, n tt.u « .in -1 
ilo -1 ni cavillo « he In < 'olii - I 
tei -s|one 111 si . lei iso. pe | 
boeen de: tappi escuta,' 1 1 d 1 1 
tutti i fllippi. di d’ollie l| 
i onimenti poi• t 11 alla i.olio | 
e alla T\ . tea >i m rie ha 
ih if o rei/ohli e e mi n uteil" *- 
oc ili hi lì \l In i calta, i n 1 
i|iics'o sdì,o c is'ev a un , 

p' « «"so i ni pef ilo del pi e- 
-tdente th'lla < ’oiiuuis-, one. 
il il e .t.lilllil '/l. il liliale 
pe : o, sue e e s i v a irci te e oh - 
beileiido alle p■ "ssioni con - 
fUIU'e della HAI e del Co¬ 
ve i no. .'i i 1 manf io :1 sito 
imperilo allei mando che 
ri i ne i's-.i i lo te 1 V o t o 
* 'piielto 


I cavilli della HAI » del 
mui ■hmiiiizz. riproponite¬ 
lo». a ’rcdn i anni dalla len¬ 
ite di'! I‘n : li- 1947. .1 pro- 
iildiia del eoe' relb> poli’.c > 
della H \ I e ipicllo del fut- 
ztntininee.’.o delln l'o'iuliu- 
sione [in ' Innondai e d. cui - 
1 1 olio Al l'idi del la o-i- 
s’f.'iz I di ipieshl I 'oMinu 
siiii.i . infatti, la H \ 1 hi 
-i lupi e contimi, t > a I i »■ .1 


diretta copertura ideologi- 
ea. senza pili la propaganda 
tiierra. senza 


gomolilo ispira e della im¬ 
mediata protesta umana, qua¬ 
si imi desiderio clic quegli 
orrori non siano accaduti, 
clic non si poni».i alla nuslc i 
i af ione il compito Icrribilc 
fl’iltta loro « spiegazione >». 

A uno studio di questo 
genere, occorri* dire, il cri¬ 
minale Iliiss seppe prestarsi 
.strumentalmente nel modo 
piu acconcio, adattandosi 
con docilità nuli interroga¬ 
tori. correliceli (lo le ricerche 
la dove esse erano non giu-' 
sbuncnlc indirizzale, noni 
risparmiaiido dichiarazioni ! 
man mano più minuziose e> 
anzi facendo giungere aglij 
inquirenti sempre nuovi me¬ 
moriali. e «lati ulteriori, e 
particolari clic via via ram¬ 
mentava e pensava come im¬ 
portanti. 


In più. lo Iliiss s'rra ac 
«•orlo per via delle numerose 


interviste, e della loro teeni- 
ea srienlitirn. (filanto la sua 
stessa personalità psichica 
interessasse agli esperti in¬ 
caricati dell’inchiesta : c al¬ 
lora. Imrocraticaniciile ubhi- 
dendo alla funzione che .elic¬ 
ile derivava, raddoppiò in 
zelo e si impecilo tutto Pel 
coadiuvarli (allrj HI scritti 
di varia lunghezza. oltre a 
quelli dell'edizione italiana, 
turono da lui eimsecnati cl¬ 
ic autorità polacchel. Decise, 
.sopra!tolto, dì ledicele que¬ 
sta sua autobiografia. cui 
diede il lilolo l.n min psi¬ 
che: sviluppo. viti i fil i'stir- 
ri rn:t\ 

lai cosa, non c’è dubbio. 
Ii.i dello straordinario: tanto 
piò clic non risulta clic I'» 
ilòss sperasse in un atto ili 
cìrmcn/a. ne clic una revi¬ 
sione allinei ilica del pass ito 
presiedesse alla sua zelante 
collaborazione. I pochi spi-j 
vocìi che troviamo nello i 
squallido grigiore belle siici 
memorie consistono in para-] 
dossali rilievi di carati.—e 
estetico sullo sterminio ili 
massa. s (1 i eruppi 'ti prici*»-. 
nieri elle andavano air»*ca-| 
tombe « Ira i frutteti in liorej 
della fattoria ». singolare e 
meravicliosa. per lui. « im- 
macine di vita e di morte ». 
oppure in polemiche postu¬ 
lile con i suoi superiori, eli 
- strali cili • dcj ecnoeidin. 
in primo liiocn llimmler c 
Mieliniann. Polemiche, t»c- 
ninlcso. clic non eli i a inailo 
in causi queslinni di prin¬ 
cipio. ma semplicemente 
c con espressioni a volte in- 
dicnate — la contraddilto-* 
ruta clic ne nascevano. So¬ 
no. in fondo, le consuete la-, 
mcntclc it’un sulialtcrno en¬ 
tro il ben precisalo e inva-i 
]u .itoli- marcine «Titico »*IiCi 
F.ihen.izionc delta sua .iut<>-; 
nonna fi» concede. 

I! mosti iioso. (pii. v iene dal 
folto die gli avvenimenti in 
(picsfione, c eh aspetti uma¬ 
ni ed itiei in essi coinvolti.' 
s; producono entri» una *i*-j 
menzione immane, totale. I 
(pii st« it nodo maggiore c 
jtiii complesso di questioni, r 
di ardimenti che il memo¬ 
riale di II oss propone alla 
nostra coscienza in modo 
i osi singolare. 

Kvitare questo nodo non 
è lecito, sia per la gravita 
dei fatti verilicaliM entro i 
limiti ili tempo delia sangui¬ 
nosa tirannia nazista e dei’, i 
seconda cucrra mondiale, sia 
perche isso ci si presenta in 
sostanza collie ancora ieri-, 
-olio, ('.on ciò alludo solo i 
si condarianicntc alla persi-j 
sterna d’iina minaccia di ri-»' 
nascita del nazifascismo, e, 
intendo invece soprattutto! 
la potabilità clic stermini c* 


mente la eberra e la sir ice 
come sostanza ili una conce 
/ione ceber.ile ile) mondo. Il 
nostro antifascismo, inteso 
comi* scelta di lotta elle im¬ 
pecila lolla la nostra \ ila. 
tracco quindi le site radici 
il.ill'espericii/a della batta- 
fila sostenuta, ma contili.li 
come h.dlnclia contro un ne¬ 
mico lidi vivo, clic acisec. 
nella ofccltività delle site 
espressioni, in forme nuove, 
diverse da quelli* del na/i- 
faseismo « storila» ■>. 

Onesta discorso, delle ori- 
fini ideolociehe e ili classe 
della reazione e ilei mali die 
essa comporta, deve natural i 
mente essere fatto anelli* e 
ili primo Inolio sul nazismo 
e il fascismo e i Int/cr e la 
persecuzione razzista e aliti- 
socialista. 

('.Ili leggerà eh scritti lid¬ 
io lloss lj affronti ila que¬ 
sto pillilo ili vista: elle il co- 
mandante ili Auschwitz era 
solo secondariamente e cioè 
in quanto elicilo romli/nma- 
tu e prescelto, io quanto 
« (piatirò ». un boia, una 
« belva assetata di saliche 
un fenomeno di patullici*» 
sclii/ofrciiiea. Meli era. ve¬ 
ramente, mi uomo, aveva un 
cuore, era buon padre ili fa¬ 
miglia: ma era l’uomo del 
nazismo, e custodiva e am¬ 
ministrava il |rac*ri» campo, 
le camere a gas. !•» raccolta 
ilei denti d’oro e delle «*.»- 
picliatnre, eh esperimenti 
« seieuliliei » sulle ombre 
ancor vive ddi’inferm» ‘li 
Auschwitz, nello spirito di 
Mrin Hanipf. di cui quegli 
errori erano la mutimi.i/io- 
ne corrente. C.ost i onie Meni 
Hainpj era stalo la colli luna¬ 
zione coerente dei vitati in¬ 
teressi storici ilei capitali¬ 
smi» imperialistico Irilesro. 

I.t ic.l rORTlfSI 


Ritratto di un sinistro profeta della guerra atomica generalizzata 

Lo scienziato Teller narra all’America 
la favola della bomba H senza pericoli 

Giorni orsono ha invitato il governo degli Stati Vinti a riprendere immediatamente gli esperimenti nucleari - E' un 
convìnto assertore della “guerra lampo,, - Previsioni smentite dai fatti - l'erso la ripresa deile trattative a Ginevra 


Alla rialini tlrl'ii cipri’** i 
ilrlh' mitratii r anirrniu ■ 
,|/!ln ce*vv-ii; ione c»»ntr»»I!(i* i 
(Irllr i',ji!ii.iimi; imi tran, il 
pmt F.tìu iird /t’/iVr. il <•>»- 
vn/di’flo < iHitlrr ih’l'il hnni • 
ha II » ili cui c> 'lama accn- 


■)(«• «»•*«» me", » i j 
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i Iteli ni 
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pati pi a ra! te su qtte.' te . 
{■ahia ne. ha * terra! i un’ 
imarn filtrili a attacca ci»»i-i 
tra la mnrat'irta aluirucn 
Utili, parla mia alla r/iiimiiic 
dl'fFAs'*■(»(’"nr’oi.c iirri)iiii>i- ; 
tira 't al a m t en 'C il rh ’j 
— '•’!/ i letta tra jiarentCsi — j 
.spinili t ceri mari ri che 
stimmi alla base di certi </’- 
scarsi, ha incitata il parer- j 
no (trilli Stati rutti a ri- j 
lirendere immediatamente 
oh c.sficrnncnti niirh’or». 
fierrhr il mando occ»(/c>ih'’c 
FIOII disporrebbe di s-n ff•'- j 
cicntr auran:ie che il (/"-! 
rcriio socicfo'o abbia mte'-l 
rotto titpii esperimento zi»»-1 
clearc 


Armi 

economiche 
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E’ proprio il ci ISO di dfrr;| 
da rbc palpito viene fn| 
predica! Se r e una persona j 
che iti questo campo do-’ 
crebbe far tesoro della prn- 
(lenza e della riservatezza 
questa è proprio Tc’ler cbc.j 
«mi dal 1949. anzi sm du.’b/j 
(ine della pucrrn. non ha J 
latto altro clic battervi cori, 
tutte le ■>' oc forze per il 
r•tirmn nucleare ad tdtran- 


Ha scelto i dischi 



randa. 

Candii Cantei ciizn manne i j 
ili C,merra t settembre ’ò.Vi ^ 
che ,’/ii assalii tinnente fan ( 
tricin nlhi cessa-rane dea'i 
esperimenti iiiidcnr». »»»(/»—, 
peii'IcnlcinctCc ilalhi pò**"- 1 

In II Ut ih canfra'la ilei me- 
de-nnt ! 

Ma *(■ amthzz trita ani <ij 
landa .7 ptinta <h i l-ta fiali-, 
tira di Teller aliarti ei ac -1 
varammo che mai sa'a etti’ 
è promotore della corsa al 
riarmo atomico e qiumh 
della prosecuzione dei eo'-t 
laudi di armi nucleari. nm\ 
per di pni può »•.**• sere caii-i 

.-.'iterato rame V proferii 
della tnicrra atomica tiene-^ 
ratizzata 

('io n.-ultu esplicitamente] 
da n ri articolo intitolato: j 
« l.n natura della pncrrirj 
nucleare-, articolo che 
stato ftuhbheato dal Multo- 
ttn of thè Atnnnc Se cntist 
ne’ numero di rmmoro del 
1957. oh ste-si concetti sona 
fiat r’pn’st ni una interci-ta 
eoiiee-sa a un oriqqia il 
ipoma'isti americani uel'a 
-cor-a mese di apo-tn (re -1 
dere in cero orli* ilahitmij 
iifinarsa -n l.’Kniepen. .inno 
SVI n 34 21 miosta 19M> \ 

Teller sostiene aperta -, 
mente che la di-lnizionc tra 
armi nucleari e arm’ con- 
frazionai’ •' hi disltnzio'ie 
tra armi dTeUive e arm • 
fuori moda A’or» sala ma U 
armi nucleari presentano) 
l’ulteriore cantariti'o ih C'-| 
< t *re più economiche ••! 
quindi permettono nuche </ j 
n sparnnnre -'iil casta de’ e 
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r'*'rn inai • il coi;ee'f ' tl 
fucila bini pi » •' -a-t ■aie 


m i «-.»., 
A / 1 
he 

io 'la tutina unerra ri a e» cu *| 
ri* tilt’*» il l fien ilei a da quell, il 
che ilceail ni il pi » rrio «»»•»» rio. ] 
mi : ’ ne' le pr» »»ri- ore \ a | 
/ li riti men t e — V let'arc ri¬ 
farti- che 't \a-tr i «i r i ec -, 
que-tc ca-e nel me.mi' >{ 
1957 —. 'il Cani hi Pane ti - ! 
m: e ma queì'a che Vl'ltSSf 
-ili ebbe v'iifi 1 -e n z' -il 1 r - ' 

ha 'tuta perche I > mai d •- 
.-imitehhe ih ■'ii: » > ! 11 • r i / r r - ! 

coir ila nntmioazzt mire pe¬ 
lar fronte a"e <■ 'penze 
delTinnnedlilta d.ipai/nerrii. 
2 i noti di * porre Vie , ( * de¬ 
terminati t'flt d’ mi» olii • 

- udii-t ria! i (lieti’ - f rii »ne»i- 


e-ai-nleraz'ac,. 

'ale dii Ime e 
a mi nazione eh, 

' > dt mettere 
hi 'ca'fit dei propri accer- 
*i 'ri - n ma tei ia d- ai ri,i- 
)’-•(• rif* qiic-ta e proprio )•; 
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-ta -tata quasi ih , 
m lrtiltat'”c con 
Vii’U per V d - 
*ermo. questi n'tnni hanmV 
atta,ita m danni deUTUSS 
una cala.sa'e operazione d' 
-icanappia aerea-f a'apra- 

bea. -ea-emlo-t di iqiparee- 
* hi 'eoi (•»’ (ippoMfiirrienfel 

easfrmti E fiat nini sanai 
for*i' «»(.’»' tih nnier’ca m ad 
e-et pni e e'a intesi » mi mente 
limi -ene dt eip'iicni!' nu- 
i'' ea ri ad a 1 tu qua ’a f pr a- 
perta Ai » ih ' ’ 

In real'ii appi non ri miimi 
nia’ii ! di carattere .<fru»e- 
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opernr’O'i 
aponi noe che ' mi’cii di i.- < 

C'oro’ #('irri’*frj* ,1, i e | 

v,--e (riffa fra cren >rm'. 
i antro le forze armate , 
armi usate cantra hi pojio- 
!cz a tu' erte Seconda rc- 
ler la propautinthi torrefr”»; 
n crebbe tra’tn cnntapti'af 


par irò urodojfo d> 
del'e ami’ nari, ar¬ 
ia panai,izionr rie’., 

rocfi»ma <• S'ipastik’) 
ir,- ’TRSS sp'narrr 
mn-r-rrio 'a propapa mia 
f rafo»’?»c(l. perche *»t. 
•ai’iio (arie tìerjh S*af' 1 
nel cmnoo r.ne’care 


imp’«'(|o n;a\*ieeio detti’ or-; 
mi iinrVar'. »! che porfe-j 
r ebbe a ilei con-eqiienz, | 
talmente < a'astrafiche dii 
mettere p« r 'rio in dtihhw 
la voprrl C >*f f • nztl ilei pener, 
umiim, M. r ,tre tutto il! 

mando tnarr ul ’See ni p>’>j-| 
-are che, -, candii i ca ea ij 
(/* Vanimp 'dullrr e <J fr'.i 
ah e-jier »■ ea'l fin <,n' con¬ 
ti PU ,ali , renna, afa h 1 
ilei ean!-. la a.arte di eir rr»j 
uri mifto»..' <h piTiinu’. tir', 
. eu-a , I e questo rrrr»»o»:e di. 
p.'ri.ir,.' I,r’ra c,'lll' a , 

fri rifinir” p'inltl della dii- 4 
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Durante la pileria , quns- 
.'<»i;ii ai cuniiTi l'iu’. « t ( • * 11 « i - 
ai > me, eu ; neia ! a a 'mpie- 
iiare bumbe a ha-c di f », - ri - 
Z'mi -a‘ni ridirà ( napalm i, 
fati'ro .'I ( /'apporle, rnc-j 

, tenda fa.; rlilll'iil! di dan-l 

ne e burnii' ut. fiat riapre-* 
oummo la hnitiba atomica > | 
Il rup'onumento ,h Sz'',u I \ 
5» e ni eia!., ih un'esatt, zza j 
:»ro(ef»ra V ba'iibardil’iiea-■ 

ta ufam’i'a cantra »/ (pap¬ 
po ne. finnio a"a delta 
pucrrn t r, dilli e >».’ * r, i ,i 
l'n’ine Sac'et'eu. ha fi or- 
tu'" ma’tl americani. ,' tre 
que-tt / # * ' i • ’ — 'fi pr-’aii •da 
a eonccp’ re » r rju, rra a» > 
mira tienerah zzata car < ri* 
f i" < ih or In,ir P a in ir, ’ il i- 
‘ ’ razian,'. perpetuando c•• t 
’a -jer ’a della '■’".,P-a >:a- 
Z’sfa de'ln pii,-rra '"'ale 
l.'ntìir r»f«i cori ’e idee d- 
tip a nazista mai n brutta 
n’I tildi flerenzo niara’e » er- j 


Ma -ala il- ip” fio 

da’!a p'iMi’wiiriotie 
a r ’l Cala, pi 
l/l liuti 
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idt'iu! ami’. ! ('/{SS uti"un-l 
cui a i / • ai er e-d'inulat >. 
ean su,-, i 1 1 mit-t'e Ini- j 
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I. » » Il fi' III tana, ,-f', 

tpa d’spotii r.i >ia 
ilei "lls-•’> hnl’.i’.-, 

ed' I.i fa nel, ■ ai,; ’a 


aere i-c 
, b 


"epe 

III | 


., a fieri,,r' tu 

i. '"erica mi subì ' a eo*r 
e'»'/» > «/,'(•(*/» o. pere’ e r., ni - j 
n ena appi aia arri.» 

caline */• 'ri ‘e rcet 'ir, i ( 
•il ' - - '! ì !' i ’ ' * •( * / , * *i er'ili 

inizi 'a d, Vii (Pierri bpnj>,. 
re a uhi ’a da !> Ih r. al hi ; 
ha e del'ii o pciza "l'ssiì -i 
*'»•’(; dcll'l ff.S’S. il leni ri i >: 
ea-1 add'r’t'ura r’ihea a. 
cari s’./e r<; ’ i da' jai"’" d' 
l'sfa ii' un a’! ut» il"', ri¬ 
di no cantra ! I ' fi SS 

Ma ritornami *> ara ari’: 
e*prrrrrren»r nur’eari. ta 


r-ere ha - ta n-.-er 
i he. secondo le -ti's-,, na- 
' z-, utili"alt de’ln ('»» nnit's- 
a,,■ a meriea mi fier la 
et.eripa a»<»micn. la < m»ii*a- 
»•< r • zzaz'one - de",’ uria- 

nue/eiiri ,• prr'ru'a a un 
ri un' , ‘..'e che dura"',, ' ’ 
,er ,■ ,!• ,• ,filas'.iap e-etpt'' ■ 
ne’ po’»oofio de' \ecnde 
ne'l'iuitnnno de’ 195S s >»r » 
*» .’e eo’hnid'i'e t»*»»ritie i.» »- 
""ehe ’a e'!' jìa'enztt e*’ii'o- 

* * » e e,pii ra'e a (; ne” ; •!’ 

• oh) v, | *o ri f;,' ' »,* ,/• fr*- 

»■*'•» .S'i è covi iirr’ia»' a’ 
r »•'. i >ir)i ’i ntp me»if » co» 

’»■>■»■.'•.* a'd m’r-e in qtian’a. 
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Le falsità 
di Teller 
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dei. e T cVer ' rio' ; 
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Artisti di tutto il mondo 
per ta liberazione di Siqueiros 


qui 


preme' * 


Cjrmrn Cattili» ha fallo a ritroso la strada di lanir »ih* 
rollfthr. Mrnirr in irnrrr Ir ramanti di miiviia lr(j;rr.i 
prima «i affermano r poi tirano film. Carmen rhr era 
attrice nella natia Spagna ha scelto in Italia la musica 
lettzera ed e stata serittnrata da una noia rasa dlseo*rafiea 


fatte 

rq’i po' nrnen alla concili 
siane che sarebbe rrri ver 
di.-asfo per ci: .imenc.iUi! 
ve ’e arar nucleari fns-cr , 
rimdirnte su un poma ma 
ra’e ,h nature, dicer-a du 
quella delie armi conia-, 
ztaiiah . E casi mentre i n I 
r.'iTo il manda et si prcoe -1 
rrijra dei oraci danni eie 1 
d, ricavo c che dcrt rerannn] 
’ti con-epuenza denh effeffd 
leni,,pici del’e espio- »orj* ' 
(pa efietlunle. fe.r an'ila- 
sci<l(. Te’ter. colui eh,’ nj- 
.,'errie a Szt’nrd accia ri- 
chiesta Voppapoio di Ein¬ 
stein per persuadere d pre- 
sidente Roo-crc't ad attua¬ 
re d proQrammn nforr»ie*>| 
americano per prererore »! 
fenili nucleari di Hitler, .vii 
fu pnrtnrnce dei circuiti 
’ otterrà fonda’ fini oltranzisti I 
e arma a concepire cornei 


prodo»»', re' hnlfin perniila.'. 

dall*' • o*’’dd.’f fe ha".!,. 

* puhte » so» <r nona!’ e r/e-j 

(he mari i or’ dt (pi,'Ih do-, _ 

i Ut’ all, ermi rmr’e.jrij 

, . , , t » e * li. :.tii.* invìi fi..; 

-porche ba-a e spi.a t’--ia-. 1 

’ I -ori >• *i. m’.iI. or. ie¬ 
ne Arerà mermmeofe ra ( •„ I . Pl ;j .. 

o » o a. Sz f ’a r. i quando r , i7 (..p, .,,* 

J 95ll par'emhi a’ia rn,j-a i ; ‘ \ pv-«'( > i o, ; 

cantra la ba’ibfl il OfTer-J'. r,.i li' .1 1, * * *-r 

n, a Ca (1 e ere. fnC>'c fier 
ma"' stanzini' nn,enea ni 
ammetti r. < he mai r» vr po¬ 
ter a tulrr. dei forre’!.", * »'r 
,*<:e d dirre parte era a'fre'- 
an’.o 'co' 

I. 


I/intervonto deirAssociaziono d’atti plastiche - Una let¬ 
tera di artisti e critici italiani all’ai'.basciata messicana 
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1 l'lolle di dove - ine" a: e 1 1 
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m () i'.'I.i o.imp.'f:l;i eh*’» 

’ ale ai i en’u.: hi ’He.pr. , 
b» t i.* 1 «•-1 1 .t p.'h’ ca do!! • 
Mi ’ 1 iiiti*. n* 1/1011 . : eri t: Olio - 
tondo | r CI Mi’ ll'o.’l 11 » , - - 
**j’o*t po; i|ti.ih'ho tornili» 

Su i|iio-»o punto .dihi.m'o 
i iiiO'to i| fi.uere del ci.n!- 
p.ifiio 011 I .ijolo, v:ri'-p’o- 
si.lonto ilolbt l’oimiiivv.iin . 
olio ibiH'miz o ileiI.i |cf l'bi - 
' ' 1 ■ .1 vi I»,itti* poi ; eu lo .* 
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la HAI e i! niobi abb,'- 
iiatn «bdl’altra Saiebbo» 
«tifile.le intatti, jvr la HAI, 
'("tenere, ;n una situazui:'..» 
«I: carenza log slat.va. I’ob- 
bli.gi» «!. tutti ì cittadini di 
cori i'ponde:e un canone «Il 
.ihhon.iftnMiio. Infatti, il 
nuMiopoIm «lolla RAI pre« 
suppone, in base alla leciti» 
dell'aprile 1W7. un control* 
lo politici» da parte del 
Parlamento, che la recenti» 
sentenza della Corte CV*. 
>titu/ionaIe >i e preoccupa* 
ta di ribadite. 
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C? IFJ CU l^j Cl I IVI^\ cronl,t * riceva tutti I giorni dalle or« 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a • Le voci della città . 

A ccanto af vecchi ammin istratori squalificati e ai padroni della città 

Vergognosa resa della sinistra democristiana 
che accetta di entr are nel listone di Cioccetti 

V T W • W • La « vocazione » antifascista nelle conferenze private — In numerose sezio- 

C_7 Tl fJ l ICltXdO ni 1 giovani democristiani contro il tradimento — La lettera al Sindaco 

~w~£~w 1jj -w W% *’* lm:i D'imam- pu».r.:i 1 poggio alia rrirca Coro‘ili in pia diffusomi' della !«-• t»- r :i in- nativo a livello nazionale - 

m M/ Mj 1/ M MI w~A m M, M/ m m hi«i 1,11 ■ st ‘ r ‘‘ 1>‘ ‘•uiisfm • (lelia alenile Se/ioni do. aer im/rti- visita duo anni fa dai g, ovini Lu lettera, ricordato poi c 

v v ' OC loiiiana ha doo.-o la - usa va di gruppi di giovani etto- deiiioonstiani romani .d Sindaco un apprezzamento neputt 


Giovedì 6 ottobre 1969 


Ieri pomeriggio sulla via Nomentana 

Una buca priva di transenne 
quattro motociclisti feriti 


La « vocazione » antifascista nelle conferenze private — In numerose sezio¬ 
ni i giovani democristiani contro il tradimento — La lettera al Sindaco 


Col 20 settembre del 11*00. 
data a noi cara, poiché ci 
ricorda i grandiosi inani¬ 
menti di 00 anni or sono, 
tuo, con la brocchi di Porta 
Pia, diedero all’Italia la sua 
Capitale e chiusura il 111 mio 
ed oseuro periodo del domi¬ 
li.o temporale dei Papa, il 
Consiglio comunale di Moina, 
eletto il 27 maggio del litòti, 
li i terminato di esercitare le 
sue funzioni. K .nel 0-7 no¬ 
vembre del 1900. data a neh e 
questa a noi cara, j.o’dié ei 
ricorda la giornata del 7 no¬ 
vembre 1917, con la (piate 
ha avuto inizio nel mondo 
una novella era. .1 popolo 
romano eleggerà i suoi nuovi 
amministratori. 

K* giunto eo.'l il momento 
nel (piale Sindaco. (Punta 
Municipale e mnggiornnz.il 
dovrebbero piorantare al 
popolo romano il consuntivo 
della loro più che qundnen- 
nale amrmnistra/iniie. 

11 consuntivo politico, die 
si può riassumeie pel rove¬ 
sciamento desili ideali «ili 
(piali è stata fondata, uri 2 
ft:ueno del 194(1. la Repub¬ 
blica Italiana e nei tradi¬ 
mento della Costituzione clic 
la Repubblica, a mozzo dil- 
l’Assombloa Costituente, si 
e data il 1. gennaio del 1948. 
In violazione della mirrila 
XII. che vieta -la rorga- 
nizzazione sotto qualsiasi 
forma, del diseiolto partito 
fascista-, il partito fascista 
è risorto sotto il nome di 
Movimento Sociale Italiano. 
Nessuno — non la Magistra¬ 
tura. non il Parlamento, non 
il Governo, non l’Orftauo die 
alla difesa della Costituzio¬ 
ne istituzionalmente è pre¬ 
posto — ha adempiuto a*!o 
elementare dovere di appli¬ 
care la leuRe fondamentale 
dello Stato, alla (piale tutti 
hanno pur murato fedeltà. 
Kd in Campidoglio. TPPINI 
prima (perché dimenticare 
questo ex-antifascista, di¬ 
ventato poi ministro dello 
on. Tambroni e complico di 
quella delittuosa politica clic 
ha portato alle giornate d> 
luglio?). CIOCCETTI dopo, 
che storicamente possono 
essere definiti i precursori 
di Tambroni. in obbedienza 
agli ordini di oltre Tevere, 
hanno portato i consiglieri 
fascisti a far parte della 
maggioranza. 

Tredici anni 
di malgoverno 

Il consuntivo amministra¬ 
tivo. che comprenda tutti 1 
settori della vita comunale: 
dalle finanze ni tributi; drri- 
Purbanistiea ni trasporti: 
dal traffico ai servizi pubbli¬ 
ci in generale; dall’assisten¬ 
za alla scuola; dall'igiene 
alla nettezza urbana: dai 
lavori pubblici all'annona. 
Consuntivo aneh'osso. come 
quello politico, negativo ed 
in netto contrasto co.; i 
grandiosi programmi che la 
Democrazia Cristiana ed i 
suoi alleati — l.a destra po¬ 
litica ed economica che dal 
5 novembre 1947 ha avuto 
il monopolio doU'nmmini- 
stra7.ione della città — han¬ 
no sbandierato nelle campa¬ 
gne elettorali del IfMiì. del 
1947. del 1952 e del 195(1. Ma 
(pici consuntivi, (pigilo po¬ 
litico e quello ommmistno¬ 


toria odierna, o. meglio, se¬ 
condo i dati del 50 giugno 
del 1900. poiché non posse¬ 
diamo quelli, "he pur deb¬ 
bono essere interessantissi¬ 
mi. dei mesi che limino im- 
mediatamene preceduto le 
Olimpiadi? Miliardi 257 e 
709 milioni nelle cifre uf¬ 
ficiali. quali risultano da 
una risposta del Sindaco ad 
una mia interrogazione, che 
diventano però miliardi 209 
e 290 milioni, ove si aggiun¬ 
gano- a) le anticipazioni del¬ 
la STKFKH (7 145 105 704. 
fra quelle g ! à deliberate e 
le altre che si prevede di 
deliberare nel corso del ’00»: 
b> il maggiore deficit del 
1900. che, nella deliberazio¬ 
ne di approvazione del bi¬ 
lancio pieventivo fu indi¬ 
cato non esiendosi voluto 
tener conto delle precisazio¬ 
ni che lo scrivente ebbe a 
fare a nome del gruppo co¬ 
munista in I. 15 miliardi 
e 504 milioni, ma eh»* già 
nella \.-inazione di bilancio 
del 27 luglio 1900 risulta di 
I. 17 830 494 898 (24 miliardi 
830 494 898 se non si calcola 
il contributo delio Stato che 
il Sindaco spera possa es¬ 
sere di sette miliardi) e clic 
arriverà a cifra ancora mag¬ 
giore in sede di approvazio¬ 
ne interministeriale (non ab¬ 
biamo a nostri dispo-dzione 
il decreto interministeriale, 
che ogni anno svela un defi¬ 
cit ben maggiore di quello 
pudicamente denunciato dal¬ 
la Giunta municipali*). 

Hanno vissuto 
alla giornata 

Cifra, questa dei 257 mi¬ 
liardi l* 709 milioni (da cor¬ 
reggere per le ragioni sopra 
indicate in 209 imbardi e 
290 milioni) dimostrata in¬ 
contestabilmente dal pro¬ 
spetto che (pii pubblichiamo. 

Miliardi 209 e milioni 290 
(la alimentari* ancora del 
maggior deficit elle, in «ode 
di approvazione ministe- 
nale. il bilancio del J9til) 
presenterà su quello piepa- 
iato dalla Giunta ed appro¬ 
vato dalla maggioranza. E 
destinati a grasce re progres¬ 
sivamente negli anni futu¬ 
ri. ove dovesse continuarsi 
nella llnanza allegra che ha 
imperato in Campidoglio dal 
1947 ad oggi giacché il de¬ 
ficit in ogni bilancio è ri¬ 
sultato sempre in costante 
progresso, aggirandosi oggi 
sui IH miliardi annui per il 
solo bilancio ordinario, sen¬ 
za parlare di quello straor¬ 
dinario (per soli interessi, 
(piote di ammortamento c 
spese di assunzione dei imi¬ 
tili si prevede, nel 19(50. una 
spesa di 18 miliardi e 458 
milioni'). 

Ma ancora più preoccu¬ 
pante dell'esistenza di (pie¬ 
sta massa paurosa di debi¬ 
ti. per circa 270 miliardi. (* 
che la Giunta Municipale, 
c la sua maggioranza, non 
hanno mai avuto un se¬ 
rio programma di risana¬ 
mento finanziario, nel men¬ 
tre hanno sempre respinto 
quello proposto dall'opposi- 
ZiOtu* Ed hanno Vissuto co¬ 
stantemente alla giornata, 
dal 5 novembre 1947 ad oggi 

Nel mentre il Comune di 
Roma si avvia a sicura ro- 


I» Ammontare <lei mutui (munti e 
perfezionati, al nott-> deH'ammortamcnto 
a tutti* il 81 dicembre 1939 

2i Ammontare ilei mutui da a'tu mera' 
a* deliberati 
per integrazione disa¬ 
vanzo ìa.Vi t. r. eoo ooo eoo 

per legge 28-2-33 n. lt 3 !.. 25 782 600(156 

per l’ATAC I- 3 8H3 500 OoO 

per la STEKER L I 373HJ9 2I3 

b' ilii deliberare' 
per integrazione riis-o- 

\ anzi 1959 e PI80 E J3I45 99»8‘iB 

per legge 28-2-33 li IC-t L 592.110 371 

per la sello).i A lt 

I legge 9-. - ’-3( n 8t5I I. 552 300 000 

per la SI EFEH l. 3 -taf. «93113 

Tot„!e 

3* Anticip izioni al ." STEKER 
i> Aumento de! deficit 1980 risoit.iu¬ 
te dai:.* variazione di bilancio del 27 
Pigili- loco 


p)7 t Iti (523 '*5 i 


I. 37 all 77 l 27 J 
I, 234 “32 4(U 22.3 


L 22 727 293 I...2 

l. 257 709 702.110 
i. 7 113 105 701 


I 3*'.s 500 (<0 


TOTALE COMPLESSIVO L 2*. 9 2 *8 307 SU 


tivo, non sono stati (iati, né 
saranno mai dati. 

Saremo ancora lini volta 
noi conili»»..?’:. che dai '4ti ad 
ogg. quasi sempre un.t- a. 
soc.ahst, ed m questi ulti- 
m. tempi anche •*, rad cab. 
a. repubblica:!, ed ,r «ocini- 
democratici, abbi inni com¬ 
battuto in Camp d.ig!.o ut a 
l.-ieare ( coragg ■»-,• batta¬ 
glia. po'..t ca ed ..tuta 'l'trn- 
tivù, u d re al popolo to¬ 
rnano qual «■* Li reale « ina¬ 
zione 

Noli’in z.are 1-* romplc-**) 
anali.-;, esamineremo, a.iz.- 
tutto. il settore amm n stra- 
tlvo ed in osso, prima d. 
ogni altra, la parte fi.-an¬ 
ziana E nella -ndiu.ne. 
sceremo parlare soprattutto 
le cifre, contro 1_* 
nulla può opporsi 

La situazione 
debitoria 

Quale la -ita iz.icnie debi¬ 
toria del Comune al 5 no¬ 
vembre del 1947. (pi indo eb¬ 
be inizio r.immim-tr.izione 
democristiana c dei suo: al¬ 
leati. con la elezione a Sin¬ 
daco di Salvatore Rebocchi- 
nt e la formazione della pri¬ 
ma Giunta municipale, che 
fu democristiana, qualun¬ 
quista e liberale ed ebbe 
l'appoggio ed il v»to dei tre 
consiglieri fascisti? Al 5 no¬ 
vembre del 1917 il Comune 
di Roma aveva un debito 
complessivo di 4 miliardi e 
.114 imbonì A voler essere 
più precisi, di L 4 114 870 768 
e 18 centesimi 

Quale la M’iiazione rìcbi- 


vin.t finanziaria, all'opposto 
i propr.et.iri delle aree edi¬ 
li abili — liti monopolio co¬ 
stituito ria otto o nove fra 
enti e privati, in mezzo a: 
«pi.il. prevale uno 'gradi¬ 
to olezzo di sacre-ti.a — con- 
!..mano ad appropr. -rs- <e 
r.*ppropr.u/ o < a iKV'tio 
ovvi-o è de. tufo in.1eb.ta> 
(l‘*!.' :!i'n nuiiM d: valore 
«baò* aree, dovuto alia co¬ 
struzione d; opere pubbì - 
che ed alla espansione del¬ 
ia città Incremento che un 
A>re uber.de. !‘o:i En¬ 
zo Storori. anni or sono, 
molto benevolmente c.iico- 

va ;:i 50-S0 ni.bardi ar;- 
nu: C-fra questa ni'ura'.- 
metite oggi aumentata n r e- 
1:.zinne all'approv.iza*' e da 
parte della magc.pranza ca- 
p.to'. na del rov.no;»» pro¬ 
getto il: piano regolatore e 
dell i costruzione, .n occa-.o- 
ne delle Olimpi.,di. delle r,li¬ 
te opere, fra le q.i..b pr.- 
n.egg o la strada o'..mp.ea. 
che .- chiamano pubb’.chc. 
pur e-se:-.do sorte m pro.-p»-*- 
t va d. i.-iter*'--. meramente 

r - * k * - 

Impoverimento del Comu¬ 
ne Arncch.mento, ai suoi 
!.,nr;. degl; speculatori sul¬ 
le are" ed.ficabili Questo, 
:n « illesi, per quanto ri¬ 
guarda il rettore finanziario, 

11 consuntivo delTamnuni- 
s'.raz ojie d«-inocristi.’i.ta d: 

12 anr... Quest, ì fatti che 
nessuna p.*:oln o arttf.c-.o 
puf» distrugge re e che il 
popolo romano dovrà ricor¬ 
dare quando, il 6-7 roveni- 
bre. eleggora : ntic.vi am- 
rti’.nLstratori del! i Città. 

1.1 IGI filili.lOTTI 


In una tinti.uni- piic.itn -ved- 
ta-i jeii sera la ••'ini-'.; a - (lelia 
DC inniana ha dec.-o la - lisa 
M'ii/ii condizioni - alti ei.cca di 
Andieotti e Cioccetti. Dopo 
aver ii-eoitato le nfornia/ioni 
sugl; sviluppi della situazione 
fornite (la Paolo Cubrus »* Clrbo 
Dii rida i presenti alla riunione 
lianno .approvato un *dg ne! 
quale si tiafferma la • voca¬ 
zione ~ antifascista dei ore-enti 
e nello stesso tinipo si plaude 
alla politica della pa-.-al » am¬ 
ministrazione cap tn'iTi *e cioè 
al oler.co-fasoi-qno' ) 

Tutte le velleità della •• s •,■- 
stia - de romana * •uiprin^tu a 
preparare coneretani-nlc le 
condizioni — seeon l i leeent. 
affermazioni di Dai ila -- per 
una (limita di -reniru-sin 1 ;f ru- 
sono miserevolmente cadute — 
Cabra? e Dando, sempre t ella 
riunione di ’er -era. hanno an¬ 
nunciato. infatti, il I ilo amici 
di .aver accettalo !, t e.ood da'ura 
nel b-toni* clic vede i n:i ta 
dietro il nome del - nd na» »'«- 

r. co-fase Sta tutta la vanadi ,, 
‘guardia (•u)cee1tian,i ( • : 1 aflo-- 

s. aton (lei piallo regni, 'ore. i 
protagonisti di clamo’- . i sco¬ 
dali. gli uomini oli»’ li inno un 
pedito le eelebrazio’i. nella Re 
-.-(••tiza ant■ fascista .n C >mp.- 
doglio). 

(’.abr.as (* Dorala — a «• »i■ .ni 
cura ieri l' Avanti', i.imo-tanti 
l'ormai el.amoro-a resi cle- 
ri(‘o-fa=oi-'t: fos-e a tufi <-v.- 
dente. si ostinava a rii.» 'ei.in* 
patenti di lealtà antifa-ei-tn - 
hanno cosi accetta*!», .anco'a li¬ 
na volta, di coprir** con la loto 
fraseologia antifascista e demo¬ 
cratica lina opernz'ope | o! 1 ea 
tendente ad assicurate la d u- 
zioiie (leH'ammini'ti iZ-tue e., 
pitobna alia destta eler.cale 

La resa della - .nnistra - ita 
permesso al Comitato rotti: no 
della I)C di superate, india „ior. 
nata di ieri gli tilt in t,s:.-<-oh 
(die si frapponevano al.a deh- 
nizione della lista per :i C. m- 
ptdoglio e ieri sera, i p.-rtavove 
andreottiam. ass.eur ivano i g or- 
nalist) che al m.a-siinu tra 24 
ore tutti gl: 80 nomi de c;.n 
d-dat. de salatino uffie.nlmente 
resi noti. 

Difficoltà (‘Sisdeicbbca» anco¬ 
ra per le candidature ri aleun: 
collegi del Consiglio piovinei.» 
le, soprattutto nei Castelli dove 
alcune sezioni nvrahbeio ut u- 
tato di ap|ioggiaM‘ il candidato 
proposto dai Comitato tutti no 
Anche questi improvvi-i osta¬ 
coli però dovrebbero <‘-si‘t(‘ -u- 
pelati — e questa almeno “opi¬ 
nione dei dirigenti della I)C ro 
mima — entra domani, penne:, 
tendo cosi a Moro di pp-'-mt..li¬ 
neila annunciata tirin.fcs* k mu¬ 
di domenica Vtuttt i ••. ud-dat: 
dcmncri.-t:ani per ;I ('ouitine e 
per la Provincia. 

Ma nuove titilli «cmlir ilio ;-d- 
densatsi sulla maintc-t izioni' di 
(lomeiiica. Infatti se la -sini¬ 
stra - ufficiale della DC rama¬ 
nti è ormai decisa a capriolare 
e a concedere tutto .1 rito ap¬ 


poggio alla cricca Cuce‘iti in 
alcune Sezioni de. ocr im/iti- 
vn di gruppi di giovani (ino¬ 
lici. si sarebbe foiurria una cor¬ 
rente di opposizione dee.-a a 
non sostenere ia campagna e.li¬ 
torale e denunciare '‘on indine 
iniziative il'tradimento di C’a- 
bins e Darida. 

Già ieri sera alla nuriio-ie pri¬ 
vata della - sinistra - un dele¬ 
galo sezionale dei gruppi g o- 
vainli de avrebbe '.nini unato. 
prima di abbandonare 1 » : milio¬ 
ne. (li essere deciso : d urgaipz- 
z.aie tra tutti gli pentii una am¬ 


pia diffus.one della le*te r a in¬ 
viata (lue anni fa dai g.ov.ni 
democristiani romani al Sindaco 
L’ oecetti. La letti ra. allora sot* 
to-entta da Paolo Cabr.as. f* cer¬ 
tamente un documento di ecce¬ 
zionale valore 

-/on forse non si rende conto, 
eprepio sifinor sindaco — dice¬ 
va tta l'altro La lettela — del si- 
pilifieato politico esplicito nello 
tnaptiiorunza ornameli con i fa¬ 
scisti. ma se ne rendono ben 
conto i fascisti stessi c tutti 
coloro eh cric ansp’rana l'mse- 
Timrnto inoi/itinriti: r-o o porrr. 


I comizi del Parlilo in città 

LA TINO MLTItON’IO, Piazza Tnscoli», ore 19: Paolo Itofaliiil. 
PORI A MAG(ìIORE, via Teramo, ore 17: .Mario Cavalli. 
PRIMA\’.\ 1.1.increato, via M. Morelli, ore Hr Nino l'ran- 
(■lielliK et. 

(M'Atilt MIO. i-ìiiriiia « <)imi!raro ore 17,30; Renato Morelli. 

VCSCOVIO ( MoiiIi'm-cco). ore 11): Alberto l-'reild.i. 

) II. MI. LA INA (Prato Rotondo), ore 18,30: Alilo Toz/ettl. 

( I.N’TKO. |>l.iz/.i della Pace, ore 18: Vera Hatignaili. 

MARK WLLI.A, via .Marranclla, ore lt): D'Alessandro. 
ACII.IX: asseinlile.i ore 18- Virgilio Melandri 


nativo a livello nazionale * 

/-u lettera, ricordato poi clic 
un apprezzamento iiepatico 
sulla situazione capitoli na ero 
stata espressa dal Comitato na- 
izionale ilei piovani de. affer¬ 
tilii ancora: -sapevamo ilei 
condizionamenti posti dalla 
Sua nuj'iinorunza: nella am- 
mi/ust razione di opn | inor¬ 
ilo e nella soluzione <o mc- 
lllìo: mancata soluzione) dei 
mappinri problemi della Capi¬ 
tale della Suzione. Ma p’i ul¬ 
timi fatti hanno resa chiari) 
che i condizionamenti pi 'la Sun 
mupptoranza hanno eomin'ii’o 
ad intaccare quei calori morir 
e civili net tptah noi cedui mn 
in fondamento stesso </<-.'?•; no 
stra Dcmocrogiu - 

Con all'attacco alla Itesi (len¬ 
za i fascisti cotillono nptiredire 
la volontà ih rinnovamento e 
di progresso del nostro popo’o 
Non solo come politici ino nu¬ 
che come educatori delle nuore 
leve plorami/, non poi remino 
mai ammettere thè un deli,n- 
ct''tinnn voscicnicmt ntc (uccio 
o avalli i (omp'.ui delle fos¬ 
se A ritentine 



- ' > - 


Per una buca fatta scava¬ 
re dall’Acca sulla Nomenta¬ 
na, all’altezza degli stabili¬ 
menti della Incoili, e lascia¬ 
ta senza transenne, quattro 


persone sono finite all’ospe¬ 
dale. Per fortuna, tutte sono 
rimaste ferite in modo lieve: 
ciò non attenua però le re¬ 
sponsabilità del Comune, che 


Nuovo grave episodio di delinquenza in via Carlo Porta 

Tabaccaio gettato a terra e rapinato 
di una borsa contenente 600 mila lire 



I due mal fattori .-uno rin-cili a I oggi re - Vati** lt* indagini tirila polizia 
Contro un allibro tilt alilo di ladri iti \ia tirile Ca\r di Pirtralala 


I n;» nuova, nudaci".ma la¬ 
pin.! e stata compiuta ral'ri» 
sera nc: prassi della stazione 
di Trasteveie t'n tabaccaio e 


in molto s'it'rii terni.nau¬ 
ti* ,n viale Tt..'t«‘veie, che se¬ 
guiva ju't la tintila volta, avi li¬ 
do ’lova’» ostruita vi» Ettore 


-tato .-caraventato a tetra t* de- IRolL. dove neU.» giornata eta- 
: ni» ito di una bolsa contenente | no n.z ,.t. i !, \c,:. il. demolì- 
oltie 600 nula lite, da due gin- j/ume dej vaccino c.»v alc.iv.a 
v.,ai n - Vespa -, elle 'imo poi Dopo aver percorso alcuni 


! v . n • ; • ■., , ■ • i , " * ■ . , . . ini iiiiiu n: lumi, reso u ramni a- 

I i mariti ,i » ih« ii*t u i *3».t » j fii'i '.i* ili nudi i. il * il) i(’r»iit) -1 t 4 t*o ci iti la piotjuia cho cadeva a 

Si ebiam.i Onm/o Mai zavll.i. j c vt'tu venire incoiit.o i due torrenti, si è svolto ieri in via 

ha 52 ann, e abita in via Voi-j g.ov .m, p. -Vespa- Ha ten- t - ;ive di 'pietralata- si è eon- 

|)ato 8. due armi or 'imo. un tato rii >..11 tre Mil mateiapiede. c i ll;?0 con l'urto della macchina 
ladro gli rullo m negozio valor, ma^ i malfattoti gli sono andati fuggiasca contro un altiero e la 
bollati por alcune centinaia ih addosso (pa lio die 'lava sul riuscita fuga ;t piedi dei mal- 
migliaia di lite La poi./pi in- '(‘diie po-'cnoio. gii Ita dato ili; fattori 

daga: fino ad ora. ne.-sun eie- ' mleirio -puUoie-, «oaravcnt..n_ ---- 

menni utile e stato scope» tu Alinolo » ‘eri.,, e gli ha strippato p _ w _ rnn iri 

punto di piirtenz.i. sono ancbel : > forzi i i |i!**z.:osa borsa; sii- Deve (JCt|U(j ragia 

le inchiesto suite inp.ne coni- M'ito dopo. I altro In accelerato DGI* CrrOCC 

mosse r**i giorni scoisi- quella j E lo scooter, v umiliente itisi*- * _ 

dcU'Appia Antica, quella (ii via imito da.Io gt da del derubato. j| faeciiino Mauro Micheli 
Ostiense, quella di via Aleniti;» i-* e ceb."ato n»‘ll osn.i »t.» di 23 anni, abitante in via Gal. 

e queiI.» di viale XXI Aprii»* | Kitnc'SO'i dulia soipres.i. il » »•» a «tato ricoverato in os- 


- peva elle quella sera, per tor- 

- nari* a casa, egli avrebbe do- 

- vitto fiereorrere via Porta e 
• non via Ettore Rolli 

• • • 

fu velocissimo inseguimento 
fr * una - tìtJO •* della polizia e 
‘ un'alito d: ladri, reso dr.imnta- 
1 t.eo dalia pioggia chi* cadeva a 
torrenti, si è svolto ieri m via 

- Cave di Pietralata- su è con- 


ntiseita fuga a piedi dei mal- 


Beve acqua ragia 
per errore 


e quell.» di vi..le XXI Aprile 


II faeciiino Mauro Micheli 
di 2.3 anni, abitante in via Gal. 
'* ha 13. è stato ricoverato in os. 


Eia’.to ie 22 li --.gnoi M..:za- |■'■'2not Omn/o M .tz-ivlia *• un- j serva/ione neU‘osp:*(Ìaìe San 


l.n rirostriizlone della rapina di vin Carlo Pori» 


v ili.» h.» cbui-'o In tabaceher .» I 
elle ,-i tiovn n v a Hettl.ildlllo 
P.i'scri 4. e si avvi, tu verso | 
easa Str.ngev.» sotto il hi aceto 
la borsa contenente 150 nula 
Iti!» m contanti e valori bollati 
per oltre 250 nula lire Cam¬ 
minando di buon pas'O. ha im¬ 
boccato via Carlo Porta: una 


Il grave attentato della « Saint Gobain » alle libertà sindacali 

j - *■- j “ ~ _ ~ 1 1 t 

Un'assemblea di vetrai della «San Paolo» 
denuncia le responsabilità del monopolio 

--- “ * “ * ‘ — i 

t.'L ffirio regionale tiri lai oro e ft'nioiw imlnstriali tiri Inizio int estiti tirila graie vertenza j 


Gli operai della Vetreria m iinen’e - -i.-lieativi jier e.» 
San Paolo sono giunti al Ioni r.riter./z »r»> ut».» 'itu.iz one r 
ottavo giorno d. sciopero ed inov.no trio tr.» gli opei.u dell. 


loro qmiria g.ornata 


- -i.-lieativi jier e.»- - l.a unici luna alla umile sono 
r»* ur»a situa/ one li addetto nrodnerva. sino a 
o tr.» gb opei.i: dell., (/'ni ih»* Pruno fa. circa dician- 
Vc’i' r. i' tr.» i lavoratori f*re- nove pezzi »' minuto, c 11 la- 


astensanu' dat lavoro a t*‘inj»o il.mi.nano rot soltanto li eoi-1 raro rumo 


cinfpie: 


indeterminato I 

I dipendenti dell’.'*/ cnila u-r.i 


ilegno nei r.guardi incute c: lavoriamo in quattro I 


lì.onop,»: o 


mattina hanno 


nei lo-ld'-t vetri» che 


intern.iZionii! 
moli.1.la lutt 


p'o l izmne raop.unoe 


cali della Camera del lavoro.I le foi/r ,1. en. dispone in lt ibal minuto .\<>. 


una affollata assenibb'a, pre¬ 
sieduta dal segretario della 
CdL. Morgui Nella rum.one • 


<!a ibre/ione d- Milano Ila .in¬ 
die ieri ripetuto la 'ini d.ret- 


.<» si,' 

va rito 


.a aM'.i/'cmla nimaria- tene’»** muti.to' 


lavoratori hanno riaffermato ili duro, non s: jxu* r scli:.»r»- 1i /’*'r 


fermissimo propos.to <1: non 
cedere affi* minacci*, a; ricatt’ 
ed alle .ritmi.dazioni dei d.r - 
genti del mnnopol o francesi- 
-Saint Gob.tui • . Costoro, co¬ 
me ubicamo ampiamente r.le- 
r to nei giorni '('«usi. borio 
de di infliggere gravi lutila- 
(da due a Ire ore d: rmil’ii J'.-t 
ogni ora di ustetis.one ‘-tTe-- 
luata) al personale, - reo» d. 
av-r scioperalo, ed h.»nno d . 
’empe oppii'to ini ritìnto pe- 
rentoi (» affa di'eu" ,me sull»- 
r veiel c.--z.oui economiche di'; 
lav era’or- riguardatiti ri r,;i- 
m, i.‘i, (Jet jirem o d |»r»»,l i- 
z.n»::-' *• ri. d-“gii.»m«'nto dei.-- 

«pn.l fidi • 

Nel c-.O'O u-'* d 5>att to i-v.ri¬ 
to-- (i!:r.»:ri»‘ !à:''»-:nbé'.i '<»!:,» 
e le r- ..!» un. dementi e sire 


'.sti-ns.ime della i»»**u agl. 


bili tuo 


stali.!.nienti » per imporli* un in u.tc. »io 


•■-(-, , 111.1 si*,., ,1 ■ a 

li. l)»'i (« tta un.:.* tr » t- 
il . rei»': s mi *ca!i pre 
e- fabbrica <1.* rosimi 
le terni *• formata d 


'ituiiuque u,'Zz . al 
•nttavìa ricce inno 
» .* 1111,1 che rie»* — - 
,.- <• non abbaino 

(dea protesa.tinaie 

..lesso, p.'rdic (ib- 
»> il problcm » ’ 


’em, j 

va i lo 


</ one <• ,n Que-t, r..imi-:it . per,,. . *i- 
!*• due cor- gegner R* n ni c i su.,: colle- 
•'■•iri- nella gh; non v.*g’..ono n -mri.* p«» 
ì '-ione .n-1 «t.-euteie - ojai ri dia no 
la Ire de-1 lauro, ira </ nd.'ci il orni !,'•*- 


n*i; in 

“ d.i »••»" 

rrni.. 

. . i 

230 ope- 

l 

’ii a ! * : o 

operai.». ; 

r »«. fi 

::.» e : :i 


pre 

't’Ilte !.l 

de: 

rio L r-.e. 

iietitu deile 

re C t 

li/ * de. 


,"ere geiU'-l 

de; 

;./io: .. i- » 

de’to - b 


- a d.d 


to 

d- v.«*a 

iduzioue .:'»»».- 

•* Zìi,!. filli 71 


:n.c»> che 

ti,. 

»pie 

Ilo deli»' 

»CI 

rr» 

'inumiamo 

!*l»t*rt, 

,1 ' 71(1 A.' 

*.i.. 

ile! 

ria Ioti., 

11 

mifiU'o'** 

.tal: ni ) 

rii»* 

Iltt 11.itili. 

n*»* 

4*» » 

cubicoli'» 

; ;»»• r i .) 

.,f ro fi .’ - 


di'; nnilt. delia CGll. ed uno della [.'n.i.-a-I. 
rea- CISI.i ;rsi»I,). »• 

ai i- Cu *• p •• r a : •> die. p >r su, y , ,, ( 

ei.-- '*••'« i ,ia:ii ".oue. »• sta’o ',-:ii- ,i i t . 

f*r<- Itepid»» e * ni»*rosi> durali**' 
i.*’-1 ie 1»*.'** s uri.,,*.,... i* . ,!**::,* *n 

otioI III* irierv.-irio ! - ì.> modo d 

tre I vedere àig ’ iz mie in corso 


,loppa» 


Studenti sovietici 

festeggiati 

all’Università 

Ieri un gruppo di turisti so¬ 
vietici. composto da profes¬ 
sori e studenti universitari 
di Mosca, Leningrado. Omsk, 
è stato ospite dell’Organismo 
Rappresentativo Universita¬ 
rio Romano. A ricevere il 
gruppo di turisti era Pier- 
vincenzo Porcacchia, presi¬ 
dente dell’ORUR e tutti i di¬ 
rigenti dei gruppi rappresen¬ 
tati neM’assembtea 

In un’ampia visita della 
città universitaria agli stu¬ 
denti sovietici sono state fat¬ 
te visitare tra l’altro; la Fa¬ 
coltà di Lettere-Filosofia, la 
facoltà di Chimica. l’Istituto 
di Fisiologia. Più tardi, nel¬ 
la sede dell’Organismo Rap- 



Gmvanni per una grave intos¬ 
sicazione. 

Alle 7 di ieri mattina, in ca¬ 
sa. i] giovane lui bevuto pei 
errore alcuni sorsi di acqua 
ragia. 


avrebbe avuto il dovere di far 
segnalare tempestivamente i| 
pericolo a motociclisti e au¬ 
tomobilisti. 

La ouca, larga più di un 
metro e mezzo e profonda al¬ 
meno venti centimetri è stata 
fatta scavare dall’Acca per 
un allacciamento delle con. 
dutture del vecchio impianto 
dell’Acqua Marcia. Per pri¬ 
mo l’ha « scoperta » un auto, 
mobilista che per un attimo 
ha temuto fortemente per le 
balestre della sua vettura. 
Poi — erano le 18 e faceva 
già scuro — è arrivato. In 
motocicletta, il fornaio Lucia¬ 
no Bottelli, di 18 anni, abi¬ 
tante in via Emilio Praga 23: 
non ha visto in tempo il «tra¬ 
nello * e ci è finito dentro, 
piombando lungo disteso sul¬ 
l’asfalto. A ruota l’ha segui¬ 
to. con il suo scooter, l’ope¬ 
raio Giulio Nardozzi, di 40 
anni, dimorante in via Gior¬ 
gio Baglivi. Entrambi, al Po¬ 
liclinico. sono stati giudicati 
guaribili in circa una setti¬ 
mana. 

Fra frenate, imprecazioni e 
cadute evitate in extremis, 
se n’è andata quasi un’ora: 
purtroppo, nessuno è accorso 
a eliminare il pericolo. Cosi, 
verso le 19. l’asfaltatore Gia¬ 
como Misione, di 23 anni, a- 
bitante in via Orazio Pieroz¬ 
zi. è piombato in motociclet¬ 
ta sulla buca ed è rotolato a 
terra: guarirà in 3 giorni. 
Cinque minuti ancora, e un 
altro spettacolare capitombo. 
lo ha fatto l’operaio Eugenio 
Canfanelli, di 20 anni, domi¬ 
ciliato in via Casilina 733: 
al Policlinico, l’hanno giudi¬ 
cato guaribile in 5 qiorni. Fi¬ 
nalmente. mentre andava in 
onda - Radiosera -, il Campi, 
doglio nuovamente sollecita¬ 
to ha mandato le transenne! 

» Nella f"li»: la buca - dimen¬ 
ticata »>. 


E’ padre di tre figli 

Un bruto abusa 
di una bamb ina 

Il genitore della piccola fermato a piazza Navona 
mentre sconvolto stava ricercando il turpe individuo 


l’n giovane padre, sconvolto» 


bruto *’* Attivamente r.- 


Oron/o Mar/.n ili.* 


li!.»’»* in »vro » ut un Agente l’oi 
Ih-, t.ig-g.u t.» ri. vi-- *'•* ooinut " 
| '..i : *o e hi, (Icnu-.o. A!.* l'.iCr.»- 
)riir<> S.'-io-cornine.Atr indi - 
jg.ru In» - Irriti;*-! - ‘li» 7.»ni 
[non h.i dato risultati Due pas- 
is.nt:. presenti al banditesco 


(dalla disperazione, «* stato for- corcato- egb. compreso il re¬ 
mato in piazza Navona da a!- rivolo, è fuggito di fa.-a e ncs- 
cuni ,-igon‘i del commissariato siimi cime sia f.»».*,> 

Monti mentre, di notte. -UiMi _ _ 

i r.corcando un turpe individuo. OÌ—^.^.1 ^ . - -- ~ 

J suo ('X Amico, che -gì; ha v.o- mtCCOtCt. -' Z 

leni.ito la hglioà'tia di appena : “ . = 

piove anni Sì tratta d: Leo- ' ITOlWCil 

! poldo T. abitante .n \ »a dei 
' Coronari Egb ha denunciato jl GIORNO 

| e rto Filippo S. abitante nel _ o e)t i. cuoi-rii fi ottobre i 960 , 
j .-no ?t°'>0 '.a»i:i('. aceU'.indo.o onomastica Brilli.» fi Salo »erj;t 
I i; a\er approfritato della nani- .,u,- 8 23 ,- tramonta -.11* 17.34 Lu- 


Piccola ■ : 

cronaca 


— (Ieri. c>o* crii 6 ottobre I960. 

Onomastica Bruna fi sai,- »i»tg> 
alle 8 23 e tramonta all* 17.34 L', 1 - 


li Mirre individui», spo- n.» ultimo quarto il 12 


o‘contine.ato !»• md: - ?afo «• padre d tre bimbi.-ffrut. 

- Ir riti:*-* - * eh , 7 ,»n , | tando Tamictzia che lo legava | 
»!o risultati Due nas-ì •** Leopo.do T. er.» riii'C.to al 


BOLLETTINI 

— Democratico. \‘-,t|- ni.-.schi 8'* 
femmm» *>8 N’.iti morti 1 M«‘rti 


s .nt:. presenti' al banditesco Uir :' •' lff,dare ] a P er maschi 33 fcmtnin* 20. dei quali 

episodio, sono staf. rintracciati >1 brevp periodo deUe vacanze 9 mm.-n .u sette anni M-trim. : . 
. -nti-rrn.'- 1 - H , , rt,.-or,Mn 1 n giorno 1 ignobile bruto, do- trascritti '•*> 

mirro,.»». Haiu.o di-critto aver fMto ll5C ire l a mogie - Mrtcrolociro. T.-mpcr.tur., rii 

,-onu* meglio potcv.vio I aspet- „ , invi t n , rt Iln; . u n minima Ir», ni.. 2» 


* : flg!i ha j nv i t at 0 ,-on una 

cura **",vm.!-n» -9“ >***- »t» dei ladri. «»., non -ono stati icn - a ta bambina in tuta ca- ISTITUTO GRAMSCI 

denti sovietici sono state fat- ■ ■ '.rado di riferì.,' u numero mrra- abusandone Tornata con , f c . v ,, , 0 

te visitare tra l’altro: la Fa- ! 1 t ' Y^Ae 1 ,. een ' , °J l “ hi P^ colrl - apparsa „ 1 *h !lT*t.tuiÀ dt E< - 

coltà di Lettere-Filosofia, la ‘| Kn * l ’' •* * " n * ■ ,lc * alla madre stranamente pen- nomi.* «I * 11' Ar».,,!» mi.* ri» la- 

facoltà di Chimica. l’Istituto aicttrt** decine di foto di pre- «.erosa e turbata, ha racron. 5, ■« nze dcirt'RSS t* rr.,nn.* pr«-‘- 

di Fisiologia. Più tardi, nel- ^ddic:.:.- ‘nuti!n'e:rie. a qu.»:.to tato la terribile cosa ai seni- i.» «.-«Ir ri.irIstituto Grani'.» 

j.ii‘nrn,n„m n n, n • ?•'* I sospcUi gr.,var.o su al- tori- Suo padre dapprima non •'*■* Sicilia. 136). »>ggi *11-* * r * 
la sede dell Organismo Rap- Clln; a;ovam 0 he frequentano il ha creduto aita cosa ma avuta '"ri* ‘..nf.-r. nz., «ni t. m . 

presentativo s. e svelto un ;b ., r b)Iir . rii . vicino alla tabic- la conferma da un medico è ^Hcò'n.r^^ 

simpatico e cordiate incontro rahen.-. del Marzavilln: t | - col- usclto di casa deciso ad ucci- Ì,ru!D«y.onr rirUr rr el ont riV!- 


; nebe e?:int:nat<». a S.»n Vrir.lc. 
alcune decine di foto d: pre- 


ì genitori. In piccola, apparsa 
alla m.tdre stranamente pen¬ 
sierosa e turbata, ha racron. 


Si è lanciata attraverso le piste 

Scompiglio a Ciampino 
per una straniera folle 


Una giovane cittadina delirare m rinforzo, >on.* rni'Citi I , <( j r 
Ghana. Tinferniter:» Mancia bloccar» la Tyad Costei è| n ,, r ,.. y 
Ty.ad ,1i 25 anni, ha gettato I( j>tala ricoverata nella clinica , r .,\ >;u , .j 
scompigli*» nell'aeri'porfo di ;nc»iropsich.:atr.ca j,. _ 

Ci-impino E't essendo statai Un’altra malata di utente ’ 


| Tir ,r*« anìontii *\ 

,-l \,-ìc .bl.i pii *r ,d‘.Z,»»’i ■ e 
‘io'r.-, f-i-.-.‘a e quindi . " *- 
'.lu* nv.i-n'i’ : •ce:f..b. e Fu q f- 

sto re--il- .. ,-or.itore de..* *•••- 
trer ■- 1> i .1 ri-:». - ,-lbh .:nii» f ri¬ 
fu «-‘io olii iroiiiKV cote - 
l .: .t; c f iranj** .~n'o r ‘t. *” 

j .-ti.* -i,7 ic. -tt-’Tifc *1 i«:h7«'i i.-( 

;,:*?(.ire \ ; -i, -7J (ondo-, l'...:.t’-» 

i rip-* *ir > • -nolti 

! l.a d r»'.‘ e: e. dal car.'o *’i • 
j.-i *• f .f . : .lownicn:. --etri r>- 
con ’.o '.*! - c m tiacc»* eflt"C 

r.ei pam* r.zst-'- all'tntcm,, >;<’!..* 
.li i n.c-i-o E' Icc.to »-h ■•- 
dcr-i ,ia\, \agi,ano arriv ,r* - : 
r..ppms,-r’- .r.t. del monopoli-' 
js*ranero'’ Non ha nes-.m , .n- 
por! tiz, .1.,- essi 'band.er : -» 


| giudica*,' ‘nutilme.-rio. a (|ii.»:.tO tato la terribile cosa ai soni- 
s. sa I sospciti gr.tvar.o ?u al- lori- Suo padre dapprima non 
j eira: giovani che frequentano :I hj creduto alia cosa ma avuta 


tra » giovani sovietici r un i j o 
folto gruppo di universitari jt», 
romàni, rappresentanti di tut- co: 
ti i movimenti politici. I * »1 


] l oinfatti, sembra essere s’a- dere ;1 suo ex amico Per più 
jt», compiuto da qualcuno che Lh » re ore io ha cercato. Po-, 
, conoscev.i bene le abitudini de!|« ; »* incontrato con ì po’.iziot- 
j * »b.»cc.i:o e. ;n partiril.»re. -I*. »-i h., denunciato ri, fatto 


lU r \*ia rrntralr 


e incontrato con ì 
ei h., denunciato 


Lutto 


Giocando non si era accorto del pericolo 

Bimbo stritolato presso Velletri 
da un trattore in retromarcia 


E’ d-*c o d:ri i l a.tro -.orno '.a 
compagna Ir,e= Ga!!o d»I!a ?•*- 
z one Tn-coiano A. :.,m 1 ar. 
| deli., d-f.irri., s.idino !•' c»>:»- 
| dogi.anz- d< : compita d'ri- 
! - l'Un ’.i - e del Tuscoi ,n»> 


Ad un 
sa di 


•ro dalla scompar- 


Un b mbo d: d ciotto me«-. 


dell:* direz.otc Ma-s'mo De S mone. 


M litui. \ tsfo che 
: Italia, cu.! n.» 
-i »• prendano •' 
z . .io; diritto 


colta da ima impilivi »mi c: i- Palma Cardinali di 54 anni u-j , v 

si di foli.a. Per immobilizzate b’.tantc ir. via della Rtfalott., » p •- ,.,, ;n hi,..-. , 

In ragazza, che si or., l.itic»ata 140. li i dal», in ej-cande-cenzi-, -.ormato un, l,r..a 
attraversi, le piste d; \ol * ri- aHTntcìn.. dell., cappella »ii «iti J x/ . accomp.i.n - . 

schiando di essere tra\*»ll., da co'.'« nt,. in via!,- Ad'iatico ^ lr - >r .d. cali Propcrz:. 

qualche aereo in deci il!. - o m P. .monetando fra': sconnesse. • jr iV ri j t t , Haie.'tr.cr.. -. c 


«tritolato da un 
tremare.a. I.., 
ver tic ria 1' ri.'.r. 
Vc'ric'r . re'V .a t 
L izzar a 

Il p eco!.* «• , 
non b , V».i.l.rio 


tr.ritor¬ 
se .,‘gura 


CESARE FANTI 


^*'7.» pii 

r ì nsir.r v.* 
g .* -ani»' e 


*. c ,. n «or . r 
r ., D' -\r.g‘ri . :: 
w '.r .i eh-’ .i -'a 
;om**r »i il’.'.*!» 


qualche acro in decoll.» o m P..monetando frasi sconnesso. ; y * wV t , 
attei raggio. s.*n<» occhi >e al-[ |.< doni-., ha t» :’.t.ri.»> »i: ?cagliar- j rt>i . . , • ; i tti,* 
cutie ore. i.-i c-mtiti una monaca. E' sta-* 7 

I. a Tyad eia giunta laitrilta iinir.obtit/-:.ta c : v:g:!i dr!| j> ri < 

sera da Accra e avrebbe do- fuoco. . t-i.r, de', ! »vo 

vuto ripartire imi alla v» l’a | ___M <n q.; rcs. 

dt Praga Subiti* d.»p-i Tarn- ipre«. Sente del 

vo aveva già dato t.i sman.g. Riunione straordinaria i.tr.rb . c! I ». 

ma t>oi era sembrato che s : de'. l.,\or.» c.ic 

fosso calmata. Questa sera alle are 19 prr'- >:»:.»!. con.-!.:. 

Ieri mattina. do;»o la par- so l.i «pitone Salart.i <\la se- d* la s t.i i o:v 

s ,_ trino 4l-.\> sono eontoe.iu i _ , ‘.—ir, 

j 1 * ' . - * / 1 ‘ “ responsàhlM rii orRantz/.i/to- . . . ^ 

rebbe dovuta salire ha cemin. nr ‘ C( , H< . l „ irA i| . rri o„i 'mento I 1 i\ot 

ciato n correre luriRo i t > piste. (fella citi.i per l’a^%riena?ionr .oro, h. r.:»o c\i 

Infine gb infermieri del proti- det «eK*t e per 1 a iii*trtt*uzlo- og-q ni.ritma 

tr» sorcorso locale insivmé ad ne riellr lisi*- elettorali g.nrno r*'r g.e 

ritti dilla CRI. fatti mtcrve- d«’.L, .-. u - n< 


Rianione straordinaria 

Questa sera atte ore 19 pre-,* 
*n la sezione Salarlo «sia Sp¬ 
irino 4i-.\> sono eonsoeati i 
responsahlM rii onsanlz/azlo- 
ne eri elettorali delle >rzini,| 
della eittà per l'assegnazione 
dei seggi e per la distribuzio¬ 
ne delle lisi*- elettorali 


j/.».v.r,i».! > B.de.'tr.cr.. c 

! ree. ' » : I Tifi,* o reg.onr.-e »1iri 
*la\ >».’,* 7 intere.'*:.', rà» : li 

(\.'r , e*v'.- D ri canto s.i.» ‘a C »- 
i-iir» de'. ! ivoro ha compi rò 
j:»n j r*-'S»> l’.ivv I..-*:**i. 

i pr»‘«. lente dell Unione ,n-:..- 
i.rir.ri: . »'! I Sa TUrti-'io 


Il Partito 


Ladorisi 

Ogg; alt.’ 


i Circoscrizione Prenestina 


ritti dilla CRI. fatti inUru 


•-•r-ri: • e! ! »•':' TUili.-toj -'i!<* < :«■ -0 ..t t»-*.,s L , Circoscrizione Prenestina 

de. l.,\or.» c iò .T'r.-.or.e indo-,** zi, :-*■ «**:; .-'lri- -**•'** i 

't::.»!. .'0:i,-t g r n V . . ajc C nv C g n i <Ji propagandisti T-^ri' ' 's!hi..\l r'.'ini.'n. < 1,1 'c. ir me. ' Pl irne-.iona r.ssist» 

.d.da sta ione. h.M’.n r-«.»ri- t. i- r (* n in.*t.. ri, lì., fi re. «. nzi.r,.- ire ' raveduosu. colpo d, suffrai 

ir.»*,» »i*. *. mpesfivo infere Doro ri .11. , re _c a C..« ri l,. r- t „ n r. rr..,i'ri.* Di Giuli. -•*•!!” «rida d<-ll investitore e librerà .'.fila Ch 

'mento I I noratoli da’, curio tei.»-, c.rs-'.gn* di prop.-ij<nrii-’i , . accors:* la s.cnora Maria D'An- drea delle Fr.at 

loro. h. r.t.o ,acc:«o di rntnir-'! c.<n la p.» ricci pozione rii t rsne.» i C.rcojcriztone S. Giovami celi D manzi a> corpo straziato di sabato 5 otto 
o-*m ni. rit.ru per osai». :iM.-ir i«tre j <)( . <( ,. n lei fi gl. ole’rio la povera donna R 

g.orno per g.orno gl. i>'i.iipp. V :-.i.,ni all»* <->re ?(' a Ter «1»’J,t, f i"-i,. -, nz » .ri 1 - iti- «’ata colti c.a ima cr.s: di _ 

!» ri. .-.M-z^ne '.lq.i.t »er.\»g:n- di pr-r-g »n -1 \ .-n-.t con c'ar'o Lorrri'.irri» idoàare ed è svtnuta 


la famiglia tu’t.i ne r,evoca 

« ,n*r- ve.co.o. d'.a!*ro» c »r.t »j I. altra «era. po.ché la madre ju cara memoria 
5t.ro r.emmero -1 cor.d».»*en'e a\ev.al«: era a don* anata per attin-j Sabato 8 c»*:obre alle ore lù 
n r—- t» .mb no o-iran'e I.ijg.’re acqua alta fontana, ora j verrà cclebr.ria una Santi 

}manovra r.masto «oio e «fava g.oche- Messa ir, .«ut.'r.,c.o nella Ch.e- 

( M .««-mo De S more v \ e\ ai reiL.ndo con una vecchia;*, Q i S Gm«epp,' m Tonno 

.-»-i • con *or. Frane-co f Ma- 'crp., proprio d nanz; al!,, r.- ' 7or r , 0 u ..< thTv j.»»*,> 

Ir ., D -\r.ge! . r.e'.i-, «*•*«---, fé- me-*., del trattore 
"ri'.» eh-* ri '*a c rei neve ch - Vera» le 19 :! d clannovenne 
1 lem* *r .1 li’.'.ri» t rio del p.,-*e Km,»n o De Caro’, s e torna*,» „ C ,, n ^ cl 0 d Amra.n.str.,- 

1,1 lavoro con ducendo la j»»*- 7 i; . n „. z .„r.»*. ia Red- 

-- :^? e m-c.-h.n,. • " hteypr zio rAmmirasfrazione ri*' 

*rc.ta Roma imo N»«: Glol)0 „ nell ar.n.versar.-» 

ITtltO n, ,K.i rare, m retronnrc.a. per * comprtf *., d »‘l ma. ra¬ 
ti IUV ,mr,*e appunto nella r.messa. ni ,, mi CA:„ 

- 1 10 r “ tc '*“*• ««.. •» ro»,».. 

* .1 1 * 11 >*<»:i i ..ri, » i» ..zi >n< rii Qii: : (io -, De Carolis s: è fCCADF CAUTI 
| Giu'.:.»r.., (.:.-sc» reso conti, d: c.ò che era acca- rAts l l 

i Circoscrizione Prenestina doto ' i com.r.r.ato ad urlare m\ ifr.no tutti coloro che lo eh- 

.. ... d «pera'.'.mente Ogni «occ»orso bero caro a rievocarne la cara 

T» r R ri.-‘s,'tu..'l n.ini. ni .M C, | *’ r: * :P‘i*;*s-*-b le. po.che Mas-, m A-, 10 na assistendo alla S. 
nnt.it.. ri. lì., Gire. «. rizi. r,.- i n- ’ t *i'»(*dtt.n su. colpo ìMi>.i»;i -li suffragio che si cr¬ 
ii. 'i:. 1 .» ,.n r. ri'..,i'ri,> Di Giuli, A!!-’ grida dell investitore e i»>brerà .*.»•(Ir. Chi-'«., -b S An- 

. . c n . . accorsa la s.cnora Maria D’An- drea delle Fratte alle ore I 

i i-.rcorcrmone a. Giovanni celi D nanz: a' corpo Straziato di sabato A ottobre 

Grigi, .‘ri, -r. i'ì.v* c.eitt.t. f 1 noma. 6 ot’chra 19«0 


’.!i*Ti .'«in I ,.rt. » q .,zi >n< 

Giu.il-.., (,:.’gc» 


i« » ai S Giuseppe m Tonno 
I 7or.no. 6 ,»*t,»l>rv 19*'0 


II C'*n'.cl o d'Amm.n.str.,- 
z.ot.e. ia I) ri’Z.or.t*. ia Reda¬ 
zione. l'.-Kmmirastrazione ri*’ 
- Il Globo - nell ;,r,n.versar. * 
d'rila «compAfs.» d.-l mai a.- 
n,»riitic.ito 

GR. I FF. COMM. 

CESARE FANTI 



















l’Unità 


La sentenza emessa ieri sera dà un serio colpo alla montatura poliziesca 


In libertà i lavoratori imputati 
nel processo-vendetta di Palermo 


Le otto lievi condanne con la condizionale, le assoluzioni e i perdoni giudiziari dimostrano (piale fosse la consistenza 
delle gravi accuse - Solo un imputato non potrà beneficiare della condizionale - Hanno parlato undici difensori 


Giovedì 6 ottobre 1960 - r.f. s 


Da una motovedetta della Finanza 

Localizzati al largo dell'Elba 
i resti del «Viscount» egiziano 


« 


CAPRA!A 


(Dalla nostra redazione) 


< l lavoratori che oggi so-| .Moliti a il o questo. la 


IContro di i it'vhiv.i/ionr) pori pubblici a Paloni!». «leto-| 


no ili Ironie al Tiibunale ili cessione ilolla condizionalo. lo formalità il‘ìli sonico* a- unti dal 2 setteio'» 


PALERMO, 5. — La gros- palei ino — ha proseguito il per la (piale dodici >u 
solatia montatma poliziesca compagno Var\aio — sono dici degli imputati li 
contro 13 lavoratori arrestati > tati arrestati perche cosi eia potuto uarquistaie ir 
a Palermo nel coreo del pfi* già ..tato deciso in prece- diataniente la liboi'a. 
ino giandioso sciopero gene- «lonza, pei bloccale ogni ini- pi escuta una imp! cita 


ino gì aimioM» sciopeio gtio- «lonza, pei bloccate ogni un- pi esenta una mipl cita mv,:- e n 
lale del 27 giugno e crollala /jatna di protesta ilei citta- fi ssione della isti uttoi ,.i che loie 
stasera. ^ ^ dmi paletniitaui lì se itici- si era concluda con un avallo Demani, intani 

La prima Sezione ilei Ili- denti cbheto a vetificaisi. dello accu.se ilella nobzi t. /:o. come abbinili 


•dici >u fi- /ione Nel corso della Hot- ciano stati ari»-* 
utati li imo tata sono stati iime--i m polizia nel corso di 
tate none- l beita ed hanno potuta co-i pero dei feriotiauv 
liboi'a. iap- taggmngoie. do >.» tic mv.-i 'tati scarcerati. 1.' 
ip! cita sena- t > mezzo ili devio ione, ie scaicciazione è '* >' 


La prima Sezione ilei la- denti ebbeu» a veiificaisi. ilollt* accuse ilella po'.izi i.»/:o. come abbiamo detto, il 

Lunule, assolvendo alcuni questi fui ono pi ovocati e de- son/a contradilne uni pa* piocessi» poi i fon dii.'Il Iti- 

dogli imputati e concedendo pu minati ilaU'intei volito es.i- mia soltanto I n vere, i'iz- gli.» Dato il mini,-." do- *•::- 

lo attenuanti generici),- a gelato, ed m alcun modo zanti e ilei testimoni, tutti taduu imputali -- b-u 

tutti gli altri condannati a giustificabile, delle fmze di dell’accusa (non uno doi n- qu.uitatie dogo ..wocat: 


levi piene, ha consentito J polizia, 
ohe. nella stessa nottata di 
oggi, firmato l'ordine di 
scarcerazione, i lavoiatori 


stimimi ilei quali !.. 


« La piova lampante che aveva chiesto l’ascol 


scarcerazione, ì pivot ai 
tornassero alle loro case. 


l’ordine di e stato pi opini l'atteggia- 
lavoiatori mento della polizia a provo- 
oro case. caie gli incidenti, sta in 
stata letta, quanto e accaduto lunedi 


d fesa e ilei giornali 
a tilt- 'ione della ci 


. itogli ..\ v ooat: 'id 
ili'’,., li di'i ,i'- no. 
olili -a non ' il a Au 


mute il periodo isfuttnrio svolta nel nuovo Da' 


Ln sentenza c stata letta, quanto e accaduto lunedi 
in un’aula gremita di lavo- scoisi» ni citta in occasione 
latori e di parenti dei 13 un- del tei zo sciopero generale 


stato infatti ini*. 
La lettura della 


pittati, alle ,,-e 20.20 dal pi ■»- 
salente del Ti damale dottor 


20.20 dal pi ■*- Due giorni fa. in occasione 
lumaio dottor della nuova lotta, a Palei/no 


M.mmno (che a partire da non un incidente si e venti- t . 
domani ditigeià il secondo calo, e questo penilo eia ì il - j , 
<i. i proee'M-v endetta. quello '.eivenuto in piecedenza un 
tonfo ì 53 cittadini arrestati accollivi tia la L Lui L e lai. 


nel corso dello 'Ciopeio an’i- 
f a se .sta dell'B luglio). 


Que'tur.i. tali' da gannitile, 
. 1 ] lav in atoi i d dmtto di ma- I 


e st.it. i 

accolta dai 

( .Mimpji 

'l'.s.mi 

pa- 

enti c 

li * o. a:: 

pi esenti 

UÌ 

aula * 

*0*1 W.L 

e>pi 

•III 

di eie 

*» i t in 4 

'teliti» l! 

pu 

■-I ii"i*» 

• \ !.».’*> i n 

e i .lise 1 

!o i\ 

'i-d ’. 

(■ ! ! ivi' 

» .iti»: : si 

»IU» 

> t iti K' 

UI" 1! t... 

>!*tU iti .il 

t*.’ ì 

lV!t* 

‘ 1 !‘ t c. i.i ; 

dune (e 

qui 

dii ai. 

II» 4 t .'ttl « 


i negato) Giustizia (che non p. ."’oilo 
sentenza un’aul.i adatta*' o* i nel m- 
.milieu - duo Palazzo Stm. nella 
u : .inde »• buia ?, .! » d-dla 

(. O 1 t l* il \ " ..'f 

F:. tt.uito. poe * p’ "u v .'el¬ 
la !’ he: aziono de. lav oi. * >• : 
aiie'tati il 27 gnigno, due 
ope• il della .X \ l \ ' . ,e*.. 

piu .ita ehe nionop d .'a. ui- 
':eme a Ila S \S 1. : t ..' io, •, 


a- liuti da! 2 settemh .. quando 
t- ciano stati arie-* i•; dalla 
in polizia nel corso di -ini scio- 
'i pero ilei ferroti.nn i i. -,>:io 
si 'tati scarcerati, t.'o-d.ie d i 
te 'c.ucetazione è '* >*o ii ;m ..to| 
— contro il parete d» i; i P«o- 
ì cuia della Hepu’ ’* 1 n■ i - dal 
il giulive Heninati posi.lento 
i- della sezione piumt.-cu i del 
t- Inbimale. per il h.gl ett no 
.- Giuseppe Drago. »> dal pie¬ 
di 'niente della se. • u’.> M v e* 
'- ne. Tiizzmo, pi. r.iut.'ta 
sa A ielle 

i! Gioitelo ru.\si \ poi ara 


A giudìzio l'avvocato 
che uccise 
per un sorpasso 

MILANO. 5. — Il <»»' t it il 11 « 
p:o Mi.iMie della Ho,nibbi o , 
douor (ìuii-o od. ha chiesto! 
oggi leu ii a giudizio, per 


Pellegatt.i 


Ucciso a « lupara » 

l'HAPWtT ~F cadaveri 
di I ;t(li‘!l!le (lui*- ;>|>e (.‘orlali 


l’.-il MI. 

(I.U o 

.li»:u»r 

c 

ì 111 l"l* 

,»- 2 Lt :! 


; : " i i 

un» * .ii 

t» 

i i»l* 

.-.il,» Ol 

! t* 

-i*> t 

il 24 

! t 

■bbr.i 
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» 
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me;ci i* 
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»• A 
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M 
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ceri» o 

1 
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MOV 1 . 

Il 1 

*0 
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4 ».r' 


Marciana Marina] 

Ì\ - 
oy* 


% 


Piombino 

.4 _ 


% 

"'V 


Follonica' 


Fxr&fbrlofarraio 

V- v l' 5 - Ytòrio A izurro 


ISOLA D'ELBA 


.1. lli'C.'O a colpi d 
,, , >' ito i im e mito -• , 
'O Helice net pi» 

* o:i oinmo 

1! del t*o ve-. • 
n - lecci 1 .linei;: 1 . s i. 
» * coni paini la noi ’ t 


I ! ! c 1 ! C g 1 1 * a. 1 ! 11 v 1 1 1 im t • i 

tara )) .libico tà pei 1 i m iut»v i i t o:n 

, pini i d.il profe-. un s* i. lo ,i\ e- 

cadavere 

, chinale '•* '-iggnoito .i . aicroepi d, v • i 
lupira ■ 1 *‘ Filippo!*! con p i/.Za Me- 

,1 a i Igne li'Oio M. • :*e .q»pog 

del limili- -■ <to .li Itile-*’ • o dell . Ui.uVllI- 
•i i ilei (.' i- dmo o -: i in'. • • iv.i 
i primi per l'ae ■ i i i*■ » 1 .vvo.-i’o g.i 

'h* stalo t'-pìiileva coni’*» dio . o.pi d 
•orsa p stola loie* do’ ' *ii*i ’ «Più U’e 


PIANOSA 


b*,e 

'i'i>r-a 


momtecristq 


OtCLtO 


In particolaie. ì lavoratori intestale libenimenle. I pò- J 
Pignone, Ihlleci, Cordavo, hziotn sono limasti piativa-j 
Callotta, Perez. Saitta. Ti- niente consegnati in case! ma j 
miglia e Vassallo sono stati e ì laxouiton hanno cosi ut* | 
c<indannati -— escludendo In ^dato l*i loip manifestazione 
aggravante della radunata * n perfetto ordine e nessun.!, 
sediziosa che era stata due- ptovocazione e stata messa 
sta dal PM la settimana scor- m atto *■ 

sa — a un mese e 10 giorni 'lutti gli avvocati del col- 
di arresto e 10 mesi di rechi- legni di difesa hanno cine- 
snuie per oltraggio e resi- sto l'assoluzione degli jinpu- 
stenza alla forza pubblica; tati per non avei commesso 
a tutti e stata concessa d fatti» e. ni 'libo:dine, linei¬ 
la sospensiva condizionale b» P e >' insiliticicnza di piove 
per due anni e 5 mesi la e - >|> ogni caso, Feselusione 
quale, tuttavia, non è stato deH’.iggiavante dell’ai ticolo 
possibile applicare al Perez 330 del C P (quello che ri- 
elio eia stato condannato guani.i, appunto, la « r.ulu- 
tempo la por una banale lite nata sediziosa »). 


Si estendono le indagini sulla rete del vizio 

Imminenti alcuni clamorosi arresti 
per i "ba lletti verdi,, di Brescia? 

Cinquantanove denunce - Saranno interrogati noti personaggi della TV e del teatro - / costumi delle ballerine 
usati durante i festini - La « centrale » era collegata col traffico romano dello « scultore » tedesco Feile ? 


itinulinro. m*!Ul*m/*i t*nH k ^ssi c|iii fc - 

Il I’\iia, di minore età. è 'V' 1 . / la!l ‘‘ P‘‘nia sezimie 

stato a'solto pe r non aver Jt>1 1 " ln,Mak ' 1,1 
commesso il fatto dall’impit- n,in ' n,u - »» ‘I‘«-*>ti. >en.-o. 
tazione di radunata sedi/msa ^uisulemiisi de tutto p»"i-, 

e 1 ha goduto del penlono ‘‘ n , 11 1 lbl,n: ‘ le ‘ escl.i- 

gindiz.iaiio tier la contrae- c , nt ! u 1 augiavante e conce* 
volizione del poi to abusivo 1 lIU " * u . bunu:: il petdono 
di coltello; il Chiurlici e stato ^ ,l |di/i.u io (e. nel caso do! 


11,1 1,1 ‘•‘iciii.o lf , dei * balletti velili» -i| 

non può. m questo sen.-o. t .. stt , iuk , a maccln.i d’ol.o Ai 
consuleiaisi de tutto pò*!-. ventupiattio me dal cl.»rno-| 
tua II Inbimale. pili esi’ 1 . 1 - n , M) annuncio della nubie- 
dendi» aggi avante e conce*. stJ1 ^elhi magi'tiati.ia siilld 
ilendu ai unno: i il petdonoi,,, „ 0 m ganizzatc per notil 
lui 1/U11 IO (C*. noi caso do! lui! niellili* i‘ 


(Dal nostro inviato speciale' |ii«:so della gioì n.it.i ha svol- mnimeinu. all’c 

|to una mteii'.i attività l.t f.ivm cggi. unenti 
BRI.SCIA, a I.u sigillila-• domuice a piede libeio, se- -t.tu* mie i-.alle 
ilei * b.illett i '‘indi * '‘umido le intuì inazioni Pittate to la giovila ili 


‘ > 'ione, al alle’ ma. di t 
di Ila pio- asmi pi oi .'1 
Ilio '..mieli - I una » m mm i 


toi noe elenien’i | • |,. m.l unni 
sin » ha Lei 11 ». | • o:n pe’ o. in 
itti * e i m i o - I • » > » n o nulla il 


seguala - jqu: i ente 
•v .aio ili I '■ ilov • ' 


atti ave! so gli ambienti della ima eonteima d< ila v.i'tita 
Pioiuia. sai l'bbei o olì. ma siLIel tintiti » * (’» u , i ,»n-t>- 

iitengmio imminenti alenili j guen/a della pi ma la 
elamoto'. allestì 1 pomi di’-I uni.igni . s.uebbi -’.r, 


I : av 11 a ili I !.• a, eli 'e e ni co noto al pubbli. 


j ’ mii pe’o. non avov.aio mi' 1 .1. 
l’P ino nulla ih,, poti-'-o 11 »•! - ! I • ' 1 1 ■ 

| Itul a nino» f '• tot ti’i!’ - -t in 


- p li ov .t i li»* non 
pai t imi e con le 
gli ep’ .od. .b'gu- 


’.OV 111» il 


. ohm*- no hn i a. contato 
e il» Ile gin: uaìist! il. e.'-e 


-ulto per insutllcicnzn di ‘biche la pani. 


prove; a; minori Badalamen- dizione), ha comminato pene| pai titolai u venuti alla luci 


“ b;|o,ge in ganizzate per noti , ,,,,1,,^,. coni,, .e.'pmi'a- 

’ lu • peisonaggi m alcune ville e . , . ... 

a >-'"- locali del B: ese.ano. aitili l’* ,h ' lo M a V 

pene .. .. ,n., i.ttaftii,» euinlano a Bie¬ 


nni.igni . s.uebbi '*a’.i .lei i'.t j \ leniate <ia un balli’, 
la l’hai'iu.t ili ai. ii.q ,-sei- co; col i a lo. che gode d. 
ci/i pubbhei. tevole popol.i’ita per h 

I/iiuhiC'ta si e 'Viluppo- .,ppa>.z.oui 'in tel.-'i >i, 

» v 1 » . .. I. lì . ... M. 11 


M I i- | pi*, v t a i 1 elle : gl i S.»l 
a\tu.i ! tanto noi nie-o di maggii 
to av - un padie .l’igo'v lato pie 


-! Ulti » 

I m : 


Costa e Sarcone o stato a . £ l l, ‘^‘ tutti 



applicato il perdono giudi- ^. a l MMe 10,1 *‘i cotidizionaie 
zanno. L e tuttavia da ulevnre che 

r i.;. , i giudici m sono trovati di 

I. ultima udienza del prò- fronK . ;ui Un aUo d . ac , u „- 

cesso che s. voleva trasfi,r- (iella Procuia (lella I{ 
mare in una rappresagli bIu , a> che e , sj mm 

... •-•••••• 

un breve intervallo nel pò- - ■■ - -——■■■=■ .■•..srrrT- 

meiiggio. tutta la giornati , 

Ben II avvocati del collegio tragedia 111 un pi 
di difesa (molti dei quali del 
Comitato dj solidarietà de- _ _ B 

mocratica) hanno preso la I 

parola per smantellare le in- vvIUv CM 

fondate accuse della polizia _ . a , 

e per dimostrare che. se in- |2f 11 j 

fidenti vi furono, la colpa ■ I I 

di essi era da far risalire agli 
agenti di PS ai quali era 
stato dato l’ordine di impe¬ 
dire che Si svolgesse la pa¬ 
cifica manifestazione dei la¬ 
voratori. 

Cosi, uno dopo l’altro, han¬ 
no parlato gli avvocati Ma¬ 
caiuso, Fileccia, Diego Gul- 
I,». Dino Di Napoli, Beminati. 

Russo. Gaetano e Nicola Di 
Benedetto e, per Solidarietà 
democratica, gli avvocati Sa- 
\agnone. Fon. Taormina e 
Fon Va [‘varo. 

« La folla dei lavoratori di 
Balenilo, la folla dei senza 
lavoro — ha detto il compa¬ 
gno socialista on. Taormina 
— si muoveva, protestava 
nel quadro di rivendicazio¬ 
ni non solo di categoria, ma 
di carattere generale che m- 
tere'-av.'.no. e tuttora mte- 
reS'.uu». tutti 1 cittadini che. 
a Palenno. si pongono il 
problema <ìi acquisire condi¬ 
zioni di vita piu sopportabili, 
pai gai'tc » j 

Prima che In Corte si ri- 
fira-v-'C in camera di consi-l^?^ 
gl:»», d"\e e rimasta esatt.»-) Jdf 
mente due ,»re e mezzo, ha 
pre.'i» la parola — ultimo di-j 

fi n<»»re — il compagno «'il , • * 

\arv.ia». Inn.mziUitti». egli _ ^ „ 15 ~ 

b.a mc'M» in luce uno degli j 

ii'pett; moli- HH 

tatui a poliziesca - quello del- 
la denuncia degli imputat:J *jT 

< k 

— \ arrapi M 

n, n ammetterei ■ ‘ 

riic uno dei fondamentali tii-j ■ 
ritti r.acqu.'tati dai lavo:.»- f 
tori dopo ;I f.i'Ci'.nio e stato . 

quello della liberta di 
pero. Per la Questura di Pa- / 

lermo. il concetto di sciopero SS~ 

<ie\e O'.-ere assimilato a 
quello di scd.z:»'»r.c. c:oe. pia- 
ticamcnte. di complotto con- 
irò la 'icurezza dello Stato’ 

I lavoratori, per la Questu¬ 
ra. non hanno il d ritto di 
manifestare pubblicamente c 
i ompo'ta.nente. Contro di 
loro. :1 27 giugno come F8 lu¬ 
glio. fu orcan.zzata una vio¬ 
lenta e gr.,\ issirr.a repres¬ 
sione frutto di un preciso ac¬ 
cordo mferoor'o anche tra 
prefetti e padronato. 


sia pine con la condizionale saie ad ultcìioi:. impievedi- 


lIllMIl! * 1 1 ) il ■ t • r > i 1.1. Ol 111(11. stiliti iMU la (.11 

impingui. ihmIo ultime oie. fanno pt n- 

male sau- ad itltenoiì. impievedi- 111 1 

e che bili sviluppi della quma vi- 11 i-'ppoito dm f.u .duine! i 
iti di cenila alla Pronità accenna, a pro- 

ccn.'C Da direzione delle indagini P 1 '* 1 '»' ilei ioati bmdamentali 
.•pub- e stata assunta peisoiialiiu il- toiiimessi attraverso i «bal¬ 
lami’.» te dal proemiatole della Re- h ?ti votili», alla violenza 
’.u'to mibblica. ilott A i vai. che nel n.in.ile. alla coi i azione ili 


Ce tuttavia da ulevare che t>,li sviluppi della ...pomi \ ì- 
i giudici m sono trovati di cenila 

| fronte ad un atto di aceti.'.' Da direzione delle indagini 


Tragedia in un paesino della Liguria 

Uccide a revolverate l'uomo 
che gli insidiava la moglie 


*■*■*■■ 


aMVpff *L 


4». 



i dello semi,la- 11/1 pubbliei. 
iicolano a Bie- L inchiesta si »• "» duppa- 
siilla bocca ili Li. i»ltie cl'f* a B'» '» in. a Mi¬ 
lano. Vetona. Veni / a ,• Ro- 
, . ,* ,1 ,1,,,,ie, ì ,n ‘‘ 1, ‘ bidagini in qu.-'te ni- 
1 ‘ 1 ’ tmie citta 'i sarei ibi limi— j 

accenna, a „ro- attivila d. alcune 

ti londamentali , , 

peisuiie implicate 

“'verso ì < t>al- (’p, ha svolto qiu-t,* mda- 
alla violenza t ,j, n • | ; , pulizia lotnana. a 
eoi i uzioiie ili q,, e | s;«ppinni.*, smenti- 

—- __ si e di e"i*r') iute:i ssata del¬ 

la questione Da Piovala ili 
Mre'cia <i e servita »!,i ca- 
i.ibmien’ Nella capii..'e 'i 
mette con sempte magc »oe 
^ ui'i'teiiz.i ni l el.izioile .1 niv-, 

/lllx/ v,> 'caudali» — per lag <>u; <1 | 

analog a — con (podi.» »I*-11«> ( 
jy I ||p. p'etiil.» sculto’e tede'io <‘o-| 

K I UtaiU’uo lede, che u'i’.niM 

|zava 'mia i f. 'tmi pe> 1 

nii’r: danai,>'i 'invend.'. ! I 
giovani"'mi leelutati « ■ *»ì 
abili ^.stellii in alcune >ci»> li¬ 
di Roma D<».mea 'era 1»» 

at resti» ,l<‘! int*.»i,* mi't’i.»»” 

.1 il 1 1 il^ St i :ni". di 35 .me . 1 
elle dt-v e .-n’ ite min co "-1 
danna futi ttae.’i daf 1 1 duina -1 
le di Vienna pei violenza, 
carnale e i he noti»! intuente t 
'Volgeva un'. »•' imita ' ni le ai 
quella del Fe v,-:;n’.« 

I » affoi z.i i e Fu • • ’. e ' i di un )>•••-' 
j ballile o'Iln.i in-llti» fa le 
pei som iinpl » .ite negl '<■; n-, 
dal) (!i Rolli.- , 11 B ’ < ' » ’ i 
Ma toi ni.imo a B ■•-i i ». 


gin: uà.isti il. e.'-e >• u.'M ,i; - un p.nfic .Oleosi i. » *, » pie- '. 
vicinato da un 1 ».i ì 1 1 - . n, > e .et 11 » > ., I ( q*i t .u i, » s ■ a. i,, i a, - gru 
coi col r a lo. clic gode d. n»»- contundo * • ! i « - s| tigli,» li**- mi! 
tevole popola: ita per le sue qiien’ava »o.nj»igu »• 'o'pe' - me 
appio.z.olii 'io tcli’M 'l<” MI- te e I he aveva M'npie ili dii' 
e »!: stato mv ita',» ad Li', a pueee'iu. duino di 

ima fo'ta alla quale p:»-:id<‘- lutei-’ ovato aliiìnouit,- da! pe- 
v. no pa-te al, uni u**.»»: i -Se- .-ap 1 ino il laga/z.. tee,- le me. 
!»> pu taidi -- 111 detto il pinne ammi>si,»m. pioivoi- f-,. 

i.igazzo. i he va un piano , nonio i pi uni nomi l'uà il all, 
tempo eia affasi mah» dalla bandolo dePa matassi. , in- p., . 
llotoi n tu de' 'noi o.,.i':,»ni- ,o-i eom.neio u sVolg»*|-si me 
li am.c. -- lomp’e.'i di e.'i lu-unte m»-'. d m, h i-' 1 i. *nz 


• 1. "1 mai a, ce- tu*,» eh,. I i 

> j,»t gamzza uo-ie aveva anche 

'» opi « » lun-nei » i ili ». ^-n 

■ gruppo di oi gnui,- ultori nm- 

• iiimist * av u F« azienda » co¬ 
lile una v»-:.t e monna iti¬ 


li am.c. -- lomp’e.'i di c.'i |n-aii!e 
e»*-a si tutta",* vernino--- sono v 
te . » <1 due, ei 

Il Mleivato ilei in .no’ etili! ila di 
inizu» praticamente au- ’»•’•,• quali 

ni fa. 'olt.mto ve so la pii- mi nome, 
i-nave-.i o ' i <- a io ,omin- pa»*icola-» 
•.a’e a 11 ape! i ,• le p’ ime la, , ii'.i < 
v • >i i I Citai» n.< i\. iiono't.in - 1 mento - - i 


‘ - ine ima v a e pi,«pria in¬ 
ni .lustri.i. i re i di poss.b-.li’.i 
(li pi ( » 1 1 1 ’ ( > ( i *: : » | « i l'ente ». 
la! pe- potei intervenne agli 
le incontri, doveva ve’-'.iie ci- 
n- f• e > he anduv un, dulie 10 
il alle 30 milu Ine- sol., una 
ile l>.( rcl.i unte d: queste selli¬ 
si me veniva coii-u-gnata ai ra- 
’ i. ’az/i. ,-: » » elle les’.av i. ,.d eru 


)-.; I ! la pai te p II VI 'tosa ilei Fi gl 11 » 


lille, en’o t»,*tsene e eglill- bile bettliu». eia ti.l’.tenute 
di ,-"e ha dovute .illune’- ipi'unt,» dagli <»’ g uu/zaL** ». 
e quali Ile ,-o'a’ ha fa’t.» che ills|>(*uev.iile il. i locali 
nome. Ii| i1hi'*-nto un e di tutto il materiale che 
. hu Mvolio uni ',** v iv a a da’e tono a- tta*- 
\ I 1111 . e i :. i : n o - : t •• • 11:11 e : i ’ ’ 

In i ..imi un pi - 1 fi I VII MT X//IM 
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Oltre 7.000 lire al giorno 

Astronomiche le tariffe 
della casa di padre Pio 

Il personale però è retribuito con salari di fame - Nume¬ 
rose vertenze in corso - « Le offerte » degli albergatori 
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!** (ìi-anv.t-Si De Scr - 

- v a »d e-., s. .--a lungo una 
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- j -a LV’i.r.t.i dal Poni» <1,- ,:.» 
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ilal" i - * -I mi limi opera a armi 
o‘. i -»s» » a 1,1 . !'. u»'! »' f-n'» 

ir, in '/ ",filili, ii'il rnhi' r ‘ il’mina 
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LIQUIDAZIONE TOTALE 

(Il tutte Ir filerei 

rii» //1 im imixn» 
PALETOT e VESTITI di 
pura lana ridotti a L. 7.900 

PANTALONI ridotti a 
L. 2.500 

Impermeabili, Giacche sport 
Camicie. Cravatte. Pullover 

Tulli .vrtuoli il» «inaliti 
.» |>r,-//i »l» un ""•J.iiiiir 
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POR l'OFFR R AIO 3 — Al¬ 
le 7 di questa mattina una 
motovedetta, la * MV5 . della 
Guardia di Finanza, ha loca¬ 
lizzato a 17.5 miglia a nord- 
nord-ovest di Portoferraio ed 
a 12,5 miglia ad ovest di San 
Vincenzo la fonte subacquea 
di una vasta macchia d’olio 
(circa 600 metri di diametro'» 
Subito dopo, a causa d, una 
avaria al timone, la moto¬ 
vedetta ha dovuto far ritorno 
a Portoferraio. Sono stati pre¬ 
levati però alcuni campioni 
dell’olio in cui sono stati ri¬ 
levati anche frammenti di su¬ 
ghero. Ad un primo somma¬ 
rio esame effettuato dalla 
capitaneria di porto è risul¬ 
tato trattarsi di olio lubrifi¬ 
cante per motori. 

E’ quasi certo quindi cho 
l'olio in questione provenga 
dalla carcassa del Viscount 
delle linee aeree egiziane 
Misrair, inabissatosi giorni 
fa al largo dell’Elba e del 
quale è Q'à stata ripescata 
una ruota. 

Nel punto del rilevamento 
alle 10.30 si è recato un eli¬ 
cottero, anche esso della 
Guardia di Finanza, che ha 
notato l’affiorare in quel pun¬ 
to di grosse bolle d’aria. Il 
fondale nella zona ha una 
profondità di 110-120 metri. 

Assai difficile, per I nume» 
rosi relitti di mezzi affon¬ 
dati nella recente guerra ap¬ 
pare poter localizzare il re¬ 
litto del « Viscount » In quel¬ 
la zona a mezzo del - sonar .. 
La Guardia dì Finanza ha so¬ 
speso le ricerche e mentre 
l’elicottero e rientrato alia 
sua base di San Giusto a Pi¬ 
sa, la - MV 15 - ha dato fon¬ 
do alle ancore nel po*to di 
Portoferraio. Si attendono ora 
disposizioni per l’impiego di 
mezzi più pesanti per le ri¬ 
cerche. - Verranno effettuati 
"passaggi” con cavi — ha 
detto il comandante la capi¬ 
taneria di Portoferraio — © 
successi vamente, con tutta 
probabilità, verranno Impie. 
gati i palombari con scafan¬ 
dri di alta profondità o csr» 
torrette -, 

N,’l grafie*» Il punto dova 
si e inabissato l’aereo è se¬ 
gnato con un cerchio trat¬ 
teggiato. 
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Le prime rappresentazioni 

« Kapò » di Gillo Pontecorvo 
un film sui «lager» nazisti 

Una « sinfonia della degradazione » - La storia di una 
piccola ebrea che si trasforma in aguzzina, fino al suo 
riscatto finale - L’interpretazione di Susan Strasberg 


Antonella in Jugoslavia I Concerti-Teatri-Cinema 


Alla mostra di Venezia il 
/ilm Kapò. dir udrebbe men¬ 
talo di figurare ticlla rupprc- 
sentativa ufficiale italiana, fu 
proiettato nella sezione infor¬ 
mativa e nell'ultima giornata, 
quella della premiucionc. Per¬ 
ciò In sua analisi fu un pò sa¬ 
crificata sui ijiornuli, tutti pre¬ 
si dallo scandalo del * Leone 
< l'Oro ». 

In compenso, Kapò era stato 
uno dei film più attesi della 
rassepna, L' un'opera di assolu¬ 
ta fermezza civile c di note¬ 
voli menti artistici; un'opera 
che fa onore al nostro paese c 
al suo ancor plorane repista. 
e die merita da parte nostra 
ulteriori considerazioni dopo 
(incile, forzatamente sommane, 
anticipate dal lèdo. 

Come il /ilm polacco ili Wan¬ 
da Jakaboteska I/ultima tappa. 
che nel 1017 fu il suo proponi¬ 
tore più illustre, Kapò e imper¬ 
niato su un I,iiper nazista ri¬ 
servato alle donne di pineeeIne 
nazioni europee Le pennoniere 
erano divise in -etnee-, in 
-politiche- e in - delinquenti 
cpmunì -■ Le meplio trilliate — 
posto che sì copila accettare 
ima produzione nella disumani. 
là c nell'orrore — erano uni¬ 
ste ultime. 

Olimpie lambito e invidiato 
-campo di lavoro - in Po Ionia, 
che l'apphiarciantc film di Pon- 
lecarvn descrive, ò popolato di 
donne e.r criminali c di min 
minoranza di politiche pai pro¬ 
state da due anni di detenzio¬ 
ne. mentre il persona apio prin¬ 
cipale è una fanciulla ebrea 
iptuitordiccnnc. che un medico 
umanitario, iiach'cpli deportato, 
ha nascosto tra esse, in modo 
da permetterle di sopravrirr- 
ie Sopravvivere, sì; ma come'! 

Il rcpista imposta il suo film 
come una - sinfonia della de- 
pradazione -. scandita da due 
temi musicali (cui Ini collabo- 
rato lo stesso Pontecorvo) ri¬ 
correnti c contrapposti: quel¬ 
lo. Inpubre, «Iella flirta devasta¬ 
trice, che puutcpqia il prnqres- 
sivo sfacelo morale della pro- 
tapouista: e quello, classico e 
cristallino, che ne ricorda la 
adolescenza innocente. La fra¬ 
pile creatura, immessa di colpo 
in umi'ttnosfcra apocalittica, 
strappata dui (tenitori che lei 
stessa vede, nudi come in una 
bolpfa dantesca, condotti alla 
camera a pus, sottoposta al ter¬ 
rore delle prriodiciie - selezio¬ 
ni -, alla bestialità creata dalla 
fame, all'odio di sé e 'Ielle pro¬ 
prie simili, sopravvive solo a 
patto di trasformarsi; di tra¬ 
sformarsi, da porrro essere an¬ 
nichilito e tremante, in un 
-ninnerò - senza più anima, 
senza più pudore, senza più 
speranza. Trasformandosi addi. 
ritta rn in una l\npò. sorve- 
plinntc e apnzzina delle com¬ 
pilane. 

Questa pietosa metamorfosi 
viene raffipurntu dal repista, 
con onest«ì. rerosomiplianza e 
misura- La piovane attrice 
americanii Susan Strasberp, na¬ 
ta e cresciuta alla scuola drt- 
J’netor's studio (fondala da suo 
padre), è stata efficacemente 
puiduta alla comprensione di 
unii realtà così lontana dalle 
sue esperienze umane (a Vene¬ 
zia. dopo In visione privata del 
suo film, uscì dulia stiletta di¬ 
strutta dulie lacrime), e tra 
sformata, pur con qualche ec¬ 
cesso di patetismo, in lina crea. 
zione drammatica assai com¬ 
plessa: forse non multiforme 
come avrebbe richiesto un'ade¬ 
renza realistica perfetta, ma 
certo non epidermica come 
quella di Anna Frank nello no¬ 
ta. e pur dipmtosissimu, versio¬ 
ne cineinatoqrnfica del Diario 
Accanto a lei Émmnnuelle Iti¬ 
vi,. la meno favorita dal dia- 
Jopo. esprime la debolezza di 
una intellettuale formalista, di¬ 
strutta da una realtà cosi spie¬ 
tata. Didi l’crcpo (la rirclazio- 
nc di Morte di un amico) è 
popolaresca e oppressiva nella 
casacca della pripionicra ribel¬ 
le; mentre, nella fedelissima 
scenoflrafia costruita da Piero 
Gherardi nei dintorni di Hcl- 
prado, una folla di comparse 
t tra cui. toccante, l'anziana con¬ 
tadina die impersona la rus¬ 
sa) rende In allucinante - con¬ 
dizione umana - della deporta¬ 
zione. 

Con prende senso di respon¬ 
sabilità. senza mdidqonrc in- 
telleitualistichc taf fioranti per _ 
sino nel severo documentario 
Motte e nohh.u di Alain Ite- 
smus). Pontecorvo è riuscito in 
un'impresa tanto più ardua a 
quindici anni «li distanza, c 
non sono dal punto di vista tec¬ 
nico : l'impresa piò -storica- di 
ricostruire, di riportare dinanzi 
alla troppo labile memoria dc- 
ph uomini un mondo che è - dii 


sterminio -, anche se la qualifi¬ 
cazione ili - campo di lavoro - 
permette .' non diremo qualche 
addolcimento, ma qualche omis¬ 
sione e qualche silenzio. 

J primi due terzi del film e i 
danno di «tursio universo in¬ 
fernale, un quadro insosteni¬ 
bile c vero, che fonde docu¬ 
mento e racconto, dimensione 
corale e inda pine pstcolopim: 
e tutto percorso, com'era fruii, 
fimo, da un fremito morule di 
rivolta, ma anche da una fian- 
chezza e da un'cnvrpia nella 
denuncia clic, senza bisapno di 
far pesare hi presenza dei na¬ 
zisti, ne condanna con implaca¬ 
bile riporr la barbarie. 

A questo punto, pii autori e 
i produttori del (ilm si sono 
sentiti nella necessità <ij - sca¬ 
ricare- l’emozione del pubbli¬ 
co; quell'emozione che. nei do¬ 
cumentari come II dittatoli 1 
folle, trova uno sfolto razionale 
nella condanna della storia per 
i responsabili e i carnefici Che 
co.su « ani rupporre olla - disce¬ 
sa nell'abisso - v .Solinos e /’oii- 
tecnrrn, soqpellnti e sceiicp- 
piaton, inventano l'idillio tra 
la rup/izza ebrea e un ftripio- 
niero russo, e il recupero della 
Kapò attraverso il suo volon¬ 
tario .sacrificio, che permetterà 
l'evasione deph nitri deportati 

Ma la parte finale è la più 
debole. Il film perde il suo rit¬ 
mo autentico e orininole jter 
assumerne un altro, romanzesco 
e. nonostante la persistente 
maestria del repista, anche re- 
rotarla) Non ci convince pie¬ 
namente. ora, la presa di co¬ 
scienza della prolaponìsia. ci 
sembra esteriore il dilemma 
amore-dovere che tortura il 
pioemie russo, mentre non rap- 
i/innpc ia prnndezzu t rapini che 
avrebbe dovuto hi scena ron- 
■ elusimi dei pripiorirri rosi retti 
a scarnite, nell’imminenza del¬ 
la disfatta nazista, la propria 
fossa comune. 

Forse una diversa, ma altret¬ 
tanto accettabile dimensione 
drammatica avrebbe /)otulo es¬ 
sere ottenuta, semplicemente 
ponendo questo cordiale ed 
esuberante soldato sovietico, 
così credibile nella sua prora 
di resistenza di fronte ai nazi¬ 
sti, in un rapporto più appro¬ 
fondito di - scoperta - di quel¬ 
la mostruosa e quasi incredibi¬ 
le realtà, senza alcun ricorso ad 
lina - umanizzazione - fnroli- 
stiea. quale la sua vicenda 
d'amore. 

Kapò «' il primo film italiano 
deduuto ad una realtà finora 
troppo l'onorata «lai nostro ci¬ 
nema fé non soltanto dal cine¬ 
ma): una realtà rissata, tra 
('altro, «fo «Icone e centinaia di 
miqltaia di italiani. Nella car¬ 
riera del suo rcpista felle do¬ 
po anni di fruttuosa esperienza 
nel cortomctrapino areni rea¬ 
lizzato un solo film ci soppef- 
rn; La prandi' strada azzurra), 
esso è p ià un'affermazione de¬ 
cisiva: per hi serietà r la dif¬ 
ficoltà dell'assunto. ;ier la soli¬ 
dità Irenica e stilistica, per In 
sincerità della rappresentazio¬ 
ne artistica e della requisitoria 
civile. 

All'anteprima e ieri. nWini- 
zio delle proiezioni normali, il 
pubblico che affollava i| ciar¬ 
lio Barberini «li Roma ha riser. 
vitto a Knp«'i una vibrante ae- 
coplicnza, depila di quella ve¬ 
neziana. Speriamo che ad essa 
roplia appiuapersi, da oppi, la 
partecipazione commossa di 
tutto il pubblico nazionale: al¬ 
meno di quello superiore ai se. 
dici mini, visto che ai minori 
l'importante film c stato proi¬ 
bito. 

UDO CASIRAGHI 

CINEMA 


ove tre donne, ciascuna eoi suo 
divergo dramma, di fronte al 
miracolo e all'incognita «Iella 
matcrnoii sono indotte a riflct- 
tere sulle ragioni della vita, 
della loto <■ di «piella che stan¬ 
no pei nenie. Non e foisc. 
«pn'sto. imo do più itupoitanti 
tra i (Ilm di Hergman Kppure. 
aiieiie «pii Bergman tiesee a 
cogliere uno d< i tabù della ci¬ 
viltà mudi-!na. la sua posizione 
«li fronte al piohlcma della ma¬ 
ternità. a «pielio «Iella ragaz/n- 
madie I e'-istelltc. seppure in 
termini diversi, anche nella ci¬ 
vilissima Svezia). Ma il suo fa¬ 
scino maggiore, ripetiamo, è 
nella magistrih* realizzazione. 
Clic assolve anche qualche ec¬ 
cessiva vuotezza naturalistica. 

Vice 

TEATRO 


Spanarci lo 
c la figlia del re 

Alessandio Kcisen ha ri- 
in esentato leu sera alle Ai li. 
per liti Lieve ciclo di lecite 

dopo !«' (piali lo spettacolo sa- Antoni-lhi l.iiuhll si trova attualmente h» Jugoslavia iutpt-- 
là portato allo Schauspielhaus guata con la troupe del film - I mongoli ». che si gira 
«li Xuugo «- in altre citta stia- In mi piccolo «-entro nel dintorni di Belgrado 

ilici e, «pielio spettacolo ino-__ 

Iterano col quale gli allievi del 

suo studi., debutitirono. meno Presentato il programma ’GO-’Sl 

«li un anno fa. dinanzi a un ___ _ _-__ 

ristretto pubblico di invitati. 

zì s c ';.:r : : Brecht e Pavese 

interpolata con altre farse di W» VVIII W ■ iwf W W JW 

Molière e con spunti della 

commedia dell'arte e della no- _ § È m 

vellistica italiana, secondo 

conce/ione storicamente pian- ■ MT m 

sibili', almeno s«' si vuol ri 

mnncrc sul terreno della pura * 

s lc ;i»s , ii»u: »<«■ »/»•»•./. ,m xm .«-,-»/» 

"• «ir»,•((..«<• - A DUI".," i burniti,li ,Ii Ol,un,,,. 

;.Vìrwr.™ n n n “,» «••«**•/..* n.,» •«•/«*- <• » ri,,-.,,,,- «;,„•« 

vece la trasposizione attuata - 

in Jal modo del^ tipico inondo MILANO. 5— Il Piccolo Tea- ambrosiana. 5» npie-.i di FI 
moheresco già impunti ato {ro |, a 0 )nvm .j,t„ ieri i giorna- nost Milita O.a pmci.i genti 3 
profondamente m lina analisi n ,,|| ;i S ua scile, dove Paolo alti di Carlo licito!a//i « nuo- 



. borghese . dello sviluppo so¬ 
ciale 1 ad una dimensione fa¬ 


ticassi ha illustrato il progiam- Ivo allestimento» 


ci a lei ad una dimensione iti- m a d,,] nuovo anno tetitrah* - Inoltre il P.ccolo Te.it ro 
volisi tea, puramente fantasti- Alla fine d«‘lla riunione è stato pr<"-«*ntera. in lecite stiaoidi- 
ca: e tutto ei«‘i in nome di una distribuito, il seguente conni- nane, il Théàtie National Po- 
eonee/imie del eosiddetto «tea- meato: pulaire di Jean V.lar. il Teatro 

..... ,„i-,i ( . . nuiii rischia -Come è noto, dalla fonda- dei burattini di Mosca di Sei- 

V Z-l' . mente nel *<>'"' < H maggio 1947> ad oggi, gh.'i Ohra/ov. il mino Maro-au. 

«h pii unitali l ' P • ,1 Piccolo Teatro ha lealiz/.ato il Deutsehes The ,t, r di Bellino 

piu andò formalismo. „ 05 spettacoli nuovi, recita»- in - Minna-, il Theatie Guild 

Sotto «piesto punto di vista, «lo a Milano 2780 volte. 502 voi- Max American nqn-itoiy com- 
per quanto i giovani allievi di t«* in tiv» città italiane e 4J4 pany di New V<uk con Heh'n 
F(..-sen — in mimo luogo Sei- volte m lofi città di 2(1 paesi Haye.s in - The glass menage- 


P.ccolo T«'.itro 


ca: e tutto ciò in nome di una distribuito, il seguente eonm- 
eonei'/ione «|«‘I eosiilch'tto «tesi- meato: 

11*0 totale, che oggi rischia -Come è noto, dalla fonda- 

. .zinne (14 maggio 11>4(> ad oggi. 

di piccionaie 1 .ipid.imente nel ,, H . t . o|o T ,. ;itro ha .ealizzato 

piu andò formalismo. cDottacoli nuovi, reoitan- 


I-'ersen — in primo luogo Sci- volte 
gio Hai gene, ma anche la L.au- stran 
reii/.i. la Chiaramonte o la ' 
(iir/zinati. il (.astretti e l’Ab- ^,.7, 
bina — dimostrino una prepa- ant Jo 
razione nettamente superiore gioia 
a «niella dei consueti sottopro- - Il 
dotti d'accademia, non so •* l 
«pianto tale scuola possa ri- Bert* 


strani«-ri 

~I/8 novetnhie pv. 


«•olo Teatro di Milano inatigu- I theetli 


rn* - «Zoo di veti*»» «li Tcnncs- 
Pic- sei- Williams, ••'llie skin of olir 


The: litoti 


rerà. svolgendo il proprio 14 
anno di vita, la propria la sta- 


Wiìder. 
di WU- 


- The ini racle weikei— «i\ Wil 
liam Gibson 

- Pai leciperamie agli speda 


-Il programma compremh*: I eoli, m ordine alfabetico. 1 s<‘- 
1) L cpuisia. 4 atti di Carini unenti attori Kdmonda Aldini. 
Bertolazzi 2> SchireiU nella • Armando An/eimo. Delia Bat- 


«manto tale seno a possa »;>• "ò^a mena ino,id.ahM pio- ù.lnen. Naie-., Ho,,:,.,. Tino 
chiamarsi all Adi 1 s Studi 1 lo|SlK „ ,,«.-,*1,1 e 1 epilogo di Buaz/elì.. Tui.» Cai laro. Valen- 
amerieano, senza dubbio nini- t«»lt Bieeht «novità assolti- timi Coi tese. Angelo Co. li. Vin¬ 
to più «hrettamente* estratto ta ) 3 ) Storia di Fabio, 2 tempi e«*nzo De Tema. Ottavio Kan- 


tlalle «*sperien/.e «li Stanisi»- «li Sergio Velitti. da Cesare Pa 
vski Nel suo limite formali- vose «novità assoluta). 4) Man 
stilai, tuttavia, lo spettacolo è pente, d’esto pane, land 

garbato ben congegnai.,, a drammatiche del M I se.-olo 
. ... ' . .... ..... giugno, nell atrio di Ansperh 

tratti audio di\eitenti, l me- . a. s Ait.iirneie 


di Sergio Velitti. da Cesare Pa- falli. Cachino Fusali. Donatella 
vose «novità assoluta). 4) Man- Gemmi». Gain iella Giacobbe. 
piate, pente, d'esto pane, laudi Giulia I.azzanni. Franco lnter- 


drainmatielle del XIII secolo, a leagh;. K/.n» Marano. Kgisto 
giugno, nell’atrio di Ansperto Marcucc.. (ii.itifranco Mauri, 
della basilica di S. Ambrogio. Camillo Milli. Luigi Montini, 
sotto gli auspici dell'Ente ma- Gastone Mo-vhin. Corrado Nar. 
nifesta/ioiii milanesi e in col- «li. Raffaele Orlando. Roberto 
laborazione con la Polifonica Pistone. Ce-ait* Pola« - co. Nico¬ 
letta Ramo: ino. Rebbi Ridoni. 

---- ”" Franco Spoltrili. Enzo Taiascio. 

Renio Varisco. Maria Zanolt 

: '• • - Le tegie saranno di Giorgio 

Strebler. Maia) Miss:roti. Vii- 
C , . •* ginn» Poi'cliei. le scene di Lu¬ 

ciano Dannai.!, li* musicb»' di 
Fiorenzo Cai pi. Hans Killer. 

* ÉFJf * Gino Negri 

#llf fidili (Jiie.-to -no secco 

UH ■ fmmativo e eri stio denso con¬ 

tenuto. il comunicnto l/illu- 
“ strazione è s'.ita lunga, numi- 

«li luna /-iosa, polemica Paolo Grassi 

E in effetti la settimana :«•- ragu.iinto. ormai, la soddi- 

levisi va. cominciata lunedi stazione massina a cu: possa 
con una serlt* dì errori tectii- aspirare un uomo eomt»attivo. 
c: madornali, sta diventaiulo «* cioè di veder largamente di- 
veramente 'pesante- per la -‘cussa la pr*»pna op«*ra e di 
HAI-TV. infur.a lo scandalo «'S««‘r fatto ,-eiiio. ogni giorno, 
«le: -balletti verd - bresciani nuovi at:..«-«-hi personali Al¬ 
ili cui sembra siano implicati tacchi, cioè, che proprio per es¬ 
attori e ballerini telev-sivi: a peison .i,. prescindono da 

Roma c a Milano circolano una valili../ .*ne S«*rena della 
nelle sedi della RAI le voci verità storie., la quale neve 
più allarmanti: King. Rodimi regi-tr,.re ne! - Picelo Tea- 
è irr.tatissimo e vuole ine:- troeoi <u<e, tredici anni di 
ter.* nei guai i responsabjl: vita, una pago. . autentica nella 
della -Sezione film-: per i storia del '»-..’.ro. e non solo 


Marano. Egisto 


riti) gli applausi da cui c sta¬ 
to salutato. 

Vlre 


Alla televisione, V $ 


Giorni difficili 


Alle soglie 
della vita 

Ep|»ur«*. anche in Svezia na¬ 
scono bambini. Raranunite, a 
giudicare dal film di Berglieli 
presentato ieri al Cinema Q 111 - 
rinetta. tua nascono, non v'-’* 
dubbio. Alle sopite della vita 
fu girato da Bergamo nel l'JóH. 
tra II posto delle frapolc e II 
colto, in 25 giorni. \V 11 nc «piin- 
di presentato al Festival di 
Cannes ove ottenne il premio 
per rintcrprct.i7.tono «* per la 
regia ITi riconoscimento me¬ 
ritato. dobbiamo due. giacche 
tutte «' tre le prot.agoniste. In- 
gr.d Titilli». Evi Dahlbeck e] 
Bibi And.•'■--sol, confermano; 

«piale straordmar.a miniera di 
attori sia il cinema svedese 
Oppure, «piale prestigioso di¬ 
rettore sia Ingoiar Bergman 

Il film è ambientato latera¬ 
li,tonte in una clinica ostetrica. 


li Tetoijmriiiilr delle 20,30 
si è «I.stinto per due partico¬ 
lari ragion:: anzitutto, ha 
ignorato «lei tutto l'intervento 
<h Del Ho sul bilancio degli 
Esteri. Ha parlato <b tutti, 
compreso il compagno Ingrao. 
ha taciuto perfino 1 ! nome di 
Del Ho Rappresaglia di Pic¬ 
cioni p«‘r le idee esposte «i.d- 
Fex Ministro il «piale si è 
permesso, pare, di auspicar.* 
l'ammissione della Cina al- 
FONI".’ Come se non bastasse, 
lo stesso Telepiornale, con 
procedile., assolutamente ine¬ 
dita. ha preannunciato. per 
lVdi7ionc dell;, rotte. - un 
servizio stili.» .q'ertiira della 
Compagna elettorale dell a 
DC -. l'ila ostentazione «L 
parzialità che :lì via del B - 
inuno potevano anche rispar¬ 
miarsi Non v'è proprio dulv 
bio eh,- la TV sin sfidando il 
Parlamento e l'opinione pub¬ 
blica l'na sf.d.i «pianto m..i 
inopportuna, con questi eh: .ri 


di luna 

E in effetti la settimana :c- 
lovisiva. cominciata lunedì 
con una serio dì errori tecni¬ 
ci madornali, sta diventaiulo 
veramente • pesante- per la 
HAI-TV. Infuna lo scandalo 
dei -balletti verd - bresciani 
in cui sembra siano :mpLcati 
attori e ballerini televisivi: a 
Roma «• a Milano circolano 
nelle sedi della RAI le voci 
pii'i allarmanti: King. Rodino 
è imbuissimo e vuol,, nie:- 
t«Te nei guai i responsabili 
della - Seziono film-: per i 
fatti d. Bri-sci;, si fanno 1 no¬ 
mi pu’i grossi e p ù pcncolos.. 

Ieri s«t.i e andata in onda 
una nuova punta';* di Gente 
che va. nenie che viene, ch'¬ 
il.* affidato quest.. volta le sue 
sorti a test: d : Wilder. Mora- 
via. Cokov e Lab.che. Questa 
volta si è r.so. non troppo, 
con sana parsimonia, ma si c 
riso 

Vice 


TEATRI 


AL'I.A MAGNA: Sabato alle 17.30 
concerto straordinario della 
pianista Marta Elisa Tozzi In 
programma Beetbpven. Sei,li¬ 
mami. Debussy. Prenotazioni 
(iat 31G. 

ARLECCHINO! Alle ore 21-23 
Amarri e Facle presentano !«■ 
vedette, Claire Novera. Marine 
Lainour. Monique Vita Bijou 
nella strip - revut* In 2 tempi' 
a Strip, strip ... burrài n 2 » con 
Garinel. Sposito. Ucci. D’Aqui- 
110 . Hazcl, Roger. L«‘S Stieldon 
Dance ra 

ARTI: Alle 21.30: recito straordi¬ 
narie della Commedia dell'Arte 
con: « Sganarello e la figlia di'l 
r«* » tratto da Mollerò e da anti¬ 
che storie italiane. Roghi «li A 
Perseti. 

BORGO S. SPIRITO (v del Peni¬ 
tenzieri 11. telel K303IO): C.ia 
D Origlia-Palmi Alle lfi: « Bar¬ 
bara » (la Santa del fuoco), 2 
atti in !) quadii di Morosini 
CASTEL S. ANGELO: Alle 17.30- 
21.15: « il grido » «li Dessi. << Di 
fungili si muore » di Uarloll. 

« La ripudiata » di Angeletti. 
v Un coniglio molto caldo a di 
Obcldia. c '011 Franchettl, Selar- 
ra. Altienga. Boi,accorso. Bus¬ 
solino. a Duse. Lionello, Corrà 
Volpe Regia Paoloni Addio 
della compagnia 

ELISEO: Stagione lirica autunna¬ 
le Alle 21. ultima icptica delta 
« Bohl-me >* 

GOLDONI: Imminente; C.la di¬ 
retta da Franco Castellani coir 
« Primavere perdute » «li P 
Waridenihcrglie 

PIRANDELLO: Alle 21,15: « Le 

servi- » di Gene! Con Dola Ca¬ 
limi!!. Anna Lelio 
SALONE MARGHERITA: Alle 
21 - 23 Dino Verde presenta . 
a Piacevolissimo » con le vedet¬ 
te Tamara. Liane, Jullen. P 
Poole. Morosi», la Roman New 
Olle-m*-. Capila. Coiilu Turni 
nell». Galletti. Traversi 
SVIIRt: Alle 21.15 •< Le Olimpia¬ 

di ilei elowns >, di 1. «'.unioni 
con Maielilo. Nell. Rocchetti. 
Bulloni. '| us«-o. Peimie. Regia 
A ('.umile! I 

VALLE: Da .-aliato 15 alle 21.15 
C 1.1 De Lullo-Kelk-Guai meri- 
Vulli-Alhani in: * Le morbillo¬ 
se « (li C Goldoni Regia Gior¬ 
gio De l.ullo 

CINEMA-TEATRI 

Albanilirn: Spionaggio al vertice. 

cor, E Boi gitine e li vista 
Altieri: I.'tiltintn amante e rivista 
Voi lira - .|u\ Incili : Spionaggio al 
vertice, con E lloi gitine o ri¬ 
veda 

Principi-: li Gorilla vi saluta cor¬ 
dialmente. con B Dai vi e ri¬ 
vista 

Volturno: Spionaggio .il vertice, 
con E l’.oignuu- e mista Ca- ' 
lento 

CINEMA 

PII IMF VIS.DM 

Vilriano: A imi piace freddo, con 
P l)e Filippo (ap ir,, nlt. 22,50) 
America: Cella della molte (ap 
15. nlt 22.50) 

Vppto: L'uomo nella rete 
Arclilincili-: The Apaitim-nt (alle 
10-1:1-20.10-22.13) 

Arlstiui: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D Niven (nlt. 22.5(1) 
Arlecchino: L'uomo nella rete 
Avenlllio: Le pillole di Ercole, 
con N Manfredi (tilt. 22.40) 

Balduina: Assalto dallo spazio 
llarlierini: Kapo. con S Stiaslu-rg 
«alle 15.30-17.30-20-22.50) 

Umilili: L'uomo nella rete 
('iqiilol: Alle 21 M-iata (Il gala 
pei . Bcn-ltur (ad inviti) 
Itrancaccio: L'uomo nella rete 
CapriMiIc.i: Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D Niven 
Capranirlii'tla: Donne in attesa, 
ili l Bergman 

Cola ili Rienzo: La regina delle 
Amazzoni, ,-on G M Canale (al¬ 
le 10.30 18.50 20.50 22.50) 

Corso: S 0 M 0 10 tlaniliele. con V 
Mollili (alle lfi- tll-20.20-22.-10) 
Europa: Fango sulle stette, eoi, M 
(lift 

Fiamma: L'appartamento, con J 
Lemmon (alte 15.30-17.50-20.15 e 
23 ) 

Fiammetta: Tlic J.ivsukers (:,tle 
I»:. 15-18-20-22, 

Galleria: Il elico degli orrori (ap 
15. tilt 22.50) 

Golden: I.e gattine, enti B La- 
fonte 

Maestoso: La colla della 1 ,torti¬ 
la}, 13. utt 22.30) 

Metro Drive-In: Moderato canta. 
Itili», con J. Moreau (alle 18.30- 1 
20.20-22.50) 

Metropolitan: Napoleone ad Au- 
sterlitz con M. Carni (alle 16 
19.10 22.50) 

Mignon: Un alibi troppo pertetto. I 
con P Seller (alle 16 18.10 20.20 
22.50) I 

Moderno: La regina delle amaz¬ 
zoni. con G M Canale I 

.Moderno Saletta : Fango sulle I 
| stelle, eoi, M. Cllft 
[New Vnrk: Vento dt tempesta I 
! (utt 22.50) 


Nuovo Quirinale: 11 barone, con Ksprro: Sitisi la favorita dello Zar , 
J Gabbi (alle 16 18.10 20.20 con H Sclmcidcr 


22.55) 

Paris: Non mangiate le marghe¬ 
rite. con D Niveit (ul, 22 50) 


Excelslor: Sapore di Parigi. « 
M. Morgan 

Fogliano: il cerchio si chiude 


Pla/a: « M » il mostro di Dussel-1 Barbatella: Alami», con S II ivdcit 


«Ini f 

«piatirò Fontane: Fino all'ultimo 
rt-spito (A’ baili de soufflé) con 


P. Beimondo (alle 15.80 17.231 Impero: Ombre 


Garden: Molok.n 
Giulio Cesare: Corruzione nella 
città, con M. Roonev 


19.10 21 22.50) 

Qtiirinctta: Cinema d'essai; All, 
soglie «Iella vita e due.: Virus 
(alle 16.15-18.03-20.10-22,50) 
Radio City: La dolce vita, con A 
Ekberg (alle 15.30-19.20-22,50) 
Reale: Vento di tempesta (ulti¬ 
mo spett 22.50) 


con John 


Ivayne 

All, Imitili»: Sapore di Parigi, con M 
Virus Moigan 

Italia: Il cavalieri- dai cent < volti, 
nn A eoli L. Baikcr 
50) .lui,tu: Le rotaie delta morte 
(ulti- La Fenice: La casa dei fantasmi 
Mondiali Molok.ii 


Il moralista, con A Sordi! Nuovo; Il tenore della tnasehei.' 


(alle 16.30-18.10-20-15-22.50) rossa 

Hiix v: Non mangiate le marghe- Olimpico: Napoleone 

rlt«* con D Niven (alle 16,30 Palestriti»: Maeumba l'isola 
18.35 20.-10 22,45) vampiri 

Royul: Estasi, con D. Bogarde Parloll: II ruvido e il liscio, 
(nlt 22.50) N 'filler 


Smeraldo: I perduti dell'isola de-| Prenesie: Uomini violenti. 


gli S(|U.tll 

Splendore: Le pillole di Ercole, 
eoi, N Manfredi 

Stiperehirma : Whisky e gloria, 
con A Guutm-s (alle 16 18,15 
20.20 23) 

Trevi: Fango suite stette, volt M. 
Cllft 

Viglia Clara: Riposo 

SECONDE VISIONI 

Africa: Guardia, guardia scelta 
brigadiere e maresciallo, con A 
Sordi 

Airone: La maschera che uccide, 
con C Lai,gc 

Alce: Una ragazza per restale, 
eoi, P Petit 

A lev (ine: Bella, affettuosa Illibata 
cercasi, eoi, A Perkins 

Ambasciatori : Maeumba l'isola 
dei vampiri 

Vrlt-I: Italiani all'Inferno 

Vstor: (Tu eroe del nostio tempo 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

l • La dolce otta » taUrt-eco 
della corruzione nella 
Roma clericale, al Ru¬ 
llio Citu 

* Uallatu di un soldato » 
(nn commovente raccon¬ 
to sovietico dell'ultima 
guerra) all’Ausonia, al 
Dimiii 

1 - .M il mostro ih Uusscl- 
dort - (un grande limi 
delta Germania prenitle- 
iiana) al Pinza 

1 • Il moralista . (satira del 
bacchettoni* clericale con¬ 
dotta «la Alberto Sordi, 
ul Iti volt 

1 - Omhre rosse - (un clas¬ 
sico del (Un, western) al- 
Vhnpcro 

Kapo Istoria di una pic¬ 
cola ebrea in un campo 
di eoncentrainento, al 
Ihnhenm 


Astori.»: I.a finestra sul cortile. 

con G Kelly 
Astra: Scandalo al sole 
Allume: I/oica di Noe 
Atlantic: Italiani all'inferno 


(.' I tesloi. 

Ercole, Kr\: ‘Gazai,, l'uomo scimmia 

Rialto: Jolmny Guitar. eoi, Jo.in 
gloria. L'rawfoid 

6 18,15 RII/: I..i llncsti.i sul coitile, con 
(i Kelly 

co,, M. Savoia: Mnlokai 

Spi,*iulld: /.-ti chiama base 
Stadi, 1111 : Trinidad, con I< Bay- 
• | vvorth 

’ I ir reno: La inasclu-ra del vendi- 

calore 

con a Trl , n contieni della vendetta 
1 , l'Ilsse: La vacca e il pngiomcto. 
ui t idi*. i! Feriiandcl 

Verhano: Marte distruggerà la 

csiau. 

uni.... Ventuno Aprite: L'arciere del re. 
illibata A jùyii, 

I lo. I viti,irla: Il cavalieie dai cento 

1 , ' 1,1 Volti, con L Barker 

ipj TERZE VISIONI 

' All rtacin,': Missione diabolica, 

con II Kiuger 

Viltà: Oper.iznau- Scoi lai ul Y.ud. 
rn|l eoli A Fallai 

vwll Aniene: Noi «Imi. con F Uusea- 

gllone 

Apollo: Agosto, donne mìe non vi 
colpisco, con L. De Luca 
Vallila: Molti di patita, con Jeiry 
Lewis 

Areniti.,: I.es «Itagueurs (dragato¬ 
li di donne) 

Ari/onu: l.a ribelle del west 
Aurelio: Il principe fusto, con M 
Arena 

Aurora: I cavalieri «leU'onoru. 
con W. Ilolitcn 

Avorio: Una ragazza per Tostate, 
eoli P. Petit 

Boston: il sergente d'ispezione, 
eoli M. Riva 

('apuimi'llc: Piigiomeri «1,-R'eter- 

etìCO lillà 

iella Cassio: Le inmieii* di re S.,|o- 

Ita- iiKine. eoi, D Kei 1 

Castello: Larrv agente segreto, 
eoi, .1 Addams 

11 ' Centrale: I.a stiada ilei giganti, 

con- (_• Alonzo 

tima cimilo: La spada di Damasco 

ul Colonna: Il trono nem. con Bnrt 

Lanci,stcr 

ssei- Colosseo: pellirosse alla frontiera 

Bill, Corallo: Il cerchio si chiude, con 

itle- G Ford 

Cristallo: Decisione di uccidere. 

. .„.! eoli E Albert 

‘ ( ‘ u Del Piccoli: Riposo 

L ' ,, 1 1 ?' Delle Mimose: Amore e guai 

irai» Delle Rondini: Gli avvoltoi della 

strada ferrata 

•las- Dorla: Guardia, guardia scelta, 

1 al- brigadiere e mnn-sciallo. eoi, A 

Sordi 

.. Edelweiss: Ladri di cadaveri, eoi, 

lupo ò Sala/ai 

' (1 j Esperia: Agosto, donne mie non 

vi conosco, con L De Luca 
Farnese: La battaglia del mar dei 
_____ Coralli, con G. Scala 

■orlilo Fi,r,,: 11 «rido del sangue 

lliillv \i 0 ( 1 ( 1 : Guardia, guardia scel¬ 
ta. brigadiere e mari-sei.ilio, 

con A Sordi 

tris; La valle dclTEttcn. con J 
Dean 


.Aiigtistus: Un mariti* per Cinzia. , ,, 

i*«>n S Luridi I.rucim*: Ho sposato un nmstio 

\iin*<>* Trino Liti **nn U VrtUlto dallo spazio 


ATTENZIONE 

Prima di richiedere: 

— un credito fiduciario 

— un mutuo ipotecario 

— uno sconto di portafoglio 
commercialo 

rivolgetevi 

all'Istituto Finanziarlo 

CASIELFIDET 

— l'Istituto Ri fiducia — 

VIA TORINO, 150 

poiché 

;X E S S U \ o a Roma può 
praticarvi condizioni più! 
I vantaggiose I 


Rullimi. 11 ccichin m limale, cen 
H Scott 

Sala l mherto: Gli amanti del di - 
serto 

Silver fine: l'n urlo nella foli., 
Sullami: Il li-veglio dulia mum¬ 
mia 

Tevere: Rq Ov<» 

Tur S.qilen/a: Genitori in blm - 
je-dis. co,, s Koscm.i 
’l riamili: 1.., cioce di diamanti 
Insedio: L'uomo di jiaglia, con P 
Gì 1 mi 

SA I.E PARROCCHIALI 

Vvila: Occhio al)., p.,11,,. con 3. 
Leu is 

Bellarmino: 1.., ligie 
Belle Vri 1 : Il le \ .ig.thondo 
«Illesa Nikh.i: Rip,,-,, 

«'«'I(* 111 li( 1 : Dt stili.i/io iu San Remo 
«'«Inni bus : Riposo 
« risii-:,imi: Nella teira di Butt-h, 
Bill o Figaro ,ju„. Figaro là 
Degli Sctptnni: L'anima c la rar- 
n«. , » * 11 D Kei 1 

Del l iiiri-iitini: .Vutoeol,-una ros-.. 
Delta Valle: Gei, mia cane e spi.,. 

«'"li F Me Mvm.iy 
Delle (ìra/ie: Orchidea nera, cen 
-S I.oren 

Due .Macelli: La morte viene dal¬ 
lo spazio 

E,telili e: J! pji.d., dillo sparviero 
nero 

Livorno: T.imliuri di guerra, con 
A 1.adii 

Natività: Hip I ) 

Numciiliinii: Gatti sorci o fanta¬ 
sia ,dis anim 1 

Orbine; Cacio aiuolo ,- fantasia 
(di- .mini 1 

Dilavili. 1 : Buia ghiacciata .,<( 

Alessandria, con .1 Mills 
Piu X: tl copio c'pnitoim. con A 
Gumness 

«{llirltl: I ceiitaim 
Radili: Siamo tutti peccatoli 
Riposo: I guai di pluto. Pippo c 
Paperino (dis .uum » 
Itcìlt-iilnre: .lini detta giungla 
gli uomini scimmia 
Sala Eritrea: Rip, )NI) 

Sala Piciiiunle: Gii amanti «hi 
sogno 

Salii s. Spirito: Riposo 
Sala s. Saturnino: Fuochi nell,, 
giungla 

Sala Sesso rimili: Selvaggio Wi sj 
Sala Traspiiutliia: Marci-limi, pa¬ 
ne ,- villo, con I* Calvo 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: L'ispcttmv- gene,ale. con 
D K.ive 

S-iii Felice: La cornei., fantaoma 
S- Ippolito: Il ligio, Ri T.,r/.in 
Saverio: Kitly. coi, R Schnt-idrr 
Sorgente: Riposo 

Ti/i.ino: il seguo della leggi', rori 
Il Fonda 

VIrtus: Pietà pi r 1 gm«ti. con K 
Douglas 


. 1 - «ove Girl u' tt .iHoi Ma//ini: L'uomo senza corpo 

Gal V", asG’dK *[**”»' ^ 

,, . sepolta, con V Mavì, 


con s i.oren 

Aureo: Trinidad, con R Hay- 
worth 

Vusui,in; Sangue al km H8 
Vvana: Donile in eetc.i d'aiuole 
Beisi 1,1 : Sexy Girl, con B Baldo! 
Bollo; Gatti, sorci e fantasia (dis 
aulii) ) 

Bologna: Molokai 
Brasili il cavaliere solitario, con 
R Scott 

Il risiili : La sltda del terzo uomo 
liroailu.iv: Tuoni sili Ttmberlnnd. 

con A Ladd 
California: Rocce ri»ss«- 
Clnrsiar: Sapore di Parigi, con 
M. Morgan 

Colorai!»: Un urlo nella folta, con 
J. Jovcjoy 

Dette Terrazze: U ruvido e il li¬ 
scio. con N. Tillor 


[Marconi: Il bacio di fuoco 
! Massimo: n punte ili Waterloo, 
con R Taylor 


Nitviirinr: La tiara del vampiro, 
con A. Salnznr 

«nieoii: Fatti bella e . taci, con 
Il Vietai 

Olviupia: H caporali* Saio, con J 
Lewis 

Oriente: Obiettivo Butlcrflv. cui 
R. Milland 

Otlavlnno: Criminali del terzo 
Ri'ich 

Palazzo: Sissi la favorita dello 
Zar. con R. Sclmcidcr 

Perla: Il rossetto, con P. Cenni 


Orile Vittorie: Il paradiso «lei ca- planetario: Tempi 


pitano Bollanti, con A Guin- 
ness 

Del Vascello: II ponte di Water- 
Ino. con R Taylor 
Diamante: Notorius. con I. Berg¬ 
li, an 

Diana: Un americano a Parigi 
Due Allori: La scala a chiocciola. 

con D Me Guirc 
Etici,: Lo specchio scuro, con O 
De Il.ivilland 


vampiri, con R. Rasce! 

Platino : Operazione Scottami 
Yard, con A. Farrar 

Prima Porta: Il selvaggio c l'in¬ 
nocente 

Puccini: Alberto il marmittone, 
con A. Sordi 

Rrgilla: La strada d«»ITor<\ con 
J. Huntcr 

Roma: II vendicatore «icl Texas 1 


ARENE 

Columbus: Riposo 
l'io X: Il capro espiatorio, roti 
A Gumness 

Platino: Opel azione Scottami 

Yaiil. con A Farrar 
[ Puccini: Alberto il marmittone, 
con A Sordi 

S. Ippolito: B »g|j,, <|j forzar, 
Saverio: Kit tv. con R Schncider 
Taranto: La regina di Saba, con 
G M Canale 

Ti/i.uto: Il segno della legge, coi, 
IL Fonila 

Virtris: Pietà per i giusti, con K 
Douglas 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI 1. V RIDUZIONE ENAE: 
Appio. Ambra .luv turili. Alba. 
Apollo. Ariel. Avrotino, llrnnrac- 
cio. Hrasil. Driiadi, av. Bristol. 
Mobiglia. Colosseo, ('ristailo. Cen¬ 
trale. Farnese. Guhleucinr. Olim¬ 
pico. Orione. Kit/, olimpia. Roma. 
Sala Umberto. Salerno. Sala Pie¬ 
monte. Silv errine. Tuscolo. Tor 
Sapienza, ripiano. TEATRI: Eli¬ 
seo. Pirandello. Satiri. 


OGGI al FIAMMA 






/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino doj tempo 
sui mar* italiani: 6.3ó: Coi so «li lingua francese; 7; Gior¬ 
nale radio; 8: Giornale rado; 9: Canzoni napoletane eia — 
siche; 9.30: Concerto d« 1 mattino; 11: Orchestre dirette da 
Hugo Wintcrhalter e Paul Weston; 11,30: Canzoni in ve¬ 
trina; 12: Archi e solisti; 12,20: Album musicale; 12.55; 
1. 2. *3.. via!; 13: Giornale radio; 13,30: Le canzoni tra¬ 
dotte; 14-14.15: Giornale radio; 14,15-15.05: Trasmissioni 
regionali; 15.30: Corso di lingua francese: 15.55: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 16: Programma per i ragazzi: 
16.30: Segnalibro; 16.45: La Fi ancia nell'era atomica; 17: 
Giornale radio: 17.20: Paganini e i suoi interpreti: 17.40: 
Ai giorni nostri; 18: Un.-, nuova scienza; 18.15: Lavoro 

italiano nel montlo; 18.30: Rondò e ballate francesi del XV 
secolo; 19: Il settimana!;: dclFagricoltura; 19.30: Ciak; 20. 
Tanghi e valzer celebri; 20.30: Giornale radio; 21: Sta¬ 
gione lirica della Radio-televisione Italiana. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Canzonissime dell'altro ieri; U-12,20. Mugica per voi che 
lavorate; 12.13: Trasmissioni regionali; 13: 11 Signore delle 
13; 13.30: Primo giornale; 14: Music» tn j>oehi; 14.30: Se¬ 
condo giornale; 15: Marlene a Rio; 15.30: Tei 70 giornale: 
15,40: Breve concerto; 16.15: Oscar Peterson al piano forte. 
16,30: Passeggiata italiana; 17: Album di canzoni; 17.30. 
Concerto di musica operistica; 18,30: Giornale del pome¬ 
riggio; 19.20: Altalena musicale; 20: Radioscra; 20.20: 
Zig-Zag; 20,30: Novità umoristiche per la Radio. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il Quaitetto per archi Franz 
Joseph Haydn; 18: La Rassegna; 18.30: Giovanni Gabrieli: 
19: La cellula: un piccolo mondo in movimento; 19,15: Il 
romanzo spagnolo dell'Ottocento: 19.45: L'indicatore eco¬ 
nomico; 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del 
Tergo; 21,20: Marchands de tablcaux; 22.20: La Ballata 
roaMAtica; 22.35: Ludwig van Beethoven, 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrari,) 
13.00 Classe prima: 

n> Osservazione scien¬ 
ti Oche 

b» Lezione di Econo¬ 
mia domestica 
c» t.ezione di Mate¬ 
matica 

14.10 Classe seconda: 

a> Lezione di Mate¬ 
matica 

h> Lezione di Calli¬ 
grafia 

c* Lezione di Italiano 
d> Lezione di Dise¬ 
gno 

15.35 Classe terza: 

a» lezione di Mate¬ 
matica 

b, Lezione di Musica 
c Canto corale. 
c> Lez ; one di Italiano 
b> Lezione di Econo¬ 
mia domestica 
17.00 LA TV OEl RAGAZZI 
a, Visita al porto di 
Napoli 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione de] pome¬ 
riggio 

18,45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 


PASSAPORTO 

Lezioni d, lingua in¬ 
glese 

QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Varietà musicale 
Orchestra diretta da 
Riccardo Vantellini 

ARIA OEL XX SE¬ 
COLO 

Obbiettivo: lo spazio 
TIC-TAC 
Telegiornale 
CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 
Presenta Mike Bon- 
giorn» con Enza Sam- 
|W» ed Enzo Tortora 
Realizzazione di Ro¬ 
molo Siena, Gianfran¬ 
co Bettetini e Piero 
Turchetti 

ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
a cura d, Carlo Maz¬ 
zarella e Paolo di Val- 
marann. 

LE MERAVIGLIE 
OEL MARE 
Sotto false spoglie 
TELEGIORNALE 


vita, una p.igir, 1 autentica bella 
storia del '••.,!ro. e non solo 
di «pielio :!.iì .,*10 

I.a ver.!.,, -'datti, è «pie-t.,. 
che. pur 11 ,-He diffu'ili condi- 
z un: generali e speciali in cui 
s: ,* trovato :i ao-tro lenir,» nel 
'«•cordo dopoguerra «per cau c e 
speciali inti-n b>. con,'e chiaro, 
«pici:,- create dalla nefasta po¬ 
litica covri;..'iva), non poche 
re.ilizr.izioni important. si sono 
avute, si sono ,ville in,portarli, 
opere .. ireuroi.il).], regi»*, pos- 
':.,ino ricordare, a titolo di 
onore, questo o quell*, spettn- 
colo ii’.i ]., - da real:zz.<z:one 
! orgnn.ea. cor.' minti va — frutto 
jd: u„'o:ga::!Z7 .ziore salda — è 
-.'tata «pie.In del P.ccoio Tea¬ 
tro; ed e st ,' , anche l a sol., a 
dare alFe/Vr.i per la pr ma 
volta — pr»',- udendo v'.oè dalle j 
isolate, spor ,.i-.-he. tournee.* de’. ; 
passato o d.d «mrce>-=n per<o- ! 
nate d: ve: *re o <i: un gran. | 

de «nterpre'e - con un piano | 
r.vzio-ì.,1,. prestabilito e «oli- j 
pelosamente ;"unto. !:, drmo- ! 
s’ra7!«'n»' dei., mnturrta e d« I- 
inportan» , de] ter irò ita!*, «no I 
eoin** fa!*«» a'ti'tico ed ore ,- I 
n.zzn' vo ■ ; '»-rnp«, stv''?«, t 

Queiio ait mfr.t!:. èj 

nveìnto perfe*: unente rdì'.ii'ez. I 
/.« di «piel’.o orcanrzzntrv o. ne* 
*• -L.to. .(• 7 - b.soS' .» te-erio ' 

|t’.«--i pre-en'e — 1 ] pre<;ippO't*, 1 
I e I., r.,c:«v- .Fescere, per la pre- * 
('«•07., d. n>, grand»' fa!**» ree.-' 
'•ico Anche questi'» propos t«, I 
occorre sotto! neare che non s | 
e tr.ifato eon fitoicro Sttehier.- 
d. rve] /..me improvvisa j 

n*.i di un rnd : 77.0 orcreiroo. d; 

o cmd ,« eo'Tru'te. corrlinu:,- 
t.vo. applre'o attraverso le 
ec,M-r e -/e. ,'be ha dato unità 
j.jrtis'iiM, , , *r.,verso ; più di¬ 
sparati coeffie enti di testi e di 
interpret..7 ore. a circ.t cer.tc. 

I spettaci,!, d.,i 1947 ad «aggi 
| Il progr.unm.v presentato dal 
, P.ccoii, Te. t o anpare frn d ora 
Come un , coerente contrmiazio- 
r.e di queiio rimato tred.o: anni 
or so]-.,', e fedelmente attuato »' 
sviluppato fi-.ro ad ogg: 

GIULIO TREVISANI 





Premiato al «Festival di Venezia i960» 
per la migliore interpretazione femminile 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 — 17,50 — 20.15 — 23 
Per i primi 10 giorni sono sospese tessere e biglietti omaggio 







GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 6 ottobre 1960 . F.,. 7 


Per gli incidenti di domenica 

Multa al Palermo Rinaldi rischia molto 

di 700_mii_a lire affrontando Archie Moore 


Le trattative avviate a una rapida conclusione 


L’interìsta Picchi squalificato per una domeni¬ 
ca e ii vicentino Cappellaio fino al 12 ottobre 


MILANO, ó — Si é riunita 
oggi la Lega Calcu* per 1 
cidMieti pi ov\ l'dimtnti di- 
M-ipluia 11 La (lid-iutio mag¬ 
giolini*.tv attica, din* quel¬ 
la dio usuai clava sii inci¬ 
denti avvenuti cimante i*;n- 
eunt:e» Palei rno-O/i* Manto- 
\a, ha sentilo M*ltanto lina 
Sia\e .imiDdicia, ma niente 
; cimi litica 

liceo, comunque, lo deci- 
Moni p:e-o: ammendo di Il¬ 
io 700 ()()() nirUS Paioimo 
j>er lancili i-olato eli sa"! in 
campo, dinante la Saia -len¬ 
za colpite, da pai te dei siv- 
Mi*.itoli locali: pel micci'-- 
'ivo. miti ito lancio di .sassi 
m campo contio r.nbitro, u 
fine sara. che co»ti inseva 
1\obitio stesso. 1 so 11 dia li¬ 
ne e ed 1 giocatoli di oi't «nu¬ 
be le squali! e a umane: e 
nella zona centrale del tei- 
reno di giuoco per alcuni mi¬ 
nuti, nonché per ulteumi 
linei di sassi in campo, u o 
od quali colpiva l'.uiutio 
monti e si avvicinava al -ut- 
top ii-assin pei raggiungeie 
e!. *<pngl.ntn!. semine ria pal¬ 
li' dei -o-temtou locali S»i\- 
z.one limitata pei il fattivo 
c ompoi tanionto dei diligiti» 
v riti capitano della scpn.dia 
de ll'U S Pelei ino. 

Al*io ammende: al M»i- 
zo**o 1. <11)00(1; ; 11’Alai ’nta 

L 00 0U0; al Piidov.i L b0 000. 
«il Napoli L. 27 000 (pi l spalo 


Severi giudizi 
sull’Inter 
e la Juve 


Le di bidoni. pio\ e riel- 
rintii e tlella JumiUa 
ut 1! i -.’i con Li g oi n i’a d. 
e Clip.oli Co t-os’-.tu m'oiih 
aiifor.i r.ii gomento dii 
S tirilo, spi e.e a Homa me 
coni mi.ino a s'ucl.aro 
le po-i’h.hta della squa- 
di i gl dloros-5 i 

t'o.-ì non poeti m'ere -o 
hanno siisci'ato le ci.eh i- 
i .iz.oii: dell'.illeii itine del 
B ir« C.ipoea- de sul coirò 
(ieil Iute." C qw/c. i--.de h i 
tl****i» - I.'Ini.'r non è la 
grande sigiudra ihc -t 
'"no.'i' far credere: e snl- 
fmito nnci huonci '-quuriru 
owiMd-.’.i ila uaiivn: di ot- 
t'tnc possibilità. >tm non 
ih futi Se nnn temessi ih 

• 'mi oornrr direi clic m frut- 
t a di nn cero e proprio 

* l/I ulT - Mi fmeiiii me¬ 

nilo arerò letto ih min 
silumin: il ni ritmo mici¬ 
diale. capace di travolgere 
tutto r tutti: rl/t/ene do¬ 
menica scorsa al termine 
(lei primo tempo l nero 
azzurri erano fini stanrli' 
ile • mi*’! I.onno che ah 

intensi! arenino dato piu 
ih quanto poternro nel 
corso dei pruni quaranta- 
anque minuti Ed è altret¬ 
tanto palese che ciò si era 
veri finito perché JVcOno- 
iiiii: colletti ri! della mano¬ 
vra noti era stata rispet¬ 
tata .Von rotini entrare 
in pò!*-nuca con Ilerrrra 
il quale ami certamente 
più da': ili me per tp’idi- 
rnre f'Inter: se non altro 
perchè liti la squadra ce 
Din sotto ah occhi tutti : 
inorili mrntr- in l'ho iu- 
s‘n inni sda rn''a Ma nnn 
ertalo di essermi sbcijlinfo 
d' f rpppo - 

N' -vi meno ::.*er iu‘e 
è •! poren- d: Hcrr’Mtl •!’ 
-u.! ì .Imoii'ils che ha S >- 
i’Vo domen.cri eon'ro !•• 
Li? o Fui’, ohi - i"o’. - 
ne i'o p.ù \ -i!*e che !. t 
sepn in ti itie.i './z'irn 

a» ri hhe p-ei.'o o"en-re 
mi r - i" .'o m g’ or-u 
Ine • • -, , : . 

se 1*1 l* i* ' • re tì le « iV • e 

dì '.r- ri,.-: irre- -• h ; X 

pò ha -,zz n'o - Mi so’-n 
rr. os'n i I--’ «mo’**- rote 

ro’ì l iz'i.o ue’.'a Jwer‘i* 
d A i :t ‘o che r o’ocr'or- 


tran con e r si in".!'!!’ : -i ■ 

rei , piaceli en • e s .1 cara 
r>r. s.- r L r dire-ano d taf* 


'1 fc-i'e ro-. 
t ' ;,/■/ o-: 
Ih: " i • ci ’i ’ 


f colo-- m 
t't '•* con ! 


as-, n - a rr 

vi/; * «ii - c 
c ì ì 1 ri 


ro'-i ìvrzore tu.a a* >*- 
r sp-*-i= h l *.a a 7. ì ‘ t 
h a —, - a —, e da!’a i ’t - - 

’* • di-; ca’.e-da- a a! 
r. d con;* * rii. 

r * e»- ama* »! - r-' • «- 


p o s;ih ' * 
d Ferr ra 

-, Qri 


d*r * t a p a 
d **- r 

■a pf' •• '• 
Ita zapoa 

e s ;*1 * ■> 

- SJ-.-S- de -,s 
c l'ira p i 

* q 11 dr a -, 


- ori ; ;n che ! » 
a' is e 1 la*, r sa:/ 

dorarsi c i ' ac < »- 
*r 1 >1!? Io" > ~er 11 

- . final ‘ .1 r* a- a 


■ q*.a per 

riti;, a le ' *n d » -a 
1 ie - e* -, 1 - ''ir 
pr as = Te e a rr, ,‘ e 
)*-,*•.',*,* r-* a d re 
e Juv en*’.' ' ipr.a 
prender» o no d ,’ 
- Impnwe •. 


d 

- n a le 
di ,'am¬ 
ie InVr 


moit.it etti); all’Intel L. 25 
inda ; al Conni I. 20 000. 

Squalifica a giocatoli: Pic¬ 
chi Armando (lutei l una 
gioì nata, Feri azza Elio (Bia¬ 
scia* una giornata; Foituna- 
to Giuliano (Tucstina* una 
gnu nata 

Squalifica a tutto il 12 ot¬ 
tetti e I960 a Cappellaio Bon¬ 
zo (Lanero.-M Vicenza) por 
condotta giavemente scoi - 
ietta nei confi unti di un av¬ 
valsa! io e per i esistenza di¬ 
luì dine ih espulsione 

Ammoni. - .otir Gaspeii Vai¬ 
ci nzo (At.ilanta’. pei con- 
d"tta 'colletta nei confioiitl 
di un avv ei sai n> Lo -tesso 
calendole e stato, inoltre, 
punito con un’ammenda di 
L COCO por proteste • et coli¬ 
li i * ’i di ll’.it bili o Pei con- 
d"’ta scoiutt.i ih> confi enti 
<1. un avvei'.iito Bl.ison Iva¬ 
no < Padovai, Bui',>n Paolo 
(.M.l.ini, Semi atti I'iance'co 
(Spai*. Ganzi ì tì.anfanic* 
(Sp. li. Catalano Biagio i B.i- 
i 1 font I! io.i, i lì 11 i Ibi. - 
gallili Giaco no iBilogna», 

P iv unito Miik,, iB*logna>. 

M11—,* V o « se eohenedi t- 
tesi-i. Santia.i Aldo iS.unhe- 
l'cdit'e'i ' Fogar Gioigio 
(Bit senti C.impagnoh Cesa¬ 
li « Simun t'thal AÌon/«i>. ’l'.i- 
i.ihimi Fini.inno (O/o Man- 
tov.i*. De lì, 11.s Antonio (Pa- 
leimoi, hteiauini Gianluigi 
(C"'no>, P.que Luciano (Cìc- 

t.i* 11 

Per condotta piovocatoila 
ini i >!,iiorti d lai avver-a- 

110 Savoiiu GiuLo (l.alienas¬ 
si Vii i n/u » 

Pi i -ìmnla/ione di frd’.iv 
Agi fletti* Mai etili* < Pado¬ 
va», Behiz/i Giancatlo tTne- 
«tin.i ». 

Ammenda collettiva di Il¬ 
io ducuti: ai giocatoli del 
FC’ Bau. ad eccezione dei 
giocatori Magli,imm Enza». 
De Hoheitis Luigi e Ilo-sano 
Gnu gin 

Ammenda eh I. ODDO Uosa i 
limbi ito (Padova», Caipa- I 
m si Scigli* (Spai». D.i.nva 
Gianc.uli* iTc>i.no», Tagmn 
Callo iBaii» 

Ammenda di 1, dU00 Raf¬ 
fili Gaio (Venezia», Hi laido 
Etos iGenoa». 

Papp contro Garbelli 
a novembre a Milano 

VlhNN’V Uni!,>!f p.,cli¬ 

ni ■ ni )>'■ . lir l'ole di ! pagi e 
Il " gl lei i ve I. ,fZ ,> P i)*|) a-pl- 
r.mli- ulti, i il,. ,| nta ,■ europeo 
dei |i t-i uh- I, III •!) zi.ilo li¬ 
ti iti it li p, i , ppaire nel mese 

111 noi e ut*'e i -uo pug ’e ad 
Volti llrp'e .i t».,rigi e .1 C. li¬ 
bo i i M ' olii 

Papi* ai ri bbe doluta inean- 
tnire .da lini- di ottobn- — a 
Vie m i — I o’.indifo V'.m liti- 
Kuin mi g‘- org mi// iteri de!! i 
riunioni-, ritenendo iviv *,v.i li 
nelmst.i ilei pug.'e unglient-i* 
le.ria un mi! uno e mezzo di 
lire', limilo alimi!'ite d mitili 


Per Rincontro che dovrebbe svolgersi il 29 ottobre in dieci riprese ad un limite superiore 
a quello dei mediomassimi il campione del mondo percepirà una borsa di 26.000 dollari 



* 



1 ' ìneontio 1, i ,!,h Muori¬ 
si l.ira quasi e,'' n i n-o C’e 
lo h.i coilferm e • , i , „-i , 
j'af r r*’i Tonini.t- pi, ■ -,i •- 
ei elle a suo .ii - * inni es.- 

stono iugulili ’i ,-nielli- ehi- 
si-oli'iglialiti l’e i --ii ,- ot-e di 
questo tlli-olltlo 

Finora la ITI ’s ,i, i t ♦« m- 
|*oli ggi.ilo per, he iiud.i.iv i 


i-ivi ss va la ei ' t 
- nonno •• \ieh e i 

a Beili . ( Ut» (»e<* 
l ii'les,-. e oe ip -- 
i,- pei ogni «iv ri 
li ,tl imeiito» e | •! • 
un.» biutta pio , 
eoli! lo 11 il.dilli ( i 
lie qoi-s'o i ,gioo - 

i |>e: • o. ••nn ■ 

I -oli i i hi ei uhi- •. • 

* • • p, i - ' ' \ i ( é , . 

op li n- i la p- , 

j* ime il- Anz., 
le 1 ul' in i i ie» • • 
i •• Ji> mi! i d, ,- 
uno ih 'nei o V , 

i, - * , -ido ,i , - , 

' • ' i ì ! eh>- 1 >\ 

v i io i e ih i (it o 

| i i n -oi e. t mi • 

| Ovt ,,-id 1 sopì .P - .- • 

• di s. ( .i ooppoei I 

I !uu-.q,u- timi ' 


eh . * . d . 

I - I V ut.il e 
d ,1 i (io! IO 

• ' 11» (m* 0 li- 
i 1 .' il eom- 
die 1 oliu-V a 

di Bill ibi! 
i i i i," ì un- 
sol o e itili- 
i v i Co- - 

• hi i g noi II - 

• •■''ione d. 

i ,1. I .- ni- 

,.,-i i ■’ l*i- 

' I (1 Mimi- 
' i. mi iio'i 
I 'o 1*111.-0 

' 1 ’ O ( , Oll- 

« ! I ! Ilo ,.V- 


’ pi Ol l IVI 

d I 1* li -o 


ii'.i/iom del teileseo Schoep- 
[i.-n-r e,eoe i ,-oidere'i-. .love 
v , incontrale Muoio |'er il 
titillo mondiale il 111 luglio 
negli S* di Filiti e difendeie 
n ululino lie* ni i euiope i 
i-uii'io Bui t Dopo u-i 
tinv'o .,11.» agosto || m iteli 
■Moine - .-s|-Ih*i ppf ii r alido a 
tuoii'i- un po pei colpa del 
e ni,pione del monito e un po’ 
p, i i ol), i (lidi o! g un//.dolo e 
i! ti rii-'i-o li demiiH-io i mi ini¬ 
bì eliit'ilendii HI milioni ili 
il nini <i* i ut io il HO iiov i-m- 
hi e non gli veli Va d d i li 

|>iis- hil.t.i di hit’eisi pei il 

’.'ido I a v ii'i-iiila g iiihz.ali i 
■ • , • i nto) e,* • Moni, , ..i 

o: ; mi// de . e :i i i.p,i !i , 
! ni ' ,' i e,elle e,*'i i t le-..- , 
ì in o di' e ,’np ,*’i do ! Fu 
i *)' i li i S,-)i,n ppM. i e It a ,'. 

1 .di’ 1* * o dal )" >*-.' ilio Ol 
- o e 1 hi pi • -lie so al "emp i 
'•t , I , ili»-' i e- : - • 

Z , • K IH. I - Mao e 

•stri I oppili » ili- * i ih ’ i • il - 
'pii- n e qu, - -o mi. di li v i 
«->-' I In Z Il • MI gii’ li” i 
vivavi- iHili-mu* • Alenili su- 
steiigolii* ehi- Rinaldi-Muoio 


u > >•- I pii senta i|U- Il equilibrio 


9 Allenii-: Molliti il i-.iinpiotic del iniind» del - ii-nlo K O - 
A 17 anni il rutnplnm- di St. Louis doniin.i ani ora iiii aiitiasi.iiii 
la scena «lei • medio mussimi - «• non disdegna le puntait- 
fra I • mussimi » che sempre i-om-liide v Ittoriosanii-nte 
(ontro un pugile di <| lli’sto culi tiro Ir speruli/e di Itinatdi 
(die dovrebbe affrontarlo sul ring del i*ala//o dello Sport 
la sera «tei ’i'.l ottobre) sono poche e I rischi invece molti 


Brown 
mette k.o. 
Torres 

ii» >i s ro\ > ! • \ i i i 

I .linern ani* lai- Univi n. 
lampione mondiale del 
leggeri, lui ballino ieri sc¬ 
ia per ko all i oliarla ri¬ 
presa il ines'ii .ma Ita* - 
umililo - llattlmg - loircs 
Il « olii bali mieliti* eia 
pievisto sulla di'lan/a di 
III il prese unii ita i| il i II 
di m palio II titubi 

l'oiii-s. elle (ii l*i anni e 
v anta mi prima!» perso 
naie ili HI v litui u- su Ili 
llu-oiltri disputati delle 
i|itali 21» prima ib-l limite, 
e stalo Invilito al tappeto 
per otto scrollili nella pri¬ 
ma ripresa, ina si e pai 
■ ipicsn riusi end» an/t a 
si iintere II .‘tienile lampio¬ 
ne del monda nel ter/o 
tempo 

In questo 11*111111 l»i- 
llrovvn e sembrai» un/l 
sul punto di andare al 
tappeto. IH», gialli- al me¬ 
stici i- e riuscii» a termi¬ 
nale la tipi e su \»-| 
tempo siici essilo poi. 
Itroo n aitaci ava il.-risa- 
menti- ’lorres inetteniloto 
l\ O al 2*21” roti un sini¬ 
stro doppiato da un vm- 
lenln gattelli destro 


Ieri nel galoppo Lazio-Autovox (0-0) 


Guaglicmone si è dimostrato 
ancora a corto di preparazione 


Probabile quindi che il suo esordio verrà rinviato — Ieri sera sono 
rientrati i giocatori giallorossi — Ghiggia non verrà più ceduto 


I Celile 1*1 e. iIllHlliZl.it, I irli 
I ponici .gg.n .'1 è svelta .li Tot 
I d: Quinti* rattesa p.irt.l.-i di 
aik uiiir.i r.t., (iella L.i/.>> che 
I per l "i c.i'ii.ne eia •ip|iOst,i 
i alla '(piadia dt-H'Autiivox 
I al’- -a jiaitita d.et.imo 
I * U ! *., » |*el elle duVOV i cii't.'lb- 
| re il culi nido iii c l'ivo pi r 

1 Gu .gl...none in vela di un 
j >u» debutto in n'.ma squ.v- 
i dia cont*,i il N’.i)> di 
j I*:,*;>:i > pei q ie'tu motivo 

i i ìa at corsa al campo un fol- 
: "imo pubblico d 50 'ten.ton 
I i/.eli cìk- :.e:o h.a ricevuto 
una {.era delusi >n»-: la squa¬ 
dra bianco rz/jira ha s'en- 
tato p.iit-ceh o ad .ng-ar. i r « 
non riuscenri • ai andare piu 
, ::i là del paleggio contro gì. 

1 allenatori 1 O-O 1 e Guagi.are¬ 
ne ha dimostrato d: essere 
I aie'*: a a corto ri prcpara- 
z.o-ic con'c piu-i.’.ivj Bir¬ 
ri , • i ni 


a;*pativ,i notevolmente nff.i- 
tit.ito- i-d in p.u dinante il 

gioco h i accusato )a m.iiiraii- 
7 ,i di affiatamento imi i c.in- 
;iagn. f. (jiiind: assi: pioha- 
b.lo « he il silo di butto s.a 
i.nvia’o alla m<i"i:na duini • 
Mica ir: orca-,o* e dilla pai'i- 
t., i he la Lazio disputala ri 
iM-,i di l'd.ni-'i Bem.iid - 
m in vei.'.’i r.mi 'i «• volo: > 
p:onun/.,iie s'iiia piova (1* ! 


sq i. d. » 


p:onun/.,iie s'iiia piova <b ! 

1 ol modo :i.a il ve: ditto dii 
campo Mimna ìr.equr* <*t a- 
b,-> . 

Ih i il : i-'to dell i -,c) i. d. » 

eme abbiamo acc«-*.n»’<> !■• 
:.,•*«• *.o:, soi. > -mgl.ori an¬ 
eli- *i v U-*ii che s. « fatto 
-entiie il ))•'(• delie uvàh 
as-en/i- I t.'.ilari bianco az¬ 
zurri infatti solai 'Cesi in 
rampo con la seguente for¬ 
mazione Pi // ilio. Bizzarri 
!.«> Ba >nn C rr i i >r . Jan eh. 
Fam.igi’.l - Mi.i.i'i Po//.in. 


Nella coppa delle Fiere 

L'Inter travolge 
l'Hannover: 6-1 


HANNOVER 

• r- cr.-’e - 
-”i- a j »r *>- 

H.i'.r.v*• r .r, . 
-a., ; - r .1 

• i (,i»n:-i 


V..’ ■■ O , - , „■ •,-> - 1 

. I ' * i r R ì 

N» .,'. _ c.an'r a d- . 
p, r * r* » I > i. r' .’ i 
I.iiVZ-r «.-,) -V '1 -, 

!’.* z o con un za d 
•ro »v ’ !!• -• r 

IV for'e t.ra d A 
p*r* va IT- t* r r. n; 
2 >’ rr. r.-i* a A 5 a . 
•a- ì )i n ,i *mr,po t / 
7 ar* a r. \ ir * .- i ■» . 
Ir, irù.are-o N--.I, 

! I- '(*: e,ir tv rn.av a ! , 


- I.*-I-.- 

M ’ o ha 
, 5- r., 
zar."ro v.i- 


t.c ’ z» l i r- 


snp 

I. 


I» r.or 

1 a-kiz an'ori B c c.i rc*‘z- 
z i . . I , <| ; ir*a ri *e ,a! l r *’ e 
, *. • r* v i i a m’i ;*,are*e de, 
!<T7 r.,a de . H inn.avor W.ee- 
z.'rk i a. zi*’. A qiiifr.a m.r., 1 - 
t. di’, tcrrn r.i* eh .idc. a 
1 ma rea t.ir.» ?' rn ar. . 


.. i fr c 

C ir«o 
? fql.T-- 
: ,nr*-s a 

' 1.3 s‘i- 
• ’ T — _ 


Vittoria di Trapè 
nel Trofeo Pizzoli 

I.OI.or.% \i-l. a/z :* -•* 
I . Tn;r !. \,**- I "fi-* 
eie, -*:.-•* P 71 > : <! r;, ibi" f P 

; < -, |!.*...jj".i-l'*‘r''l - H . ' . - 

, *- -iif t gn* u ! Hi (ì.. in.i'.r. 

ha mpi, g .*• i < re « ÌV 
1 la TZ~1la di km (I iij V ' p' - 
1 rr'-re r. «>,r.o j,./•//-■,!: (,.,/■ 
g oli. Vguattr.nl. Barrerà. B 
b.-.l 

I cestisti del Gorizia 
battuti a Kosice 

KOhlCit 5 — La nqua-lra iti- 
!:an« <1. pa.'ars'.i»!r» «lei (*, - 
rizi. /• «*àta battuta qiiff') i 
a K i* ce dalla squadra rec.>- 
# r«varca de: - Jednota . per tri 
.1 -.2 ,41-31 ». 


AI.mi Ma (»,: tgl .,ii','.i- AI ,**» i 

I. u'iic.i noto ),'!'.• , '*.,- 

t a t appi i -ent ,1 » i|.,!i i-i’.i 
p.at i i,.i;i[i./.on«- ,li i, 

s'il c.iriljxi ( in - 1 .irt bbe .* d - 
IMI»'!. .Ite che sono sT.lL- fug.<- 
ti tutti j d ibb. suirutihz/.i 
ze 'in- ibi biavo « ent t .,mi «i..i- 
ra> «■>,:.'io ,) N.i:«>h Del (Ir ,*- 
la invile r, pi, >v«-rà i e., I- 
ri .!« ' i! i < gg. pei < il II* -- 

r ri.Ili (1, ,V : ., .I**en le; .■ ), i! 

' me me ptp -,.1 d- .1 i-.c-i,*- i 
;,i .u.., d. * * r • - ,i, .t , , d, e.- 

s.l ■ , . 

I )* )*■> :I )»: *t o *« li ; * , : - * 

.*.« • late 'o* m . m i.i;i.- 

;>■, !e t. -1 : -. e • b !.,i !. iz i 

,!• II’An'. vo\ h.i'.i.o r * 1 i 
Ita glio l lineai/ t<. i- co ,./ 
zurn ))i r 2 a 1 < o ri .e g •.. 
di De Gialla e M ,'* < 1; i <•; . 
tro un.» r* t- d. I.-t.» 

« • • 

I. i Ro’t„i e I • * *. »*.i ari 
't. a u i Ilr.m l i ' . d i.gg. ri- 
)*: dt la la ; 11 -i ./ ( * i .-. 

V *’ • ((* .1 i t'a ' te * i d 1 » 
*!.• * tea .1 Tor.l. > I ) '* Cih- d.- 
ri- q ,i,e f ir:*.az •»• e I i - . v ., 
ri : » )■• r 1 .:,«•■•*.*-o «i.-. ! g-a- 


,>n>-. ir.o per «,.!«,. :.i * t .* 

.-..*. I / oh , d r.i r*,,- »: 

'i '« h i •• *.« - i ;>• e. i a - ■ st a 1,1- 

. r'. r> *t rr ; i ,1, ...> »*•.,, ,,n 
r* .«* , co*.' ’ •• 1 s>* (ì .- 

: *.-* 

( on.a.-.q .e - ;! r 1 I I ,1 
trrz.*.,* c e '--rrpr* (’,,r-.r. 
eh, ha g ora* i rl.'Ct- ’ ine 
a Rr ixe.lt - « .1 ove -, ••' 

dr'Se r < c< V'.ir.o « .-".toi 
Iz,*.iri-i> r’r '( :n;,ii ! , p i 
' ri , ta d f ,rt ricorsi» a F 
s*...n «previa so-* • rz.«,'.<• «. 
Vìi r ri.icc, i i .. j - . ri. ir. . * 

., (ih gg.a eh • r . p.i * 
ri ...i c< ; pa di F.c r, * 

i ‘U . t i , n.i : , prov i F 
ri ar./ rb>- u > qu*'-* i p' 
Va : di- ger.* g ,il!or,,-<; 
b.a'.o r.' i'.zl..* i a f« Il li- A 
c di- t.a***.i jt.a v-'rr.i c*> 
ri * - , C,> ri.figlio ,i,ii I - v 
re (.1 pi, »!.t M 


Oggi a Roma 
la corsa Tris 


: ni. in . 

Co. --I ,-i 

PJ'*'11 ni • 


| valori seti/a il quale iii‘"tili 
m iteli dov (ebbe «•'-1 i•- ftgi- 
m/z.ito e. se abbiamo ben ca¬ 
pito. basano questo loto giu¬ 
dizio sili fatto elle pillila o 
1 poi un pugile di 4.’ anni lieve 
i pur ciollalt- di (ionie a liti 
giovane «lai pugno p«-> in’*- co- 
1 m«- l’ati/iale alili iiivi-i'i-, p 
ii«*i fi i «inas'i. ri'ctlgutu* clip 
| Rm ridi .il I imita lido AtchiP 
i Munii' e ) i-r ,1 p il affralì* in¬ 
dillo .,1 di Iino i d,-i limiti di 
i e gol all un peso i «ggmii- 
I g bile senza Litio.i dal e un 
p e , rie -ini-i.la carie un 
! Ili Ut *, » llscll’lt Alili pilglll Co¬ 
lili- 1 ,11/1.rie halli a V oliito 
bruì- ai e le I •)*)«•- m i - mio 11 - 
•ii ,s*i scot'.rit Bui ridi tinti e 
all,al , teciliC inn-II'1- HI,tllli- 
par ri i no»' ,i e uomini del c , 

:!>:., I Maite i -pi i i•,- * a* - 
<a nell , su i |>o*i-n/ > ili pugno 

, UH glosso |**'I i*. da 1 Vi la 
i elle |*t itila u j»*i liti pug.!*- ili 
j 17 .inni, anche se <■ tingi , 

I dell i cintili i mauri.ale anche 
I se semina «l*'s-in ita al l’etei mi 
I g ov un zz i carni- Aichie Mao- 
j le. e ,|| 1 II -a .1 C- a.! 1 1 e «a'- 

, tu I col |»| ili liti .IV v ei s.,I IO 
| mi e pur Vero che |*otlehbe 
j Iloti i-sm-Ii- Bui lidi l'uomi* de- 
| '* Il i'o , loia ,Mail u e F si 
sa elle le V ittor.l- di Mante 
I se nan jie- un* sul reiiu.l ib I I 
I g11»V ine chi- lo .ittioli' t pe 
I s uà* pi r,> e non jmi o - ul 
< II- IO ili 1 -Ilo alvi rv il III 1 '• i 
j B ti • d . cm Il *11 1 l.’llip I l 
m* U*(l llie-O coll- l'gueli,' , 

I < V le!.- | un' l.- , i II. '■ V ta. 

j pur, hh< p, s ,i<- non j«,, ** an¬ 
eli* 'III nini ile 

h per ii-» ali t n i m- one ui - 
co, , pe, ad. •S'O B llllllil da. | 
VI* bbe *-\,'al*- l.Ilillll’ro cali 
M”|.| e p- I eh,* a il. * Ul Z I ili 
j due a ire mesi «lavi i allieti 

. - ne iin.iFra duns-.ma prn- 

I V I I "ll-ro il terie-ico -scblieji 

1*1 • • 

I) cev.iii.o primn che Binai 
ih - linai i tectiicamctit*' un¬ 
ii ,*im> |,< r tu.sur.irsi coti il 
e ,n p «mi- ,1 ii e* n*<* r. r > p 
gli ni* ini. incipri eie- <ì111- 
1 ■ > I , ri '|ni* Po con I II * 111 ut 
>■ c*i»i II ilalilu lo bauli** .en¬ 
fi et - ii*»- d, ino-* r Po. mi ali¬ 
li* - -il p uio • P* 11* Bui riri 
h , .incoi i n o *a ria m; ,- 
ree ;> r *i. i *1 pa-i-r.- in - 
'iir.,r, '• nz.i co*i*-r«- rt'i-’u. 
con • nonno - Ardue Fimi 
ri aio )••' «-emj*,o l t-ltnuo 
I I.Pl (l ili 11 aIIZI.pl* quello l ou 

H i . ‘i.’i \) [ir ma gong <*.'i- 

i o s* • !,-i»,.| rimeiit*- i' P *pul- 

• ,*<• 'III ’oi.g ilio i <* - • i iiz* ti 
(rio i '-ir* ioti lem • "li ‘i ,-"i 
r i u rio'.i rii eo|p, poco «ut,* 

ilo 'i <*•-!,ii * -,-,ìa).* | n, oo- 

• •>. rietini - *• eli,e- - I . • ! i 
ci ,1 Po *11’ - . r ! • s-* * bri*- .,/ 

) ." •• ri* I C * 11,11.o*,e - 

N-o • ..ri* -ni' » eh * d to lo¬ 
ro * .*• i . ' ,r- Me* fin * , ! ir - 

-* '• - t* :•■ ,/ * Me - • *• 11,1,1- 

lu ., 11 z , I •• I «sciar ! ir.v* s* i* 

*r- * * '•• • *P. si '• . ')«•• ’ Po 

r i)’ <1 -i * * a ■« riis * r. • * a-* n 
ri > (•*'*• «ori | eri*- ri*- ' r*> ' 

S . ••hb* III P I co;! il la-*, il- - 

• • r«* ri- ! -i • ri - ,* d. < ì"d fi 

eoo I :• * 1-1 • :Pe SC| * r'<* , 

j. -• • i «L 1 ri- * r-- 1- ! I iv v er - 

s ,i *- - -pi i! e,e • gu. ri 

/• e ; I • a'*, ri H P ,! 1 I t->>- 


o ' P‘f! mi 
ai*ri -• ! • 

I * *- 1 *'.*■-* 


f IMI t O 
j*,*r* ti 


r i .ti « ‘ 

i a. 1 


misi ,iss ,1'. che teli: , qu nulo 
l’OII l it 'Ce a V * il 11 (' a Capo 
dii I IV i ! t poi! alio B III lidi a 
commette!<• tut'a un i s--i .«• 
(il et rai i eh*- sohatPa 1 t ma- 
dos' i i !* cii-c i (mar i rati I i 
m il pel ihih', 1 .idi av v ei 11 
inciiiit: ,ti di cogl eie is" ui- 
t ille iini-lPe 1* st ru* I .re 111,1 
che dilli,- Imi-n'i- sfuggi t ebbe 
lo al c impuei-- I-I cezioi , |. 
un oli- e peitn ionie • nomai • 
Mae; e n !.. i pi ! .1 * : i , , 

- [• v. : •• 

Non «• e diala nessun t spe- 
i uiz i pi r K n i!,l ’ 

S uè i 'pi ì in/ • (ìmia* I h i 
qui 1 ! I li I -alpi eMilei e Mimi - 
ti- eli «pari 'i.o p i-mi'e et a- 
i he* col -a con cui hi < ululi - 
*» ‘ * \ ‘l'a- ", e*- ’ f j I -li i t • 

| * * i « i p- mi c, ii- che ’ c i Mi- 
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Sol* i ! * > 

n i!iii pii > « 
ci;i.i i 111 * ^ 

I »ii ' . r »* , ! 

« IH» i 

I* 1111« » 11 » S.M 
|M! » i ' ".-I t‘ 

I i^p» lì* ( 


M 11» ) I pili Oi|l* 

ini t!• I l m le \{ 

'< • 1 . I !ì• • rii 

i ile S I pi» 

1 !’ -I * 'I - t ’ 'ir ■ •* 

’X * ‘ .U'V* Ili»* I « * ili' 

di i » : i » t\ ! i toh 
! ’• Il l*o 4 1 S(»lo 


ItllM IIINI « i s.n s'i.t» r l'VMIll Wl’O, rliprlllv ante riti- 
'l'i'ititiln c «| <i 1 n I <■ cl.i si Uh-iti nel (Uro «tell'Lmllla, hanno 
i ii ii fi* • in.Un ili essere Irti gli «lieti piti In forma drl momento 


A giorni Pierino si sposa 


La vilfaria nel giro dell'Emilia 
sarà il reg alo di nozie di B affi 

Ronchini, protagonista della corsa, promette fuoco e fiamme al « Lombardia » 


(D.a| nostro inviato speciale) 

IBM « x ; \ \.~ s — f pi 

tei Bull' tient'iinnt cnni- 
pnit’ dii i enti (punii, int- 
ii'ni'ti e ri’iihiVit ri- chifu- 
metn in Ireielettn. In qi/u- 
htu-it d ■ relnci fu ehe vi u 
fot' a la M-or/u dtmt e nnn 
'• lu'f’u ' f u i ’eu i, • frnjip,, r ri 
su' hi I n nonio elle fu i 
i/pii,*- pei fin »i ni utlf'. per 
vintiti n i f'f lieirelenim det 
i h-i- cu'/ijo-oi’ coi- I rn 
« ; ir i • r 7 r ehe t »«• rullìi u jiur- 
« *•/>;?*• un d'-cietii .'ftpeu- 
il/-> I ' nn i *fu dii ru, )>•* nn 
d' sii, i i re’ ■ i-o.m <- »1 in **- 
•trere det prof*-* - ' ’un’s Ut 
del fiedide 

t Irti. il eievinsei) Pieri - 
to» Buffi «forra compiere 
un nitro jtiisvit. il flusso del 
wntrintontii Prenderli rnn- 


u'ie n «ponti ed «• felli e co¬ 
mi- i fruift! ehe n Xnhtle 
i •cerotto il ti,un* ntti-so tut¬ 
to l'unno t 1 Io \ ulto il 

(*no ilcllTmili.i. uu.i cl.is- 
s c.i Sui ,i il ii-i-.t!«» ih noz¬ 
ze .ili.* mi.i sposa . ». 

Cnnu di Uniti c sfortuna 
li ter modo di il'rc) il’ ffon- 
elnnt Dici)o Ini disputato 
u mi eoi sp stupenda e non 
hit t tafo perché nello 
sprint f’iinle si è trovato di 
fronte un avversario piti 
refocc. Ihtzicnca Pero la 
I jirnrn di /filiteli>ui è (In 
| mettere ul e,-litro della 
' hello e ufipiKsionnnte cor- 
sn emtl’ana All'inizio è ri¬ 
masto nel urnppo in corri- 
pnnnut di X enei ut e Defi- 
(ippi*. ma intanilo il miei- 
ton- del s tour * vi e rift- 


La IX Coppa Sabatini 


Massignan e Battistini 
oggi in gara a Peccioli 

1 lavori (Ivi pronostico vanno anello 
a Fallarmi, Sabbadin o Amelio Costal i 


(Dal nostro corrispondente» I 

FI ( VIOLI a -- I ritto e I 
pi oirio • eoi .i i» » In- ore u [ 
sp eri' « ' i ,t a * * •■ - i )*• *. ! » j 

■ IX (*i t-,iri S i -i.it .-il * (•; i li- , 

(!i!.i ri V , i 

A p. ( ( I.iVor.i tu!’.. 

I .ii no ).i : e.,- ,// , • e «) a - 

* i g ». i de* o. ,i ville- ,i*ll. * 
v « •. ’ i 11 a h i '..i s'.i te- d. 

< i c Lig.m.i- ii, i )>. •fesse*- 
i . • ri- - • 11 ■* i.i «er e 

Ali i t or '.i il’ d ’i ni ’ . 1 1.*"- 
: . ..il- i*i : ru gl "i i • i ■> . 

■ * i - . ri i! !: i « ì .1 li -e -ri e * 

Al.i's'g* .,* IL,**. * » i f i s;*-i - t 
, * r • ,1 • è • e ii -I- l p.i: *•'!,' 

I* : i - -!i : .i re * » .1 v , i .i-,«Ii*' 

(ri «• »•. i..i. • -i* ! ;•-•*.!/«: 

'• «lei rm • r :■ gu * h -- F.n.. 

, » i h »L.i :I. i ( '■••**i* i. 

h .« tu/i i, F. i ‘ ''>♦ -’/i 


ag i// i 
,-(*• le 


Berruti non parteciperà a Italia-Francia 

ì 




> Ti"-' , p'o- 
: .»l!or<«; b- 
i » « * ime AI- 
'*• v-'rr» c - - - 

e » ,i, i t ’I - V » - 


Sii fr<-*c ridi.i nei d r *- 
gfr,z.,iìi- b..*nco »z/urr i d.« 
s«-gnai.«re cho sembra unni,- 
r.er.tc un ritorno di ('it-men 
alia guida dell i soc,c*..i An- 
/. qualche gmrn»!.. dell» ve¬ 
ra h.a dato la r*. **. 1 / 1.1 dirne 
scortata anche >«■ mancano 
tuttora da dtfin.rt- dei (ietta¬ 
gli o quindi non «_ stato d.ra¬ 
mato alc.ir, annuii/.(. uff.- 
ciale 



I stirili*- tome h- )*’ *)* 11 I- t «- ( 
j scili- I i e III « CI C.l <i. Ut’.» 

| ,!** t Mi.ize*ru' ». C.l',* !.. !’«•;- 

! I* i» giu *• t a . zi 2 * i. .ti* - " » 

} i ile t * i. hu .,! no -.e,.: .tltu lite 
: -. v .u * e v v luce l.i g.ui 

li pi !i-nr'i« chi' iTU'Ui.i 22 * 

«-*. i *’i i ! 11 r.o-i rniilt . d t- 
! i le ,ini tu s,- v : so- o ".'i 

i rii d> Ile a r 't i i) tri!* il 
F- IH .*-! - i I ( 111 - ,i i, v *:*.«. I 

.1 S AI.-I..i'o e I .1 V -.ti : . .i 

' , 17 k • 11 i i ' 1 i r r v i * 

il • V ..i • s.l I .1 ri , ' * a oc- 
ut * il 

l / i « * * » g.. : " 1 . 1 . ( * N A - 

; I o i; .. Ai.m-.g; ..r., 

A--, to. A Az/.l. H* *.*. i « !- 

i t 1-.,*,^ (*. ■ * ., 1 itii.ig - :.. 

( ■ i . t>, i I( ì Is> h . ,..i . ’ . 

I- itrio . C, AI .g- .. A '• 

' :« !! \ . F* .- * : •• * . Di: * e, 

I. , (’.', -i. l’iiK.I C 

F 1 * -C .gl i Ve! .UHI . 

F. S Ph :.I {.(.B lN( > F. - 
I. Fo- -rii .1. F- C - *.- 

■•r..i B ig E’ ri-.c< se : - ■■ . 

I- s I MI' [!■■ c . , F ir- 
» r ri!.,. M- t 1. Al ALA. B c- 
tt.o*.. C.t'oi.. T-».*!•..i'.ri. l’i.ri- 
« i. V-lucci, . B-rt'i*»dol!e, 
B.-ct fi.. CARFANI » M.m :*••. 
i'..«cc *. BIANCHI Al.iZZrii .- 
, : ■ -Su’ ci’, I ) Mio * r., 

j Aiin.iVivj. C-irishlo. l’HIL- 
- ( ’( ) S ibb.i l.*l h ■ : . Al i i. • 

| AI rn- :. I;.. " ONI.V 

I .H I A(* B .l'.c i 

INDIVIDUALI- Ferkr.ge:. 
i fi i...*/.ri. Co’* *.:,- Far in.:. 

| I» i B >3, Tri»;*:*.,', t ipo-.oc..., 
i Frignìi. AI *n. t it'^r.t • 

| V» ggc-TL. B ii.gol* ». I. *:m-r >. I 
j B eco. V.g-.o. , Aicri n i. » 

• GII I I ANO PI ! C INI I 1.1 i 


La Morini smentisce 
il ritiro dalle gare 


i:u;ihAi * 1 a * A 

p, l 1 . , ri.* rii, * uri, . I* 
t uri n I .'!.v .).* 1 

!• i • gf e, ) r. -tu * 1 

!,’!»* ,'• !-* 1 , g- * o (, 

N ,/1- r-1 •' ili il * i Uni i : -1 
in* ,i ri!!* * - ili! iz u li rii 


1 ri « M -i un < 

, /.- i * rii •<!)- 
* ;-.* 1 «• or i - • 

ri 1 ■ • ! i 

!• il. I . 
tl\l I : ' I 0-1*1- 
1 l rii 'rii Ite 


.li Fi. vi i. tu H i* i g» rn e- n 
.un ir* * - ir[ ’.* ! .re* • **• gl ulte 
,! ,", i «I 'egiu-rze , 1 * Il II-, l'I* litri- 
ri Fr ni, < r< li.tn-1 I -- !, < «li, fu »• 
i r • ggl il *!u« !«« u *’*! t*!.»r- 


rufo e hu l isto che il «Cif» 
non differirà le ialite. Roi j- 
efutit .si e Inumato «iIFin.-te- 
airinento dei tirimi truce - 
numi,) Parrilnanc,, e Buffi 

Ila rapatunto il terzetto 
di testa «vantpusfn «fu Hrtt- 
;imimi. Catari r Verticch *. 
.Voti pasta: Itanchini sì e 
è messo al comando del 
.sestetto e -si è firodiputo at 
massimo per ei ifure che la 
filini fallisse, [.'azione di 
Honehtiii era ra/iida, scoti- 
i-oipenfe r nel i/tro ih 40 
chilometri tf i-uufujiqti» «* 
salito da . 75 ’’ a 4 ' 5 j ". I! ge¬ 
neroso Ronchini panava 
i/t/C'f.) sforzo sulla p’sta 
ni terra battuta facendosi 
battere nettamente da 
lini fi. 

Ma nessuno poteva mtio- 
verifii tm appunto: era 
stato il primattore della 
(/ara. Xeneini che si nitrii, 
Dcfihpfiis fermo e rinun¬ 
ciatario c Ronchini sugli 
scudi, un Ronchini che al 
culmine di ogni stagione 
esprime il rnealio ih se 
stesso e ehe noi vediamo 
in veste ,h grande protago¬ 
nista al prossimo ipro di 
f.orn badia 

Oltre a Ronchini e alla 
aritmie aiornata ih Raffi, il 
tjiro dell'Umiltà ha confer¬ 
mato p.X'-tbthf«i del co¬ 
lline Rruane.m’, la tcnama 
di Ccstnr: e le qualità d: 
Ratnh’iinro. Inoltre, come 
lo se orso unno, {'crucchi 
ha raccolto molti cpplin- 
'-! sulle strade ,h i asa. F 
durante la e irui si so u i 
tuffi »<>fur«- il frurp’e Fatt¬ 
imi. ’l >1 ave R’cro, 

fan tp*. Vesoril-ente Cr-- 
tnori «■ Cu'-odi. 

f n er*> sfridi Fm'ha eoi 
t- u'ef” **t u*i tine'e di sta- 
a’ove che promette f:.oes 
*• /'u**:«*ìi* Domenica è ri 
prui;r«iT»ir-ia !u er*>u,>*T!t , t’*i' 
«fi /.tiqutn» e,)*i Ra'dmi e 
Antp.tclil mi f>r**n<» piano, 
irertre a .'Muno. rei f*-.*- 
f.-> Ferturo'-. narer.aerar- - 
IVI f-or «f : S t rad’ < r l F. U r ~l 
set '’'•!,ìrtu dopo •! giro del¬ 
la Lombardia con la sca¬ 
lviti del Sorniani. Intanto 
.vi parta di trr.sfertment *. 
«ii pusj<i<;-7t da una casi 
a'I'e.ltrc. dt n-,ori ahbrnu- 
r-ienf: In i.n m<-*«i,a o n«*!- 
l'alt'o. il velismo dura do¬ 
li • ei 

C.INO SUA 


Nrl numero di questa settimana 

IL CAMPIONE 

La P'r-rij det piedi - Tutti t C»l- 
, . rieri «, n-a arcora » ccrr.pra- 
b.u • «ju *r.to w,( no? 

vi ,')»•« i-'itniuu con c'.aUrdori- 
< IO O LUI * %!i Massfm© DI 
Marco 

^ t \ FLAVI A IN PA-LSERLLLA 
AL bU.oNL DI TORINO, di 
l’irto farne. 

» l \ HOMA AI RAGGI X. attri- 
vrivi t gunltzt di Borei. Rox- 
i»nl. Ilerrera. prestiamone. 

♦ IL PRETE DELL \ FIOREN¬ 
TINA. di Giordano Oo((tolL 

♦ IL REDUCE DI SINO SINO 
«• le « ! »»*urt*-h.t* dt pugitats'. di 
Giuseppe Signori. 


i', «!» 11.» «Monili* signor ♦ VERONA CITTA* APERTA. 


1. tii!th rt.-il. i*r «n « ritiri- li. li¬ 
ne \ ,t iti ahi) .r*!,”-o d* U’attl- 

\ it.V «portn.i U, | .,r!«- d, li i Ci- 
«ri Ve.l diffusi «I U, I'O 1 J««i ina 
d«-lt«* moto t»,-!i,gi,«-st al G P «il 
M, n/a *• «topo jl, un.- il.thi.ii.»- 


dt Gherardo «fella Gbermrde- 


ziem «1*1 titolar*- «I, I! t Ca*.« cir-1 commento 


♦ DIECI MINUTI CON—, di 
Gianni E. Retf. 

Tutta la domenica sportiva nel 


Gtannt E. Retf, 


l.’nlimptoniro Livio Rerrutl non parfrrlprri» alla cara llalla-l ranrla di allrllra In programma 
sabato e dnmrnlra prossimi a Milano l/atlrta torinese nnn ha fallo una buona figura di fronte 
a tutti coloro I quali credono In lui. I.a stampa transalpina Infatti non esclude l’Ipotesi rh«* 
l’italiano si sia assentato dalla gara avendo paura di Sr>e. La rosa appare ridicola, comunque 
non si rapiste perchè I.UIn soglia privare la nazionale Italiana, già priva di molti tra I 
migliori, del suo valido apporto. Speriamo soltanto In nn ripensamento dell'ultimo momento 
r dt poterlo vrderr quindi in gara a 'Ulano contro I cugini d'oltrcalpr. Nella foto. SERRI TI 


«-.. li venditi «lei «u-i bolidi a ui» «taf» Inviati «s illustrata 
conduttori privati da Rinaldo Geleng. 

Ora l'ex campione «lei rnond-a .. av » àilllAkir 

Tarquini» Provini ha riprvso u«! WAMPIOrliì 

jiliium «• »«• fi svi Igcrà una 

terza prova di campionati tta- nella nuova veste, diretto eia 
li ano. l« « Morini » vi pvrteci- Gianni E RETF e Felice BOREI* 
pcrà appunto con II valido con* e ti rettimanalc sportivo ch« 
duttore Di fatico. fa discutere tutta l'Italia. 


Illustrata 


IL CAMPIONE 


sportivo 

l'Italia. 
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l’Unità 


Giovedì 6 ottobre 1960 - P. f . 8 


La realtà della politica d. c. 

I voti della D. C. 
contro i contadini 

Documentiamo come i parlamen¬ 
tari clericali e bonomiani si siano 
sempre opposti a diminuire il ca¬ 
rico fiscale pagato dai contadini 


Negli ultimi 10 anni i governi democristiani, con 
l'appoggio dei dirigenti bonomiani, hanno triplicato 
il carico fiscale e contributivo a carico dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Per ben sette volte in Parlamento d. c. e bono¬ 
miani hanno votato contro le proposte delle sinistre 
tese a ridurre le tasse e i contributi pagati dai con¬ 
tadini ed ogni volta questo voto contrario è stato 
dato io aperta contraddizione con le promesse fatte 
agli elettori e con i discorsi « oceanici » dcll’oii. Paolo 
Rouomi. 

Documentiamo queste tappe della politica unti- 
contadina della D. Ó . 

0 HI OTTO lì lì 15 1950: d.e. c linnoiniiini vo¬ 
tano contro la proposta (Ielle sinistre di esone¬ 
rare i coltivatori diretti dalle imposte e 
sovruiinpostc fondiarie e sul reddito agrario. 
0 14 MAGGIO 1952: d.e. e honomiani -i 
oppongono alla pre posta delle sinistre di e-o- 
ncrare i coltivatori diretti delle zone mon¬ 
tane dalle sovruiinpostc e dalla imposta sul 
bestiame. 


Le prospettive elettorali nella grande città pi emontese 


# 25 LUGLIO 1951: d.e. 
contro la proposta delle 
giure contributo statale 
malattia. 


e bonomiani votano 
siniilre di un lime- 
per Pa—isleii/.a di 


# 17 DICEMlìfìE 1955: la DC lineria di 
nuovo la proposta di esonerare, i contadini 
delle zone montane dalle sovrnimpo-te. 

41 1° AGOSTO 1957: voto contrario dei d.e. 
e dei bonomiani contro la richiesta di au¬ 
mentare il contributo statale per la pen-ioiie 
ai contadini. 

0 27 GENNAIO I960: la richiesta della 
abolizione delle sovrnimpn«te fondiarie • a 
favore dei contadini viene respinta dai depu¬ 
tali d.e. c bonomiani. 


0 7 SETTEMBRE I960: 
hnnoniiani votano contro 
sinistre per l'abolizione 
fondiarie e deH’ituposta 
dei contadini. 


i deputati d.e. e 
la propo-ta delle 
delle sovraimpo-le 
bestiame a favore 


Il 6 novembre il voto dei contadini 
dovrà essere un voto contro Questo 
costante tradimento della Demo¬ 
crazia Cristiana e dei bonomiani ! 
Una vittoria elettorale del P.C.I. 
aprirà la strada ad una politica 
di giustizia fiscale per i contadini 


Le sinistre possono strappare 
Torino alla FIAT e alla D.C. 

Fenomeni di « cioccettismo » nella giunta presieduta dal d.e. Peyron : speculazioni sulle aree, corruzione, migliaia di 
baraccati - « Torino nuova », terza lista di sinistra alla quale aderiscono repubblicani, radicali e cattolici di sinistra 


Debutta a Broadway 
la figlia di Lena Horne 


(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, ottobie — /*” rea¬ 
listico precedere che dalle 
prossime elezioni possa usci¬ 
re li n 'aIteranti va seria e con¬ 
creta alla decennale gestione 
democristiana del vomii nc 
ili Torino'.' Con le donale 
cautele e le riserve imposte 
dalla complessità della situa¬ 
zione politica locale, la rispo¬ 
sta può essere Unni mente po¬ 
sitiva. E’ ima risposili — h. 
comprendiamo bene — che 
susciterà sorpresa in (pianti 
continuano ingiustamente a 
immaginare Torino come 
unii citta chiusa, paralizza?'! 
e appiattila sotto la captiti 
di piombo del mnnnpnhr. 
Futi, l.a prudente previsto- 
nc di un possibile ritorno 
del coma ne a forze operate, 
democratiche laiche, socia¬ 
liste, è lattaria fondata sa 
un'analisi obiettici» di fatti 
e fermenti linoni, che in que¬ 
sti ultimi annt, e soprattut¬ 
to in questi ultimi mesi, 
hanno sbloccato hi situazio¬ 
ne. rimettendo in movimento 
reti, strati sociali, gruppi in¬ 
tellettuali i <piali — insie¬ 
mi’ con la classe operaia 
potrebbero dar vita ad un 
intono schieramento, ad una 
alternatimi realizzabile da 
contrapporre al connubio 
DC-Fiut. 

I dieci anni di tini mi lu¬ 
strazione democristiana sono 
serviti a favorire, diretta- 
niente. o indirettamente, lo 
estendersi e il consolidarsi 
del liniere Fiat su latta la 
vita della città. La prima co¬ 
sa che colpisce Vnssernutore 
esterno è un certo sorpren¬ 
dente « cioccettismo » della 
(limita presieduta dal sinda¬ 
co Pcpron: quattro miliardi 
di deficit nelle finanze co¬ 
munali; quattromila costru¬ 
zioni abusive; speculazioni 
sulle aree di litio. t>er cosi 
dire. « romano »; mancanza 
di ben mille nule scolastiche, 
trecento milioni sperfierati 
inutilmente per un mattatoio 
elle non è mai stato costrui¬ 
to; un (/rande parco ilcci'n 
Aosta ceduto a Un istituto 
ecclesiastico. invece che 
allerto alla cittadinanza (e 
Pcgron è l'ex animi itisi rato- 
re det/li Aosta, nitro feno¬ 
meno di c cioccettismo » i; 
esistenza di migliaia di ba¬ 
raccati, in una città dorè >1 
termometro scende in inver¬ 
ati lino a 14 e lineile a 20 


prudi sotto zero... 

Ma l'accusa principale da 
muovere aU'amniinistrazione 
(leniorrislitina. senza sotto¬ 
valutare l'importanza (li (pia¬ 
sti fatti scandalosi, è sosta n- 
zialrnente un'altra, e eme — 
ripetiamo — è di aver lavo¬ 
rato sempre e soltanto, atti¬ 
vamente u passivamente, in 
favore del monojiolio Fi a 1 

Volpano alenili esempi. A 
Torino operano dalle 12 al'e 
1 5 mila piccole e medie 
aziende industriali, elle ini- 
filettano ben centomila ope¬ 
rili. lavorando, in condizio¬ 
ni di umiliante rassalltipoio. 
per conto della Fiat. Il co¬ 
mune ha contribuito a ren¬ 
dere piò implacabile e duro 
il predominio monopolistico 
sii qacs/o vasto erto impren¬ 
ditoriale, si a lesinando e fa¬ 
cendo paptire a carissimo 
prezzo il eredito concesso du¬ 
pli istituti finanziari m cui 
rniiimiiiist razione in li ilici pa¬ 
le ha i *1101 rappresentanti. 
»i a limitando al minimo lo 



Il prof. Frane» Antonirc Iti, 
«là presidente del CI.N pie- 
nionlcse. è imi» del |>r»»t»t»rl 
delta >< ter/a Usta - di sinistra 


La maggior parte delle pensioni è ancora a 6.500 lire 

Grandi manifestazioni indette dalla C.G.I.L. 
per il miglioramento della previdenza sociale 

I segretari della Confederazione parleranno nelle principali città 
Viene chiesto che la pensione minima sia portata a 15.000 lire 


sviluppo (li scuole tecnico- 
industriali. 

In tal ut odo, prozie alfa s/ot 
scuola privata, la Fiat e riu¬ 
scita e riesce a produrre « 1/1 
esclusiva » tutti i tecnici di 
cui Itti bisopuo, mentre i 
facenti e medi industriali si 
trovano a corto non solo di 
quattrini, ma anche di per¬ 
mutile specializzalo capace di 
tonlribuire a pii ammoderna¬ 
menti che pure il * boom » 
co tipi u a tarate imporrebbe. 

Ilaccomandiamo al lettore 
di riflettere sa tpiesto fatto 
clamoroso, benché (funsi sco¬ 
nosciuto: un unno fa, univat 
drappo di medi industriali 
torinesi recatosi ni l'li SS fu 
costretto a rifiatare una fini ¬ 
te delle commesse offerte 
perche non era in pruda di 
produrre — proprio per defi¬ 
cienza di personale e di mo¬ 
derne attrezzature — le mac¬ 
chine di ultissimo livello tec¬ 
nico che i sovietici chiede¬ 
vano. 

La rete dei /iasporti pub¬ 
blici e stata sri/n/ipala solo 
ni funzione de pi/ interessi' 

Fiat, uiicfic se ifucsto lui con-, 

Iributto ad aggravare il de¬ 
ficit dell'azienda uutolrnn- 
rittrm. che è pia salito a un 
miliardo. La costruzione di 
case popolari è stata ili pro¬ 
posito limitata ni modo ila 
lasciare alla Fiat l'iniziativa 
(incile in questo settore, raf¬ 
forzando cosi {a * presa » del 
j monopolio sulla vita privata 
tlcplt operai. Questa juditu-n 
ha avuto anche consequenze 
drammatiche: di recente, 500 
senzatetto hanno preso d’as¬ 
salto una cinquantina di al¬ 
loppi dell'INA-i'iisa, dando 
Inopi> a scene di disperazioni 
che non hanno nulla da in¬ 
vidiare ad unulophi episodi 
romani o napoletani. 

AVI settore dell'rnerpia 
elei trini, l’AEM. azienda 
municipale, e la b'IP. a pnr- 
feci/iarione statale, applica¬ 
no alfa Fiat tarlile privile- 
piate e boicottano sistemati¬ 
camente lo sviluppo delle 
piccole e medie aziende, che 
fra l'altro non possono ser¬ 
virsi del metano. Gli esem¬ 
pi potrebbero, naturalmente, 
continuare. 

La politica comunale de¬ 
mocristiana che abbiamo ra¬ 
pidamente a sommariamente 
tratteppmto. mentre raffor¬ 
zava al massimo il potere 
fiat su tutta Torino . ne pre¬ 
para al tempo stesso, per 
contrasto dialettico, Fincr'-- 
tiih’le crisi. I.’urto di interes¬ 
si fra il monopolio e la bor¬ 
ghesia non monopolistica si 
e acuito. L" niqioaerole snp- 


Nei prossimi giorni si svol¬ 
geranno. in tutte le province, 
delle grandi manifestazioni 
indette dalla CC.IL e dalla 
Federazione italiana pensio¬ 
nati, nel corso delle quali 
oratori designati dal centro 
confederale parleranno sulla 
riforma della previdenza e 
dell’assistenza sociale al fine 
di attuare per i lavoratori, i 
pensionati c tutti i cittadini 
in genere, un sistema di si- 
curezza sociale, quale è stato 
già delineato nella proposta 
di legge recentemente pre¬ 
sentata da parlamentari del- 
la CGIL. 

Saranno anche illustrate 
le richieste più urgenti ili 
alcune categorie, in partico¬ 
lare dei pensionati della pre¬ 
videnza sociale, i quali ver¬ 
sano tutt’ora in condizioni 
economiche di estremo disa¬ 
gio. e, nella maggior parte, 
percepiscono delle pensioni 
minime mensili di 6.500 lire. 

Coni'è noto, fra le princi¬ 
pali rivendicazioni avanzate, 
vi è Patimento immediato a 
15.000 lire mensili dei mini¬ 
mi di pensione: l’assegno 
mensile per i vecchi senza 
pensione: Padeguamento ni 
pensione per alcune catego¬ 
rie fla pensione di OMO del¬ 
lo stipendio ai pensionati 
dello Stato): la restituzione 
al Fondo adeguamento pen¬ 
sioni delle somme non ver¬ 
sate dallo Stato, e che dal 
1956 ad oggi ammontano ad 
oltre 300 miliardi, ed infine 
la riduzione del suporcon- 
tributo imposto ai lavoratori 
a partire dal 1- gennaio 1060 

Le manifestazioni si -vol¬ 
geranno F8 ottobre a Milano 
con In partecipazione del se¬ 
gretario generale aggiunto 
della CGIL on. Fernando 
Santi, c a Torino, dove par¬ 
lerà il segretario confedera¬ 
le on. Vittorio Fon: il 0 rt- 
tobre a Bologna, alla pre¬ 
senza del segretario leMe 
CGIL Rinaldo Scheda, a Na¬ 
poli con la partecipazione 
del vice segretario confede¬ 
rale Fernando Montagnani. a 
Bari, dove parlerà Armando 
Roveri delPEsceutivo delle 
CGIL, a Palermo, alla nre- 
senza del segretario genera¬ 
le della Federazione pensio¬ 
nati sen. Umberto Fiore, e 
Genova con la partccipp/i» v - 
ne del Prosceni'- della FIf.F 
Nazzareno Buschi. 

La manifestazione conclu¬ 
siva si svolgerà a Roma do¬ 
menica 16 ottobre, alla pre¬ 
sentii del Segretario genera¬ 
le della CGIL on. Agostino 


Novella, il quale parlerà ai 
lavoratori romani e alle de¬ 
legazioni di numerose le¬ 
gioni. 


Ripreso 

10 sciopero 

nelle agenzie INA 

Ieri mattina i dipendenti del- 
r.igeiizia dell’lNA eh Roma m 
sono astenuti dal lavoro 

L’astensione •-'inquadra lici¬ 
ta ripresa dellagii,azione in 
tutte le grandi agenzie INA a 
.Milano, Xiqxili. Genova. To¬ 
rino e Firenze 

I/Ist.tuto continua, infatti a 
sostenete la sua pretesa d 
invalili.ire tutta la contratta¬ 
zione vigente sili dal 1H47 col, 

11 pretesto che il consiglio di 
amministrazione dell’lNA non 
avrebbe avuto i poteri pei 
firmare il contratto l'uà /xi- 
sizione almeno singolare se s- 
tiene conto clic l'accordo ave¬ 
va funzionato trnnquillament» 
per tx’ii Fi anni 

hi realtà FINA e gli appal¬ 
tatori come è apparso dalle 
trattative iniziate senza suc¬ 
cesso. si proponevano di peg¬ 
giorare la situazione del per¬ 
sonale e solo si dichiaravano 
dis/Kisti a mantenere le attua¬ 
li condizioni solo ai dipenden¬ 
ti già in ser\i/io con FINA si 


è di fatto schierato il ministe¬ 
ro ilei Lavoro il quale non im 
provveduto atta registrazione 
dell’accordo del l!»47 ma si < 
rifiutato di discutere eoli i rap¬ 
presentanti dei dipendenti te 
obiezioni clic l’istituto e gli ap¬ 
paltatori avrebbero fatto con¬ 
tro questa vegist razione 

Nessuna ris|*osta il mimstio 
Ila dato nemmeno ail una sol¬ 
lecitazione licita CGIL. 

I compagni deputati Salotto 
Nanmizzi. Maglietta ed al¬ 
tri hanno da parte loro pre¬ 
sentato im'intcrroga/.ioiie sul¬ 
l'argomento al ministro del La¬ 
voro. 


Accordo di massima 
per l'« Eridania » 
di Genova 


GFNOVA. .*. — Un acconto 
ili massima sugli ottanta li- 
con/tainenti al!’* Krui.ima . <t: 
Sanqóei da iena è stato rag¬ 
giunto questa sera nella pie- 
lettura di Genova li a i rap¬ 
presentanti dei lavoratoli ed 
il segretario generale dell’as- 
socia/ioiu- degli indiistiiali 
In base a tale accorilo agli 
ottanta licenziati verranno li¬ 
quidato, oltre alle normali 
competenze. 20.000 lire cia¬ 
scuno per il periodo che inter- 
eoi rcrà tra il preavviso di fi- 
cen/iamcnto c l'inizio di co;-.-. 


porre che un numero cre¬ 
scente di industriali comin¬ 
cino a puardarc al comune 
come a uno strumento pre 
zioso — se amministrato da 
altre forze ~ di resistenza 
e (li controffensiva al ricat¬ 
to (fuotidiano operato dalla 
hat. In parole più esplicite: 
accanto a mi problema di 

__ contrattazione fra operai e 

I capitalisti, esiste a Torino un 
di riqualificazione apposita- . problema acutissimo di eoa¬ 
mente pi edtsposti. che avran-1 trattazione fra il monopolio 
no la durata di Ite mesi Per.,, j , m -eoh e medi industria¬ 
tale pei lodo veli anno corri-1 /j. / quu/i. „ coniane 


ribellano all'idea di una 
nuova vittoria DC-Fiat. che 
vogliono cambiare le cose, 
ma che non se la sentono 
di (lare il loro voto al nostro 
Partito o ai socialisti. Que¬ 
sta * terza lista » esiste più. 
pur non essendo ancora stata 
presentata, mentre scrivia¬ 
mo. Vi aderiscono repubbli¬ 
cani. radicali, cattolici di si¬ 
nistra. nomini come Vilht- 
hrtinu. Franco AntoniceU’. 
S’orbcrto Bobbio, Passanti 
d'Fntreres. Si dire che hi pa¬ 
nda d'ordine (li (fucsia lista, 
che si chiamerà * Torino nuo- 
. sarà: - Non c'è più ali¬ 
bi per hi hnrphesia ». F.' un 
motto azzeccato. La possibi¬ 
lità di rotare per candidati 
horphesi. ma antifascisti an- 
tidemoeristiani e antimono - 
polisti, libera il ceto medio 
torinese dal solito ricatto 
classista, pii da una possi¬ 
bilità dj scelta, oli indica una 
strada per uscire dal vicolo 
cieco ni cui si è cacciato per 
(ictfiiiescenzu al mito F'at e 
al ben più ridicolo mito Peri¬ 
rmi. t’n successo di Torino 
linoni * potrebbe far pende¬ 
re la bilanca a furore dello 
schieramento rinnovatore che 
Un dalle tiriate battute delta 
hultnpliu elettorale, si va de¬ 
lincando. Molto dipenderà 
duìVatteqqhimentn de, socia- 


democratici. che a tatt'oqp' 
povernano con i democristia¬ 
ni, ma che potrebbero essere 
costretti, dalla pressione del¬ 
le forze popolari e dupli stes¬ 
si risultati elettorali, ad en¬ 
trare in un’alleanza con le 
altre forze di sinistra. 

Queste, prosso modo, le 
prospettive della b attapìia 
che si sta combattendo. La 
lotta è naturalmente duris¬ 
sima. data l'enorme impor¬ 
tanza. non solo locale, ma na¬ 
zionale, della posta in pinco. 
La perdita del comune di 
Torino sarebbe, per la Fìat, 
lina prave sconfitta; per le 
forze democratiche sarebbe 
una vittoria ricca di conse- 
pnenze. l'inizio di una svol¬ 
ta profonda, un mutamento 
radicale dei rapporti di for¬ 
za politici e sociali in questa 
si apolli rissi ma, straordinaria 
città, dove uno dei pia /in¬ 
fralì monopoli (l’Europa e la 
classe operaia più * vec¬ 
chia - e compatta d’Italia si 
scout nino t rontnl mente, da 
IniKflii anni, in un corpo a 
corpo incessante e dramma¬ 
tico. Tutto qnesfn rende la 
bai tapini elettorale torinese 
così affascinante e appassìo- 
nantc per chiunque abbia fa 
felice opportunità dj •osser¬ 
varla da vicino. 

AltMINIO S.WIOI.I 



NEW YORK — l.a fumosa c.intaiite Lena Udine, fot dura Ut .i 
cimi la figlia Gali .Ione». K»se ripassami il copiane ilell.i 
(otiimcilia musicale « Yaliiiotilh » alla quale parteciperà 
la giovane fluii, l.a coniineilia musicale sarà rappresentata 
per la prima tolta domani sera in un teatro ili limarti* in 
e Gai) Jones \i fura il silo deliullo in teatro iTelefntm 


In un documento firmato da Ciu En Lai e Ferhat Abbas 

Cina e Algeria denunciano insieme 
la politica imperialista della NATO 

La necessità di un fronte unito dai fio fio li urliti lotta contro il colonialismo - Studiate lt> fonar nonio- 
filiate firr rap/iofifiio cinese alla lotta algerina - Il G.I'.K.A. avrà una rafifireseatanza a l'echino 


sposte ai lavoratoti lire 700 
giornaliere, in aggiunta al su», 
sid.o disoccupazione. 


Successo 
dei calzaturieri 
a Forlì 


FORl.F. :> - 
.ippre aliamo t 
e.il/.itur.en di 


resterà nelle mani della De¬ 
mocrazia cristiana. n o n 
avranno nessuna possibilità 
(li servirsene a proprio van¬ 
taggio. per favorire un int¬ 
anilo di sriliifipn autonomo. 

Nasce a </ncsto punto la 
possibilità concreta di un’af- 
All'iiltim < oro j/ra questo vasto e im- 
1 voratori |P ,,r fau/e ceto imprenditoria. 


he ì 
Forlì 


tenuto tri pr.mo -nccc-so 
ndtir.tr. ah. tu seguito a 
mediazione del prefetto, ^ 
::o impegnati a concedei! 


Gl: 

u-i.i 

in- 

im¬ 

pari 


n- 
p:e 


mediai.unente in prema» 
a lite 7 S " 7 (Iti piai capite a 
ttapiemle/e tr„tt itivi* co: 
dae.it: ::i febbr.,.,, per in 
ma» co-» .1 t .:,»:.» e le mod i- 
I ta che -.iranno -t.ihiLti. e ohe 
canni.que eiit : era fi vigore dal 
P’-jia* gen in» lStil l'io. tre. il 
l’iefetto ri e f.fto garante dei 
fin/.me-.!o delle (' I -dio 
.merito delie labbr che. del ri¬ 
spetto de. d'r.tt. de. lavor.i'or; 
e d: ma n/ires.i iiiirin.ee dei- 
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Alla Commissione Agricoltura 


Proposte dei deputati comunisti 
per l a discussione del piano v erde 

Il ruinpat'iia Grifoni* Ita ciliegio di affrontare ronleiii|H»raneaiueiile i 
problemi delle migliorie obbligatone, dell affitto e della mezzadria 


Nella sodata di ieri la corn¬ 
iti -s .>:io Agr.coltura della Ca¬ 
mera ha di'Cu^io od approv »*o 
gli art.coli 4. 5. 6 e 7 del - p.a- 
no verde-. In apertura di se¬ 
duta ;I compagno on P.etro 
Grifone. ,a nome del gruppo 
ooniunis’.a. ha chiesto che con¬ 
temporaneamente al - piano 
verde- il Parlamento atlronti 
e porti avanti l.a discussione 
di altre tre quest.oni. non mo¬ 
no urgenti c rilevanti di quel¬ 
le contemplate dal piano di 
sviluppo- le migliorie obbliga¬ 
torie. tl problema degli aft'uit 
e cpiello della mezzadria 

Su ciascuna di queste tre 
grosse questioni esis’e una no¬ 
tevole concordanza di proposti 
unanimi ed anche il ricono¬ 
scimento della loro urgenza. 
Dopo le recenti dichiarazioni 
dell’on. Fanfant. che ha tenuto 
a soltolmcarc J'uisufilcicnza 


delle misure contenute neljcato. Con il toM contrario de: 

- piano verde- e la consogucn-leomun.sti e dei social.st: c stata 
:e nece-s.:.» d altre ni unire, ia j.tpprov a!a L» proposta d: dele- 
r.chiesta del gruppo coniuii:»*.ii gare .1 governo a r.ord tiare 
di dare inizio subito .tirocinio|gl. ;-:.:,r.t di sperimentazione |<h'fle oranrf’usp lolle operati' 
degli altri fondamentali prov-j La discussone p.ù v.vaoc si 
vedimenti appare ancora p:ù|e avuta sull'art 7 che riguarda 


hanno ut- /«*• da una parte, e la classe 
...... ✓•». ,, ]U -r„; (l dall'ultra. La (filale. 

naturalmente, attraverso hi 
sua acanpuurdia coni uni sto. 
muori• alla battaglia eletto¬ 
rale con una visione ben più 
Ianni. {icnern<n. ricca, pen¬ 
sa mht al connine in termini 
nuoci, come n ano strumento 
democratico di generale SC’- 
lunpo e nnnoramento. non 
solo ecouonreo. ma culturale, 
politico . cinV. In questi 
quadro. /i»t“. anche gli in¬ 
teressi parfeolari. se si 
mole egoistici, del erto in¬ 
dustriale mm monopolistico. 
]tossono trovare la foro ^»> , - 
1 locuzione e ' uUlislazume. 

Ver hi vtloria di uno schie- 
• ramano /»<»litico capace di 
, porre fine al ftredominio del 
i blocco l)C-F’at in seno al 
consiglio comunale, è natu¬ 
ralmente essenziale e ind’- 
spensalnle uva forte avanza— 
ta del nostro Partito; il so¬ 
lo. anche q.d. C / IC 

non nu¬ 
tre nessuna t'ellcifn dj com¬ 
promesso co -j la Democrazia 
cristiana; -j solo, fra l'altro, 
che non si fa nessuna illu¬ 
sione sul ruolo della cosai- 
detta < sinistra» de. che a 
Forino ha tatto a varie ri¬ 
prese molto chiasso, senza 
pero attingere mai a qual¬ 
cosa di concreto. 

Questa torte avanzata co¬ 
munista è nossibilc: lo fanno 
precedere - positivi risultai 
delle ultime elezioni sinda¬ 
cai, Fiat di aprile: i successi 


giustificata e d.fficilmente con¬ 
testabile Il pres.denV della 
Conuruss.one. on Germani, nel 
prendere atto di quest.» d.ch'n- 
rnziono. si 7* riservati* di deci¬ 
dere in sede di esame dell'or¬ 
dine dei lavori. 

Circa lo stanziamento di 2 
miliardi per il censimento del¬ 
l'agricoltura i comunisti, pur 
riconoscendo F.mportan/a del 
censimento, hanno rilevato che 
ad esso si dovrebbe provvedere 
con mezzi ordinari o con una 
legge speciale. La medesima 
osservazione £ stata fatta .per 
lo stanziamento di 12 miliardi 
previsto per le ricerche di mer- 


Fass.stenzn tecnica ai c«*nta»i:ni 
(’n emendamento comunista, 
svolto dal compagno Miceli, 
tendente a riservare t corsi di 
agg.ornamento profess.onale e 
l'assistenza tecnica un.camente 
ai tecnici e ai c»*ntad:ni è stati* 
respinto dai d e. che hanno 
preferito mantenere la dizione 
di - agricoltori -. L’cntenla- 
men'a* Miceli «* >ta*o in par*e 
accolto nel s»*n>o che (assi¬ 
stenza sara r.volta - di prefe¬ 
renza alle p-ccole e medie 
aziende agricole, singole o as- 
s,*c.a:e. e alle cooperative agri¬ 
cole •. 


(Dal nostro corrispondente) 

FUCHI NO.1T— Un comu¬ 
nicato congiunto firmato sta¬ 
sera da Ciu Kn-I.ai e Ferhat 
Abbas lui concluso le con¬ 
versazioni fra il primo mi¬ 
nistro cinese e il primo mi¬ 
nistro algerino, iniziate a 
Pechino alla line di settem¬ 
bre. Ferhat Abbas e il suo 
seguito, che durante la per¬ 
manenza nella capitale cine¬ 
se si erano incontrati lunga¬ 
mente anche con Mao Tse 
Onn e con Liii Sciao-ci. la- 
sceranno domattina l’echino 
in aereo. 

Le eonversa/ionj si erano 
svolte sui seguenti punti: 
condizioni della lotta in Al¬ 
geria. sviluppo dei rapporti 
di amicizia e coopcrazione 
fra i diip paesi, situazione in 
Asia e in Africa, e l’attuale 


(situazione internazionale. Il 
comunicato congiunto, che 
sottolinea la perfetta identi¬ 
tà di vedute raggiunta nel 
coi so delle conversa/ioni, 
contiene una ferma denun¬ 
cia della minaccia alla pace 
mondiale costituita dnll’im- 
perialismo e dal suo brutale 
intervento contro i popoli 
coloniali. 

« Di conseguenza — alter- 
ma il comunicato — le due 
parti lilengono che la lotta 
risoluta eoiitio la politica 
impci mlista di guerra e di 
aggressione, la lotta per la 
Munta e la pace costituisca 
per tutti i popoli un compito 
politico urgente ed essenzia¬ 
le che richiede la loro uni¬ 
ta ». Rilevando che il movi¬ 
mento mondiale contro l’im- 
perudismo si sviluppa su 


scala sciupio più vasta, Rlsiono in Algena. Ls.-i fainu- 
comnnicato alienila che le no appello a tutti i pup,,h 
due parti sono convinte * cheidei mondo e particolai mente 
se i popoli persisteranno nel-j ai governi e ai popoli dm 
la loro lotta e formeranno! paesi ili Afiica e di A»iu 
un largo fronte unito antim-[ perche adottino misuie elli- 
perialista. saranno certamen-j caci per dare un lisoluto op¬ 
to in grado di sconfiggete lo poggio ai popoli nella lo io 
imperialismo e il coloniali-1 lotta, per salvaguardate e 
sino, di ottenere e salva- ottenere la loro indipenden- 
guardaie la loro indipeden- za nazionale e per bloccalo 
za nazionale, di assicurale risolutamente quelle attività 
la pace mondiale». ! criminali di intervento e di 

Assicurato l’appoggio ai |aggressione *. 
popoli in lotta, il comunicato) ' B governo cinese — af- 
afl'erma che «le due parti) Buina più avanti il comuni. 


condannano decisamente i 
governi dei paesi della 
NATO, e principalmente 
quello degli Stati Uniti, che 
appoggiano il governo fran¬ 
cese permettendogli di con¬ 
tinuare la repressione colo¬ 
niale e la guerra d’aggres- 


Un primo bilancio parziale 


30.000 sinistrati in Francia 
per le disastrose inondazioni 



enti* — ribadisce la propini 
tei ma posizione consistente 
nel rendere assistenza e aiu¬ 
to alla giusta lotta del po¬ 
polo algerino. Ksso appoggia 
il popolo algerino che conti¬ 
nua e rafforza la lotta arma¬ 
ta. pur non escludendo nella 
sua lotta per l’indipendenza 
nazionale, negoziati sulla ba¬ 
se dcll’egnaglian/a. che ser¬ 
viranno a smascherare l'in¬ 
ganno del nemico ». 

Dal canto suo la delegazio¬ 
ne algerina — riferisce il 
comunicato -— « ha espresso 
ammirazione per la serie di 
enormi sforzi e per il conti i- 
buto fornito dal governo e 
dal popolo cinesi per la di¬ 
fesa della pace mondiale, la 
realizzazione del disarmo ge¬ 
nerale e la proibizione dt 
armi atomiche: per aver pio- 
damato fra i primi e appli¬ 
cato i cinque principi della 
pacifica coesistenza, e pei fa 
sua azione in favore della 
solidarietà c della coopera¬ 
tone fra i paesi dell’Asin e 
dell’Africa, cosi come per la 
sua incrollabile, giusta po¬ 
sizione di avversione alla 
politica imperialista di gue:_ 
ra e di aggressione». Gli al¬ 
gerini hanno manifestato 
pure il loro appoggio alla 
(ausa della liberazione <!i 
Taiwan. 

Il comunicato informa an¬ 
che che nel coiso delle con¬ 
versazioni sono stati studi.i- 
' t: \aii metodi per promu».- 
ivere rapporti di amicizia e 
} (-.'operazione fra i (ine pne- 
jsi. Dal canto suo il governo 
cinese da il benvenuto alla 
costituzione di un organo 
• rappresentativo del governo 
1 algerino a Pechino. 

j F.MII.IO SAR7.I AM.lPr 
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!.. Su 


TCI.I.F — la piazza della Cattrdralr completarnenle aliatala. Dal lato emerse scmjaffnn- 
datn un camion ITelefoto* 


in corsti de. maggio; la vasta 
mobilitazione popolare du¬ 
rante i farti di luglio; Vin- 
arcsso nella battaglia politi¬ 
ca c sindacale (felle nuore 
generazioni proletarie. 

Appare tuttavia di grande 
importanza — anche a giudi, 
zio dei nostri compagni to¬ 
rinesi — (n nascita di una 
lista sostanzialmente nuora, 
sulla quale potrebbero con- 
fuire i roti di tutti que¬ 
gli industriali . commercian¬ 
ti. professionisti, sfurienti, in- 
telìctluali. cha sono profon¬ 
damente disgustati della po- 
* Ittica democristiana, che «i 


PARIGI. 5 — D ìec: morti, 
numerosi dispersi. 30 000 si¬ 
li.strati e danni deU’oid'.ne 
ri; vari miliardi: tale e il bi¬ 
lancio parziale delle inonda¬ 
zioni che hanno devasta'»,* 
»>tto regioni del centro deila 
Francia lasciando senza t *•- 
:»> e senza lavo:,* centina.a 
vii fanv.gl.c 

Stamane .! 1 vello dette .le¬ 
vine ha cominciato a decre¬ 
scere Un po’ ovunque, ma 
1 inqu.etudme. l'angoscia an¬ 
zi. persiste in tutte le reg.»*- 
n; colpite a causa del cicli 
conerto e delle previ».mi. 
meteorologiche che prean- 
mmriano nuove precipita/.it¬ 
ili atmosferiche. La caduta 
di nuove piogge aumentereb¬ 
be infatti ulteriormente la 
estensione del disastro, spe¬ 
cie nella regione di I.ava- 
vcix-les-Mines ove la diga 
di Chantegrelle, che trattie¬ 
ne mezzo milione di metri 
cubi d'acqua presenta da ie¬ 


ri una piccola breccia. Le 
persone minacciate sono ol¬ 
tre 6 000 e le evacuazioni 
.-l'ilo già cominciate. 

A Bri ve. ove le acque del¬ 
ta C»*r:e/e sj som* ritirate 
c»>n (a stessa rapidità orni 
la quale avevano mve.-’.r.o 
la c.;ta. si può cornine.aie a 
valutale Fampiez/a .ie'.l , 
c.i:a>tr«*fe: case crollate o 
minate alle fondamenta, cra¬ 
teri nelle stra»Je che sembra¬ 
no essere state sottoposte a 
un bombardamenti*, magaz¬ 
zini e negozi devastati, im- 
poncnti riserve di merci de¬ 
teriorate. Inoltre, molte fa¬ 
miglie hanno perduti* tutti i 
foro beni. A causa dei rischi 
»li epidemie. le autorità han¬ 
no invitato la popolazione ad 
astenersi dal consumare le¬ 
gumi freschi ed acqua natu¬ 
rale. L’entità dei danni sem¬ 
bra essere imputabile in par¬ 
te a un fenomeno frequente¬ 


mente osservato a Brive mito di effettuare un bilancio 


periodo d. inondazioni. In 
effetti, la Correze e stata 
deviata a poco a poco dal 
-in* letti* naturale, che pas¬ 
sava — sembra — nel punto 
;n cui attualmente s; t*v*vn 
una delle principali piazze ! Cento oc»'.-,?.om - 


MACCHINE da scrivere. Oc»à- 
s.unissimo lire S000 oltre Ser.c- 
s:ma garanzia biennale Soltan¬ 
to migLori marche. NOLEGGI 
1 500 mensili Vagissimo asser- 
imento CALCOLATRICI, ree - 
stratori cassa duplicatori Un.ci 
non rateizziamo, pertanto pra¬ 
tichiamo prezzi assolutamene- 
imbattibili dalla c»*ncorrenz » 
Piave. 3 (XX 


Settembre* - 471154 - 4^56»-^ 


cittadine. Ora. straripate dal 

lotto attuale. le acque han-jM A C C II I N E MXGI.IERIX 
p.i* fatto i. t u/.o:ic ne] qa *r- ! prezzi Lquidaz ora- nuove •• 
'..ere della Qtr.erle. :i quar-loco oni R.»tealmer,*e 5».-u 
fiere degl; affari, con Firn-* R<I - 12 v lofi. 250 OOo - AI*:. 


petuo<;ta dj un torrente, r.- 
tracciando nel bitume e nel 
selcialo delle strade il per¬ 
corsi* dell’antico letto, spaz¬ 
zami»* le fondamenta delle 
case che s; opponevano ..1 
loro passaggio. 

Nei dintorni immediati di 
Brive. nelle località di Lar- 
chc. Samt-Pantaleon. Sain;- 
Yiance. i danni sono pure 
graviss.mi. Le informazioni 
frammentarie che giungono 
da quelle località non con¬ 
sentono però per il momen- 


misuro - Piazza Imola, n •' 


II) LEZIONI COLLEGI L. 5o 

CENTRO STENODATTII O- 

GRAFICO via Bufalo 126 (San- 
Silvestro» Tel 681 362 - Cor-i 
rapidissimi conseguimento .»•- 
te-tato garantito stenografa, 
dattilografia, contabilità. 1 
die - Corsi esercitazioni et r.- 
petizioni orario scelta allievi - 
Servizi copisteria ciclostile tr.,- 
dirziom 

STENODATTILOGRAFIA — 

Stenografia - Dattilografia an¬ 
che con macchine elettrici 
- Olivetti - - H*00 mensili San- 
gennaro al Vomcro, 20 NapoL. 
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Sensazionale svolta nella politica estera del Labour Party 

Lo rinuncia alle armi nucleari 
votata dal Congresso laburista 

Respinta la mozione di Gaitskell — Il « leader » rifiuta di dimettersi e si pone 
contro il Congresso — Crossman presidente e Wilson vicepresidente del partito 


SCARBOROUGH. 5. — Il 
Congresso laburista ha ap¬ 
provato oggi, dopo un dram¬ 
matico dibattilo, due riso- 
luzioni destinate ad avere 
enormi ripercussioni nella 
politica estera del Partito/ e, 
in una prospettiva più lon¬ 
tana, della Gran Bretagna. 
Le due risoluzioni, infatti, 
chiedono che l'Inghilterra ri¬ 
nunci unilateralmente al 
possesso delle armi atomi¬ 
che e all'idrogeno. 

La prima, presentata dal 
Sindacato dei trasporti chie¬ 
de: 1 ) completa condanna di 
qualsiasi politica fondata 
sulla minaccia dell’impiego 
delle armi nucleari: 2 ) per¬ 
manente cessazione degli 
esperimenti e della fabbri¬ 
cazione delle armi nucleari; 
3) cessazione dei < voli ato¬ 
mici » dalle basi in territorio 
inglese, 4) soppressione de¬ 
gli impianti di basi per mis¬ 
sili in Gran Bretagna. 5) raf¬ 
forzamento delle Xuz'nni ('- 
irte, ammissione della ('ina 
popolari' ull'ONl', ordine 
mondiale che impedisca il r<- 
torno alla guerra tredda, 6 / 
riapertura dei negoziati Ira 
le nazioni per * ’! d’snrmo e 
In coesistenza pacifica e. 

K.ssa e stata approvata con 
3 milioni e 282 mila voti fa¬ 
vorevoli e 3 milioni e 239 
mila voti contrari. 

La seconda la cui parti■ ti¬ 
naie dice; <. Il eongregsso 
chiede che il governo prema 
per mi accordo internazio- 
riu'e ih completo disarmo «* 
nel frattempo chiede la ri¬ 
nuncia ai/li esperi menti. alla 
fabbr’cazione. all’ ammassa¬ 
mento. alle basi di (pinisiasi 
arma nucleare iti Gran Bre¬ 
tagna ». c stata approvala 
con 3 milioni 303 nuln voti a 
favore. I roti contrari sono 
stati due milioni 896 mila, 
una maggioranza quindi ih 
507 nula voti. 

Le votazioni odierne co-' 
stituiscono il coronamento di 
una lunga e aspra battaglia 
m seno al Partito laburista 
alla (piale hanno fuirtecijiato 
net corso itegli ultimi anni 
milioni di operai e di lavo¬ 
ratori britannici, l'nn delti 
conseguenze immediate do¬ 
vrebbe essere la liipudazio- 
ne di Gaitskell dalla presi¬ 
denza del Partito. Il leader 
sconfitto, tuttavia, ha di¬ 
chiarato clic « per salvare 
l'unità del Partito » rimarra 
al suo posto. iYoii solo ma 
Cìaitskell lui detto chiara¬ 
mente di essere deciso ad 
opporsi con tutti i mezzi a 
sua disposizione alPupplica- 
ztonc sul piano parlamentare 
della politica che oggi il Con. 
gresso ha fatto propria boc¬ 
ciando la mozione presentata 
da Gaitskell stesso con due 
milioni 299 mila roti a favo¬ 
re e 3 milioni 211 mila con¬ 
trari. F ciò nonostante che 
una mozione approvata ieri 
sostenga che il Congresso e 
non il gruppo parlamentare j 
(in seno aI (piale Gaitskell 
detiene la maggioranza) è la 
autorità sovrana del partito 
laburista. Gaitskell. mentre 
afferma di voler * salvare la 
unità del partito » crea inve¬ 
ce i presupposti di lina rot¬ 
tura che potrebbe diventare 
inevitabile qualora il gruppo 
parlamentare rimanesse sul¬ 
le sue attuali posiz : om 

Al di la. comunque, dei 
mutamenti che si 


vicenda noi non dobbiamo eletto questa sera presidente 


prendere parte per nessuno 
dei due. lo non parlo a no¬ 
me della alleanza atlantica, 
ma a nome della Gran Bre¬ 
tagna. Mi si dice che la po¬ 
litica che io propongo si¬ 
gnificherebbe il ritiro del¬ 
l’Inghilterra dalla NATO. 
Sono pronto a rispondere: 
se è necessario lasciare la 
NATO per attuare questa 
politica io sono d'accordo 
Ma si tratta di un falso di¬ 
lemma. Lo questione non è 
questa ». * Noi dobbiamo 

formare una terza forza mon¬ 
diale. e fare in modo che il 
Commonwealth agisca da in¬ 
termediario tra questi due 
gorilla » — ha dichiarato a 
sua volta Tcd Hill, alluden¬ 
do all’l'HSS e aplt Stati 
l'nifi 

Richard Crossman è stato 


del jiartito laburista. L’ele¬ 
zione di Crossman è stata 
automatica, in quanto la pre¬ 
sidenza t’iene ricoperta a 
turno dai componenti l’ese¬ 
cutivo del partito. Alla vice- 
presidenza è stato designato 
U’ilson. 

Bastano questi clementi 
centrali della posizione degli 
uni e deph altri per defini¬ 
re la portata della battaglia 
e dei coti odierni, l/avveui- 
mcnto ha prodotto una enor¬ 
me impressione in tutti gl t 
ambienti politici e nella 
opinione pubblica. La con¬ 
statazione più eludente chi 
corre oggi in Gran Bretagna 
è che il governo conservato 
re non può piu contare sul¬ 
l'appoggio del Partito la¬ 
burista in una delle questio¬ 
ni chiare detta sua politica 


A novembre 
si riuniranno 
Ì capi di governo della 
« Piccola Europa »? 


Il discorso del compagno Ingrao alla Camera 


HON’N’. 5 — Secondo infor¬ 
mazioni raccolte stamane nei 
circoli ufficiosi di Homi, una 
conferenza dei capi di gover¬ 
no dei sci paesi della - Picco¬ 
la Europa • dovrebbe aver luo¬ 
go a novembre in Italia o in 
Francia Scopo di tale incon¬ 
tro tra italiani, fiuiieesi, tede 
scili, lussemburghesi, belgi e 
olandesi sarebbe Pelarne »■ la 
discussione delle più recenti 
propos’e del gelici ale IV F.au- 
lo sulla futura eollalmia/.mie 
europea a proposito delle lilia¬ 
li il contras’!» e più che in.», 
profondo ti i i governi dei sei 
paesi oco.dentali 


(Conilunazione dall.» | pacliia) 

data a pe 2 zi la U si secondo 
cui l’UHSS sai ebbe contra¬ 
ria al disarmo e ,u controlli, 
ma quale è stata la posizione 
del governo italiano quando 
l'imone Sovietica Ita pie- 
sentnto il suo pi mo’ Nessu¬ 
no si è pronunzi.ite. Cosi, 
oggi, si deve chud.-ie al gv‘- 
verno italiano «»• 1,» accetta 
t» se lo respinge P se lo re¬ 
spinge. perche? Il t itti» e che 
non esiste una i.'-i,' ii-no itel- 
Tltalia su quest.» piano, «osi 
come non esiste m a posi/ume 
su altre propost * *»at nalt c<>- 
me la disinone ».* i *ii»no dei 
Balcani, le proposte di G**- 
tntilka pei una <i.-< iM.»ne dol- 
roxr sugli est*' menti nu¬ 
cleari. l'appello .Ile puteii/e 
a non trasferii e o-m miidea 
ri ad altri pa» -i l'appello 
contro l'instali.» ■ ■ ne di basi 
missilistiche I' fi».lite a 
questa assenza --.cinta di 
una posizione «■ tosti»» do 
voi e chied»'te »1 governo. 
*»ggi clic n»»n <• - u possibili* 
ceppine nasco’ -"si dietn» 
il pai aventi» d ‘unanimità 
atlantica giace! • » NATO»* 
in crisi, se »si*' n»> dell»- p«>- 
sizmni itali, in. -u politi»';! 
estera 1! fatti» • * « l e il go¬ 
verno maniles' mi' ìssoluta 
soulltàdl fiont tliouestu*- 
rte fondamenta! V! disarmo 


I leader di cinque Paesi neutrali all’ONU 



Si guardi la questione del¬ 
l'armamento atomico. In 
Fiancai e in atto una di¬ 
scussione sulla oiea/ionc di 
una forza d'urto, l'esercito 
della Germania di Bonn chie¬ 
de l'armamento atomico. Ma 
nienti»' si assiste al sorgere 
di una potenza atomica ai 
confini del nostio Paese e la 
Germania di Adenauer chie¬ 
de armi nucleari, mentre nel¬ 
la stessa NATO in crisi si 
coni* al nailon. l'Italia ri¬ 
mane indiffeiente e il gt>- 
verno non pensa neppure ili 
poitnie questo tema davanti 
al Pai lamento Oliale via 
dunque si apre d> fronte al- 
Tltalia 1 * Quella ‘lei riarmo 
; tonili »»'’ O quella dell'appog- 
*M»» ad una forza atomica ip- 
tcgiata’ Ma chi avrà il co¬ 
mando di questa forza? 

l a venta e che i governi 
italiani som» pattiti dall’ai»- 
poggto alla gitet i a fi edita •» 
al i lai ino. e oggi il Paese si 
tiova ih fronte a gravi pr»»- 
b'ietni che hanno conseguen¬ 
ze sin nostn s'essi confini 
Si .ih iva cosi alla questione 
dell' \lto .Adige dove l gi»- 
v ei ni d e pei cali oli* di pai te 
hanno dato appoggio ai na¬ 
zisti e li.imi»» sv olio una giet- 
ta politica nei confionti del¬ 
l'autonomia Questo modo di 
compoi tai si dei governi ile 
di fionte alla questione al 
toatesuia ha nasi osto il voi»» 
rei ii-olo il i ev uis.astilo di 
Forni IV nn'mvon/iotie «lei 
mutiti» coiniinis’a. questa'’ 

! No. lettamente la stessa 
j stampa ili destra »• la stampa 
-:<*v et nativa hanno i icono- 
,-emto »'ho ehi tira i fili della 
iquos’ior.o dell'Alto Alligo 
sono i nazisti e i pangerma¬ 
nisti titolesi | comunisti, a 
diffetenza della stampa g»»- 
v ornativa. che ha pai lato di 
» sorpresa ». non si sono stu¬ 
piti pei quello «die ò acca 
liuto 
baiin» 

chi* deiivivano dalla conces¬ 
sione ili un appoggio all'ol- 
1 n .uiz'siu,, .! Allenatici Fd 
»■» e.» , latti - ì focolai nazisti. 

, V paiate t ev anse iste di Bonn 
, »• le 11 \ endieazioni di finn- 
1 tin i 1 e quali inni si limita¬ 
li»’ .ili' Alto Alligo, ma si al¬ 
iai cani» alla Polonia, alla 
bussi i. alla (Ve»•slovacchi»! 

« ’onb'inpoi .me.unente eoo» 

la i leliiosta tedesca <!i ri.it - 
| m»» atomico, eeeo gli acioid’ 
»» le Pattativi* con la Fi ait¬ 
ila <> »'oii il Belino l'Olanda, 
la Wivegi.i e la O.mim.uca 
pei la instali.iz’one di basi 
tedesche m questi paesi Già 
siamo al punto ha esclamato 
Ingt.n» idic alla (Vi manta di 
Bonn non h.ist i piu il sin» 
m »>i»i n> t»n i itorn net l'.otua- 
•lone dei pialli di i i irmo‘ 


bernzione evitando lutti e pe¬ 
ricoli di conflitti. Il paiuto 
d. c. cd il governo mettono 
ut luce l'aspetto dell'aiuto 
ai paesi sottosviluppati. K’ 
veio, il pioblema esiste; ma 
ve ne e uno p.u vasto quel¬ 
lo politico dello a.uto ai po¬ 
poli coloniali pei la conquista 
della loto indipendenza Siimi 
100 milioni di uomini tu Atti¬ 
ca. m .Asia e nell Anieraa Ri¬ 
tma elle lottano pei questi» 
Al fornii» d| questo pioble- 
ma — h.i detto d compagini 
1 ugi «io — c'e la questione 
ileU'mipci ì.disili,». eme di 
quelle loi/e elle il compi¬ 
ano Roccaido Lombardi p.it- 
lando stamane dei itile bloc¬ 
chi. ha dimenticato Kgli h i 
|>.uhito ilei ilue bliuchi ina 
non ha iletto che un.» e :l 
blocco .socialista e l’.iltio i‘ il 
blocco dominato dagli pupo, 
rallisti 11 punto decisivo e la 
lotta ilei popoli c»>ntio lo im- 
penali-mo l.'t’HSS si pu»- 
niincia su questo punto, e* *-o 
la sua « matiovta » Ma qua¬ 
le e la posizione ilei gover¬ 
no italiano.’ LTt.il. a o m 
comliznme felice por un nuo¬ 
vo i.ippoi to fia l'occidente 
europeo e i popoli che lotti- 
ì ni» per la loto indipendenza 
Perche questo rapporto nuo¬ 
vo si stabilisca ci vogliono 
atti politici, non onori co¬ 
me ri voto sul ('ungo, che 
e d caso più ìccente e scan¬ 
dalosi». n i| voti» dello scoiso 
inno stiir.Algona In Alge- 
ti.» e .ri atto un.) guei ra li 
reptessmne coloniale, hmt.i- 
I»* e sanguinosa Le posi/i,»- 
ni della Fianera som» ora¬ 
mai ind'fendihili. e 1.» stes¬ 
so l>«* (i.mllo si i< ilov uto pi'.», 
nunciaie per l’auto.letct nr- 
na/ione Non e quanti |i ii 
possibde mettere ti capo s.»t- 


quelb* i'hc »s 
essi, da luiig»* tempo 
denunziato i pericoli 


to l'ala; il governo italiano 
appoggi la proposta di un 
referendum m Algeria, fatto 
sotto l'egida dell'ONU e la 
rivendicazione della autode. 
terminazione del popolo al¬ 
gerino. Su questo punto il 
governo deve dare una ri¬ 
sposta. I| tema della posi¬ 
zione da prendere sull'un- 
petialisnio e i popoli che lot¬ 
tano per l'indipendenza apre 
il discorso sulla struttuia c 
sulla funzione dell'ONU. AL 
le N l . i lapponi sono mu¬ 
tati e stanno mutando: Asia 
od .Afi tea hanno un pesi» 
nuovo m lineila organizza¬ 
zione Foco il grande signifi¬ 
cato che ha avuti» il (libati.- 
t»> *h questi giorni. 

Fonie si ta a non compien- 
lei »■ v ili* K i uscmv nella p »- 
lemica citi secretai u» delle 
azioni l’mte ha compiuto un 
atto pol.tico che va al di la 
della stessa pei sona di ILuu. 
m.iiskjoelil e elle tendo a *la- 
ic ai paesi nuovi d peso che 
spetta loto.* Che cosa «leve 
cesoie dunque TONI!.’ Un 
luogo «li guenu fredda o un 
tu gallismo universale che af¬ 
fiatiti e r.solva i pioblemi 
intei nazionali.' 

U -ens,. del viaggio e della 
pi»-i/n»ni* *L Kiiisciov e .lei 
paesi socialisti e nella fun¬ 
zioni* positiva eh,» essi ade¬ 
guano aH'ON!’. F que-to di'¬ 
vi ebbe os-eio anche Li posi¬ 
zioni* ilei go\eim> pah.in»» 
Foco alleilo alloia il il.-cor¬ 
si» stilla F mi i* sul su,» ,1 •.*.- 
to *li esseu* ammessa all* *N U 
Non s| può pallaio di fun¬ 
zioni delle N U. quando •! > 
osso s i tengono fuoii tìOO 
mdioip *L uomini Invece 
giorni fa si è avuto un v»>to 
contrario ilell'ltalt.i poiché 
non si ponesse neppure !.i 


questione! Quando si pren¬ 
dono posizioni come questa 
e evidente che si e per una 
organizzazione che serva 
unicamente alla guerra fred¬ 
da e non alla soluzione dei 
problemi mondiali. 

Da tutto ciò — ha detto 
Ingrao —■ esce un chiaro giu¬ 
dizio anche sul partito della 
D. C. Questo partito, che « 
il massimo partito della bor¬ 
ghesia italiana ha dato pri¬ 
va della incapacità della 
classe dirigente *li imposta¬ 
re e svolgere una politica 
estera che sia nellTntere Sv? 
del paese K’ ormai dimo¬ 
strati» anche che l'autono- 
ini i del partito cattolico e 
stata soffocata dagli inte¬ 
ressi delle forze clericali. F.' 
lìeces'.i:\u quindi una azio¬ 
ne forte e decisa contro que¬ 
sti indirizzi di politica est*' i 
del governo In quest-» sens > 
le prossime elezioni animili.- 
stt.itive avranno anche tri 
valore internazionale No. 
chiediamo perciò che il vo’»» 
degli itahan . s.a un voto 
'Contro il ree insculti*» t* le- 
j sco. per la pace, un v »to 
antifascista I fitti ci hanno 
dato pigione, »• stato gius?,» 
il voti» che i comunisti soli 
alla opposizione h uni») *iat»> 
contri! quest*» governo, conto 
fu giust i la nostra con Tanna 
.indie nella pr.Mi.nvi scorsa 
quando \ i fu chi volle sten¬ 
le:,. un v elo *1: silenzi > sulla 
pol.tica e-tei.u snomndo *L 
faci! tare cosi un arco’ lo con 
li 1) F. linei silenzio p irto 
.meco ad una ucce ut.lozione 
degli m iirizzi di p >!.’.*\i 
estesa sbagliati. Da cm ile- 
uva la giustozza del nostro 
voto contrarili di allora e ih 
quello contrario che diamo 
oggi 


Le liste democristiane 


1 ( *»iilliiu.i/liilii* iljll.i 1. ii.ichi.il 

scoilo i leganti ilei partito di 
maggioranza relativa con la 
destra politica ed economica 
— rivelano, dietro le parole 
equivoche dei dirigenti del 
partito, il reale disegno di po 
tele della Di', decisa a glau¬ 
ca re sii più tavoli con Tobicl 
tiva complicità di quelle for¬ 
ze di centro sinistra che mi 
steugono il comodo paravento 
neo centrista dell'attuale go 
verno Indicatiti, a questo prò 
posilo, som» i commenti en- 


N'FAV YORK — I - leader» di eiiiiiue nazioni neutrali fot iigrafatl dopo la lori» riunione 
destra: Nasser. SliLurni*. Neliru, Nkrunuih e Sael» Salaan». presldenl* del ( oiisIrIi.» dei 


di ni.irted» Da s-iti'Mi » * 

ministri libanesi- * r*'!el.»t*i » 


Si rafforza la corrente contro la guerra 


Azione per la pace in Algeria 
indetta dagli studenti francesi 


Il canonico Kirk corditni-ce un comitato per 
mento - incriminata la scrittrice Un ras per 


la pace • Appello «lei simlaealisti 
aver sottoscritto I appello alla non 


dell indegna- 
oldiedien/a 


(Da| nostro inviato spedate) 


PARIGI. 5. — Il « mani¬ 
festo de; 121 r ha decisa 
mente aperto una fa.-e nuo¬ 
va nell'ut tcggiumento dello 
opinione pubblica di fronte 
alla otterrà d'Algeria. Cita 
correliti' paci fi > fu di fondu 
pufraniicl penetra acie<<i» nel clima an- 
rrnrtcnre ni vertice de! P(ir-\ (t „ (t ,qi (l Francia ufficiale 
frfo. le risoluzioni approvate j perfino la SPIO si muove, 
ro't’tuwcn,,» una svolta nel- j naz:,n„le della Gm- 

orientamentn de; laburisti socialdemocratica frati- 

su problemi (fi grande pc<o\ 
e per certi versi decisivi 

Per apprezzare l'importanza , nnm!l , 
di quest o avvenimento, del 
resto, è 
termini 


’l cc.se ha pubblicato un coma 
meato in cui. pur 


unita d'azione, questa me¬ 
diazione # ora olierta dalla 
■ niziat’va dell f ’.\ Lf. 

Proprio oggi ’l segretario 
penerai»' delta C.GT, Bcnvit 
frnnchon. in un articolo pub¬ 
blicato dal * rilunnimtc ». 
tornata sul problema della 
unita sottoponendo ad li ria 
"ferraro critica il rifiuto o;>- 
po'to (tallo Confederazioni 
cattolica alle proposte di uni¬ 
tà d’azione avanzate dalla 
Cd « Riferendosi agli av- 


jt . -, chiara 

sufficiente rifarsi an v 

del dibattito. Preti- I' f 

■ mrn ‘ (1 ’ n difc'ii | rjj/jrn» pubblica jicr una * 
della mozione < unilaterali- (V M! A t q ? n „ 


veti’menti in corso al!' 0 \ r ' 
in cui. pur condan-jprr rpii'f 'finire tale rifiuto 
laiuto al h L\. si di- I— dice Franchini —- la CfTC 
chi' la non ohbedten- ; J(J scelto un pretesto qual¬ 
siasi per nascondere il rifiu¬ 
to di agire in favore licita 


degna di rispetto 
n nuovo appello nlt’op; 

pa 


f.a*. l'ex deputr.to della si- » 


j pace 


vene lanr'ato — 

nunc’gvamn la 


ritor'zzerà i] lancio del - ! 

ima bomba-li dalle co- ! ' ,r '^amento 

ntanmebe vero, ITRSS, ' "'’ r ‘ ' 


ntstre Mikardn aveva tra 
Labro affermato: * Chiun¬ 
que autorizzerà 
la pr 

sto brrtann 

Acculerà la cessazione. neL| 
le quattro ore che scontrar!- ‘ 
no. eh oam forma di ’"tr 
organizzata in Gran lìreta 
gr.a in credo fermamente — 
aveva continuato — che In 
vostra bomba-fi c la pre¬ 
senza di bas : su de isole bri¬ 
tanniche non solo non pos¬ 
sono contribuire alla nastrai 
difesa, ma mettono in pe¬ 
ricolo direttamente c imme¬ 
diatamente il vostro sistema 
di vita » Fgli aveva inoltre 
aggiuvto di non avere alcu¬ 
na intenzione d’ vedere r 
propri grn'tnri ridotti in ce¬ 
nere radioattiva allo scopo 
dt stornare :l fuoco del ne¬ 
mico da New York c de 
Ch’cago 

Prima di Li? aveva parla¬ 
to Som U'af'-on. ’l quale a* c- 
ra a d ermato. a no—;e del¬ 
l'esecutivo. che se q Con¬ 
gresso avesse rotai » a favo¬ 
re degli < wni’ateralist’ > c:c. 
avrebbe <• pniàcatn che la 
Gran Bretagna avrebbe do¬ 
vuto ritirarsi dalla NATO 
« l'n roto in ra',* senso — 
orerà detto Watson — entit- 
vnrrchhe a c> ledere al Par¬ 
tito di T’TMincrre al «un ru<>- 
lo e aì’e sue ri'spon sa b» * » tn 
neo !i affari intcrnazinna't • 

A tali aro imputazioni me¬ 
ra risposto Frank Con>ir,s 
leader delia sinistra, con 
queste parole: < F.' meglio ! cab erano alla ricerca di una 
dire subito che se i due < mediazione per superare le 
blocchi in cui il mondo è di- reciproche diffidenze e rea- 
vi *0 vogliono attaccarsi alhzzare concrete forme di 


ri A'geria c per gnist’- 
ficare una insana opposizio¬ 
ne all'unità d'azione con la 
.piu granite eentrn’e smdaca- 
scor-,(i da sindiitaivU de Q,. <,*n;a In quale non può 

ed eminenti j r s s e r e concepirà nessuna 
universitari, e an 
he numerosi depura fi mo- j 
ferali e del MRP. col cann- 


covie na¬ 
setti maria 


muto un appello comuni* per 
la linee m Algeriu D nanzi 
a ipicsti sviluppi della Wua- 
zìitne e alle prospettive che 
tie possono derivare, il pa¬ 
rere jiersevera nelle rappre- 
siii/he .litri firmatari */<’/ 
manifesto sono ò tnti incrimi¬ 
nati. fra questi la .scrittrice 
Marguerite Duras. t'autriee 
della s Diga * ni Pari two ». 
che ha dichiarato oggi «» 
runrnnhitf * Ogni morte ili 
un soldato, algerino o fran¬ 
cese. impegna la re* punsu br¬ 


inò Collettiva del popolo J quella d 


azione operaia Ciononostan¬ 
te — concluderà Frnnchon 
— questo rifiuto non sarà da 


noi considerato come un un- I r, nomi a nello dell'ultimo 


ir! ozi ore c nca li¬ 


neo Kir alla testa, hanno 
'reato un < Comitato per > n ■ pednnrntn a’! 
or.ee :n Atner a » inoltre la iC!lt , nTunità d azinnc » 
r\Ff 'Organizzazione va- j >s -. ,, flnno (i( , l r ,., fr , 

zonale (lego studenti un,ter- di prese di pos : ziovr 

< tari i mi ita ogni tutte f* ji, nOar’e *n diversa e«*nfr* .r.u. \ ascoltare 
iraan-zzaz-om democratiche} ìn prnr in C -n Dopo T/otc 1 


francc.'c. dunque nmbe la 
mia. C’o che ableamo ten¬ 
tato di fare, è stato dj cer¬ 
care di ('rifare a’ìa Francia 
una responsalu h fu (ol’ettna 
abolirne/ ole. che *i ritor¬ 
cerà Icta’mente contro d< es¬ 
sa Per bire ipiesto. areramo 
una so’ii arma a disjiosiz*»»- 
ne: la parola » .Altre traini 
ver sonni ’ tà fanno firmato 
nonostante le » ncnmi nazio¬ 
ni. il rua ni Ics lo: tra i nuo- 


posici«i’ic l'M.'rn il l'.in'bf’n 
algerino il a ornale i*»ui'bii.i 
che * hi pr» *<•., n f , non » iem 
soltanto dal! nifi» <> da qua! 
che "sedicente intellettuale", 
essa nasce anche e soprat¬ 
tutto dalla hi~e ,* dal hl’Io 
stesso (L'ha guerra, d’ ili’ i 
pmcarii e i *iu facafisfi p», »,- 
dono semjir,■ poi conoscer za 
e coscienza » governo *■»- 
stuoie i! a ‘ r iale. dui v!» 1 »» 
apporjrrcr.» * < que-te. corren¬ 
te. ini ere d oppor’ ’s\ ve 
davi ero la .- ni p,.f»f*ea e 
■ * 'I re nego -•■•hi 


I” A dell.li•<*! sli'*'s.» . be »*hie- 

• •»* il l .tildopi'i*» dell'» St.i*.'i 
•lell.» miiiin.i dii cucia’ Sia¬ 
mi' dunque di finn’»* a m* j i* lot . c ,.m 
MUOVI» pinrompet «• del nuh- 
*.u i.suo » tei’iseo Non ci si 
flit*! .1 Vigli i be 1 popoli l'Iiro- 
”i*i si oppone in»* alla riunì 
filiazione tedese.i* i poppi 

• ut »>|*i*i !i»>n possono consen¬ 
tire ehi* si tini rei una Ger- 
m.'inn agei»*ssiv.i. oericolo 
!>» i tutta l'Furopa Noi sia¬ 
mo per una politila di nmi- 
ei/t.i ili pace e ili rapporti 
» inietti anche con la Ger¬ 
mania di Bonn, ma questa 
politica la si fa so|ì*attutto 
iliccndi» di m» al «evanseisin” 

»* al militarismo tedesco Le 
cu»» inde del liiebo scorso s<>- 
iii» sorti* arche d il ricordo di 
■ '»> i he fu il nid*t.institi» te 
di’si o p,*i Fltali.i 

C'e ■ t.it.i una nota dell i 
l’olonta al i'ovcmo italiano 
riell.i qua.’»- s ( pone mia ve¬ 
ne ili domande stq r.qipoiit 
con la Henuhhl'i a Feti, tale 
tedi m a Ce una nota uffi¬ 
ciale di risposta del governo 
itali,m»*‘ > 


fatti ieri >er.i, lum m>1o dal do 
roteo Sarti e dallo scelhianu 
Lucifrcdi. ma dal simlacalista 
Sabatini e dai immstii l’astore 
e Sullo 

Quanto alle liste, som» noie 
Ile vicende capitoline enea 1» 
I .scandalosa candidatura di 
che Moro terrà a 
battesimo doinemea prossima 
a Itoma. fervidamente soste¬ 
nuto d.iH'appciidiee fanfama- 
)ua Non altrimenti la l>C si 
regola negli altri centri, ser¬ 
vendosi sempre, con opportu¬ 
no dosaggio e con diverse fini¬ 
zioni. della • sinistra • del 
partito A Firenze, la ■ siili 
stra » lapiriana fa ila scudo 
e da copertura in una lista 


s v v imo Tirisi» 


LE ELEZIONI 
IN BRASILI 


7 nnr’cc’varr. alla fine d’ot¬ 
tobre. cd una mamfestaz’o- 
nr unitaria di massa per la 
pace 

Ancora una volta sono ’ 
•rornm che danno l'rscmp'o 
proponendo urg iniziativa su 
scafa nazionale f.'appello 

dellT’SEF ha avuto una i m- | 
•pedata npercussume favo-, 
• croie ricMVmh fo del'e s*-J 
n’stre e dei sindacati F' rc- 
tura’c r torneo che s a co."’ 

oerebe Pennello ?» hnsr, si, 
f-r p'irt: <>» forza: ,-<»,» irjp'fr» 
-ri una az'onc rii massa 


province Dnp < 

(« 11 1 mano dmr’rt' — rvtn’e » 
a Chalnn. il Partito comu¬ 
nista. In SFin 'a CGT r la 
•rz'onr lorn’r del sindacato 
Fciae Ouvriere. hanno fir- 


« premio Goncourt >. Aniìr» 
Scbirrrz- Buri. !«> autore d' 
LTil? nu» ih-i g.u.-ti 

il poi e-e jiitrrbhr anche 
Ir fon che si In c- 
contro la guerra mi ere 


Quadros 
nettamente 
in testa 


SII. 


H!< » DI'. -1 \ 

i. » i — lei 

i < 


ii : 


pie 


no 


c. 
b'.'i 

p.du.Li.-.*, al 

()’.i.i,liii' ( <•; 

'a»’..; 


LI Rt >. tì » Mia! - 

gli ultimi ri- 
: 'Ielle e!r/.*>- 
!: b*Ms.liane. 

01.15 

•s:z I 2 ~,24 hm 


.<<> 1 r,74 042 


rii ricorrere alle rappresaglie 
è la Ir»* che sostiene oaa’jL»»:: »c 
Le Murile, costretto ormai ve!.. 

a ded’care ogni giorno una De Bi:r»>- m Lp ) 1 IBI CtV) 
o due pagine ndc prese di v<>* 


Gii elettromeccanici 


i ( «ntlnus/lnnr Italia I. patina» 


\> r. ?. M h.r.o I! CC de! >.n- 
, {'uloi.»!»' ii..ilari»» :..i in par'.i- 
ha sa su una e a ettn'n pr,*c- j v»>la:e ilec.-i» di acce ic.'i't- 
sione della base giovanile e^ : tempi per un impegna'!-.;* 
sriitfer.fesca, come e dimo-N* ic.ev .tah:.e azmnt* uè. -**t- 
strato. ad c«emr»’o. dal fatto fore siderurgico 
che stasera a Grenoble taPai Con’.v dimostrano i recent. 
•'in'l'n dello arrivo di De ] «»ccor«L del! Uva J; Bagnali 
Gaul’r. che va a iar e unk * !l P.omhir.o. la situa/ .me 
di propaganda nel', -ettore c»m>i-nle 

n ente di accogl.e:»' 1» 

d.c iz (>n: avanzate. 

» 


| riore e-ten-ione dr-ÌF az.r ne 
•art.colata .nvestendo a *>g.i. 

p.ano .fella 
legnini*, o!- 


I.vello an» he sul 
piov ir.» 11 e deiia 


"sanerò 

sud-est) Ì4 organizzazioni 
-'firmili hanno indetto una 
•p a n ' f es fazione per la pace 
■n A'cer-a. il terzo punto di 
forza e costituito dal fatto 


larvi¬ 
le i.ve.i- 
quah !a 

ii/ione deli'or,rio d. la¬ 
vi.ro. il coFceamtnto dei sa¬ 
lario al rendimento, un nuo- 


'he le vane correnti sinda- 1'”® inquadramenti profcss:>>* 


na!e 

L’esecutivo ha Inoltre de¬ 
liberato di effettuare il mas¬ 
simo sforzo per una ulte* 


tre che -.il pian.* na/ion i.e| per in .s*. !.-.irgia 
L sett,»:*- tutte quelle fab¬ 
briche r.eì.e quali la Situa¬ 
zione e matura per strappare 
un miglioramento delle c* n- 
di/.oni d: v.ta de: lavoratori 
Ad avvalorare ancor piu 
!e r.ven.Trazioni avanz.i'e 
i!.:i sin.bK.it: nel settore ss- 
Jernrgiro s»»r.o venuti gl: ul¬ 
timi d*t: sulla produzione 
pubblicai. dali'Assider e eh-* 
riguardano i primi otto me-i 
deH'anr.o- 1 *771 000 lonn di 
ghisa. 5 420 000 tonn. di ac¬ 
ciaio e 4 302 000 di laminati, 
con aumenti rispetto al cor¬ 
rispondente periodo del '59 


de! 28 5. 2.» 3 *• 33 per ieub 
D'altra p.f-, i d -ti de. n*: 
risieri* !*• 1 ! .non* suILo.vti 
pa/i tr.e »»; er.qa seg:;.»:.» ti» 
per la argia una »»icu- 

pazioi c- *7 < L » di B9 539 unita 
ne! '48. 80 833 nel 57. 87 458 
nel '58. 85 812 nel g;ugn»> '59. 
dati que.-ri ultim. che n, n 
hanno sub ••• -postamenti r.eì 
corso di i,i.»anno Le c.- 
jfre mdirar.o e!oquenten»ente 

I quale enorme intvnsiticaz.o- 
r»e del ren l ineato operai*» 
gr»r.fì i pr* tilt, delle a/'e.t.le 
private e .* partecipatone 
statale ne!..» siderurgia, in 
un quadro *h mercato che 
appare de! tutto tranquilli, 
visto che c.a le aziende han¬ 
no attualmente ordini per 13 
milioni di tonn. d’acciaio. 


Se c'e. quale < onfenub» ha'* 
Se non c'e. perche'* F*-i.-;’*'*i»* 
foisi- iinpecm i nn Allenatici * 
L'Italia ha interesse a rilette 
re m i!.*> ii'.'aone la frontiera 

* I* ll < Mei - Neism* ,*rr 7 La vi* 

* ’T.» e eh»* ogni » ohuiento ,*i»r» 

la Germania prima »> poi lo 
pacheremo »• l*> picbiiin*' 

ci.» ni Alt.» Adire 

Quello che pesa nella pi*- 
l'tiia estera ilei governo e 
il suo contenuto clericali* 
i orv-ervatore. di r-arte Se c'e 
l'ina costante nella politica 
»liT l'overnn italiano è propri»» 
' uiii'S’i» ajmoggin al governo 
,<Ii Bonn alla r *i;» politica e a! 
| suo oilio teologico verso i 
mutamenti die si verificano 
ri» I niomlo Tutto rio ha por- 

* -ito ad un.» delittuosa assen¬ 
za di una t»oIit:ra verso i 
paesi socialisti. 

frigia»» a questo punto j>er 
dimostrare quale politica 
farcia il governo nei confron¬ 
ti »!c! mondo socialista ha 
ricordati» die da «Iteci mesi 
»si*-te firmato un an orilo 
« ultimale con Ll'HSS. die at¬ 
tende ancora la ratifica 

SFGNT — Abbiamo già 
presentato la legge f»er la 
'a* » fica al Parlamento 

1NGHAO — In «piale data’ 
SFGNT — In questi giorni 
INGRAO — fìia. propri»* 
: ri quest i giorni < ’e stato il 
veto del Min*stro Scolba al 
balletto sovietico «Berioska* 
Ine rii»» ha chiesto quind* 
una formale risjrostn al Par¬ 
lamento sulla nota polacca 
i cd La pimposto d.e l'Italia si 
pronunci per la intangibilità 
di tutte le front-ere «taHlite 
dopi» la guerra antifascista e 
che il governo agisca in que¬ 
sto senso anche in seno al- 
rON’l'; ha chiesto poi una 
presa di t>osizione contro il 
riarmo atomico tedesco, con¬ 
tro le basi tedesche fuori del 
territorio della Germania 
fi limite imposto <la[ con- 
•emito «Iella politica del go¬ 
verno si rivela in particola¬ 
re sulla Questione del colo¬ 
nialismo Tutta la politica del 
governo viene smentita da¬ 
gli avvenimenti verificatisi 
dall’Asia all’Africa. Si trat’a 
d; vedere come ò possibile 


malore. Fonie se mente fos 
se. la • sinistra ili base • ilei 
ministro Sullo non Ita rinun¬ 
ciato a dare man forte a 
questa lista includendovi tre 
suoi rappresentanti suicidi 

CRISI DC l USTE UNITARIE 

Nonostante questa somma ili 
episodi spregiudicati di cut la 
De fa mostra ut tutto il Pae¬ 
se. sono da segnalare diversi 
casi di crisi del partito ele¬ 
ncalo in alcuni centri di pro¬ 
vincia e casi significativi di 
liste mutarle democratiche c 
di sinistra, che rompono lo 
schema del monopolio demo¬ 
cristiano. Vii caso clamoroso 
è quello di Fhieti. dove l'ex 
,presidente della aniniinistra- 
zione provinciale, il «le O'Ono- 
frio, si è dimesso dalla IH’ 
insieme a numerosi suoi ami¬ 
ci e ha deciso di presentare 
una lista autonoma nel comu¬ 
ne di Atessa e candidati nei 
collegi di. Atessa. Fhieti e 
Lanciano. A Teramo, il de 
Nonna, dirigente della FISI., 
ha rotto col suo partito e ha 
presentato la candidatura 
sua e quella dei suoi amici 
di corrente tu una lista so¬ 
cialdemocratica. 

Di particolare significalo è 
la preparazione di una lista 
unitaria a Vignanello, un imi- 
«Iella provili 


dividila il carattere poliva¬ 
lente della strategia della di¬ 
rezione democristiana, tesa a 
garantire coinumjue il potere 
alla DC, e quindi pronta a 
servirsi di qualunque stru¬ 
menti!. 

BONOMI PRECISA Interpella¬ 
to daU'agoiuia Balta a pro- 
posito delle liste autonome 
dei coltivatori diretti, Bolla¬ 
mi non ha smentito il fon¬ 
damento delle notizie pul>- 
hliente ieri, anzi ne ha con¬ 
fermato l'esattezza afferman¬ 
do che si tratta di • questio¬ 
ni locali • Kgli ha tuttavia 
aggiunto clic « il voto dei col¬ 
matori andrà ancora una vol¬ 
ta alla DF » e ha preso a 
volo l'occasione per dire che 
■ l'apertura a sinistra verso 
il PSI * è possibile alle se¬ 
guenti condizioni: rottura con 
il PCI net comuni, nei sin¬ 
dacati. negli organismi di 
massa e accettazione della po 
litica atlantica. 

NENNI A LIZZADRI In segui¬ 
lo alla decisione della Fede¬ 
ra/ione romana del PSI di 
escludere dalla lista per le 
elezioni comunali tutti i par¬ 
lamentari, N'enni ha scritto 
una lettera a Lizzadri nella 
quale fa appello all’attacca¬ 
mento ed alia solidarietà al 


che segna la capitolazione dt 
fronte alla destra e ai gruppi I portante centro 

del potere economico della ■ na «li Viterbo II segretario {partito manifestata in più oc- 
citta. Il nome piu clamoroso Ideila Federazione «li Viterbo jcasioni dal deputato della si- 
«• quelli» dell’ex vire-Miulaeo »del PIU. prof tìrattarola. Iiajnistra socialista perchè questi 
Nocentini, uomo ili fiducia del presentato la sua candidatura 
monopolio SADF. degli imiti jinsieme ai rappresentanti co 
striali e dei gruppi finanziari | munisti, socialisti e indipeu- 
del capoluogo toscano Ma non.denti, oltre che repubblica- 
11 , 1 * 11 !, indicativa e la presenza, ni A Palaia, in provincia 
del baione Bettino Ricasoìi. di Pisa, un comune diretto 
agrario di gr.»n nome A coro (per molti anni dalla DF. è 
,|, questi due personaggi di |«tata formata una lista di 


concentrazione 
che comprimile 
PCI. del PSDI. 
cristiano sociali 


democratica», 
candidati ilei 
del PSI 
Fonie 


pendente cattolico ha accetta 
to di presentare la Mia can¬ 
didatura nella lista comunista 
per le (‘lezioni comunali a Itie- 


rihcxo, som» il clericale Piero 
Margcllini. Fratieioiu. ammini¬ 
stratore di numerosi agrari 
della provincia fiorentina. 1 e 
sponente doroteo Speranza 
Questa e la lista capeggiata 
da La Pira, l'uomo che di re 
«•ente ha battuto le mani al 
poliziotto Sceiba ' *» «•« gnu arie professore uni- 

Le prime notizie sull.» Ii-t i Bersitario Giuseppe Rosati, «li 
napoletana sono l'indice dna jmissionario nel I9.1H dalla DF 
ro ili una prospettiva di destri j‘h «’ra dirigente pr.»\ui 

La lista e in faticosa «* lontra ;«'ta!e 

« chc'K“'™mpJ.w.^ '^COMMENTI A CIOCCETTI 

funzione esclusiva di una ignifugato generale delle \uen 


accetti serenamente la deci¬ 
sione e faccia opera di con¬ 
vincimento presso la sua cor¬ 
rente perchè essa ritorni sulla 
decisione di ritirare 1 propri 
candidati dalla lista Lizzadri 
non ha risposto alla lettera 
del segretario del F’SI. Ana¬ 
loghe lettere sono state scrit¬ 
te da Nenni a Vecchietti e a 
■ dei Fqovagnoli Negli ambienti 
indi-'della sinistra socialista si con- 


! ferma che la minoranza non 
presenterà candidati nella li¬ 
sta comunale dt Roma per 
protestare contro l'esclusione 
di Lizzadri 

Il segretario della federazio¬ 
ne romana. Palle-chi. ha 
smentito che l'esclustone dei 
deputati sia stata decisa allo 
scopo rii eliminare Lizzadri. 


in 


alleanza con i monarchici lati jm* romane, culminati* nella ' 
nnt. Non c ancora spento il .riconfermo di ( luccetti al 
tentativo di imbarcare nella 'capo liMa democristiano e in ! 
combinazione d c. l'ex min 


Il Presidente Tito 
sbarcherà a Genova 


stro Jerxoliiio. notoriamen* • 
amico del comandante Lauro 
Si «la per certa 1 esclusione da 
capolista dellaw. Clementi*, 
con-iderato un esponente ti 
pico della equivoca • sinistra » 
! napoletana L'nn Leone, elle 
si occupa personalmente della 
lista, sembra aver ristretto la 
scelta di capolista intorno a 
due nomi; quello di un 
fratello, attualmente sindaco 
di Pomighano D’Arco 


,<llVldu.itn iti un e I. tori ile ! 
(Ìi-H uUiiiih iiiimi n» del ]*,’ 

‘do, il M-ttirn.iii.ilf radica-1 * 
le. intitolato • Marc:.» d3j f " 
Roma * Scrivi- il Mondo • Ol l 
tre al -no significato -ul pianoli, 

1 amministrativo, ha un -noli» 
preciso valore politico perchej 
Fioccetti non e solo il peg j 
giure dei snidaci che abbia 
iavuto Roma dai giorni in culi 
e diventata capitale d'Italia. 
M,0 lma è anch** l'uomo della col j 


»..*’ 


.'mic¬ 
ie *'g 
,-r.i i 


!..» 

. t ■ 

i » 


a- i; o\i 


I 1*1». zh* 2 
-lei tri,» D . 
’Zg.a ,i. :.to-;:» 
Ne-.v Ycr< d *. - 
» v Icori d*’.’. » 
a i\i; r> lp.- 


Tigii 

■ a 


llusione coi monarchici «• i 

. . ... *’ ,,l,t ' 'fascisti, della soluzione di de , 

Io dell avv. De Gennaro. g,a N|ra r i!unqut . ,, (atto rht . b 

v ice sindaco di un amministra democrazia cristiana romana 
zinne I L-destre, t . oggi cali li jj (l .,bbia scelto come mio ca- 

'"'D-mo. ; potila e innanzitutto un fatto 
politico.. I.a manovra effetti- 


air«rDo rkkhlim 

DiffU'-r* 

Mtcbrlr Mrlltlo 
Dlrrtlorr rp*p-'r*.»blt« 


a maggior gloria della correi 
te fanfaniana. che pure ha la 

, 1 • * *• *a i»eii unii- >411 inieie-si. 

maggioranza nel comitato i»t - ■ ■ * 1 

tadino. Uno dei motivi di di 
vergenza si fa risalire al prò 
gramma annunciato d.ill av.<> 
rato Flemcnte. nono-tante che 
lo stesso programma dell 

• sinistra » lasciasse largo 'pa ‘prevedere quale ‘ara l .ittcg 1 
zio alla speculazione « d.Iizij. jgianiento di una parte delia 
all approvazione del piar»»» r**- j (>(* -,ui problemi politici na 
golatore laurino e .»v .tilnss* ) rionali all'indomani delle eie' 
1 operato dei vecchi notabdi /ioni di novembre . La destra' 
!dc, per esempio con 1 appro |dcmocristiana. e i gruppi di' 
vazione del progetto di legge jinteressi che si raccolgono in ! 
speciale (io avviene mentri* .torno ad essa non hanno af-! 


va va ben oltre gli interessi 
particolari e le ambizioni per 
sonali, va ben oltre il proble¬ 
ma sij pure decisivo di una 
citta come Roma, c investe un 
(Problema pollino di impor 
tan/a nazionale e consente di 


fatto rinunciato alla grande 
operazione politica che stava-1 
no per realizzare in luglio in 


a Fastellammare di Stab.a. 
dove la DC è stata 6 anni al 
potere con i fascisti, i c!cnci!i 

hanno dovuto escludere tutti j sterne all'on Tambroni 
gli screditati assessori della hanno rinunciato cioè alla 
passata amministrazione j intenzione di costituire una 
Salerno, la DC ha cori » stabile maggioranza clerica 


non 


come capolista il; fascista 


I! 


A 

fermato 

sindaco uscente Menna, ohe;dicale definisce 
ha governato fino ad ora con j il fatto che Moro 
una maggioranza di demo- 
cristiani. missini e monar¬ 
chici. Nessuna sorpresa che 
nella lista figurino ex mis- 


amtare questo processo di li-|sini, ex monarchici e un ar 


settimanale ra- 
singolare > 
non abbia 
valutato l’insidia •: ed è ap¬ 
punto in questa riserva il li¬ 
mite della analisi del Mondo, 
il «piale lancia le sue accuse 
verso la destra d c. e non in- 


Iicntt»» al n J*J d<*l K*- 
jl»tr<> Stirrpa «Jrl Tr.bu- 
mif di R.'tn» - L t'MTA’ 
tut*»nu»ii»'nr a (i.'mila 
murai* n 4SSS 

DIREZIONE REDV/tONg 
ED AMMINISTRAZIONI: 
H ma. Via dal Taurini. !•_ 
Tr>foni Crrtralino nume¬ 
ri «sojsi. sso asj. ss? iva. 
SSOJSS. SS! J51. Sii ISX, 
«51 1SX SM Z5S SSi ISS V»- 
n«»NAV|ENTI t’NITV (ver¬ 
si,mento sul C»*rlfl eorrrrt* 
p*>stale n I MO» * nume¬ 
ri annuo 10 ICO «rT.r-t'Jl» 
5reo trlm.-ATr »!e 77V» - 7 •' 4 - 
meri <e««n I? lunedi 1 annuo 
1 1 SSO. aem<-straie ««X». «rt- 
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ersai-nant esclusivi SPI 
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sali L XV 


Stablttrornto 
OATS • Vi* 
E ». 


Ttpoj 
del 


.'grafie* 

Ttmrttf 


» 


I 


I 











LA PAGINA DELLA DONNA 
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Una donna in Italia non può fare il prefetto 


L’assistenza all’infanzia è indietro di un secolo 


Perchè esistono ancora Un milione e mezzo di bambini 
le carriere proibite? esclusi dalla scuola materna 


A ogni scadenza elettorale i deputati d.c. si ricordano delle donne e presentano qualche proposta di legge - F poi? 


Un codice “razzista,, 


Noi siamo donne. Accade vanti: l’on. Titomanlio demo- 
dunquc in Italia elle in geneie .cristiana ha piesentato anche 


L'oii. (tarfiagain Medici, retato» 
re di ina^ioran/n al Bilancio del* 
la CitiMi/ia al Senato, Ita dichia¬ 
rato clic « saremmo tutti dei tradi¬ 
tori della nostra storia c di ciò clic 
ha costituito la più alla espressio¬ 
ne della romanità, se non ci im¬ 
pegnassimo a dare alla nostra le- 
p.slaiione dei valori sostanziali c 
formali degni di Boman: ma se 
guardiamo alla condizione giuri- 
dira (lidia donna italiana cd u ciò 
clic i vari governi (l.c. si sono fino 
ad oggi rifiutati di fare per eli¬ 
minare le ine rodi Ili I i e scandalose 
condizioni ili di.scrimina/ionc cui 
le donne sono tuttora soggette nel 
nostro Paese, credo elle dovrem¬ 
mo giungere alla conclusione clic 
l’Italia, in i|iics|o campo, di tra¬ 
ditori ne Ita molli! 

Al fonilo della (|iicstinnr, a mio 
parere, c’è Ito problema di a clas¬ 
se n: vi è cioè la posizione ottusa 
c reazionaria di largii parte della 
classe dirigente italiana clic, ila 
sempre, ha voluto tenere la dolina 
in uno stato ili subordinazione al 
line di servirsi del suo lavoro 
cium ■ e qunndo le fareva romoilo 
lasciando che essa dovesse sop¬ 
portare le più dure fatiche a sa¬ 
lari vergognosamente bassi (vedi 
mondine, braccianti e numerose 
altre categorie) e continuine sem¬ 
pre inferiori a quelli maschili, E 
tirando invece in hallo In a difesa 
della femminilità, della fragilità 
e della sua alta funzione di sposa 
e di madre» quando si trattava di 
negarle raccesiti u lavori e carrie¬ 
re più qualificali. 

Il punto-base quindi, da etti In 
classe dirigente italiana non ha 
mai voluto recedere e che anzi ha 
sempre esercitalo con punte estre¬ 
me di asprezza e di intolleranza 
è stato quello di mantenersi il 
privilegio di avere milioni di uni¬ 
tà lavorative (già formate o in 
potenza) da poter assumere al la¬ 
voro (piando c dove essa riteneva 
più utile per alimentare i propri 
profitti, lai è su questo principio 
reazionario di classe elle si è poi 
inserita ed Ita prosperato tutta 
tuta 'ipocrita difesa della nostra 
femminilità! IV naturale che que¬ 
sta situazione 1 Ita nvutò ramifica¬ 
zioni in tulli gli assetti delta so¬ 
cietà: cd' il (tallire ' rivile ne è 
uno dei più patenti esempi. 

Alitar!. 111. ad esempio, si sta- 
hi lisce elle il « marito è il capo 
della famiglia *>. la moglie segue 
la condizione civile di lui, ne us. 
stime il cognome ed è nbh'ifwtii 
ad accompagnarlo ovunque egli 
creile opportuno di fissare la stia 
residenza ». 

Dunque il precetto eostilti/ionn- 
le clic sancisce la parità di diritti 
e di doveri fra tutti i cittadini e 
fra i coniugi è calpestato: la liofi¬ 
li, t. essere inferiore, non Ila diritti 
in famiglia perché il marito è il 
«rapo» (!) e deve seguirlo an¬ 
che a costo di dover abbandonare 
il proprio lavoro. Kd c così che, 
nello scorso aprile, la (tane di 
Appello di Torino Ita emesso tuta 
sentenza ili separazione legale per 
colpa della moglie rhe aveva com¬ 
messo la « ingiuria grave di aver 
voluto, incurante del ragionevole 
divieto del ronittge. continuare a 
svolgere il proprio lavoro»! 

Alltart. 115 ilei C.C. si adertila 
perù che n la moglie (leve con'ri- 
Ititirv al mantenimento ilei coniu¬ 
ge m* questi non ha mezzi sufli- 
cicuii'i: quindi niente diritti, ma 
lotti i doveri. Vi c poi un altro 
esempio clamoroso (li « difesa «lel- 
l.i femminilità, della unità fauti¬ 
li.ire e della finizione di sposa del¬ 
la (Iiiiuij »: ed è Ita ri. lai nel qua. 
le si saitri-cc clic mentre la « se¬ 
parazione puf» essere chirsta (fra 
le altre rau-c) per adulterio della 
donna ( ".i non è ammessa per 
adulterio del marito, m* non quan¬ 
do coni ornino circostanze tali clic 
i! fatto costituisce un'Ingiuria gra¬ 
ve alla moglie »; sarchi*»* come 
dire, col vecchio (letto popolare 
to-c.ino. « lontan dagli occhi, lon- 
l.in dal more » e il marito può far 
( io che eli pan*. Eppure Itart. 113 
-ubili-rc clic « il matrimonio im¬ 
pone ai coniugi l'obbligo rcciprn• 
li» della roahitazionr, della fedeltà 

e deir.issi'lenza»*. Ma cvidcnlemeit- 
t<. * »«e:ido nella mente dei nostri 
governanti il pensiero fisso che la 
donna è tilt c««crc inferiore, le 
I, zìi vengono poi modificate in 
maniera da non dare alla donna 
la facoltà di valrr-rne. 

E ancora: l'ari. 316 statuisce 
che ola potestà sui figli è cscr* 
i itala dal padre », il J3S, rhe « il 
padre puf», per le«lanirnln. sta¬ 
bilire condizioni alla madre sti¬ 
molile per l'educazione dei fi¬ 
gli e per la amministrazione dei 
U ni »; r. Fari. 339. che « se «Ila 
morte del marito, la moglie si 
trova incinta, il tribunale — mi 
i-tanza di chiunque nc abbia in¬ 
tercise o del Pubblico .Ministe¬ 
ro — può nominare ttn curatore 
por la protezione del nascitu¬ 
ro...». Il che significa che, an¬ 
che dopo la morte del padre, la 
madre viene dopo «chiunque ab¬ 
bia interesse al nascituro»! 

Questi sono solo pochi esem¬ 
pi della discriminazione operan¬ 
te nel nostro Paese contro le 
donne: e vern rhe- presso i due 
r a mi del Parlamento, giacciono 
diverse proposte di legge di mo¬ 
difica a questo insopportabile sta¬ 
to di cose. Le più numerose sono 
delle deputale comuniste, ma ve 
ne sono di tutti i partiti politici 
cd anche di deputate d.c.: queste 
ultime hanno perù nn grave di- 
fewn ad h che portano, quasi tut¬ 


te, date immediatamente antece¬ 
denti le varie competizioni elet¬ 
torali, come è avvenuto ora per 


abbiamo una quantità di cose 
da rivendicare per raggiunge¬ 
re la parità con l'uomo in tutti 
j campi. C'è la Costituzione, è 


quella della mi. Cocco (apertura vero, elle questa patita salici 


alle donne di tulle le carriere) 
eli aiiclte per quella deH'ou. Vi/- 
zitti, socialdemocratico (per la 
mollifica degii articoli ilei C.C. d.t 


sce. Ma, per ogni piccola con¬ 
quista, ci vogliono riunioni, 
convegni, dibattiti, lotte. 
Vorremmo una parità ad al¬ 


me poc’anzi citati) o die, d'altra to livello, non a basso livello 

parie, riprende pari pari una no- Mn . * cc °* 1 . u " a bc l ,,a in, I zln *'' 
sira proposta di legge presentata, va oiettoralisltca (lei n demo¬ 
la prima volta, nella scorsa h gi- cristiana per le donne, 

statura e riprese,,,.,la nella al- !» P ienn campagna elettorale: 
diale. Ma tutto questo avrebbe n presenta/.,One di U„ proget- 
poca importanza sé vi fosse dav- *° l, < 'cgge per I accesso de e 

ero. nei presentatori di queste <>onne a tu te le carriere dello 

, . , ... . Stato, degli Enti Pubblici e 

, g„t «, ( ii tu ora» V* parastatali. Le, donne vogliono 

lenta ,1. farle d,ventre operanti: . a(?lian/a? Kcc ole aceon- 

c,oe . . arie d.scm. re ed appro- * D*orn in poi. nessuna 
vare dalla Camera al piu presto. , ìmUnz| Non accadrà più 
Purtroppo esempio delle lo**, , (|||n <|onna non possa t,i- 

per h. penstone allo casalinghe , prefetto, per esempio, 

(presentate anche «la. (I.e.. ma M torniamo alla prima par¬ 
li.,, tenace,netto tnsahhtato) «;, t doHa proposta di legge, 

fanno sospettare che uguale si- Al)bjnmo Chiesto alla compa¬ 


lei una proposta di legge per 
dare la pensione alle casaiin- 
gbe. Sfido i milioni di casa¬ 
linghe italiane (che pure han¬ 
no risposto con il massimo slan¬ 
cio a tutte le iniziative prese 
a sostegno di questa campagna 
promossa da noi), a dire se ri¬ 
sulta loro che in questi anni la 
presentatrice o i deputati dei 
suo gruppo abbiano mosso un 
solo dito per fare uscire la leg¬ 
ge dalle secche in cui si è are¬ 
nata, da (J anni per colpa dei 
governi democristiani. 

Se vogliono far collare la 
barriera dei pregiudizi e delle 
leggj arretrate, se ne ricordi¬ 
no il fi novembre, (piando on¬ 
di imito a votate. 



MOSCA — Bambini sovietici nell'asilo di una grande fabbrica della capitale. NcllT’ltSS il problema della piu completa 

assistenza all'Infanzia è stato risolto da unni 


L’importanza dei servizi sociali 


sterna potrebbe essere malo nn- g||a „„ viviani. che di que¬ 


lite per queste. Noi comunque ri 
batteremo con tutti 1 mezzi per 
portare avanti le nostre propo¬ 
ste, c quindi nuche le loro: ma 
non vi c dubbio che la spinta, 
l'adesione c l'iniziativa delle don¬ 
ne italiane — die sono le vere 
vittime di questo razzismo ope¬ 
rato dalla classe dirigente c dal 
governo nei loro confronti — sa¬ 
rà determinante ni fini di far 
giungere in prima fila, fra i prò- 
blemi che necessitano (li una pii* 


sic questioni si è molto occu¬ 
pata in Parlamento, che cosa 
ne pensa. 

« E' proprio un segno dei 
tempi che perfino un gruppo 
di deputate della demoetn/ia 
cristiana, ivi compreso un nu¬ 
li ito gruppo di uomini, abbia¬ 
no presentato in questi giorni 
una proposta di legge per abro¬ 
gare le norme che impediscono 
ancora alle donne l’ingresso a 
numerose carriere pubbliche 


Nel 1914 fu 
lavanderia 


inaugurata la prima 
pubblica a Firenze 


urgente e radicale soluzione, un- e sln t a |j ; iniziativa che segue 
clic quello della parità morale, parecchi anni quelle prese 

giuridica cd con,.miro della dn || c deputate comuniste su- 
(ionna. • LAUR A DIAZ gli stessi argomenti. 


Pochi centesimi per un secchio di acqua calda — Quale è la situazione attuale 
Le « case minime » di Giorgio La Pira senza persiane — L f esempio di Bologna 


Noi 1914. il Comune di Fi- estende a tutto lo Toscana. 1 me f grossi agglomerati di 


gli stessi argomenti. reme ' inauguro nel vopolarc servizi sociali cominciano ad ' « case minime », realizzate da 

Segno dei tempi perché per quartiere di San Niccolò timi essere una realtà solo laddove La Pira e mancanti di docce, 

diecj anni consecutivi i) grttp- lavanderia pubblica. Si trai- esistono amministrazioni de- persiane, attacchi n*+ scalda- lineano la grave mancanza d 

pò (i.c. a| completo ha ostina- lava di alenili lavatoi, messi al mocraticlie che tengono conto bagni, non abbiano nido, asilo assistenza ai bimbi. I dati del 


Questi dati, emersi a! con¬ 
vegno. pur nella loro somma- 


La Pira e mancanti di docce, rietà e frammentarietà sotto- 
persiane, attacchi a •>- scalda- lineano la grave mancanza di 


Sj parla spesso, oggi, e da 
varie parti, dell'aiuto che deve 
essere dato alla donna dalla 
società, di una nuova conce¬ 
zione elle si deve avere della 
educazione dei figli, di conte la 
famiglia deve essere aiutata 
nei suoj nuovi compiti, ecc. 

Vediamo allora cosa esiste 
in Italia in fatto di assistenza 
e di educazione, per i bimbi 
dai 3 ai fi anni, quelli che non 
vanno ancora alla scuola ele¬ 
mentare, c tuttavia costitui¬ 
scono un grosso problema per¬ 
ché hanno bisogno di una cura 
costante, continua che non può 
essere garantita interamente 
non solo dalla donna che la¬ 
vora. ma nemmeno della casa¬ 
linga. 

I nostri bambini, in un’età 
particolai mente delicata per 
la formazione della loro per¬ 
sonalità c del loro carattere 


deputate di ammettere le don¬ 
ne nella magistratura, obbe¬ 
dendo cosi alle esortazioni dei 


\ r ari ministri della Cìiustizia nn avvenimento eccezionale 


tana di alcuni lavatoi, messi al mocraticlie che tengono conto bagni, non abbiano nido, asilo assistenza ai bimbi. I dati del- ■ t'°» interessano affatto l’attua— 

lamento votato contro la ri- r'qiaro da qualche tettoia. Ep- di questo mutato rapporto so- n spn 2 i verdi. A Sizna. su Ifìfì l'Istituto centrale di Statistica 1° classe dirigente, tanto è ve- 

chiestn avanzata dalle nostre pure, per (pici tempi, in un rio- viale e psicologico. A l.ivor- case, 66 sono senza luce. 78 sono a questo proposito molto fu ( he nel sistema scolastico 

deputate di ammettere le don- uc nel quale le case, vecchie no. per esempio, gli ammutì- senza acqua potabile Partivo- chiari: gli asili, j nidi c le setto- italiano manca la scuola a loro 

ite nella magistratura, obbe- c pìccole, mancavano dei scr- strafori democratici prime di tormente grave è hi situazione le materne esistenti in Tosca- necessaria. 

vizi domestici necessari, fu provvedere alla stesura ac! nelle campagne. Su 15.000 pò- mi alla data del 1958 erano Delle 16 550 scuole materne 


no. per esempio, gli ammini¬ 
stratori democratici prime di 


vizi domestici necessari, fu provvedere alla stesura ad 


u IJ JJl UfJUÒl IU f/fUUU -- ov-v»iuaiH«/ 

chiari: gli asili, j nidi c le setto- italiano manca la scuola a loro 
le materne esistenti in Tosca- necessaria. 

mi alla data del 1958 erano Delle 16 550 scuole materne 



Iunto regolatore hanno consul¬ 
tato migliaia e migliaia d'• don¬ 
ne, interrogandole — uttr.irrr- 


che si sono trovati tutti con- Le donne trovavano nella la- tato migliaia e migliaia d ; don- 
cardi nel ritenere che le don- vanderia anche l'acqua cofdo nc, interrogandole — attr,lucr¬ 
ile sono troppo « emotive » e fu uno ilei primi servizi so- so le consulte — sulle neers• 

«sentimentali» per poter « ra- ciati realizzati in Italia da al- sita nei diversi rioni ir, fatto 

z.ionalmentc » e « obicttivameli- cinti amministratori che già si ili scuole materne, asili, nidi. 


Fu uno dei primi servizi so- so le consulte — sulle nere.' 


te» amministrare la Giustizia. mostrarono sensibili a questo 

1 tempi camminano anche importante problema. E hi su¬ 
per le deputate della denteerà- gnu pensare che i pmldemi 

zia cristiana. Forse l’on Cocco, dello donna non erano, nel 

seguendo i lavori del Semina- 1914. quelli di oggi. Malgrado 

rio giuridico internazionale di questo, runica lavanderia pub- 


cunj amministratori che già si ili scuole materne, asili, nidi. cento delle abitazioni hanno 

mostrarono sensibili a questo lavanderie, spazi verdi. A li- la luce elettrica e l’uno per 

importante problema. E hi so- reme, invece, il piano regola- cento l'acqua potabile Ne 


nelle campagne. Su 15.00(1 po- mi alla data del 1958 erano Delle 16 550 scuole materne 
deri, le case in buono staro 1053. con un totale di 1431 se- oggi esistenti, frequentate da 
sono appena il 20 per cento c zioni. Esse hanno ospitato cir- 1.079 087 bambini, nessuna è 

quelle inabitabili d 32 per ca 49 000 bimbi. Delle 1.053 statale: infatti 4 878 sono ge- 

cento. A Castiglione d'Orci'i. scuole di grado preparatorio. stite da Enti Locali ed Enti 

su 252 poderi, solo i! 2 per 196 soltanto sono pubbliche cd morali; 4.391 da Enti religiosi; 

cento delle abitazioni hanno ospitano 10.000 bimbi. Il re- 7.3B1 da privati. Naturalmente 
la luce elettrica e l'uno per sto o sono private o sono re- per Enti morali bisogna jnten- 


ligiose. I ragazzi che nello dere Enti religiosi e lo stesso 


gnu pensare che i pmh'cmt tare è stato progettato .scura ' consegue una situazione gru- stesso 1958 hanno frequentato vale per gli Enti privati; e 

della donna non erano, nel tenere conto di queste nrces- ve. dove più sentita è l'esi- la prima classe elementare bisogna ancora aggiungere che 

1914. (incili di oggi. Malgrado vita. Anche il Comune di Erri- genza dei servizi vociali. Vivi sono stati 261.000. Nei primi che gli asili comunali sono in 


rio giuridico internazionale di (presto, runica lavanderia puh- indi aveva progettato unir mezzadra ili S’cnn. Veri Cor- sei annj della loro vita, ab- gran parte gestiti da religiosi. 

Perugia Ita sentito finalmente litica esistente a Firenze è grande lavanderia pubblici. bini, hn detto che su 370 rimi- binino visto che soltanto 49 000 Cosicché. Fedite-azione del rni- 

Fonta che pesava sul suo grttp- sempre quella. Sono mutati i moderna, ma si è viste, respiri- nc interrogate, il 70 per cento sono stati assistiti e ospitati lione e più di bambini che o"gi 


L'onorevole democristiana Tl- 
tnmanllo. Ila presentato, 
molto tempo fa. una proposta 
di lecite per la pensione alle 
.casalinghe. .Chissà se so no 
ricorda'ancora 


po e sui Ministri del sito Par¬ 
tito. responsabile di aver ri¬ 
dotto Fltalin all’ulUmo posto 
fra j paesi più retrogradi, ac¬ 
canto alla Spagna. 


(empi, la donna ha acquistato ocre la delibera per ben due ha chiesto gli asili crino ufbt in asili c scuole materne. So- frequentano la scuola materna 


una coscienza maggiore, sem¬ 
pre più essa sì inserisce neì'a 
a j paesi più retrogradi, ac- produzione: eppure, a questo IT n mtivpirnn rlnimni 
luto alla Spagna. progresso non ha fatto rise i"- ” 

Ma l'esperienza ci dice che fro uri adegualo .stiilupno dei f-n situazione ilei servizi ,*o- 


vnltc. 


propria abitazione. Y essami di lo un sesto. Gli altri dunque é dallo Stato affidata alle or- 


queste donne possiede elettro- n sono stati la casa, non Unti- 


ui,a cosa è presentare una leg¬ 
ge, un'altra c battersi per di¬ 
scuterla e farla appiovaie. 
Abbiamo un bell’esempio da- 


domesticì e se si p ulsa che la 
maggior parte delle donne la¬ 
vora 15. 16 e anche 17 ore 


no ricevuto assistenza né istru¬ 
zione preliminare o sono stai' 1 
affidati a persone poco adatte 


gamzzazioni clericali, nella sua 
stragrande maggioranza. Quan¬ 
te di queste scuole sono gra¬ 
tuite? Frequentano grntuita- 


servizi sociali Anzi, »*i può di- ciati è stata messa a fuoco do - al giorno, è facile dedurre a curare il loro sviluppo. Di mente le scuole materne solo 

re che siamo andati a iitms» rncnica scorsa jn nn grande quale cura le mad-i possono (pici 49.000 assistiti, molti so- 322.285 bambini. Gli altri 757 


L'esempio della lavanderia convegno indetto dc.H'VDl. ,4 

di Firenze, naturalmente. «i Firenze, è stato rilevato eo- 


prestare alla cduciz’ me <le : . 
loro figli. 


no stati affidati a istituti reli- mila 702 le frequentano a pa¬ 
piosi che nc hanno curata ìa gamento ed è chiaro che un 
formazione rigidamente con- sistema di scuola materna, ba- 


fcssionalc 


sato sull'ammissione a paga¬ 


li quotidiano ricatto dei monopoli 


Perche oltre duecentomila mento, di per se stesso esclude 
bimbi toscani non sono stati i bambini che ne avrebbero 
affidati ad asili? Perché ìa ri- più bisogno perché apparte- 


Lungo viaggio di 
dall 9 oliveio atta 


un litro d 9 olio 
nostra tavola 


reti tritò di quelli esistenti è 
scarsa e non va oltre il tin¬ 


nenti alle classj più disagiate. 
Restano esclusi dalla scuola 


Il meccanismo attraverso il quale viene raddoppiato il prezzo del prodotto - I salari di fame delle raccoglitrici 


Ogni volta che andiamo a 
fare la speso, ci accorgiamo 
clic ci vogliono pili soldi del 
mese o della settimana prece¬ 
dente. Metà di quello che si v 
guadagna, in media, se ne va 
per la alimentazione. 

Tutto è terribilmente caro; e 
vorremmo almeno avere In sod¬ 
disfazione di sapere perche è 
cosi caro, clic ci guadagna, co- _ 
me mai un prodotto che a volte d 
il contadino svende anche per § 
quattro soldi, ci viene offerto 
poi ad un prezzo impossibile. E’ 
rimasto tìpico il caso dei car¬ 
ciofi che venduti ad una lira 
l'uno dal produttore, arriva¬ 
rono al mercato d, Roma a 
20-25 lire l'uno. Ogni tanto 
siamo tentati *M prendercela 
con il commerciante; ma poi 
vengono i commercianti stessi 
a dirci che sono in crisi, una 
crisi gravissima, che non ee la 
fanno a tirare avanti, e cosi 
via. Facciamo il tentativo di 
vedere la questione per un ge¬ 
nere di cui non possiamo fare 
a meno, l’olio. 

Un litro dolio, in bottiglia, 
cosiddetto puro, lo paghiamo 
a 900 lire. Facciamo pure il 
caso dell’olio Dante che com¬ 
priamo a 720 lire il litro, vale 
a diro a 792 lire al chilo. Quan¬ 
to incide il costo della mano 
d’opera su questo prezzo che 
paghiamo? Il conto non è dif¬ 
ficile. Basta considerare la 
produzione por ettaro, tenen¬ 
do anche conto delle annate 
buone e di quelle cattive, ve¬ 
dere le giornate lavorative 
per i vari lavori c così via 

Ce le ricordiamo tutti, quel¬ 
le raccoglitrici d’olive che an¬ 
che la TV in uno dei suoi rari 
servizi di una certa serietà, ci 
ha fatto vedere l’anno scorso. 
Hanno paghe di fame, dalle 
500 alle 700 lire al giorno; la- 


rhc molte madri o affidano i 

* ^ v figli a persone inadatte alla 

-fgjf m 14T0 loro educazione o rinttnc’ano 

t!w WS rn w rn' W' W W' f/iyN'»»' andare a rinun¬ 

ciano a leggere, a partecipare 

_ alla vita culturale, sociale c 

politica. 

odotto - I salari di fame delle raccoglitrici Alcune proposte 

Il problema dei servizi so- 

vorano 12 ore su 24. si nutrono Al monopolio industriale. c ; ali è quindi particolarmevtc 
di pane e olive, non hanno as- l’olio viene venduto a 400 lite grave (lo ha solfotinenrn ni 


mero dei bimbi accolti. Quel- materna, 1 500 000 bambini dai 
li privati e religiosi, inoltre, 3 ai 6 anni, specie bambini 
costano motto. Nc consegue dell’Italia meridionale. 



sisten/a alcuna, loro e i loro 
figli. 

Ebbene, il costo della mano 
d’opera sul famoso litro d’olio, 
e di 110 lire, intendiamo ii 
costo per la raccolta delle oli¬ 
ve, pop la potatura, per il tra¬ 
sport,* dal campo al frantoio, 
eccetera. 

Abbiant,, compreso nelle 110 
lire anche le paghe degli ope¬ 
rai addetti ai frantoi locali do- 


al chilo. 

Arriva a noi a 720 lire al li¬ 
tro, cioè a 792 lire al chilo 

Ecco finita la storta del m*- 
stro litro d’olio. 

Noi consumatori pachiamo 
cosi i] nostro contributo alla 
rendita dei grossi agrari nic- 
ridionali e ai profitti degli in¬ 
dustriali. La prima considera¬ 
zione e chiara: la politica ci 
entra anche quando si condi- 


ennregno anche la rappresen¬ 
tante delle AC1.I) c forra es¬ 
sere affrontato con risolutezza. 


Gli stessi democristiani non 
possono negare questo stato di 
cose, anche se poi, al solito, 
si adoperano per mantenerlo. 

Un ragazzino dai 3 ai 6 anni 
noi, può essere affidato solo 
all’ambiente familiare, anche 
perché spesso la stessa casa 
non offre al bambino un luogo 
adatto, dove possa tranquilla¬ 
mente muoversi e giocare. Ba¬ 
sta pensare aj milioni di al¬ 
loggi sovraffollati o antigie¬ 
nici. alle famiglie numerose del 
Mezzogiorno, al numero sem- 


Ma il con regno ha di mostrato P re crescente di donne che la- 
d’aìtrn parte che lo Stato e vorano. 


gli organi centrali lo trascu¬ 
rano. lasciando alla iniziativa 
privata il compito di riennère 
alcuni vuoti. Ma nemmeno la 
iniziativa privata può r’-oì- 
rcre la situazione, perché gli 
elettrodomestici, per cscmp’o. 


1 . * «.nini uiitillUD SI LUtlllJ- 

\e amene la prima trasfor- sce ,. |n5a i ata _ chi lag i Icr à le sono ancora un sogno per tip- 

maztone del prodotto, franto, hie a , grandi ag ^ ari m gitala di donne, specialmente 

che -sono di proprietà degl, ridifìnaIi . acli indllslriaU dcl _ nelle regioni sottosviluppate. 

stessi agrari o di piccoli e me- pniir» - » ' ’- e donne potrebbero trarre 


che sono di proprietà degli 
stessi agrari o di piccoli e me¬ 
di industriali. I.e HO lire sono 
state calcolate per eccesso, non 
per difetto. Infatti, nelle gran- 


E si bad, che no, abbiamo (lineamento dalle catene di 


calcolalo i profitti, senza te¬ 
ner conto delle sofisticazioni. 


« self-scrriccs » dislocate nei 
diversi rioni. La loro fatica 


Come si vede, questo settore 
dell’istruzione deve restare 
campo privato delle organiz¬ 
zazioni clericali. I motivi per 
i qual, cosi gelosamente vie¬ 
ne rivendicata questa prero¬ 
gativa nascono e dalla vec¬ 
chia posizione clericale sul 
monopolio dell’istruzione e 
dell’educazione, e dalla volon¬ 
tà di non rinunciare alle de¬ 
cine di miliardi che ogni anno 
questa attività garantisce. 

I 757 702 bambini che vanno 


di proprietà della Puglia o * r n iin voriml 1 '!) 1 ' qtiof(diana sarebbe sollevata. nelle scuole materne a paga- 

delia Calabria, la coltura del- fX lUco* ' cramentc ma a patto che Vistiti,zinne di mento versano una media di 
Folio viene considerata una ri- ' ' « sclf-scrviccs * sia affidala 40 000 lire I anno, cioè 31 mi- 


sorsa spontanea degli agrari, 
da sfruttarsi conte tale, e vt 
vengono eseguiti scarsissimi 
lavori di potatura, dj concima¬ 
zione. di rinnovo od altro. Cal¬ 
coliamo 90 lire al litro, inoltre, 
che se ne vanno per i concimi, 
i contributi unificati. le tasse, 
eccetera. E siamo a 200 lire. 


L'altra considerazione è que¬ 
sta: le 250 000 raccoglitrici di 
olive si apprestano a condur¬ 
re una lotta per ottenere una 
salario di 1.100 lire al giorno. 
E’ una lotta sacrosanta, perché 


agli enti cooperativistici c non 
costituisca l'occasione per una 
speculazione monopolistica /' 
problema — ha sottolineato il 
conregno — pno essere riso’- 
To solo con il maga: >r patere 


bardi: j viveri per le refe¬ 
zioni sono in gran parte quelli 
di organizzazioni internazio¬ 
nali assistenziali; 1 milardo 9 
mezzo di contributi vengono 
dati ogni anno dalla Pubblica 


non si possono tollerare salari nmministratù-o e .ìe) ibcrat.ro Istruzione: i Comuni a loro 

di 500. 600 lire. Finche ci so- degli enti locali, quali i Co- volta provvedono a «pese per 

no salari cosi bassi, gli agrari mani e l'Ente Rcr/mnc lino arredamento, gestione, ecc : la 


Altre 200 lire •'ostituiscono n »n penseranno a migliorare 


la rendita dell'agrario, eleva¬ 
tissima. Abbiamo detto qttan- 


la produzione delle olive. 

Con pochissima spesa han- 


to poco sono pagate le lavora- no una elevatissima rendita 


degli enti locali, quali i Co¬ 
muni c l'Ente Regi fine. Vno 
dei punti maggiormente so\*< - 
lineati a! convegno — ,»;«».■■**,,* 
alla approvazione di alcuni 
progetti di legge sulla is’ tn- 


trici; quanto poco denaro ven- assicurata, a danno si capisce zinne delie scuole materr. 


ga impiegato nella coltura del¬ 
l'olio. 


d, chi lavora, a danno della 
economia meridionale, a dan- 


volta provvedono a «pese per 
arredamento, gestione, ecc.; In 
costruzione de, locali avvienti 
a speso dei vari enti di Stato; 
insemina, i privati ci fannn 
un affare. 

Il nostro Partito, nel pre^ 


alla riorganizzazione ,f>*’- sentare una sua proposta di 
l'ONMI — è sialo propr-o legge per la scuola materna 


E adesso veniamo alla se- no dei consumatori. E. infine. quello della necessità di at- statale in Italia ha voluto in- 


conda parte delle operazioni come e possibile aumentare il 
Una parte dell’olio, uscita dal consumo delFolio. se si man- 


tuare l'Ente Regione. 

1. a prossima consultarono 


dicare la via per completar* 
il sistema scolastico italiana 


frantoio locale, serve al-con- tengono questi prezzi? In certi elettorale — è emerso m so- che non può essere privo di 


Ogni \«1ta che andiamo a fare la spesa 1 monopoli ci 

tagliegf lana 


stimo locale o viene immesso paesi dellTtalia meridionale, 
sul mercato. L'altra parte, ed 'l’olio si fa scendere nel piatto 
una parte notevole, che non -con la forchetta per limitar- 
sarebbe commestibile cosi co- ne il consumo l’n governo, 
me è perche ha un grado di cosi come e caduto in questi 
acidità troppo elevato, viene anni, che difenda la politica 

comprato dalle grandi indù- dei monopoli, non potrà con¬ 

strie monopolistiche per esse- trollare né , prezzi, né la qun- 
rc rettificato e venduto come lilà di ciò che c indispensahi- 

olio d’oliva puro, così come le alla nostra alimentazione, 

viene comprata la sansa. G. V. 


stanza al convegno organizz., - 
to dall'l'Dl — dorrà qt/ udi 
essere l’occasione per impri¬ 
mere una svolta decisiva ne¬ 
gli orientamenti dello S f ito e 


questo importante settore di 
educazione. 

Uno Stato moderno deve ri¬ 
spondere a due esigenze, unj 
di carattere pedagogico edu- 


per ottenere, insieme ad una cntivo. l'altra di carattere so- 
completa autonomia d-'gh en- C :ale; né può devolvere quo¬ 


ti locali, un ingresso piu nu¬ 
meroso delle donne nc'.'--’ ani¬ 
mi lustrazioni pubblicne. 

(.CONTARLO SETTIMELLI 


sta sua funzione ai privati, i 
qua); peraltro restano sempre 
liberi di ogni iniziativa diret¬ 
ta e non per conto dello Stato. 
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